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Lanciato dal presidente un preciso e preoccupato messaggio 

Pertini: ritiro dal Libano 
Markovic d'accordo con Berlinguer 
sull'iniziativa del PCI per i missili 

Si sono conclusi con una piena intesa i colloqui di Belgrado - La conferenza stampa fìnale dei due leaders 
comunisti - La Jugoslavia promuove un'azione dei non-allineati per il dialogo tra i blocchi e il disarmo 

Spiragli da usare 
scelte da fare 
di GIUSEPPE BOFFA 

Pochi giorni fa, quando ci 
siamo incontrati con un noto 
giornalista americano, certo 
non comunista, per discutere 
della situazione internazio
nale, sono bastati pochi mi
nuti per costatare che condi
videvamo uno stesso allar
me. «Ti dirò — mi ha confida
to — che comincio a temere 
non solo per i miei figli, ma 
anche per me». La minaccia, 
questa volta, gli sembra in
somma non più lontana, ma 
ravvicinata nel tempo. Ec
cessivo pessimismo? Se an
che fosse, non sarebbe il solo 
ad esserne colpito. «Dal 1930 
— scrive il noto settimanale 
americano "Newsweek" — il 
mondo non aveva visto un an
no altrettanto infausto come 
il 1983, un momento di oscu
rità dove ogni cosa si è volta 
al peggio*. 

Anche in America si è ra
pidamente compreso che le 
rassicuranti dichiarazioni di 
Reagan e dei suoi, secondo 
cui l'arrivo dei missili ameri
cani in Europa avrebbe ag
giustato tutto, costringendo i 
sovietici a un accordo, erano 
false. Adesso persino uno dei 
più alti esponenti del gover
no americano, che aveva na
turalmente sostenuto questa 
tesi, confessa al «Washington 
Post», coprendosi coll'anoni-
mato, di ritenere «serie» le 
contromisure sovietiche. 
«Siamo in un nuovo round di 
corsa agli armamenti» con
ferma nella medesima occa
sione un «alto ufficiale» del 
Pentagono. Dal «New York 
Times» apprendiamo che 
parlamentari del partito re
pubblicano, già sostenitori 
convinti di Reagan, si mo
strano molto preoccupati per 
la progressiva rottura di tutti 
i canali di negoziato fra le 
due maxi-potenze. 

Nei fatti si sta rivelando 
sbagliato anche il più contin
gente calcolo politico, secon
do cui l'arrivo dei missili sa
rebbe stato comunque un 
successo degli Stati Uniti 
contro i pacifisti, oltre che 
contro l'URSS: è un errore di 
più che va ad aggiungersi ai 
tanti errori già commessi dai 
diversi protagonisti di questa 
vicenda, a cominciare dai so
vietici. I movimenti per la 
pace non pensano affatto ad 
arrendersi né in Europa, né 
in America. Si profila, inve
ce. una ben diversa conse-
fuenza Nei principali paesi 

ella NATO si è spezzato 
quel consenso nazionale che 
per anni vi era stato attorno 
alla politica estera. La pro
fonda lacerazione nella co
scienza pubblica, provocata 
dai missili e dalla nuova cor
sa al riarmo, non è solo un 
fenomeno dell'Italia, paese 
dove esiste un forte partito 
comunista. Anzi, il caso ita
liano è solo parte di una ten
denza più generale. Un'ana
loga spaccatura si registra 
infatti in Germania, in Gran 
Bretagna, nei piùpiccoli pae
si delralleanza. Vi è di più: 
qualcosa di simile accade 
nella stessa America. 

Si capisce anche perché. 
Tutti oggi si sentono più insi
curi. L'editore dello «Spie-
gel». Rudolf Augstein, ha 
scritto: «Voglio che il mio 
paese sia parte di un'onesta 
alleanza difensiva. Non vo-

8Ho che sia l'insignificante 
ato di un computer (dire "o-

staggio" o "pedina" sarebbe 
ancora poco) in una partita 
globale di minacce e contro
minacce, giocata secondo le 
regole di ostentazione virile 
invalse in un Pentagono che 
sta chiaramente sfuggendo 
al controllo*. I tedeschi non 
hanno certo torto di sentirsi 
fra i più minacciati. Ma cre

do che nessuno sia in grado di 
dirci perché l'Italia dovrebbe 
sentirsi meglio. 

Di fronte all'irresponsabi
lità di chi da noi continua a 
minimizzare i pericoli, c'è 
chi non cessa di ricordare 
che è ormai in gioco la stessa 
sopravvivenza del genere u-
mano. La proiezione di «Il 
giorno dopò» (a proposito, 
quando si deciderà a farcelo 
vedere anche la nostra tele
visione?) a Londra ha fatto 
dire a tutti gli esperti, a co
minciare da quello del «Fi
nancial Times», Ian Davi
dson, che se il film aveva un 
difetto, «lungi dall'essere 
quello di esagerare l'orrore 
di una guerra nucleare, era 
quello di sottovalutarlo se
riamente». 

Mentre Stati Uniti e URSS, 
ormai ai ferri corti, si fron
teggiano con i loro spavento
si arsenali, otto scienziati dei 
due paesi, quattro americani 
e quattro sovietici, hanno 
parlato a Washington, nelle 
sale del Campidoglio, per ini
ziativa dei senatori Kennedy 
e Hartfield, gli stessi che 
hanno patrocinato la campa
gna per il congelamento de
gli armamenti nucleari. Gli 
otto esperti, fra i più autore
voli di una parte e dell'altra, 
hanno espresso giudizi del 
tutto coincidenti. Un attacco 
atomico — hanno detto — sa
rebbe un suicidio per il paese 
che lo lancia, persino se non 
vi fosse una pari risposta del
l'avversario. Secondo gli ulti
mi studi americani, confer
mati dai sovietici, l'impiego 
di una modesta parte delle 
testate esistenti sarebbe in
fatti sufficiente per generare 
un lungo «inverno nucleare», 
a causa dell'oscuramento so
lare dovuto al fumo e alla fu
liggine, che farebbe scendere 
di molto la temperatura sot
to zero anche in piena estate, 
seminando morte di uomini e 
raccolti: la «nube tossica» 
provocherebbe una profonda 
alterazione di tutti gli ecosi
stemi che rendono possibile 
la vita sulla Terra. A chi gli 

ftarlava di possibilità di «di
esa civile» il sovietico Kapi-

tza ha risposto che in russo 
con le iniziali delle parole 
«difesa civile* (grazdanskaja 
oborona) si compone la paro
la «bara» (grob). 

Tutte queste notizie che si 
sono accumulate sotto i no
stri occhi nel giro di pochi 
giorni ci dicono che all'ag
gravamento della situazione 
corrisponde, almeno in par
te. anche la crescita di un sa
lutare allarme Sono diverse 
le forze che non si rassegna
no al peggio. Anche il primo 
ministro canadese Trudeau 
si sta muovendo per prospet
tare ai diversi interlocutori 
proposte di compromesso; si 
scontra, per il momento, con 
una irritata reazione nell' 
amministrazione Reagan. 
ma in compenso ha ricostrui
to il consenso nel suo paese. 
ottenendo anche l'appoggio 
delle forze di opposizione 
Non è facile oggi invertire la 
tendenza che porta al riarmo 
e alla guerra. Troppi varchi 
sono stati chiusi da chi non ha 
saputo prevedere le conse
guenze dei propri gesti. Ma è 
questa una ragione di più per 
cercare di sfruttare con in
telligenza tutti gli spiragli 
possibili per una, sia pur fati
cosa, ripresa del dialogo. Co
me appunto sta facendo in 
queste settimane il PCI, at
traverso «l'esplorazione* del 
suo segretario generale Enri
co Berlinguer. La più energi
ca pressione di tutte le cor
renti del gran flusso pacifista 
può essere decisiva per ren
dere efficaci questi generosi 
tentativi. 

ROMA — Sandro Pertini ha dichiarato che il 
contingente italiano deve essere ritirato dal 
Libano, \ enute ormai meno le condizioni po
litiche della sua presenza: e lo ripeterà a 
chiare lettere in un'occasione particolar
mente solerne, il messaggio televisivo che 
alla fine dell'anno rivolgerà agli italiani. Lo 
ha preannunciato ieri lo stesso presidente 
della Repubblica ai giornalisti parlamentari 
recatisi a porgergli i tradizionali auguri. 
Ques*a conferma, la più diretta immaginabi
le, delle indiscrezioni già trapelate sull'orien
tamento del Capo dello Stato, mette ora il 
governo e le forze di maggioranza dinanzi a 
precise responsabilità: ,Chi ne risponderebbe 
— ha chiesto il Capo dello Stato — se fossimo 
anche noi colpiti da attentati? La situazione 
in Libano — ha ripetuto più volte — è vera
mente pericolosa, e il Parlamento se ne deve 
rendere conto*. Ma poiché è noto che non 11 
Parlamento, ma il governo sembra stentare 
a prenderne atto, è ben chiaro chi siano 1 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — .Qualcuno fra i compagni ha 
fatto il conto delle ore che abbiamo passato 
insieme da mercoledì sera a questa mattina: 
sono nove ore e mezzo. È stato un incontro 
molto produttivo, come sempre fra di noi». Il 
compagno Dragoslav Markovic saluta così, 
sorridente, Berlinguer all'aeroporto, ieri a 
mezzogiorno, dopo un'altra mattinata assai 
intensa di colloqui e la conferenza stampa al 
tSava Center» con una cinquantina di gior
nalisti italiani (venuti con Berlinguer) e stra
nieri (dai cinesi ai tedeschi ai sovietici agli 
slavi). È stato un incontro di grande intesa su 
tutti i punti e anche molto utile. 1 dirigenti 
jugoslavi hanno mostrato un interesse molto 
marcato per la proposta del PCI sugli euro
missili che il segretario comunista era venu
to qui ad illustrare, così come aveva già fatto 
a Bucarest e a Berlino Est. Nella notizia-

(Segue in ultima) Antonio Caprarica I (Segue in ultima) Ugo Baduel 

Tragedia provocata da una stufa 

Milano, senza 
scampo nel 
ristorante in 

fiamme: 4 morti 
Un quinto è in fin di vita - Molte persone 
si sono salvate infrangendo le vetrine 

MILANO 7- Avrebbe dovuto essere un allegro convivio pre
natalizio. È stato un orribile dramma, esploso con ecceziona
le violenza fra i tavoli imbanditi e affollati del ristorante 
toscano «Da Illa». Una stufetta a gas; il raccordo con la bom
bola difettoso; una perdita che si aggrava; le fiamme che 
divampano improvvise e micidiali; gente che rovescia i tavoli 
cercando scampo verso la 

MILANO — L'interno del ristorante devastato dalle fiamme 

E fecero passare la finanziaria 
con Pocchio al treno, non al Paese 
di PAOLO VOLPONI 

II Senato ha votato defini-
Uvamente la cosiddetta leg
ge finanziaria 1984 e quella 
per II bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finan
ziario '84 e per 11 triennio '84-
'86 rispettivamente alle ore 
13,10 e 13,20 di venerdì 23 di
cembre. Il governo ha vinto 
ed è venuto a cogliere la sua 
vittoria al banco del governo 
nel Senato lo slesso presi
dente del Consiglio Craxi 
che ha fatto solennemente II 
suo ingresso verso la fine 
della seduta, dopo 11 voto per 
la finanziaria, diciamo per 
gli ultimi dieci minuti di di
scussione e ancora di voto. 
Insieme a lui c'erano l mini

stri Goria, Granelli, Visenti-
ni, Degan. 

11 governo ha vinto ma ha 
vinto le piccole addizioni e 
sottrazioni di questa legge, le 
grandi tabelle Imperscruta
bili, le mancanze di ogni ti
po, le percentuali poco fon
date, le somme mancanti e 
imprecise, gii stanziamenti 
carenti, ha vinto su una 
scacchiera molto imprecisa. 

Noi non possiamo ricono
scere questa vittoria e infatti 
abbiamo contestato il lungo 
corso della sua affermazione 
per ogni tratto, con accani
mento, con più di centinaia 
di emendamenti e con reali 
vittorie e contenimenti. Noi 

sappiamo che questa finan
ziaria è una legge contabile e 
anche poco precisa. Non 
contiene le premesse di una 
economia dello sviluppo, ma 
i dati e i conti di una restau
razione rigida e paralizzata 
dalle contraddizioni che la 
sottendono. Afa converrebbe 
provare a fare una cronaca 
di questa ultima mezza gior
nata della finanziaria e del 
bilancio previsionale, svolta
si a poco più di ventiquattro 
ore dalla immancabile mez
zanotte di Natale 

L'aula è quasi al completo, 
pervasa da una elidente ru
morosa eccitazione. Posso ri
tenere per quel che mi capi
tava di sentire qua e là che 
questa pervadeva gli animi 
dei senatori della maggio
ranza cosi per l'ansia di par

tire il prima possibile che per 
l'esito e la gravità della di
scussione. All'apertura era
no presenti al banco del go
verno Goria e Granelli. Sono 
cominciati gli emendamenti 
che solo i comunisti presen
tavano. Afa trovavano poca 
risonanza e una ostinata 
precostituita opposizione. 

Alle 10,30 arriva il ministro 
Visentini che è accolto con 
molta deferenza, si slede ac
canto a Goria mentre Gra
nelli resta all'altra estremi
tà, isolato, molto attento fin 
dall'inizio. Goria esce alte 
10,45 e torna mezz'ora dopo 

(Segue in ultima) 

D Bilancio della lotta dei parlamentari 
comunisti: parla Chiaromonte 

D Goria ricatta: o la scala mobile o la 
stretta monetaria 

D Ma i sindacati non ci stanno: intervista 
a Sergio Garavini ALLE PAGG. 2 E 3 

piccola bussola che dà sulla 
strada. Due, tre minuti e il 
dramma è concluso: Il bilan
cio è di quattro morti, asfis
siati o carbonizzati, un ferito 
in fin di vita, un altro che se 
la caverà con qualche giorno 
d'ospedale. Alla tragedia si è 
anche aggiunta una sorta di 
crudele coincidenza: il locale 
distrutto dalle fiamme ieri a-
vrebbe dovuto rispettare il 
turno di chiusura. Ma dato il 
periodo natalizio, negozi ed 
esercizi pubblici della città 
possono godere di una dero
ga di alcune settimane. Così, 
ieri, 11 ristorante funzionava. 

Tutto si è svolto regolar
mente fino alle 13,15. «Da I-
lia» apre le sue quattro vetri
ne all'inizio di via Lecco, a 
poche decine di metri dai ba
stioni di Porta Venezia. È, 
meglio, era, un locale di 
buon livello: luci soffuse, pe
santi tendaggi alle pareti, 
piante sempreverdi qua e là. 
E tanti tavoli e sedie di legno 
che consentivano la presen
za contemporanea di circa 
ottanta avventori. 

Anche Ieri le sale de! risto
rante erano affollatissime. 
Trenta persone siedono al 
tavoli disposti nello spazio 
che corre lungo le vetrine, 
una delle quali consente l'ac
cesso al locate attraverso la 
solita bussola a doppia por
ta. Qui si trovano anche i 
commensali di Carlo Cabas-
si, zio del noto finanziere 
lombardo. In un corridoio 
centrale, che separa la cuci
na dal resto del ristorante, ci 
sono altri quattro o cinque 
tavoli occupati da una quin
dicina di clienti. Sulla de-

Elio Spada 
Giovanni Laccabò 

(Segue in ultima) 

Tre racconti 
di Natale 

Si può ancora scrivere un rac
conto di Natale? Ci provano 
Arminio Savìoli, Luigi Compa
gnone e Mario Spinella. 

ALLE PAGG. 9 E IO 

La vacanza 
in tv 

Guida ai programmi televisivi 
di Natale: cento e uno Film. 
trasmissioni «speciali», varie
tà. spettacoli. 
ALLE PAGG. 11, 12. 13 E 14 

Auguri ai lettori 
Per le feste natalizie, «l'Uni
tà». come gli altri giornali, 
non uscirà domani e dopodo
mani. Tornerà in edicola mar-
tedi. A tutti i lettori l'augurio 
di una festa felice. 

Alle decisioni del Consiglio dei ministri 

Casa, valanga di critiche 
Nuove proposte del PCI 
II governo ha proposto fitti più alti dal 30 al 400% - Per 
gli espropri i Comuni dovrebbero spendere 8000 miliardi 

Una dura opposizione nel Paese e nel Par
lamento alle scandalose proposte per l'equo 
canone e gli espropri delle aree fabbricabili, 
varate non senza contrasti, giovedì sera dal 
Consiglio dei ministri, è stata annunciata dai 
PCI. Secondo il PCI — ha sottolineato il re
sponsabile del settore casa della Direzione, 
Lucio Libertini nel corso di una conferenza-
stampa Ieri mattina alle Botteghe Oscure — 
ì disegni approvati dal governo costituiscono 
nel loro insieme, una svolta conservatrice. 
Essi rilanciano la rendita contro i diritti del

ia collettività e perfino contro il profitto, pro
muovono un inflazionistico e pesante rinca
ro degli affitti svuotando l'equo canone, di
struggono ogni logica di programmazione. 

Si registra, già, una valanga di critiche al
l'operato del governo da parte dei sindacati, 
delie organizzazioni degli inquilini e dei pro
prietari, del presidente dell'I NU Salzano, del
le Cooperative, di operatori culturali e tecni
ci del territorio. 

A PAG. 2 I SERVIZI DI CLAUDIO NOTARI 

Gattucci accusato 
al CSM: «Rallentò 
indagini delicate» 

Clamorose conclusioni - Ipotesi di rea
to nel comportamento del magistrato 

Il procuratore Achille Gattucci 

Nell'interno 

Irritazione 
in Israele 
versogli 

Stati Uniti 
Ancora dure reazioni in Israele all'in
contro tra Arafat e Mubarak. Nelle di
chiarazioni delle fonti ufficiali non 
mancano accenti polemici verso gli 
USA, che invece hanno visto nello stori
co abbraccio tra il leader dclI'OLP e il 
rais egiziano la possibilità di un rilancio 
de! piano Reagan. Nel Libano, malgra
do lo shock provocato dall'attentato in 
cui sono rimasti feriti tre esponenti del
la CRI, si spera in un consolidamento 
del cessate il fuoco. A PAG. 3 

Perché non 
hanno scelto 

il Natale 
in fabbrica 

Pranzo di Natale in riva al mare per 
gli operai della «Alluminio Italia* di 
Porto Marghera in cassa integrazio
ne da un anno. Ospiti il sindaco di 
Venezia, Rigo, assessori e dirigenti 
sindacali. I lavoratori si sono orga
nizzati ed eseguono, naturalmente 
gratuitamente, lavori di recupero e 
di trasformazione. Ora sono impe
gnati nella ricostruzione di un cen
tro di soggiorno, dove hanno invita
to gli amministratori. A PAG. 6 

Mafia, voci 
DCePSI 
a difesa 

diMurmura 
Associazione per delinquere e con
corso in strage: sarebbe questa l'ipo
tesi di reato contestata al senatore 
de Antonino Murmura dal giudici 
che indagano sulla mafia calabrese. 
Il direttivo del gruppo de al Senato, 
invece, si stringe attorno al discusso 
uomo politico, esprimendo sorpresa 
per il coinvolgimento di una persona 
stimata per l'alto senso del dovere 
con cui ha assolto e assolve i molte
plici prestigiosi Incarichi». A PAG. 6 

Attentato 
in un locale 

di Parigi: 
10 feriti 

PARIGI — Una violenta esplosione ie
ri sera ha fatto crollare un muro e 
mandato in frantumi la vetrata di uno 
dei più noti ristoranti di Francia, il 
«Grand Vefour» di Parigi, in rue du 
Beaujolais, provocando il ferimento di 
dieci persone, due delle quali sono gra-
\ i . 

Secondo polizia e vigili del fuoco ac
corsi sul luogo si tratta di un attentato 
terroristico. La bomba è esplosa all'e
sterno del ristorante, collocata sotto 
una grata del marciapiede, ed ha man
dato in briciole il muro. Una donna ha 
avuto le gambe troncate di netto e *er» 
sa in pencolo di morte. 

ROMA — Il procuratore ca
po di Roma Achille Gattucci 
torna nell'occhio del ciclone. 
E stavolta rischia grosso. Il 
magistrato, già al centro di 
molte polemiche per la con
duzione delle inchieste giu
diziarie sulla P2 e per le 
sconcertanti Iniziative con
tro il Consiglio superiore del
la magistratura, potrebbe 
infatti ritrovarsi Incrimina
to per «Interesse privato In 
atti d'ufficio». A far scattare 
l'Inchiesta penale e una pos
sibile accusa del genere è 
una vicenda saltata fuori 
proprio dall'ispezione mini
steriale alla Procura di Ro
ma che lo stesso Galluccl a-
veva chiesto mesi fa nel pie
no delle polemiche. II procu
ratore capo, questo 11 succo 
della vicenda, avrebbe ritar
dato In ogni modo un'inchie
sta su presunti esportatori di 
valuta che erano suol cono
scenti. 

L'episodio era noto da 
tempo, da quando cioè gU 1-
spettori ministeriali l'aveva
no appreso dal sostituti di 
Galluccl e l'avevano fedel
mente riportato nella loro re
lazione conclusiva. II rap
porto, come si sa, è finito al 
CSM che Ieri, al termine del
la discussione dedicata al 
•capitolo Galluccl», ha preso 
clamorose decisioni. Rap
porto ministeriale e relazio
ne del Consiglio sono stati 
inviati alla Procura di Peru
gia che è competente, come 

sede confinante, a esamina
re vicende penali riguardan
ti 1 magistrati romani; gli 
stessi rapporti sono stati in
viati al procuratore generale 
di Roma Franz Sesti affin
ché esamini tutti gli episodi 
scottanti riguardanti la Pro
cura di Roma e accerti even
tuali responsabilità di altre 
persone. Contemporanea
mente, come si sa. Il PG della 
Cassazione (che è membro di 
diritto del CSM) sta condu
cendo un procedimento di
sciplinare a carico del procu
ratore Galluccl, sempre per 
gli episodi emersi nella rela
zione ministeriale. Il Consi
glio ha Invece deciso all'una
nimità di non aprire alcuna 
procedura per il trasferi
mento d'ufficio di Galluccl 
anche in considerazione del 
fatto che il magistrato, per 
raggiunti limiti di età, lasce
rà la Procura di Roma alla 
fine di febbraio. 

Ma vale la pena di scorrere 
gli episodi raccontati nella 
relazione ministeriale e esa
minati dal Consiglio supe
riore. Partendo da quello 
che, Inaspettatamente, po
trebbe far incriminare Gal
luccl per «Interesse privato». 
L'episodio, come detto, ri
guarda llnteressamento del 
procuratore per un procedi
mento a carico di tal Remo 

Bnmo Mìser ondino 
(Segue in ultima) 
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i grandi nodi sociali al centro del dibattito 
Nuove iniziative del P O 
per la casa e il territorio 

Duro giudizio e opposizione ai provvedimenti - Le proposte illustrate da Libertini in 
una conferenza-stampa - Azione comunista alle Camere per equo canone e suoli 

ROMA — Il PCI ha annunciato una du
ra opposizione nel paese e nel Parla
mento al cosiddetto «pacchetto-casa» 
del governo, parzialmente varato gio
vedì sera a Palazzo Chigi, dopo alcune 
ore di scontro tra i ministri. Secondo il 
PCI i disegni approvati dal Consiglio 
del ministri costituiscono nel loro insie
me una svolta conservatrice. Essi rilan
ciano la rendita contro i diritti della col
lettività e persino contro il profitto, 
promuovono un inflazionistico e pesan
te rincaro degli affitti svuotando l'equo 
canone, distruggono ogni logica di pro
grammazione. 

Quale il contenuto delle decisioni go
vernative che legittima questo severo 
giudizio del PCI? 

In sintesi, per l'equo canone è previ
sto un aumento generalizzato degli af
fitti (30% per i patti in deroga e incre
menti di 5-6 volte per le case ristruttu
rate); per il regime dei suoli si è appro
vato solo uno stralcio per gli espropri 
che fa crescere vertiginosamente il 
prezzo delle aree, mettendo in difficoltà 
Comuni, operatori, cooperative e co
struttori che solo per i conguagli degli 
espropri degli ultimi quattro anni do
vrebbero pagare 8.000 miliardi (una no
ta ufficiosa di Palazzo Chigi è costretta 
ad ammettere la cifra In 2.200 miliardi). 

Su questi temi il partito ha tempesti
vamente convocato a Botteghe Oscure 
una conferenza stampa, nel corso della 
quale 11 sen. Lucio Libertini, responsa

bile del settore casa della Direzione, ha 
illustrato la posizione dei comunisti. 

Il piano del governo — ha sottolinea
to Libertini — è velleitario. Esso non 
incontra solo l'aspra opposizione del 
PCI, ma ha già ottenuto un netto giudi
zio negativo della Federazione sindaca
le unitaria, valutazioni di condanna 
dell'INU e dei maggiori centri culturali 
del settore, critiche serie nell'ambito 
delle associazioni dei costruttori. Le dì-
visioni della maggioranza hanno con
dotto ad un ritardo di tre mesi nella 
presentazione delle leggi ed il Consiglio 
dei ministri ha approvato più le coper
tine che i testi delle leggi, ancora ogget
to di contrasti interni al governo. 

Sul merito dei disegni di legge Liber
tini ha dato questi giudizi: 

SUOLI — il governo rinuncia in pra
tica a sostituire la legge 10, smantellata 
dalla Corte costituzionale, con un nuo
vo organico provvedimento sul regime 
del suoli e si limita ad uno stralcio rela
tivo al prezzo degli espropri, facendo ri
ferimento alla legge per Napoli, vecchia 
di cento anni; viene liquidata l'urbani
stica moderna e si torna Indietro perfi
no rispetto a leggi fasciste, mentre si 
apre la porta ad un intollerabile rincaro 
delle aree, che mettono in crisi l'edilizia 
e i Comuni. 

A questa scelta il PCI contrappone 
una sua proposta organica sul regime 
dei suoli, assieme a quella del PLI già in 

discussione in commissione ai Senato. 
Se si vuole uno stralcio urgente sugli 
espropri, lo si può fare sulla base delle 
proposte del PCI che possono trovare 
convergenze con molti altri settori di 
Palazzo Madama. 

EQUO CANONE — la ricelta del go
verno consiste in un aumento degli af
fitti e nel consentire deroghe alla legge, 
con 11 proposito dichiarato di incentiva
re l'affitto ad equo canone avvicinando 
1 valori a quelli imposti dalla specula
zione. Questo è un proposito sbagliato, 
pericoloso, velleitario. 

Un tale progetto non incentiva l'af
fitto ad equo canone, ma rilancia il ca
ro-affitti a livelli vertiginosi, contri
buendo all'inflazione. A questa linea il 
PCI contrappone la sua proposta, già 
iscritta all'ordine del giorno della Ca
mera. Prevede il rinnovo obbligatorio 
dei contratti, salvo giusta causa (garan
tendo il pronto rilascio dell'alloggio al 
piccolo proprietario), l'obbligo di affit
tare gli alloggi vuoti ad equo canone; 
l'estensione della disciplina, in forme 
diverse, agli esercizi commerciali, arti
giani, alberghieri. 

Libertini ha anche dato un giudizio, 
nettamente negativo, sugli altri due di
segni governativi che dovrebbero esse
re discussi il 28 dal Consiglio dei mini
stri e che riguardano l'edilizia pubblica 
e i cosiddetti «programmi organici». 

Claudio Notari 

ROMA — Una valanga di no 
alle proposte impopolari del 
governo per la casa e l'edili
zia. Non si sono fatti atten
dere critiche e proteste per la 
prima parte dei provvedi
menti sull'equo canone e l'e
sproprio delle aree per pub
blica utilità, varati non sen
za contrasti, dal Consiglio 
del ministri, che hanno fini
to con lo scontentare tutti, 
inquilini e proprietari, ope
ratori culturali e tecnici del 
territorio, imprenditori e 
cooperative. 

La Federazione sindacale 
unitaria, giudicando gravis
sima la situazione della casa 
e delle opere pubbliche e, 
considerando i danni certi 
2ià operati e quelli, sicura
mente più gravi che ne ver
ranno al paese se non si in
vertisse rotta, ha espresso un 
•netto giudizio negativo sul
l'operato del ministro dei 
LLPP» chiedendo che la poli
tica dell'edilizia sia «assunta 
dal governo a livelli di mas
sima responsabilità» ed ha 
sottolineato l'importanza' 
delle decisioni sindacali pro
grammate fino alla giornata 
di lotta del 18 gennaio che si 
articolerà in tre manifesta
zioni interregionali a Bolo
gna, Roma e Reggio Cala
bria. 

Mentre il governo e le par
ti sociali trattano il'conteni
mento dell'inflazione, lo 
stesso governo vara provve
dimenti che consentono di e-
levare gli affitti fino al-
l'89,4% e di sottrarre al con
trollo pubblico degli affitti il 
90% del territorio, escluden
do dall'equo canone i comu
ni con meno di 10.000 abitan
ti. Questo il giudizio delle or-
fanizzazioni degli inquilini, 

UNIA. SICET, UIL casa, 
che hanno preannunciato 
una serie di Iniziative di mo
bilitazione. Le proposte del 
governo — appaiono ai sin
dacati degli inquilini — «gra-

E Nicolazzi 
ha scontentato 

inquilini 
e proprietari 

Giornata di lotta proclamata da Cgil, Cisl, 
Uil - INU e Coop duri sugli espropri 

vi, provocatorie e pericolo
se». 

Per la Confedilizia. il pre
sidente Viziano ha rinnovato 
le critiche alle misure per l'e
quo canone, specialmente 
per i «patti in deroga» ed ha 
definito la ricetta Nicolazzi 
•un provvedimento impro
duttivo di qualsiasi effetto 
sul mercato delle abitazioni». 
Anche l'ASPPI, l'Associazio
ne piccoli proprietari, ha e-
spresso le sue critiche, rile
vando la frammentarietà 
delle proposte che danno 
•consistenti regali alla gros

sa proprietà e agli enti previ
denziali ed assicurativi con i 
patti in deroga, che poco in
teressano i piccoli proprieta
ri». 

Giudizi pesanti anche per 
lo tralcio per l'esproprio del
le aree edificabilc 

Per il presidente dell'INU, 
l'organizzazione culturale 
degli urbanisti italiani, E-
doardo Salzano, la soluzione 
trovata dal governo per gli 
espropri costituisce un pode
roso passo indietro. Assu
mendo come elemento di li-
ferimento il valore venale 

Come aumenterebbero gli affitti 
PATTI IN DEROGA: per un alloggio di 100 mq di categoria civile situato 
in una grande città Uemiparrferia) il fitto passerebbe da 321.000 Tire 
a 417.000 al mate. 

RISTRUTTURAZIONE: per un alloggio di 100 mq di categoria civile. 
vecchio di 50 anni, situate in zona semiperiferica l'affitto passerebbe 
da 163.000 a 668.000 ( + 3 4 8 % ) . Lo stesso alloggio con i patti in 
deroga avrebbe un affitto di 739.000 lire (+453 % ). 

ABBATTIMENTO DELLA VETUSTA: per un alloggio vecchio con l'ab
battimento della vetusta il fitto pssssrebba da 95.000 a 104.000 e 
con i patti in deroga a 135.000 e con il 20 % per i lavori di sistemazio
ne a 1E2(+89 .4%) . 

I dati elaborati d£i arch. Gavasso responsabJe servizi tecnici del SUNIA. 

degli immobili il governo 
non si è limitato a varare un 
ennesimo «tampone», ma ha 
proposto solo un provvedi
mento che nella stessa mag
gioranza è stato definito «in
congruo e sbagliato, pratica
mente inapplicabile (sen. 
Bastianini, il responsabile li
berale del settore casa), ma 
tenta di porre in essere un 
pesante condizionamento 
nei confronti di una seria e 
organica ipotesi dì soluzione 
complessiva della questione 
del regime dei suoli. Sarebbe 
davvero poco comprensibile 
se il Parlamento accettasse 
supinamente un grave ritor
no all'indietro. Se il tempo 
non è sufficiente (ancora 
una volta) per approvare un 
provvedimento organico. 
che almeno si proponga una 
soluzione che non rinneghi 
quanto di positivo si è com
piuto nel passato. 

Per PANCAb, l'associazio
ne cooperative d'abitazione 
che associa 800.000 soci, il di
segno sugli espropri produr
rà ripercussioni inaccettabili 
con ulteriori oneri per i con
guagli per migliaia di citta
dini già caricati dalla SO-
COF, la sovrimposta sui fab
bricati, e da mutui molto o-
nerosì, che rischiano di de
terminane indebitamenti 
retroattivi per i Comuni e 
per le imprese ed un'ulterio
re diminuzione dei program
mi edilizi, innalzando la so
glia di accesso alla casa. 

Per finire, Nicolazzi auto
re dei due provvedimenti co
sì criticati, ha lamentato le 
•contestazioni di Visentini» e 
le «eccessive polemiche» in 
Consiglio dei ministri. In 
particolare, il ministro delle 
Finanze, aveva contestato 
che questa materia fosse di 
competenza del ministro Ni
colazzi. 

c. n. 

Benzina a 1.300 lire a Capodanno? 
Già adesso il fisco ne prende 750 

Il ministero smentisce - La Conf esercenti: nel 1983 troppi regali ai petrolieri 

ROMA — Quasi 750 lire su ogni litro di 
benzina finiscono nelle casse dello Sta
to. Una percentuale d'imposte che non 
ha eguali negli altri paesi industrializ
zati e che ha molto contribuito a far 
lievitare i prezzi dei prodotti petroliferi 
anche dopo la storica frenata net mer
cati del greggio. Eppure è proprio su 
questa voce che potrebbe cadere quest' 
anno — ripetendo una tradizione non 
rinnegata da nessun governo — la 
strenna di Capodanno. Al ministero 
dell'Industria smentiscono con sicurez
za: «Non si parla di aumento della ben
zina». Eppure le voci sono corse con al
trettanta sicurezza e si è parlato di 
100-150 lire al litro. Il vantaggio sareb
be duplice: il governo potrebbe rastrel
lare molte centinaia di miliardi in mo
do rapido e relativamente indolore, 
senza effetti immediati sulla scala mo
bile (la benzina non è nel paniere della 
contingenza). 

Il prezzo della benzina è aumentato 
una sola volta quest'anno: da 1165 lire a 
1195 lire al litro. Per cinque volte, il go
verno ha utilizzato la leva fiscale per 
mantenere inalterato 11 prezzo a) con
sumo: tre volte impedendo un calo di 
prezzo («fiscalizzazione») con l'aumento 
corrispondente dell'imposta; due volte 
restituendo una parte del maltolto («de-

fiscalizzazione») con la diminuzione del 
carico fiscale. Il tutto ha portato una 
entrata in più comunque, di oltre 700 
miliardi all'erario. Anche le compagnie 
petrolifere, quest'anno, hanno guada
gnato: circa 800 miliardi di profitti in 
più — si dice — che hanno fatto dimez
zare il pesante passivo che le compa
gnie avevano accumulato sui mercati 
italiani. Concordi. ENI e privati chiedo
no a gran voce il passaggio a •sorve
glianza» anche della benzina e il mini
stro dell'Industria è d'accordo con loro. 

Le compagnie ragionano così. È indi
spensabile una «deregulation», una li
berazione dell'industria petrolifera da 
lacci e vincoli (infatti hanno chiesto e 
ottenuto scorte ridotte e ora vogliono 
più tempo per versare al fìsco le impo
ste riscosse sui prodotti), quindi che c'è 
di meglio del regime di sorveglianza, 
con i continui adeguamenti di prezzo. 
con la possibilità per le industrie di ge
stirli direttamente? E spiegano che 
mentre in Italia da agosto 1982 a otto
bre 1983 (dati Esso) la benzina ha subito 
solo 9 variazioni, in Belgio ne ha avute 
43. in Germania addirittura 59 e in In
ghilterra 36. Per farci più 'europei» le 
multinazionali del petrolio consigliano 
anche di abbassare le «soglie di inva
rianza», cioè quel margini fra I prezzi al 

consumo europei e quelli italiani, che 
oggi fanno scattare le variazioni della 
benzina solo quando lo scarto è di oltre 
21 lire. E chi comunica ai relativi paesi 
le variazioni? Le compagnie petrolifere. 
naturalmente. 

•Troppi regali ai petrolieri», ha de
nunciato invece nei giorni scorsi ia 
Competrol Confesercenti. l'organizza
zione dei distributori di prodotti petro
liferi. La sorveglianza per gasolio e olio 
combustibile — sostengono — ha già 
prodotto enormi danni, sia per gli effet
ti sull'inflazione dei continui adegua
menti. sia per le manovre speculative 
che possono essere attuate ogni setti
mana. quando con molto anticipo le 
compagnie conoscono l'entità delle e-
ventuali variazioni e possono perciò, a 
scelta, far mancare i prodotti in vista di 
un aumento o, al contrario, aumentare 
t rifornimenti se si profila una diminu
zione di prezzo. Per i due tipi di olio 
combustibile denso, la Competrol ha 
calcolato un Incremento dal 16,6 al 19% 
tra ottobre '82 e ottobre '83. Se il gover
no dirà di sì alle altre richieste (compre
sa la sorveglianza per le benzine), con
cludono, ai petrolieri arriverà un ulte
riore dono di oltre 2000 miliardi nel 
1984. 

Ciò che é indiscutibile, è che guidia
mo la classifica europea deile benzine. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Con il voto di ieri 
la legge finanziaria ha con
cluso il suo tormentato viag
gio fra le aule parlamentari. 
Per 1 comunisti si sono con
clusi tre mesi di battaglia 
prima al Senato e poi alla 
Camera. Alcuni, non secon
dari, risultati sono stati 
strappati. Tentiamo un bi
lancio complessivo di questa 
vicenda con il presidente del 
senatori comunisti Gerardo 
Chlaromonte. 

— Ora che il sipario è cala
to, qual è il giudizio del PCI 
su questa manovra di poli
tica economica? 
«I risultati ottenuti non 

cambiano 11 nostro giudizio. 
È una manovra che mantie
ne il segno di una ingiustizia 
sociale, è pressoché inesi
stente sul fronte degli inve
stimenti e dello sviluppo, ed 
è del tutto inadeguata rispet
to alla gravità del dissesto fi
nanziario. E quest'ultimo è 
un punto sul quale bisognerà 
insistere ancora». 

— Tutti sono ormai con
vinti dell'inadeguatezza dì 
questa legge finanziaria e 
si reclama a gran voce la 
seconda manovra: cosa 
partoriranno le spinte e 
controspinte che agiscono 
dentro il governo e dentro 
la maggioranza? 
«Craxi dice che la nave va. 

A parte la turbolenza o gli 
ammutinamenti possibili 
dell'equipaggio (è il presi
dente del Consiglio che defi
nisce così la sua maggioran
za), c'è da chiedersi quale sia 
la direzione verso cui va que
sta nave. Ora, se resta in pie
di la logica che ha presieduto 
alle scelte della legge finan
ziaria, se cioè permane il ri
fiuto di mettere in cantiere 
una seria politica delle en
trate che colpisca, anche at
traverso misure di finanza 
straordinaria, le fortune 
create e alimentate, dall'in
flazione, se non si imbocca la 
via di una politica che punti 
realmente ad una ripresa 
qualificata dello sviluppo 
(politica industriale, merca
to del lavoro, occupazione 
giovanile, ecc.), allora la na
ve continuerà a navigare 
senza riuscire a superare la 
tempesta. E il paese correrà 
il rischio non di una cata
strofe, ma del ristagno e del
la decadenza. Le cifre si ac
cavalleranno senza senso e 
saremo sempre punto e da 
capo». 

— Per fare un esempio: il 
dito accusatore resterà 
puntato contro il costo del 
lavoro? 
•Sulla questione abbiamo 

già espresso la nostra opi-

Chìaromonte: così 
hanno lottato 

i nostri parlamentari 
Anche con le modifiche 
alla finanziaria, 
resta il giudizio severo 
sulla manovra governativa: 
iniquità sociale 
e incapacità di promuovere 
lo sviluppo 
Quale politica dei redditi? 
I risultati della nostra 
opposizione -1 nodi 
delle battaglie future 

Gerardo Chiaromonte 

nione con l'ultimo Comitato 
Centrale. Noi difendiamo il 
valore reale dei salari e delle 
pensioni. Siamo per una ri
forma della struttura del sa
lario che tenga conto della 
professionalità e della pro
duttività. Non ci spaventano 
le parole. Politica dei reddi
ti? Sì, ma di tutti i redditi: e 
anche controllo della dina
mica dei prezzi, dei tassi di 
interesse e via elencando. 
Ma questa politica deve esse
re vista e attuata come una 
parte del discorso più gene
rale o fondamentale: il rilan
cio qualificato degli investi
menti e dello sviluppo». 

— Torniamo alla legge fi
nanziaria per sentire la tua 
opinione sulla condotta 
complessiva dei gruppi 
parlamentari comunisti. 
•Bisogna intanto dire che 

c'è stata una sostanziale uni
tà fra i nostri due gruppi. In
nanzi tutto nel tipo di giudi
zio critico sulla manovra del 
governo e poi nelle proposte 
di cambiamento. Abbiamo 
chiesto, fin dall'inizio, le 

stesse cose. I gruppi hanno 
lavorato di conserva. La re
lazione di minoranza pre
sentata al Senato da Napo
leone Colajanni e Nino Cali
ce è stata anche il frutto di 
un lavoro che ha impegnato 
insieme deputati e senatori 
comunisti e della Sinistra in
dipendente. Inoltre, molti 
degli emendamenti che ab
biamo presentato alla Came
ra erano gli stessi che aveva
mo presentato al Senato e 
che la maggioranza aveva 
respinto». 

— Ma i miglioramenti sono 
stati ottenuti alla Camera. 
Perché? 
«Certo, alcuni dei risultati 

più importanti li abbiamo 
ottenuti alla Camera. Parti
colarmente rilevante è stato 
quello sulle pensioni. C'è da 
dire anche, però, che i risul
tati che avevamo avuto al 
Senato (lo stralcio di molti 
articoli, i trasferimenti ai 
Comuni sia pure in misura 
Inferiore al dovuto, gli au
menti di certi stanziamenti 
per investimenti) hanno a-

perto la via ai miglioramenti 
strappati alla Camera, anche 
grazie ad un'accresciula 
pressione di massa». 

— E il governo? Perché al 
Senato si è chiuso a riccio, 
mutando atteggiamento a 
Montecitorio? 
«C'è stato un calcolo, nel 

governo: cedere il meno pos
sibile, anzi fare quadrato a 
Palazzo Madama, e predi
sporsi, tutt'al più, a cedere 
qualcosa alla Camera. Lo 
hanno detto apertamente. 
Tutto ciò è stato mal digerito 
dai senatori della maggio
ranza che hanno fatto una 
ben miserevole figura; se i 
gruppi della maggioranza al 
Senato avessero avuto un 
minimo di coraggio politico 
e avessero trattato con noi 
seriamente (sulle pensioni, 
gli enti locali, gli investi
menti) si sarebbe perso meno 
tempo». 

— Ecco, i tempi: c'erano le 
condizioni per farli saltare 
e portare di nuovo il bilan
cio all'esercizio provviso
rio? 
•Non ci siamo mai posti 

questo obiettivo. E non solo 

per motivi che riguardano il 
funzionamento del Parla
mento e l'Interesse (che è di 
tutti e, quindi, anche nostro) 
che ì lavori parlamentari 
siano regolati in modo cor
retto. Per questo abbiamo 
voluto la sessione di bilan
cio. Ma conta anche l'espe
rienza degli anni trascorsi 
quando l continui ripensa
menti della maggioranza e 
del governo e l'òstruzloni-
smo radicale e fascista impe
dirono l'approvazione del 
documenti di bilancio entro l 
termini previsti dalla legge. 
Che cosa avremmo ottenuto 
da artificiosi prolungamenti 
dei dibattiti parlamentari? 
Probabilmente nulla di più 
rispetto a ciò che abbiamo 
conseguito. Anzi, saremmo 
stati costretti ad occuparci, 
non utilmente, sempre delle 
stesse cose contenute nella 
legge finanziaria e trasferite 
in numerosi decreti, preclu
dendo la possibilità al Parla
mento di affrontare altri 
grandi te.-~i, come ad esem
pio quelli dello sviluppo e 
delle riforme». 

— Qual è la questione di 
grande rilievo posta dai co
munisti e per la quale non 
è stato strappato alcun ri
sultato? 
•La restituzione, nel 1984, 

ai lavoratori dipendenti del 
drenaggio fiscale per lo me
no nello stesso modo del 
1983. Il rifiuto della maggio
ranza e del governo è cosa 
grave per molti aspetti e si 
inquadra nel chiasso che si 
va facendo, in questi giorni, 
sul costo del lavoro e sulla 
scala mobile. SI dimostra co
sì la miopia culturale e poli
tica di un:?parte dei gruppi 
dirigenti governativi e di 
quelli economici. In un mo
mento in cui ci sarebbe biso
gno di uno sforzo concorde 
per affrontare e risolvere I 
problemi della produttività, 
dell'innovazione e riconver
sione del nostro apparato 
produttivo, della mobilità, 
ecc., l'unica cosa che sanno 
proporre è il taglio della sca
la mobile». 

— Archiviata la finanzia
ria, i problemi restano e si 
ripresenteranno subito, al
la ripresa post-festiva. Qua
li filoni seguirà l'iniziativa 
del PCI? 
•Faccio soltanto qualche 

esempio. Sul piano economi
co e sociale il Parlamento de
ve affrontare 1 problemi del
la politica industriale, dell' 
Innovazione tecnologica e 
della ricerca scientifica, del
l'occupazione giovanile e del 
Mezzogiorno, del mercato 
del lavoro». 

Giuseppe F. Mennella 

i t i 

Goria: 
re 

colpo alla scala mobile 
feroce stretta monetaria 

Il ministro prevede che il deficit non sarà di 90.000 miliardi, ma di oltre 102.000 e annuncia una 
«seconda fase»: tagli alla spesa e blocco alla dinamica salariale - Imbarazzata replica socialista 

ROMA — Un minaccioso 
discorso del ministro del 
Tesoro, Goria ha suggella
to l'approvazione, da parte 
della maggioranza in Se
nato, della finanziaria e 
del bilancio 1984. Il mini
stro ha prospettato un'al
ternativa secca: o un colpo 
al salario (oltre che alla 
spesa), oppure li ricorso ad 
una drastica restrizione 
monetaria con effetti re
cessivi. Si tratta — è lecito 
chiedersi — della filosofìa 
dell'annunciata «seconda 
fase» della manovra econo
mica del governo? 

Goria è partito dalla co
statazione che il disavanzo 
pubblico non sarà affatto, 
nel 1984, di 90.000 miliardi 
come originariamente pre
visto ma di oltre 102.000. 
Ciò dovrebbe comportare 
il reperimento della diffe
renza (fisco, teriffe e altro) 
e soprattutto una drastica 
regolazione del costo del 
lavoro. Secondo Goria 
questo crescerà del 9,5% 
per il solo effetto degli au
tomatismi e delle indiciz
zazioni, per cui — se si vuol 
tenere l'incremento nomi
nale entro il tetto del 10% 
— «non vi dovrebbero più 
essere scatti di contingen
za nei trimestri successivi» 
al primo. Questa la conclu
sione: se non si metterà in 
pratica l'azione di risana
mento del bilancio e se non 
ci sarà un «accordo salaria
le incisivo e senza ambi
guità» (scala mobile), al go
verno non resterà che l'u
nico strumento della poli
tica monetaria applicando 
•le semplici e traumatiche 
ricette monetaristiche». 

In sostanza, il ministro 
del Tesoro non solo torna a 
indicare nel salario la fon
te principale dello efascio 
finanziario ma fa pendere 
sull'economia nazionale la 
minaccia di una brusca 

Rallenta 
ancora 
il costo 
della 
vita 

Mese Milano Torino Bolegn Trieste Itili 

Gennaio 
Febbraio 
Mar70 
Aprile 
Magato 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
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ROMA — Il costo della vita nelle grandi città 
continua a rallentare, tuttavia sarà impossibile 
chiudere l'anno con l'inflazione al 13'r (•tetto 
programmato.). A Milano i prezzi al consumo 
sono aumentati a dicembre dello 0.4'c (media 
annua: 15,3 '«• ). a Torino lo stesso (annuo: 
14.1'; >. a Bologna dello 0.3f

( (15f
t ), a Trieste 

dello 0,2'r (15). Dunque l'andamento generale 
dell'inflazione — se il dato nazionale confermerà 
questi incrementi — sarà a fine anno di due pun
ti superiore a quanto previsto dal governo. Se
condo tutti gli osservatori, comunque, la frenata 
al caro vita è stata impressa dal calo dei consumi. 
che in alcuni settori (come, ad esempio, l'abbi
gliamento da uomo) ha raggiunto punte da vero e 
proprio crollo. 

L'anno si era aperto a Milano con un'inflazio
ne record (+2,2'f nel mese e anche nelle altre 

città si era sempre al di sopra dell'I r i . L'anda
mento di questo dicembre 'S3r.i, invece, è il più 
basso da otto anni. Vediamo quali voci hanno 
raffreddato di più il costo della vita. Secondo gli 
esperti, si settori in calo (alimentazione e abbi
gliamento) già da molti mesi, a dicembre è man
cato l'apporto delle tariffe elettriche (l'ultimo 
aumento risale al 1' novembre), dell'abitazione 
(che viene rilevata soltanto ogni tre mesi, l'ulti
ma volta ad ottobre), degli altri servizi. 

Se invece osserviamo !» media dell'inflazione 
annua, sono proprio queste voci ad aver impedito 
di raggiungere l'obiettivo del 13^. Il costo dell' 
abitazione, in particolare, è cresciuto a Torino 
del 30.4 't in un anno, a Milano del 13,8^, a 
Trieste del 39,2^. a Bologna del 24.3^. Beni e 
servizi vari: +12^0 a Torino. +16,5% a Milano, 
+ 13', a Trieste. + 12.HÌ a Bologna. 

Ora i disoccupati sono il 10,2% 
ROMA — Si parla tanto di «ripresa», ma fino ad 
ora gli effetti non si sono visti. Anzi: ia situazio
ne occupazionale si aggrava sempre di più. L' 
anno scorso i senza-lavoro rappresentavano il 
nove e due per cento del totale della manodope
ra occupata. Una percentuale rilevantissima, 
che ci allontana dagli altri paesi europei, un 
tasso di disoccupazione che sembrava insoste
nibile. Bene, a fine anno l'Isut fa sapere che 
ormai i disoccupati sono arrivati al dieci e due 
per cento. U.ia cifra record. 

L'ultima rilevazione trimestrale spiega che in 
Italia le forze lavoro sono ventitré milioni e due
centoquarantamila. Gli occupati ammontano. 
invece, a venti milioni e ottocenlomila, dei quali 
quattordici milioni e settecentomila sono «di
pendenti». 

Come sempre la «fetta» più grossa dei disoc
cupati è costituita dai giovani. Per l'esattezza 
tra i due milioni e trecentomila persone che 
sono in cerca di una occupazione qualsiasi, le 
nuove generazioni, comprese tra i 14 e i 13 anni, 
sono un milione e ottocentomfla. 

Ancora un'altra conferma: buona parte della 
disoccupazione è «intellettuale*, è composta da 
ragazzi in possesso di un titolo di studio. Qual
che numero: dei giovani, il trentaquattro per 
cento è fornito di un diploma di scuola media 
superiore o di laurea. Solo il dieci per cento non 
ha raggiunto alcun livello di istruzione. 

Infine, un ultimo dato: i senza-lavoro sono 
per lo più concentrati al Sud, anche se in questo 
ultimo anno nel Mezzogiorno sono cresciuti gli 
occupati. 

stretta di tipo reaganiano 
incolpando il Parlamento 
di avere varato una finan
ziaria che aggrava anziché 
alleggerire il deficit È un 
giudizio che contraddice le 
molte dichiarazioni di sod
disfazione (ultima, ieri, 
quella di Craxi che ha elo
giato il lavoro del Parla
mento e ha confermato un 
intento di dialogo sulle 
successive misure) pro
nunciate da esponenti del
la maggioranza. Colto di 
sorpresa, il presidente dei 
senatori socialisti ha dovu
to dichiarare che «sarebbe 
ingiusto e contrario alla 
verità presentare la finan
ziaria come un mezzo in
successo». 

Sulla scia di Goria, i libe
rali (con Malagodi) hanno 
previsto che bisognerà tro-* 
vare 20.000 miliardi per ot
tenere il famoso «tetto* del 
90.000, e hanno fatto ap
provare una variante de! 
documento, già presentato 
dai repubblicani alla Ca
mera e da questa respinto, 
che mette sotto accusa la 
spesa sociale e comunale e 
chiede l'intervento contro 
le indicizzazioni del sala
rio. H documento ha otte
nuto anche la qualificante 
adesione del MSI 

Nell'ultima giornata di 
dibattito l'iniziati va del se
natori comunisti — Incen
trata su pensioni, Investi
menti, sanità, enti locali — 
è valsa a chiarire la que
stione del trattamento eco
nomico dei medici conven
zionati. Il governo ha ac
colto un ordine del giorno 
del compagno Imbriaco 
con cui si stabilisce che 11 
trattamento resta congela
to fino alla scadenza di tut
ti i contratti del settore sa
nitario (fine 1985). La con
trattazione si potrà Invece 
aprire per la parte norma
tiva. 

* * ' \ 
• • -•" J»U 



SABATO 
24 DICEMBRE 1083 l'Unità 

«Non ci stiamo 
a parlare solo 

di scala mobile» 
Intervista a Sergio Garavini - «Allargare la 
trattativa ai problemi dell'occupazione» 

ROMA — Che cosa è scaturi
to in definitiva l'altra sera 
dall'incontro tra il ministro 
Gianni De Michclis, la Con* 
findustria capeggiata da 
Merloni e le organizzazioni 
sindacali guidate da Lama, 
Camiti, Benvenuto? È stato 
solo un modo per scambiarsi 
gli auguri? Lo chiediamo a 
Sergio Garavini, segretario 
della CGIL, uno dei protago
nisti di questa ripresa del 
confronto tra sindacati e go
verno. 

«Non ho esitazioni nel dire 
che l'Impostazione del movi
mento sindacale e della 
CGIL In particolare ha regi
strato un risultato positivo. 
C'è stato, infatti, un ricono
scimento esplicito del gover
no e Implicito della Confin-
dustria circa 11 fatto che la 
questione del costo del lavo
ro, per quanto venga ritenu
ta come centrale, non è l'uni
ca. Anzi, l'intervento sul co
sto del lavoro si giustifica so
lo se fa parte di un comples
so di Interventi: la manovra 
sul prezzi e le tariffe, la que
stione fiscale, l'occupazione. 
Tutto ciò può davvero porre 
con 1 piedi per terra il con
fronto tra governo e sindaca
ti». 

— Ma i lavoratori, I quadri 
sindacali periferici, non vi
vranno comunque come 
lontana dai loro interessi e 
bisogni questa trattativa? 
«L'impostazione assunta 

dal confronto e che dovrebbe 
concretizzarsi nell'Incontro 
del 12 gennaio potrebbe — e 
Insisto sul potrebbe — col
mare questa divaricazione. 
All'ordine del giorno, al pri
mo posto, ci saranno infatti 
le situazioni drammatiche 
dell'occupazione, quelle che 
la gente, fa nostra gente, vive 
giorno per giorno». 

— Un ribaltamento di prio
rità, dunque: dal costo del 
lavoro, al lavoro. Ma andrà 
veramente così? 
«Rimangono due serie 

preoccupazioni. La prima è 
che questa impostazione as
sunta dal governo, possa es
sere solo «lattica». Possiamo 
cioè trovarci di fronte ad In
terlocutori capaci di dire so
lo: vedrò, farò, disporrò, pro
seguiamo a discutere di mer
cato del lavoro, di previden
za, intanto, decidiamo sul 
costo del lavoro. La seconda 
preoccupazione, connessa, 
alia prima, è che non ci sia 
"contestualità" fra 1 diversi 
Impegni, che si vogliano por
re In campo proposte "gene
riche" su occupazione, prezzi 
e tariffe e proposte "concre
te" sul. costo del lavoro». 

— È entrato anche una 
specie di «terzo elemento» 
nel confronto: il costo del 
lavoro. De Michclis ha co
munque assicurato che 
non ci sarà una trattativa 
di tipo •peronista* allarga
ta anche ai banchieri; ha 
promesso un intervento 
«•pacifico nei confronti dei 
banchieri. È così? 
«Sì. occorre sapere se si a-

dotta una misura per ridurre 
di 4-5 punti l tassi di interpo
se. nell'ambito di uno sforzo 
collettivo, per finanziare 
quei segnali di ripresa che in 
qualche modo vengono a-
vantl». 

— Avete trovato un alleato 
nella Conf industria su que
sto aspetto? 
•Non parlerei di alleanze. 

ma di punti di contraddizio
ne nello schieramento Im
prenditoriale*. 

— Resta il fatto che rima
ne aperta l'ipotesi di anda
re verso un secondo maxi-
accordo neocorporativo, to
talizzante, malgrado le ri
flessioni fatte sui limiti del
l'accordo del 22 gennaio. 
pur considerato come •irri
petibile*. almeno da molti. 
in casa CGIL. 
•Per evitare che l'allarga

mento della trattativa ai te
mi dell'occupazione e della 
ripresa sia una semplice fin-
z.one. per evitare che il con
fronto acquisti una caratte
ristica totalizzante e Inaccet
tabile ("'decidono In tre fra 
eovcrno. sindacati e Impren
ditori, quello che si fa in tutti 
I campi"), l'unica cosa da fa
re è allargare alle forze poli
tiche il confronto su questi 
temi. E allora bisogna co
minciare a superare 1 limiti 
presenti nel recente dibattito 
parlamentare sulla legge fi
nanziaria, senza per questo 
sottovalutare 1 fondamentali 
risultati raggiunti circa I 
contributi al Comuni e le 
pensioni. Il problema di una 
svolta economica, come 
quello posto dal sindacato, 
non può essere un affare solo 
del slrdacato e del governo». 

— Ma come predisporre 
questa scesa In campo di 
uno schieramento più va
sto? 
«11 sindacato dovrà fare I 

passi necessari. Innanzitutto 
verso I gruppi parlamentari». 

— Ma non sia nascendo co
munque, magari senza 

proclamarlo,un nuovo mo
do di essere del sindacato, 
tutto centralizzato? Non 
sta nascendo la contratta
zione annua del salario 
tanto vituperata a parole? 
«Il confronto, ripeto, potrà 

avere un altro senso se dav
vero al primo posto ci sarà 
l'occupazione e se farà parte 
di una dialettica politica più 
generale. Bisogna aggiunge
re che questa trattativa In 
una certa misura, riempie 
un vuoto di contrattazione 
aziendale e settoriale. E allo
ra l'unico modo per sconfig
gere 1 pericoli di centralizza
zione e quello di tornare a 
contrattare diffusamente, ri
formando le strutture con
trattuali. È quello che Inten
diamo fare con la conferenza 
del delegati a febbraio, pro
ponendo un rinnovamento 
della strategia rtvendlcati-
va>. 

— Tu sai come venga se
guita con diffidenza e so
spetto la trattativa che si 
riapre. Anche la «riserva
tezza» della CGIL, su una 
propria proposta relativa al 
costo del lavoro non è stata 
molto compresa. Non era 
meglio parlar chiaro? Dire: 
sì, la scala mobile verrà toc
cata così e così? 
•Siamo da sempre assedia

ti sul tema della scala mobi
le. L'abbiamo difesa con l'ac
cordo del 22 gennaio e con 
efficacia, come dimostra 11 
fatto che si è ritornati all'at
tacco. Abbiamo detto che 
non Intendiamo Intaccare la 
struttura della scala mobile 
e del contratti. Esistono tan
ti modi tecnici possibili per il 
governo della dinamica sala
riale, In presenza di una ma
novra di politica economica 
efficace. Se aprissimo oggi 
una discussione su questo 
punto parleremmo solo di 
questo. E poi la riservatezza 
non è una furbizia, nasce dal 
fatto che noi potremo davve
ro fare 1 nostri conti solo mi
surando le proposte concrete 
del governo». 

— Non c'è molto tempo, ha 
detto Gianni De Michclis. 
«Anche per noi, soprattut

to per noi. Sono urgenti 11 re
cupero fiscale suH'84, le altre 
misure di prelievo, la mano
vra su prezzi e tariffe, sui 
tassi di Interesse, gli Inter
venti nelle zone In crisi. Né la 
siderurgia né la Calabria o la 
Sardegna possono più aspet
tare. Il governo ha promesso 
al sindacato all'inizio di set
tembre una linea di politica 
economica. Non si e vista. 
Siamo noi ad aver fretta. 
Certo, avrà tempi stretti an
che la manovra sul salari. 
Ma consulteremo l lavorato
ri. Sarebbe il colmo che un 
governo che ci ha fatto a-
spettare tre mesi magari poi 
ci dica che in tre giorni biso
gna chiudere la trattativa». 

— Ti riporto una domanda 
ricorrente, una domanda 
che nasce dalle cronache di 
tutti i piorni: questo gover
no è credibile? 
•Se lo devo misurare dagli 

atti compiuti e dal program
ma che non ha. dov rei essere 
Incredulo rispetto alla capa
cità del governo a tradurre 
questa trattativa in un ac
cordo positivo. Questo sano 
scetticismo non può trasfor
marsi però In un rifiuto del 
confronto. Certo il governo 
deve sapere che siamo giunti 
ad una v enfica dalle caratte
ristiche determinanti*. 

— Una verifica che potrà 
portare anche ad una rot
tura? O non c'è la tentazio
ne di fare un qualche «scon
to rd un povcrno che a dif
ferenza del passato, ha una 
presidenza socialista.' 
•Noi sconti non ne faccia

mo. Ci dubbiamo fare carico 
del fatto che per il movimen
to sindacale un governo pre
sieduto da un soc.ansia e u-
n'altra cosa rispetto al go
verni precedi nti, ancne quel
li di centrosinistra. Ciò si-
gnluca che dobbiamo con
durre una verifica reale, fino 
In fondo, e poi un pezzetto 
encora più avanti, nel mento 
dei problemi Deve risultare 
chiaro e i e ci battiamo per 
solunor.i s-wiiichc e che 
possiamo anche giungere ad 
un conflitto grande con que
sto governo. Ma c o deve es
sere determinato dal fatto 
che, effettuata la verifica più 
attenta, paziente, coraggio
sa, sia dimostrata l'impossl-
bihtà di una so'.uzìjr.r. Un 
atteggiamento diverso por
terebbe gravi lacerazioni 
non solo nel movimento sin
dacale, ma nel corpo sociale 
e politico del Paese". Il gover
no deve però sapere che le ri
sposte attese dalla trattativa 
che riparte il 12 gennaio 
hanno Inevitabilmente un 
carattere conclusivo nel rap
porti con il movimento sin
dacale. Le contraddizioni. 
pur presenti all'interno della 
maggioranza di governo, 
non potranno più essere un 
alibi per nessuno.. 

Bruno Ugolini 

Yasser Arafat al Cairo 
Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — Israele è In un certo senso sotto choc. Il 
clima prefestivo della mattinala del venerdì ha smorzato un 
po' I toni (e soprattutto 11 volume) delle reazioni all'Incontro 
Araf at-Mubarak. E tuttavia questo è l'argomento sulla bocca 
di tutti, che apre l giornali ed l telegiornali (questi hanno 
mostrato con dovizia di particolari gli abbracci fra 11 leader 
palestinese e 11 rais egiziano) e che suscita pressanti Interro
gativi sulle prospettive future. 

Le fonti ufficiali continuano ad ostentare la sprezzante 
durezza già contenuta nella dichiarazione che giovedì pome
riggio ci ha letto 11 portavoce del ministero degli esteri Yossl 
Amlhud. Da qui si è ordinato all'ambasciatore negli USA, 
Meir Rosenne, di andare a notificare al Dipartimento di Sta
to la protesta formale di Tel Aviv per quanto è accaduto al 
Cairo. Si adombrano anche, su! giornali, possibili «conse
guenze» sul rapporti Israelo-eglziani: «Ci si aspetta — scrive
va Ieri mattina 11 "Jerusalem Post" — che venga presentata 
all'Egitto una formale protesta; ma non è chiaro se possa 
essere sollevato un vero e proprio caso legale, nel senso di 
considerare la visita di Arafat al Cairo come una Infrazione 
al trattato di pace- (va ricordato peraltro che le relazioni 
Israelo-egiziane sono già ad un l'vello assai basso, essendo 
stato l'ambasciatóre egiziano richiamato in patria l'anno 
scorso durante l'invasione del Libano). 

Il primo ministro Shamir, nel brindisi pronunciato giovedì 
sera al banchetto con Andreottl, è stato ancora più duro del 
suo portavoce e non ha esitato a chiamare In causa diretta
mente il nostro ministro degli Ester). Dopo aver parlato in
fatti della visita di Arafat al Cairo come di «un colpo assai 
duro al processo di pace nel suo Insieme» e avere sentenziato 
che l'OLP «presto o tardi sparirà dalla scena» grazie al «pro
cesso Iniziato con l'operazione "Pace In Galilea"», 11 premier 
Israeliano si è rivolto ad Andreottl con queste parole: «Per
mettetemi signor ministro di voler precisare, In maniera 
chiara e senza equivoci, che ogni assistenza o sostegno politi
co concesso a questa organizzazione del terrore e le richieste 
di associarla ad un negoziato non rendono un servizio al 
progresso della pace In Medio Oriente». 

Andreottl nel suo brindisi aveva cercato di tenere aperto 
uno spiraglio di ottimismo affermando che «al di là di tutte le 
diversità di opinioni c'è una convergenza di fondo sulla ne
cessità di cercare una pace fondata su basi solide». Era poco 
più di una generica petizione di principio; ma come si è visto 
anche questo spiraglio è stato bruscamente chiuso dal primo 
ministro israeliano, che ha accomunato di fatto nella sua 

uni duri di Tel Aviv 
riescono a celare 

senso di incertezza 
Il premier Shamir critica le «aperture» di Andreotii aìl'OLP, ma 
teme in realtà un rilancio del piano del presidente Reagan 

IL CAIRO — L'incontro tra Arafat e il presidente egiziano Mubarak 

critica Andreottl, Mubarak e, fra le righe, la stessa ammini
strazione Reagan. 

Quest'ultimo è infatti oggi il vero punto dolente per 11 go
verno di Tel Aviv. Dietro la durezza e 1 toni sprezzanti di cui 
si parlava prima, traspare un senso di ansia e di preoccupa
zione, al quale del resto lo stesso «Jerusalem Post» faceva Ieri 
esplicito riferimento; ansia e preoccupazione soprattutto per 
l'impatto che la «svolta* (se cosi vogliamo chiamarla) del 
Cairo potrà avere sul rapporti fra Israele e gli Stati UnltL 
Nella positiva valutazione dell'incontro Arafat-Mubarak da
ta dalle fonti americane c*è infatti la esplicita speranza che 
ciò possa portare ad un rilancio del plano Reagan del settem
bre scorso e quindi al coinvolgimento della Giordania di Hus
sein nel «processo di pace», anche a nome e per conto del 
palestinesi. 

Ora, proprio questo è ciò che Shamir e 1 suol non vogliono: 
sia per la loro opposizione ad ogni Ipotesi di dialogo, diretto o 
indiretto, con 1 palestinesi di Arafat (o comunque ad ogni 
«piano» che rimetta In discussione II possesso israeliano del 
territori occupati), sia per II Umore che «resuscitare» il plano 
Reagan — come scrive 11 giornale «Haarctz» — significhi di 
fatto annacquare 1 contenuti (o per lo meno la Interpretazio
ne che ne dà Tel Aviv) del recentissimo accordo «strategico» 
concluso con Reagan; Il quale Reagan potrebbe cogliere l'oc
casione Insperatamente offertagli dal leader palestinese non 
certo per fare marcia indietro, ma almeno per giocare su due 
tavoli e recuperare cosi anche 11 suo rapporto col mondo 
arabo moderato, messo in crisi dall'Intesa con Shamir, 

I responsabili Israeliani rifiutano comunque di scendere 
apertamente sul terreno di questi interrogativt «E se Invece 
di essere stato Mubarak ad avvicinarsi alle posizioni dell* 
OLP, fosse invece Arafat che si è avvicinato alle posizioni di 
Mubarak?», abbiamo chiesto, ad esemplo, a un alto funziona
rio Israeliano. Non c'è stata risposta, ma solo un Imbarazzato 
invito a «non perdersi dietro a Ipotesi teoriche». 

Arafat intanto naviga verso lo Yemen, senza preoccuparsi 
troppo delle reazioni che 11 suo gesto ha provocato anche In 
qualche esponente palestinese a lui vicino. Ieri anzi ha e» 
spresso l'Intenzione di ristrutturare l'OLP: «Ci sarà una com
pleta riorganizzazione di tutti 1 quadri dell'OLP — ha detto 
— alla luce della posizione del popolo palestinese contro U 
complotto avvenuto recentemente a Tripoli». Punto di appro
do di questa riorganizzazione dovrebbe essere una riunione 
del Consiglio nazionale, che Arafat vorrebbe riunire ad Alge
ri «su invito — ha detto — del presidente Bendjedid». 

Giancarlo Lannuttl 

BEIRUT — Tre membri del
la Croce rossa Internaziona
le sono rimasti feriti Ieri nel
l'esplosione di una mina nel
la regione dell'Ikllm el Kar-
rub. In vista delle linee Israe
liane del sud Libano, dove e-
rano In corso scontri fra dru-
si e falangisti. L'episodio è 
avvenuto proprio mentre 
sembra prendere concretez
za un nuovo plano di conso
lidamento del cessate 11 fuo
co, mediato dal saudita Ra-

fik Hariri che già affiancò il 
principe Bandar ben Sultan 
nella mediazione del settem
bre scorso. I tre feriti sono 
un medico e una Infermiera 
svizzeri e un loro collabora
tore libanese; sono stati in
vestiti dallo scoppio della 
mina alle 9.30, ora locale, ed 
Il medico, ha dovuto essere 
ricoverato all'ospedale ame
ricano di Beirut 

Il plano al quale sta lavo-

Beirut, verso una nuova intesa? 
Feriti tre sanitari della OCR 

rando Hariri (che ieri ha vi
sto 1 leaders cristiano-maro
niti e sciiti e ha parlato a 
lungo al telefono col leader 
druso Jumblatt) prevede 1 
seguenti punti: ritiro del fa
langisti da tutte le posizioni 
antistanti 1 quartieri sciiti di 

Beirut-sud e arretramento 
degli sciiti di 700 metri dalla 
linea attualmente tenuta; ri
tiro del falangisti da tutte le 
posizioni ancora occupate 
sullo Chouf e neirikllm el 
Karrub, Ingresso In quelle 
zone della gendarmeria e 

controllo dell'esercito sull" 
autostrada costiera per 11 
Sud; impegno di tutte le par
ti a considerare «zona neu
tra* l'aeroporto Intemazio
nale (dove sono di base 1 ma
rine» della Forza multina
zionale). Se tutto ciò sarà at

tuato, verranno nuovamente 
chiesti a Grecia e Italia os
servatori per vigilare sul ri
spetto della tregua. 

Ieri Intanto è stato a Bel-. 
rut 11 ministro della difesa 
Inglese Heseltlne, che ha re
so visita ai cento militari del 
contingente britannico. He
seltlne, che ha portato regali 
a tutti 1 soldati, ha detto: 
«Non voglio parlare di ritiri, 
stiamo cercando di Incorag

giare 11 dialogo fra le opposte 
fazioni». Oggi Invece sarà a 
Beirut 11 ministro della Dife
sa francese Herau, per tra
scorrere la vigilia con 1 sol
dati del contingente e porta
re a Gemayel un messaggio 
del presidente Mitterrand. 

Domani, giorno di Natale, O 
contingente Italiano riceve
rà la visita del capo di stato 
maggiore, generale Capuzzo. 

E intanto è già polemica fra gli USA e Israele 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Appena un mese 
dopo la stipulazione di una «intesa 
strategica» tra gli Stati Uniti e I-
sraele si è arrivati a una polemica 
aperta fra Washington e Gerusa
lemme. Il pomo della discordia lo 
ha offerto Arafat, anzi 11 suo In
contro con 11 presidente egiziano 
Mubarak. Casa Bianca e diparti
mento di Stato hanno salutato 
questo lungo e caloroso colloquio 
come «un Incoraggiante sviluppo», 
capace di sbloccare lo stallo della 
diplomazia americana in Medio 
Oriente e addirittura di resuscita
re il plano Reagan per dare una 
parziale soluzione alla questione 
palestinese attraverso l'Iniziativa 
del re di Giordania, Hussein. I-

sraele è andato immediatamente 
su tutte le furie: l'ambasciatore 1-
sraeliano a Washington, Melr Ro
senne, è arrivato a consegnare al 
dipartimento di Stato una nota 
verbale di protesta che definisce 
l'incontro tra 11 leader palestinese 
Arafat e 11 leader egiziano Muba
rak «una aperta violazione dello 
spirito di Camp David» (l'accordo 
che l'Egitto, voltando le spalle a 
tutti 1 paesi arabi aveva stipulato 
con Israele). «Camp David — ha 
detto l'ambasciatore — richiama 
l'Egitto a non incoraggiare 11 ter
rorismo e noi giudichiamo Arafat 
come 11 principale terrorista. Non 
vediamo nessun segno di modera
zione dalla sua parie. Abbraccian
do Arafat, gli egiziani abbraccia

no Il terrorismo». Altrettanto po
lemica la risposta americana. Wa
shington dissente aspramente da 
Israele e fa notare che Arafat re
sta popolare tra 1 palestinesi che 
non sono sotto la giurisdizione 
della Siria e che oggi è sostenuto 
da un leader arabo come Muba
rak, favorevole a risolvere i pro
blemi del Medio Oriente per via 
pacifica. Insomma — dicono 1 
portavoce della casa Bianca e del 
dipartimento di Stato — invece 
dell'abbraccio del Cairo con 11 ter
rorismo c'è la possibilità che Ara
fat abbracci la via del negoziato. 

Sullo sfondo, gli uffici-chiave 
della capitale americana vedono 
risorgere dalle macerie libanesi 
nientemeno che il plano Reagan: 

sperano che Mubarak, grazie ud 
Arafat, esca dall'Isolamento In cui 
la politica del suo predecessore 
Sadat ha cacciato l'Egitto, spera
no che tutto ciò aggravi l'Isola
mento della Siria e la Induca a ri
tirare le sue truppe dal Libano, e 
sperano che, su questa scia, re 
Hussein di Giordania riesca ad ot
tenere Il consenso di Arafat e a en
trare in quel ciclo di trattative che 
dovrebbe coinvolgere gli Stati U-
nltl, Israele, l'Egitto, la Giordania, 
1 palestinesi che vivono nel terri
tori occupati da Israele e che si 
riconoscono In Arafat e l'Arabia 
Saudita, nel tentativo di allargare 
l'operazione Cominciata nel 1978 
con gli accordi di Camp David tra 
l'Egitto e Israele. 

Tutte queste speranze, anzi que
sta Improvvisa euforia, prescindo
no da tre dati di fatto: i ) la situa
zione libanese non può sbloccarsi 
con la pretesa di imporre alla Siria 
una sorta di capitolazione; 2) I-
sraele, come risulta anche dalla 
polemica delle ultime giornate, 
non è un docile strumento del cal
coli fatti a Washington e non può 
essere manovrata a comando né 
quando, come è accaduto un mese 
fa, Reagan pretendeva di scate
narla contro la Siria né ora che 
Reagan pretende di farle recitare 
una parte moderata e pacifi
catrice; 3) le oscillazioni di Wa
shington in quest'area (sparare 
contro i siriani e, contemporanea
mente, gratificarli con 11 viaggio 

dell'inviato speciale di Reagan, 
Rumsfeld, tanto per fare un solo 
esemplo) non sono un elemento di 
forza, ma hanno effetti contropro
ducenti. Infine va tenuto conto 
che 11 rincrudire del terrorismo fa
natico ha introdotto un'altra va
riabile che gli Stati Uniti non rie
scono a dominare e forse neanche 
a capire. I marines continuano ad 
essere esposti a serie minacce, l'o
pinione pubblica è via via sempre» 
più perplessa e sta per cominciare 
ufficialmente la campagna eletto
rale per la presidenza in un paese 
dove la comunità ebraica (sei mi
lioni di cittadini) legata ad Israele 
ha un peso assai rilevante. 

Aniello Coppola 

In Honduras, vivo, Schlaefer 
TEGUCIGALPA — Il vescovo cattolico della 
diocesi di Bluefields, monsignor Salvador 
Schlcefer. è giunto ieri mattina nel territorio del
l'Honduras insieme ai circa tremila indiani Mi-
skitos del villaggio di Francia Sirp, nel nord del 
Nicaragua. 

Secondo quanto hanno annunciato a Teguci-
calpa i portavoce del movimento antisandinista 
•Misura», il vescovo americano ha accompagnato 
il gruppo di indiani residenti a Francia Sirp dopo 
che nella zona si sono registrati aspri combatti-
memi. 

Notizie contrastanti erano circolate in Nicara
gua sulla sorte del vescovo americano di Blueiìel-
da, che, secondo una pnma versione del governo 
tnndinista, era caduto vittima di un'imboscata di 
ribelli antisandimsti ad una ventina di chilome
tri dall'Honduras. Il comandante William Rami-

rez, rappresentante della giunta di Managua nel
la regione di Zelava Norte, ha poi ammesso che 
non esistevano elementi concreti per affermar* 
che tlpreiaio era stato effettivamente ucciso. 

A Tegudgalpa, capitale dell'Honduras, i rap-
presentaatidegli indiani Miskito» hanno fatto 
sapere che mona. Schlaefer era invece vivo e che 
stava cercando di raggiungere alla testa di circa 
duemiladnquecento indio» l'Honduras. 

•Schlaefer non è morto e questa organizzazio
ne Io proteggerà sino alle estreme conseguenze 
Serché è un buon pastore» ha dichairato Fagoth 

luller. rappresentante degli indioa Miskitos, a 
tuo tempo nbellatisi alla giunta nicaraguense. 

NELLA FOTO — B vescovo Schlaefer durante 
une cerimonia In Nicaragua con il ministro de-
gft atteri O'Eacoto 

Insieme uomini di cultura, di scienza e sacerdoti 

• • * 

Quaranta personalità venete 
contro lo stato di «non pace» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Contro i missili, 
per «ingabbiare» il mondo in 
una politica di pace le manife
stazioni da sole non bastano; 
occorre, con una forte dose di 
realismo, alzare lo sguardo ol
tre i singoli momenti della bat
taglia pacifista per individuare 
le condizioni politiche ma an
che culturali, che permettano 
l'effettivo dispiegarsi di uno 
«stato di pace» nelle relazioni 
imer&azkmalL È questo il sen
eo di un appello «per una cultu
ra politica della pace» lanciato 
da una quarantina di persona
lità venete del mondo della cul
tura, della scienza, del sindaca
to. Si tratta di un appello forte
mente unitario visto che vi con
fluiscono uomini di orienta
mento politico e culturale assai 
diverso, che hanno saputo ri
trovarsi su un comune impegno 
pacifista guardando oltre quel
le occasioni di contrasto — ad 
esempio i missili a Comiao — 
che pure potevano separarli. 

In calce all'appello appaio
no, cosi, i tre segretari regionali 
di CGIL, CISL e UIL ma anche 
sacerdoti come il teologo don 
Pattaro, don Mancega della 
redazione di «Esodo» e don Sar
tori, preside della facoltà di 
teologia dell'Alta Italia. Vi so
no, inoltre, le firme del coordi
natore regionale di «Pai Chri-
sii». Poti, e del presidente delle 
Acli venete. Talami, assieme a 
quelle del filosofo Massimo 
Cacciari e del direttore dell'i
stituto Gramsci veneto. Curi. 

Le iniziative - Una minaccia che con
duce al deterioramento della democrazia 
Significative, poi, le firme di 
Castellani e Ceccarelli, rettori 
dei due istituti universitari ve
neziani, di Ca* Fdscari il primo 
e di architettura il secondo, ol
tre a quella di Terziari, rettore 
dell'università di Verona. Nu
merosi, poi, i nomi di docenti 
negli atenei veneti; tra essi se
gnaliamo Rugghi e Baratto, 
presidi rispettivamente delle 
facoltà di Lettere e lingue all' 

università di Ca' Foscari, Cali-
mani, direttore del dipartimen
to di Fisica all'università di Pa
dova, Bandirti, Lanaro, Isnen-
ehi, Dorigo, Cesare De Miche-
us, che è anche assessore socia
lista al Comune di Venezia e 
fiatalo del ministro del Lavo
ra 

Tra i firmatari troviamo an
che scrittori come Camon, poe
ti come Zanzotto, pittori come 

Disarmo» 2000 in corteo a Udine 
UDINE — Ancora una volta da) Friuli sì è levata una voce contro 
la guerra: oltre duemila persone hanno dato vita ieri sera ad una 
manifestazione per la pace che si è svolta a Udine: organizzata dal 
Comitato friulano per la pace, con l'adesione della CGIL, CISL e 
UIL, si è svolta in silenzio e con centinaia di fiaccole accese, 
Moltissimi i giovani e giovantesimL tn un documento diffuso dal 
Comitato si invitava a partecipare al corteo come rifiuto persona
le, politico e culturale della logica della violenza. 

Fiaccolata di pace a Palermo 
PALERMO — Centinaia di persone, molti giovani, han
no partecipato Ieri sera ad una fiaccolata contro 1 missili 
e per la pace, nel quartiere palermitano della Noce. La 
manifestazione è U punto culminante di una serie di Ini
ziative promosse dal comitato per la pace sorto nel quar
tiere, promosso dalla comunità valdese e al quale aderi
sce un vasto schieramento di forze. 

Vedova, musicisti come Nono, 
il giudice Palombarini, segreta
rio nazionale di Magistratura 
Democratica, il presidente del
la Biennale Portoghesi 

La nostra preoccupazioas —• 
dicono i promotori déù"iniziatt-
va — e che «la corsa al riarmo 
oggi in atto in Europee la mot-
tiplkazione dei conflitti regio
nali provochino guasti irrepa
rabili nel tessuto sodale e nétS 
altri Paesi», Il problema, dun
que, non è soltanto la guerra 
atomica, Q «day after», ma an
che il pericolo—più sottile, ma 
certamente attuale — che deri
va dal vivere in una condizione 
di «ncn pace» in cui il rischio di 
guerra provoca restringimenti 
degli spazi di democrazia a di 
civiltà. 

•Non temiamo soltanto una 
catastrofe — si legge nell'ap
pello — temiamo anche che la 
minaccia della catastrofe — 
magari usata, manipolata, su
bita — conduca ad un deterio
ramento della democrazia (do
ve esiste), a una crescente mili
tarizzazione delle società, «IT 
introduzione di regole inaccet
tabili nel rapporti InUmazio-
nali». 

«Due mesi di approfondi
mento e riflessione» sono lan
ciati dai firmatari l'appello: ft 
dibattiti di forte spessore cul
turale e politico io varie pro
vince venete che si conclùde* * 
ranno con una manifeitarione 
regionale. \ 

Gildo CampMtt» 
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INTERVISTA / G.B. Gerace. docente di sistemi di elaborazione dell'informazione 
ROMA — Lo sguardo attento va dalla tastiera al video, dal 
video alla tastiera. Il cursore verde e pulsante corre da un 
angolo all'altro del quadrato di plexlglass. Quel bambino sta 
giocando? Sta Imparando un nuovo alfabeto? Sta 'lavoran
do'? 

Il genitore non sa rispondere con decisione, ma è soddi
sfatto di avergli regalato il piccolo computer da 48 k (un 
numero sufficiente, gli ha assicurato II venditore, per «/are 
cose Interessante). Del resto, mille segni lo confortano: il 
regalo del Natale '83è decisamente lui, il personal computer, 
o II suo fratello povero (la sua metafora), il video-gioco. Le 
case produttrici parlano di vendite stratosferiche di 'compu-
terlni: dischetti, cassette, >cartucce> per giocare e program
mare. Si dice di decine di migliala di personal, di cento-
centocinquantamila video-giochi. Vanno a ruba, non si tro
vano più. 

Ma è davvero una buona scelta regalare microelettronica 
al ragazzi e al bambini? O meglio, sono verosimili le risposte-
spiegazioni che il genitore si dà al momento di decidere l'ac
quisto (è una scella per l'oggi che guarda al futuro, è un 
regalo utile, è un bel giocattolo)? Abbiamo girato la domanda 
al professor Giovanni Battista Gerace, docente di sistemi di 
elaborazione dell'Informazione all'Università di Pisa. 

'Utile? Be', certo — risponde Gerace — questa è la convin
zione del genitore, che in caso contrario non investirebbe 
centinaia di migliala di lire in questi oggettint. Ma volendo 
essere più precisi, occorre scomporre II problema. Mi permet
to una divagazione pedagogica: il "mestiere" del bambino e 
del ragazzino è giocare, ed è ormai dimostrato die chi da 
piccolo non ha fatto certi giochi si ritrova poi, da grande, 
qualche difficoltà in più nell'affrontare quelle situazioni, an
che di lavoro, che riproducano le logiche di quei giochi "sal
tati" nell'infanzia: 

Ma il computer, allora, quando viene usato per program
mare (che per un bambino, in fondo, è sempre un gioco), può 
facilitare l'uomo di domani? 

•Indubbiamentesì, ma facilitarlo nel fare cosa? A ragiona
re in una certa logica, quella della programmazione indub
biamente. Che è poi una successione di ordini che il ragazzo 
dà alla macchina, Inframmezzati da "inferente", da deduzio
ni logiche (se accade questo, allora devi fare quest'altro, ti 
suggerisce II computer).Insomma, una logica semplificata, 
ma pur sempre una logica formale, che non ti permette di 
fare "salti", o perlomeno di trascurarli. Questo, peraltro, si 
adatta molto bene al modo di ragionare di un ragazzo. Ecco. 
regalando un personal con cui programmare il genitore "ri
cava" questo vantaggio per il figlio. E non è poco, in un Paese 
dove siamo tutti figli di Benedetto Croce e dove il metodo 
scientifico è perlomeno trascurato nel processi educativi-. 

D'accordo, però io ricordo di aver letto il tema di un ragaz
zo di quattordici anni, liceale, pìccolo 'mostro- nei video-

La Befana 
a cavallo di 

un computer 
Video-giochi e «personal» 

regalati ai bambini: la novità 
di queste feste. È davvero un dono 

che guarda al futuro? 
«C'è un rischio ad aver fretta» 

giochi e soprattutto nella programmazione al computer. Be
ne, il suo discorso correva con una logica ineccepibile. Pecca
to che fossero frasi vuole, prive di concetti, di idee. Corriamo 
allora il pericolo che, abbandonando 11 ragazzo al computer 
(come alla TV) si finisca per 'istruirlo' ad una sola logica? 

•Certo, il pericolo esiste ed è quello di dare al ragazzo un 
unico strumento per ragionare: la logica algoritmica. Questo 
comporta difficoltà nel sintetizzare le situazioni...'. 

Cioè a capirle. 
'Sì. Può accadere che un testo composto da una ragazzo 

che passa il suo tempo davanti al computer, abbia una suc
cessione logica perfetta, ma sia privo di significato, una se
mantica folle. Quello Indotto dal computer è un modo di 
ragionare che abitua ad una grande disciplina mentale, ma 
se diviene l'unico strumento logico, l'unico modo di ragiona
re. allora si può trasformare in un mancato sviluppo delle 
potenzialità di sintesi e della stessa fantasia del ragazzo». 

Ecco, abbiamo visto i vantaggi e i pericoli. Ma l'utilità, 
diciamo così, 'pratica'? Insomma, serve davvero giocare al 
programmatore fin da ragazzini? Oppure è una fatica inuti
le? 

•Io ho un ragazzo di 14 anni e una ragazza di 12, e non ho 
mai pensaio di comprare loro un calcolatore. Loro utilizzano 
i video-giochi degli amici e vedo che si divertono molto, e va 
bene. Con questo non voglio dire che escludo in futuro di 
acquistarlo. Probabilmente, anzi, ad un certo momento della 
loro vita sarà utile far compiere loro una esperienza in questa 
direzione. Però vorrei chiarire che, secondo me, imparare a 
programmare in sé è una cosa persino stupida, e non sarà 
certo questa la chiave del domani. Possono impararlo oggi, 
ma anche quando ne avranno effettivamente bisogno: 

Troviamo una conclusione a questa chiacchierata... 
•A me andrebbe bene questa: i bambini di oggi incontre

ranno prima o poi un computer sulla loro strada, ma non c'è 
motivo per farsi prendere dalla fretta. E c'è qualche pericolo, 
oltre a quelli che abbiamo già visto. Perché esistono "cartuc
ce" che istruiscono I ragazzini, ma come? Questo approccio 
tutto consumistico all'alfabetizzazione informatica può esse
re deformante. Incominciamo a chiederci perché non c'è una 
alfabetizzazione diretta dalla scuola pubblica, con criteri pe
dagogici e scientifici precisi. E poi. queste migliaia di perso-
nal, dischi, "cartucce", provengono tutte dall'estero. Equesto 
è appena una avvisaglia di ciò che accadrà quando il mercato 
del vldeogiochi, del comuter, di altri strumenti del quali oggi 
non abbiamo neppure un'idea, rappresenterà una parte note
volissima dell'Intera massa dei consumi. Gli altri Paesi si 
stanno attrezzando per questa sfida, noi rischiamo di rotola
re tristemente nel nuovo Terzo Mondo che questo mercato 
creerà: 

Romeo Bassoli 

INCHIESTA / La capitale adesso cede abitanti ai paesi vicini 
ROMA — Una testa che cresce 
a dismisura, su un corpo graci-
lissimo. Questa era l'immagine 
ricorrente tra gli urbanisti 
(preoccupatissimi) per descri
vere Roma intorno alla metà 
del secolo. I problemi di conge-
stionamento e soffocamento 
della capitale, da allora, non so
no affatto diminuiti. Anzi. Ma 
è ancora valida quella discrimi
nazione? 

Riprendendo la metafora si 
potrebbe proseguire così: la .te
sta» rimane pesantissima, però 
è ormai sostenuta da un «corpo» 
assai meno rachitico, che si va 
rafforzando a velocità impres
sionante. Roma, insomma, ri
spetto agli anni SO e 60, si è 
allineata alle capitali di tutti i 
paesi più industrializzati, con 
uno spostamento massiccio di 
abitanti oltre la grande barrie
ra delle periferie, verso i comu
ni della cintura urbana. Un fe
nomeno comune ad altre gran
di città italiane (Milano, Tori
no, Napoli) che pone ormai 
concretamente il problema di 
forme più appropriate per il go
verno delle grandi aree metro
politane. 

Roma come Parigi, Londra, 
Madrid o New York? Vediamo. 
Uno studio sulla popolazione 
residente negli ultimi trent'an-
ni, realizzato dall'Amministra
zione provinciale, ha dato risul
tati impressionanti. Nel decen
nio 1951-61 la capitale ha regi
strato un aumento di abitanti 
del 33,2rr. Una enormità ri
spetto al 14 rr della sua provin
cia ed al 6.5ré della media na
zionale. Era il periodo del gran
de «boom», e insieme al mito 
delle mille occasioni di impiego 
crescevano — senza controllo 
— gli enormi e spettrali quar
tieri periferici: fu il «secondo 
sacco di Roma», dicono gli ur
banisti, e non c'è definizione 
migliore. 

Stridente il raffronto con 
quest'ultimo decennio. L'incre
mento demografico della città 
precipita al 4,8*7, molto al di 
sotto della media nazionale, 
mentre aumentano a dismisura 
gli abitanti in tutti i comuni pe
riferici della fascia Nord e 
Nord-Est, sfiorati dalle grandi 
arterie stradali di accesso alla 
capitale: Fornello cresce del-
1*87 •>, Castelnuovo dell'S3. Ar-
dea del 69. Ladispoli del 62. E 
la lista di centri interessati dal 
fenomeno è ben più lunga, fino 
a comprendere la stessa Civita
vecchia che dista da Roma oltre 
70 chilometri. 

Questo dato è confermato 
anche dalla crescite verticale 
delle costruzioni e degli esercizi 
commerciali negli stessi comu
ni. Si arriva a afre da capogiro, 
come il 113rc in più a Fornello 
o il 419 rr in più a Cerveteri! 

Intanto la città si trasforma 
Nelle zone centrali scompare il 
vecchio tessuto sociale, mentre 
aree sempre più vaste vengono 

Vado a vivere a Roma, 
anzi a Formello 

Netta e clamorosa inversione di tendenza: piccoli Comuni con un boom 
di affluenze dell'87% - Nel centro storico intanto arrivano gli 

immigrati stranieri - «Se diventasse una grande città come l'Umbria...» 
destinate ad uffici Nelle parti 
più degradate del centro stori 
co i vecchi abitanti vengono in
tanto sostituiti da immigrati 
stranieri. Questo fenomeno. 
drammatico a Pangi o 1-ondra. 
non è ancora esploso nelle città 
italiane, ma se ne hanno ap
punto segnali inequivocabili in 
alcuni quartieri romani, tanto 
che una recente conferenza del 
rione Esquilino ha posto in pri
mo p.ano il tema dell'inseri
mento e della convivenza con 
gli immigrati di colore 

Contemporaneamente nella 
città, e sempre nelle zone cen
trali, cresce la domanda di ser

vizi altamente qualificati, come 
afferma uno studio condotto da 
Francesco Merloni per il CNR. 

L'n cambiamento profondo. 
Ma come governarlo? E quali 
modificazioni produce nella 
ste&>a vita quotidiana della cit-

Tentiamo un'analisi della 
complessa realta romana insie
me a Stefano Garano. urbani
sta, e al sociologo Domenico De 
Masi. «Innanzitutto non \a mai 
dimenticato che Roma è una 
metropoli anomala — dice Ga
rano. 11 territorio comunale. 
con ì suoi 1J0O chilometri qua
drati. è più grande dell'intero 

comprensorio milanese (che ha 
106 comuni) e raggiunge le di
mensioni degli agglomerati pa
rigino e londinese che, però, 
hanno rispettivamente 6 e 8 mi
lioni di abitanti. E l'area citta
dina continua ad espandersi. 
anche senza incremento demo
grafico, alimentata dal fenome
no dell'autocostruzione, delle 
enormi borgate abusive: un fe
nomeno tipico della capitale. 
lx> abbiamo raccolto in un qua-
dro statistico: uscendo dal cen
tro storico si incontra una fa
scia con densità abitativa supe
riore a tutti i paesi civili, subito 
dopo — e siamo ancora in terri

torio comunale — si precipita a 
meno di cento abitanti per et
taro. Incredibile! Intanto la 
previsione è che nei prossimi 
dieci anni si creeranno ben 200 
mila nuove famiglie. È, quindi. 
quasi naturale che si vada ad 
abitare nei comuni limitrofi». 

•Il problema principale, allo
ra — prosegue Garano — di
venta quello della mobilità sul 
territorio. Il primo strumento 
di governo deve essere quindi 
la capacità di creare strutture 
che permettano spostamenti 
comodi e rapidi ai cittadini. 
Roma è come un cerchio diviso 
in tanti "spicchi", con strade e 

trasporti drammaticamente o-
rientati verso il centro storico. 
È difficilissimo "entrare" in 
città in tempi ragionevoli, pra
ticamente impossibile passare 
da uno "spicchio" all'altro. E in 
un'area più vasta, che com
prenda tutta la provincia me
tropolitana, la situazione è an
cora peggiore. Come venirne 
fuori?». 

«Sono state prese molte deci
sioni valide — conclude Gara
no — a partire dai piani dire
zionali per le grandi strutture 
terziarie. Di sicuro, però, biso
gna affidare il coordinamento 
per tutta l'area metropolitana 
ad un unico ente locale, sul mo
dello delle grandi capitali euro
pee. Ma è un esempio da segui
re davvero fino in fondo: i suoi 
compiti si devono limitare alla 
realizzazione delle grandi in
frastrutture ed al coordina
mento. Non può regolamentare 
tutto, altrimenti ci attende la 
paralisi totale». 

Una conclusione confermata 
da Domenico De Masi: «L'Italia 
ha una storia di piccoli centri 
che l'hanno resa famosa — af
ferma il sociologo — e con que
sto retroterra siamo più facil
mente "decentrabili" rispetto 
ai parigini o ai londinesi. Insie
me ai grandi problemi di strut
tura, infatti, non si considera 
che sempre più persone scelgo
no deliberatamente di andare a 
vivere nei piccoli comuni alle 
porte delle metropoli. Un feno
meno rilevante in provincia di 
Roma, una scelta anche nei 
confronti di una periferia urba
na che si è conformata su misu
ra della speculazione e che di
venta sempre più fredda». 

«Il calo demografico delle 
grandi città lo considero, quin
di, una vera fortuna — dice an
cora il nostro interlocutore. Ba
sta pensare a realtà esemplari 
come l'Umbria. È già una 
"grande città" di 800 mila abi
tanti, retta da un sistema regio
nale più che efficiente, con van
taggi per i cittadini del tutto 
inimmaginabili in una zona dì 
Roma della stessa densità». 

•Resta, è vero, il problema 
degli spostamenti — conclude 
De Masi. In alcune capitali eu
ropee stanno facendo esperi
menti sui cui risvolti sociali c'è 
molto da riflettere e da discute
re. Parlo soprattutto del lavoro 
decentrato nelle case (il "tele-
lavoro") portando i terminali 
dalle aziende direttamente nel
le abitazioni dei dipendenti. Di 
sicuro, per fare un esempio, la
vorando a casa, io costerei mol
to meno che stando nei posti a 
me riservati negli uffici tra i 
quali divido la mia giornata. 
Con grande risparmio di ener
gia e senza ingolfare il traffico. 
Ma cosa può venirne fuori? È 
ancora presto per dirlo». 

Angelo Melone 

LETTERE 

B0B0 / di Sergio Staino 

| jMfit'CBw. AvevA serre 
fwu....e tv ne HAI 
PATTI Solo pve/f 

/ 

\M', oasi a SONO , 
/mene Metto mm-i 
Sf» VA COMMT. ** 

reps 

ALL' UNITA* 
«Porre l'uomo al di sopra 
delle parti e inventare 
la sua nuova cultura» 
Caro direttore. 

parlare di pace è divenuto ormai un tema 
al quale nessuno si sottrae. 

La pace però non è soltanto il silenzio del
le armi, magari ben garantito dall'equilibrio 
del terrore, ma soprattutto la costruzione di 
una nuova società e la reinvenzione della cul
tura dell'uomo. La pace diviene allora il no
stro rinnovarsi, il rinunciare ai tanti facili 
comodi che permettono il propagarsi dell'e
goismo e della violenza 

Le mutazioni storiche non coinvolgono 
soltanto l'assetto delle nazioni, il rapporto 
tra i giganti del terrore e la disputa di so
pravvivenza Nord-Sud. ma coinvolgono, og
gi più di ieri, il nostro modo di pensare e la 
nostra militanza politica 

Da questa angolazione prospettica deriva 
l'esigenza non più rimandabile di un nuovo 
ruolo dei partiti politici, che devono ridiveni
re l'espressione delle esigenze ideali umane. 
Se mancassero a Questa chiamata storica sa
remmo al caos collettivo e all'isolamento dal 
corpo sociale del Paese. 

Quali sono le cause culturali che alimen
tano la scarsa tensione sociale alla pace? 
Dapprima la crisi dell'internazionalismo. 
che dopo essere stato la pagina fondamenta
le della classe operaia è divenuto oggi un 
concetto più diffìcilmente definibile. Accan
to a questa crisi, vii e parallela la titubanza e 
l'assenteismo della scuola. 

La nostra scuola ha trasmesso la mentali
tà della violenza, anche se oggi il fenomeno 
terroristico sembra sfumare i suoi odi. La 
scuola va cambiata perchè nuovi contenuti 
etici e morali premono sulla coscienza col
lettiva; anche perchè in queste ultime stagio
ni l'abbiamo mortificala al ruolo di creazio
ne di nuove classi dirigenti, annullandosi co
sì la sua prospettiva ai educazione e promo
zione umana. 

L'appoggio che oggi si dà ai movimenti per 
la pace deve essere una nuova scelta etica e 
non una strategia: dobbiamo allora divulga
re il pensiero antimilitarista di Ghandi. di 
Luther King, di don Milani. Se vogliamo che 
i 'Governi della guerra- si esauriscano, dob
biamo porre di nuovo l'uomo al di sopra 
delle parti e inventare la sua nuova cultura. 

Certo tutto questo non piacerà agli strate
ghi della Nato e del Patto di Varsavia. 

PIETRO BRUNELL1 
(Rignano Flaminio - Roma) 

Pagina degli scandali 
(materiale 
ce ne sarebbe a bizzeffe) 
Caro direttore. 

sono da molti lustri assiduo lettore 
J<?// Unità In questi ultimi anni il nostro 
giornale è cambiato in meglio sia per quanto 
riguarda la completezza dell'informazione 
sia per la qualità degli articoli. 

Consentimi tuttavia qualche critica. A mio 
parere spesso i nostri articolisti dimenticano 
che si stanno rivolgendo ad una moltitudine 
di lettori eterogenea per quanto riguarda il 
livello culturale d'istruzione. 

Sono consapevole che esprimere concetti 
complicati con un linguaggio semplice ed ac
cessibile a tutti è motto difficile in quanto 
suppone un'elevata professionalità da parte 
del giornalista: tuttavia devi riconoscere che 
il nostro giornale non deve solo essere acqui
stato. ma anche letto e capito. 

Mi sembra inoltre opportuno — e te lo 
dice uno che spesso parta e discute con la 
gente — che il nostro giornale non lasci pas
sare inosservato alcuno scandalo e ruberia in 
cui sono coinvolti amministratori e uomini 
politici. Cosa ne diresti di una pagina 
dell'Unità dedicata esclustvamente agli 
scandali e alle ruberie7 

Di materiale ce ne sarebbe a bizzeffe. 
MARINO GIORGI 
(Russi - Ravenna) 

«Trekking, che rabbia!» 
Cara Unità. 

ogni volta che vedo sulle tue pagine la pa
rola 'trekking' mi viene un attacco di rab
bia. Sono almeno cent'anni che esistono l'e
scursionismo, l'alpinismo, le passeggiate in 
montagna. Ben tre termini per definire il pia
cere di percorrere a piedi monti e valli. Ma 
da quando qualche agenzia di viaggio alla 
moda ha iniziato a parlare di •trekking». 
lutti, come pappagalli, ripetono -trekking*. 

Che strazio sentirsi cittadini americani 
anche con il passaporto italiano! Che noia 
questo conformismo e soprattutto inutile. Si 
chiama 'escursionismo-. Da sempre. 

ANGELO RIZZI 
(Como) 

Ritorna 
il valoroso marinaio 
Cara Unità. 

nel 1944 aderivo, quale compagno -candi
dato-. al PCI. Cresciuto in una famiglia che 
era al servizio del podestà fascista di Milano 
(Ernesto Bellor.il. ebbi come amici di gioven
tù i suoi figli: e ricordo, di allora, serate con 
ospiti uomini del regime come Alfieri. Bot
tai. Ciano; e anche stranieri (Eden ecc.}. 

Partito per la guerra e imbarcato, patii. 
come tanti altri giovani xentenni, le prime 
delusioni d'amore politico Armai, insegui
to. alla concreta esperienza di -scoprirmi an
tifascista- e ciò determinò in me una profon
da scoperta di verità e una sete di sapere che 
crebbe continuamente 

Conoscendo e parlando con gli operai 
•sovversivi- dell'Arsenale Militare di Ta
ranto. trovai T ispirazione. la forza, la volon
tà di mutare la lotta contro il fascismo che 
portava il Paese alla distruzione. Ricordo 
con emozione i primi manifestini che questi 
-sovversivi- mi affidarono e che portai a 
bordo In seguito, t'-aggancio- con i compa
gni Libero Vecelio ed Ezio Giannini, che mi 
presentarono al grande compagno Peppino 
La Torre appena uscito dalle galere ove ave
va scontato anni di privazioni per la sua fede. 

Il lavoro di reclutamento sulle navi da 
guerra era irto di difficoltà, per cui. scoper
to. \enni sbarcato Lasciavo, però, sul-
T-Aliseo- il compagno Emilio Mae strani 
sottocapo -volontario- di Bologna, e la pri
ma cellula comunista su una regia nave. Il 
compagno Maestroni ricorderà la -Bandiera 
rossa- che assieme cantammo il V gennaio 
1944 a prora della nave alla base di Augu
sta 

Ritornato dalla guerra, portai l'entusia
smo tra t compagni in fabbrica, e alia Sezio
ne di Abbiategrasso o*e Jui responsabile or-
gonizzaino Poi. la crisi che. come me. altri 

compagni subirono, delusione e sconforto. 
sino a non rinnovare l'iscrizione nel 1956. 

A 40 anni dall'adesione, allora marinaio 
dell'-Aliseo-, prima nave a reagire contro il 
tedesco affondando il 9 settembre 1943. nel
le acque di Bastia, sette unità minori delta 
Kriegsmarine che avevano ti giorno prima 
ucciso gli ottanta uomini dell'- Ardito ». ro
me allora e come tanti -fuoriusciti- del 
1956. chiedo di rientrare nel Partito. 

ERMINIO LINGERI 
(Abbiategrasso- Milano) 

Due semplici proposte 
per la «cassetta delle idee» 
Cara Unita. 

alla FIAT-OM di Brescia è stato scoperto 
un modo efficace per tentare di ridurre i co
sti di produzione dei prodotti IVECO e ren
derli pertanto più competitivi sui mercati in
ternazionali Questo metodo consiste in una 
semplicissima -cassetta delle idee-.' 

Il funzionamento è molto semplice, i lavo
ratori sono invitati a inoltrare una loro idea 
alta a contenere i costi di produzione. Una 
commissione nominata dalla direzione valu
ta t'idea e, se viene considerata positiva, il 
lavoratore ha la fortuna di partecipare al 
sorteggio di vari premi (asciugacapelli, aspi
rapolvere. macchinetta del caffè ecc.}. 

Da notare che l'idea viene considerata po
sitiva e accettabile soltanto se dà la possibili
tà all'azienda di ridurre i costi di produzio
ne, mentre se permette solo di migliorare le 
condizioni di lavoro con alcuni accorgimenti 
che potrebbero comportare però un maggior 
onere, viene destinata ai cestini. 

Anche i sottoscritti operai sono dell'avviso 
di partecipare a questa effimera corsa al 
premio e di mettere le loro proposte nella 
-cassetta-. 

La prima proposta che faremo alla dire
zione sarà quella di eliminare la figura del 
capo-officina poiché nell'azienda non è utile. 
Siccome il loro compito (oltre a riprendere 
quel lavoratore che non riesce a produrre 
cottimo sufficiente, oppure scervellarsi nella 
ricerca del provvedimento disciplinare più 
idoneo a colpire l'operaio che si ribella alla 
logica padronale) è quello di fare da staffet
ta-portaordini del palazzo di vetro ai capi-
reparto questi ultimi veri esecutori materiati 
della programmazione, perché non lasciare 
questo compito a un modesto fattorino e far 
assumere ai capi-reparto la funzione di 
coordinatori dei capi-squadra? 

La seconda proposta consiste nell'elimina
re definitivamente (e non solamente cambia
re la dicitura com'è stato fatto in passato) la 
famigerata bustarella di fine anno che tanto 
contribuisce a dividere i colletti bianchi! 
Questo premio viene elargito a tutti gli im
piegati che hanno la qualifica di -quadro- e 
anche ai capi-squadra, differenziando però 
questi a seconda dell'impegno che hanno 
profuso nello sfruttamento dell'operaio in 
favore della produzione: in parole povere: 
chi più sfrutta più riceve a fine anno! 

Non abbiamo la possibilità di avere ri
scontro effettivo di quanto l'azienda potreb
be avvantaggiarsi in fatto di recupero dello 
spreco di denaro se accettasse queste nostre 
semplici proposte... Ma da una nostra som
maria valutazione siamo certi che si potreb
be. per esempio, rimettere in sesto il "decre
pito reparto esperienze- che tanto ha contri
buito allo sviluppo della fu OM. 

Perché non cominciamo a tagliare i veri 
rami secchi? Non potremo altrimenti sperare 
in una rapida ripresa. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque operai delia OM (Brescia) 

Confrontiamo le imputazioni 
con i risultati? 
Caro direttore. 

intervengo sul caso di S. Patrignano (co
munità antidroga, i cui operatori sono stati 
rinviati a giudizio), in qualità di operatore 
del Centro Aiuto Drogati di Milano (pur 
parlando a titolo personale). 

I capi di imputazione sono: sequestro di 
persona, maltrattamenti, esercizio abusivo 
della professione medica e psichiatrica, truf
fa. Essi vanno posti in relazione: 

1) ai risultati concreti ottenuti (quasi 400 
ragazzi assistiti, con un lavoro, un domicilio. 
una nuova possibilità di vita); 

2) ai rapporti umani che in quella comuni
tà si vivono come realmente 'terapeutici-: se 
sono vere le testimonianze di chi c'è e di chi 
c'è stato (mi risulta che la 'terapia» a S. 
Patrignano sia il lavoro partecipato, accetta
to e umanizzato: e il vivere insieme e protetti 
per un certo tempo di distacco dalla droga... 
che è ben necessario!); 

3) al fatto che nessuno paga una resta. 
come molte altre comunità richiedono, oltre 
il lavoro; 

4) alle numerosissime richieste che. dopo 
anni di scandalismo, pervengono tuttora a S. 
Patrignano; 

5) alla quasi totale latitanza delle istitu
zioni che. dopo la legge 685 sulle tossicodi
pendenze, non hanno fatto seguire la indi
spensabile serie di strumenti operativi con
creti (dagli ospedali alle comunità... appun
to). 

E allora ci sì può non accorgere delTevi-
dente 'scarto» fra le imputazioni e Toperati
vità dì quella comunità così com'è (non ceno 
perfetta). Naturalmente tutto si dovrà chia
rire al processo: ma con limpidezza di inda
gini e dì giudizio, in un senso o nell'altro. 

in ogni caso e proprio perché bisogna -fare 
qualcosa- giorno dopo giorno per ragazzi 
che si drogano e.. non aspettano le soluzioni 
globali dello Stato. S. Patrignano deve con
tinuare a operare. Se servirà anche 'sola
mente- ad avere qualche decine o centinaia 
di morti in meno, avrà svolto la sua funzione. 

M. CAMPANINI 
(Milano) 

L'emittente insostituibile 
Cari compagni. 

siamo un gruppo di giovani che da qualche 
anno, servendoci di una emittente radiofoni
ca messa su ira tante difficoltà, cerchiamo di 
svolgere un lavoro di informazione coinvol
gendo nei dibattiti e nelle iniziative l'intera 
comunità nella quale viviamo. 

Agli inizi lutto ciò rappresentava una cosa 
molto difficile a causa della scarsa abitudi
ne dei cittadini nei riguardi del confronto 
politico e del dibattito; in seguito le cose 
sono molto cambiate e adesso ci si rende 
conto di come questa nostra emittente radio 
sia uno strumento importante ed insostitui
bile 

Vi è quindi l'esigenza di ampliare le nostre 
strutture.per cui preghiamo i compagni che 
possono farlo di inviarci qualsiasi tipo di 
materiate: musicale, d'informazione e cultu
rale 
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Terrorismo: nuovi 
dubbi su un vecchio 

infiltrato dei CC 
ROMA — Era dai tempi di «Frate mitra», al secolo Marco Pisetta 
(l'uomo che fece arrestare i -capi storici» delle Ilr) che non si 
parlava più di infiltrati nelle organizzazioni terroristiche. Ma la 
precisazione ufficiale del ministro Scalfaro sul caso di Rocco 
Ricciardi — l'infiltrato dei carabinieri che preannunciò il delit
to Tobagi cinque mesi prima — ha riportalo in primo piano 
alcuni dubbi inquietanti che hanno accompagnato alcune fasi 
dell'attacco eversivo in Italia. Il «caso Ricciardi» ha un prece-
dente di cui si e sempre parlato pochissimo, ma molto signifi
cativo, che è stato ricostruito ieri da «Paese Sera», V. quello di 
Paolo Santini, un giovane che venne arrestato dalla DIGOS a 
Roma nel dicembre del '19: in casa aveva l'arsenale di un gruppo 
satellite delle Brigate rosse, il «Gruppo armato di Monte Mario». 
Con lui furono arrestati altri terroristi. Ma Santini disse subito 
ai giudici di essere un infiltrato dei carabinieri; il colonnello 
Antonio Cornacchia, capo del Reparto operativo dei CC di Roma 
(il suo nome si ritrovò poi negli elenchi della P2), confermò ìa 
versione del giovane, tirandolo fuori dai guai. Santini fu pro
sciolto. Ma il ruolo di questo «infiltrato» è sempre rimasto miste
rioso: nonostante la sua presenza nelle file terroristiche romane 
(che potrebbe risalire anche all'epoca del sequestro Moro), nel 
'79 furono assassinati tre poliziotti e furono compiuti numerosi 
altri attentati. Neppure dopo l'arresto, a quanto risulta. Santini 
e stato di mollo aiuto alle indagini. Fatti e misfatti del gruppo 
armato di cui egli custodiva l'arsenale, sono stati infatti rivelati 
da Marino l'allotto, un «pentito». Il quale non può più racconta
re nulla: è morto l'anno scorso, suicida in carcere. 

™?"'p-

RIO Di: JAM'.IIIO — Caldo, caldo \ ero. di quello che ti fa sudare 
e ti fa desiderare un bagno in mare o una doccia come l'unica 
delle soluzioni. Se da noi e cominciato l'inverno — anche s-,1 
calendario — a Rio de Janeiro e cominciata la lunga estate 
brasiliana. Nella foto, il ritorno dei bagnanti dalla spiaggia di 
Copacabaua. 

Tra le 20,30 e le 23 Canale 5 
batte tutti; soltanto i tg 

tengono alti gli indici RAI 
ROMA — Canale 5 esulta e annuncia il sorpas
so. Passa mezz'ora e le telescriventi delle agen
zie battono la risposta della RAI: i primi siamo 
ancora noi. È la cosiddetta «guerra dell'ascolto» 
che continua a base di milioni di telespettatori 
persi o conquistati. Per quanto riguarda i dati 
diffusi ieri sembrano aver ragione sia le tv pri
vate che il servizio pubblico. Le cifre sono quel
le elaborate dall'ISTEL e riguardano il periodo 
2-29 novembre 1983, quando più accesa è stata 
la battaglia serale a colpi di sceneggiati e film. 
I.'ISTKL svolge la sua indagine quotidiana con
siderando l'arco orario che va dalle 18 alle 
23,30. Poi ci sono due scomposizioni, per ricava
re medie riferite a orari più ristretti: 18-20,30 e 
20,30-23. l.e tv private si sono rifatte ieri a que
st'ultima fascia di programmazione. Conside
rando un quarto d'ora medio si ricava la se
guente classifica: 1°) Canale 5, con 8 milioni e 
109 mila ascoltatori; 2") RAU, con 7 milioni e 
322 mila; 3") Italia 1, con 4 milioni e 12 mila; -1°) 
Retequattro, con 3 milioni e 106 mila; 5°) RAI2, 
con 2 milioni e 289 mila; 6") RAI3, con 111 mila 
ascoltatori. Come si può notare l'orario scelto 
dalle tv private esclude la fascia dei telegiorna
li. Naturale che sia così — spiegano a Canale 5 
e nelle altre tv commerciali — dal momento 

che noi non possiamo fare telegiornali nazio
nali; l'unica fascia oraria per una comparazio
ne seria e quella 20,30-23. Sempre secondo que
sta classifica il gruppo Berlusconi da solo (Ca
nale 5 e Italia 1: quest'ultima conferma la sua 
impetuosa crescita) supera abbondantemente 
la RAI. Aggiungendo Retequattro le tv private 
hanno addirittura oltre 5 milioni di spettatori 
di vantaggio sul servizio pubblico. I.a RAI ri
sponde che se la fascia oraria adottata per la 
misurazione dell'ascolto è quella 1K-23J. ad essa 
occorre far riferimento per avere dati e medie 
corrette, che non siano estrapolate e segmenta
te unicamente per far colpo sui pubblicitari. 
Quindi la classifica «vera», sempre elaborata 
dall'ISTEL, e questa: 1") RAI1: 7 milioni di a-
scoltatori; 2°) Canale 5: 5,2 milioni; 3") Italia 1: 
3,1 milioni; 4°) RAI2: 2,9 milioni; 5 ) Retequat
tro: 2,8 milioni. Di RAI3 non viene fornito il 
dato. Sempre secondo le fonti di \ iale Ma//.ini, 
rispetto a ottobre RAI1 conscr\a le posi/ioni, 
migliorano lievemente RAI2 e RAIS. In sostan
za l'informazione si conferma come il punto 
residuale di forza del servizio pubblico. Ma i tg 
appaiono come una diga contro la quale preme 
un'onda d'urto sempre più difficile da contene
re. A meno che non ci si derida a dare regole del 
gioco certe a tutto il settore televisivo. 

Dissociati, 
pronta la 
legge P O 

ROMA — Il PCI ha messo a 
punto il disegno di legge sui 
dissociati dal terrorismo (-Di
sposizioni a favore di coloro 
che si dissociano dal terrori
smo»): il testo verrà presentato 
al Senato (primi firmatari 
Ugo Pecchioli, Raimondo Ric
ci e Mario Gozzini, senatore 
della Sinistra indipendente). 
Composto di 5 articoli, il dise
gno di legge ruota su questi 
cardini: la previsione di limi
tati casi di non punibilità (rea
ti associativi, di favoreggia
mento, di apologia) di coloro 
che hanno tenuto concreti at
teggiamenti di dissociazione; 
!a attenuazione delle pene per 
tutta una serie di altri reati, 
sempre con esclusione dai be
nefici di coloro che si sono resi 
responsabili di delitti di san
gue. 11 disegno di legge non ri
calca, comunque, il provvedi
mento per i cosiddetti pentiti 
che prevedeva una larga ri
nuncia da parte dello Stato 
della potestà punitiva. 

Spie, si 
ascolterà 

Craxi 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio, nettino Craxi, ha ri
cevuto ieri a Palazzo Chigi il 
presidente del comitato parla
mentare per i servizi di infor
mazione e di sicurezza, il sena
tore repubblicano Gualtieri, 
che lo ha invitato a partecipa
re alla prossima riunione del 
comitato stesso in programma 
per i primi di gennaio. 

Il presidente Craxi ha accet
talo l'invito dichiarandosi 
pronto a riferire al comitato 
sulle questioni di sua compe
tenza. Com'è nolo il comitato 
stesso nei giorni scorsi aveva 
deciso di ascoltare Craxi sulla 
questione sollevata dalla Sviz
zera e che riguarderebbe la 
presenza di spie italiane in 
territorio elvetico. Attorno al
la vicenda negli ultimi giorni 
s'è innescata una vivace pole~ ' 
mica. Ora l'obicttivo del comi
tato parlamentare è capire fi
no in fondo se l'accusa svizze
ra di violata sovranità abbia 
un fondamento reale. 

Auguri, regali, sfue giorni di vacanza 
ROMA 

Miracolo 
In centro 
stavolta 

forse 
si gira 

ROMA — Il tassista romano, il 
«tassinaro, è, come tutti sanno. Il 
più qualificato esperto di traffico 
della capitale. Quello che ieri mat 
tina ci ha portato dal giornale (vi
cino alla stazione Termini) al co
mando dei vigili urbani (dietro il 
Campidoglio) In poco più di dieci 
minuti (miracoloso, un tempo re
cord), non ha affatto sment i to 
questo luogo comune . Appena ap
pena so '^ci tato si è profuso in u n 
monologo a metà strada tra la la
mentazione quotidiana che si può 
raccogliere in qualsiasi momento 
e in qualsiasi angolo di città e la 
•dissertazione« da «esperto». È uno 
spaccato degli umori sul traffico 
che circolano in questa città. L'og
getto è la circolazione in versione 
natalizia. Come è andata, c o m e 
sta andando? 

• Non è andata né bene né male, 
si circola ancora e questo è già 
buono. Ma il traffico di Natale non 
è diverso da quello del resto dell' 
anno. Un po' più di gente sì. qual
che punta, qualche ingorgo in più, 
m a ormai qui a Roma è Natale per 
365 giorni di fila e più in periferia 
che al centro. Negli ultimi tempi 
la novità è proprio questa: si circo
la peggio nei quartieri periferici. 
Ma ce l'ha presente la Casilina 
quando la gente va al lavoro, la 
mattina, o la zona- di Boccea o 
Prati? Auto in seconda, terza, an
che quarta fila. Nei sensi unici ci si 
salva perché ancora non s i a m o al
l'indecenza delle macchine par
cheggiate che bloccano tutta la 
carreggiata. Ma nei doppi sensi è 
un macello: rimane libero u n solo 
senso di marcia e lì si ingorga tut
to: "passo io, passi tu" e intanto la 
fila si a l lunga. Ma lo s a che ci sono 
zone che mi rifiuto di servire? 
Quando arriva la chiamata dal ra

diotaxi faccio finta di non senti
re». 

Nel centro, azzardiamo, va un 
po' meglio... 

«Si, ma mi spiega perché a Piaz
za di Spagna, isola pedonale, ogni 
giorno ci sono centinaia di auto in 
sosta? I vigili li capisco, fanno 
barriera, ma c'è gente che gira 
una matt ina intera e alla fine, poi, 
il varco lo trova. Ora hanno chiu
so alle auto dalla Bocca della Veri
tà a piazza Venezia. Funziona, a 
piazza Venezia si circola un po' 
meglio, ma l'ingorgo si è spostato 
sui lungotevere: ponte Garibaldi è 
da urlo*. 

Al comando dei vigili urbani 
confermano, esperimento riusci
to, con qualche riserva. Il traffico 
è come un s is tema idraulico, quel
lo che togli da una parte si scarica 
dall'altra. Può cambiare ad una 
condizione: che nel «sistema» ven
ga introdotto m e n o liquido. In 
questo caso meno auto. Il Comune 
si s ta dando da fare, insist iamo 
con il tassista. 

•Sì la buona volontà c'è, ma bi
sogna convincere i romani a la
sciare l'auto a casa. Ma lo sa che 
c'è gente che vuol fare gli acquisti 
di Natale saltando da una parte 
all'altra della città per trovare l' 
oggettmo firmato? Si. diamine, o-
gnuno è libero di far quel che vuo
le, m a in una città di tre milioni di 
abitanti, sotto le feste, se tutti fan
no così, addio libertà: non ci si 
muove più. Ma i romani fanno fa
tica a lasciare l'auto a casa. E allo
ra come si fa?«. 

Già, come si fa? In questo Nata
le '83 in centro — dicono i vigili — 
hanno circolato m e n o auto. È un 
buon auspicio per l'anno che arri
va? 

Daniele Martini 

MILANO 

Troppe 
auto, 

nessuno 
più ama 
i tram? 

MILANO — Altro che Natale. Mer
coledì sembrava si fosse scatenata I' 
Apocalì<se: tram inchiodati sulle ro
taie rese viscide da una pioggia inces
sante. macchine l'una dietro l'altra 
immobili, ogni tipo di automezzo in
castrato al centro di qualsiasi incro
cio. non un semaforo funzionante, 
gente inviperita a bordo della propria 
scatoletta a quattro ruote, gente 
sconfortata in piedi sull'autobus. So
pra le teste di tutti, beffardi, i festoni 
natalizi luccicanti di lampadine. La 
paralisi è stata totale, ed è durata più 
di sei oie. Milano si è trasformata in 
un gigantesco ingorgo. In una parola, 
è successo l'incredibile. Si, perché 
non è pensabile che una citta come 
questa — produttiva, laboriosa, atti
va. anche frenetica — possa essere 
completamente paralizzata. E o non 
è, Milano, città in tutto e per tutto 
metropoli europea? Se è cosi, l'ingor
go non è concepibile. Qualcosa non 
deve aver funzionato per il verso giu
sto. 

Partiamo da Natale, una festa che 
c'è tutti gli anni, ineluttabilmente. 
Gli esperti dicono: -Ad ogni Natale la 
città si intasa. Tutti vanno a fare 
compere, quasi contemporaneamen
te, negli stessi posti; prevalentemen
te in centro e rigorosamente in mac
china. Inevitabile che il traffico si 
blocchi: Certo, ma non si è mai \e-
rificato che l'ingorgo durasse tanto a 
lungo e coinvolgeste tanta parte della 
città (l'intero settore nord-orientale). 
Ma mercoledì pioxeva. e la pioggia, 
sempre secondo gli esperti, insieme 
al traffico privato costituisce da sem
pre una miscela esplosiva in grado — 
rome si è visto — di mandare in tilt 
l'intera città. C'è stato anche qualcu
no che ha tentato di spiegare il caos 
cittadino con la -catena per la pace-
alla quale, nonostante tutto, merco
ledì sera hanno partecipato migliaia 
di persone. Ma questa è una spiega
zione che non sta in piedi: il traffico è 

'Mi-
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j stato bloccato tre ore prima che la 
gente affluisse sul percorso che uni
sce — attraversando Milano — // 
consolato sovietico a quello degli Sta
ti Uniti. E allora? 

'La verità è che ci sono troppe 
macchine private - dicono all'ATM, 
l'azienda di trasporto pubblico —. 
che troppa gente preferisce il proprio 
mezzo al tram o alla metropolitana: 
Ma voi avete le carte in regola? tCer-
to che le abbiamo: qui in città circola
no duemila mezzi nostri, e sono in 
grado di trasportare due milioni^ di 
passeggeri al giorno. Proprio ieri la 
linea 1 della metropolitana ha rag
giunto il massimo storico, con 356 mi
la passeggeri che hanno timbrato il 
biglietto, cui sì deve aggiungere un 40 
percento di passeggeri con la tessera. 
Sempre ieri la linea 2 ha trasportato 
più di 237 mila persone: Le cifre, co
me al solito, tappano la bocca più di 
qualsiasi altra argomentazione. Re
sta il dato negativo: questa è una cit
tà che non può ospitare più di tante 
macchine ed è venuto il tempo, se 
non lo si è fatto prima, di attrezzarsi 
per trovare una prospettiva non pa
ralizzante, tenuto conto che Milano 
esercita sempre più un potere attrat
tivo sui centri minori della Lombar
dia. 

Che fare, allora? Come misura di 
emergenza, dopo l'esperienza assur
da dì mercoledì scorso, si è chiesto 
aiuto alla polizia stradale, che in que
sti giorni natalizi presidierà gli incro
ci cittadini in appoggio ai vigili urba
ni. C'è anche qualcuno che sta facen-. 
dogli scongiuri in modo che il tempo 
regga, almeno per il periodo delle fe
ste, dato che uno dei maggiori re
sponsabili dell'intasamento sembra 
essere la pioggia. Da parte sua, 
l'ATM da tempo ha organizzato una 
campagna di sensibilizzazione contro 
l'uso dell'auto prix ara. soprattutto in 
centro. Ma forse è venuto il momento 
per scelte drastiche. Auto e città non 
sempre vanno d'accordo. 

Fabio Zanchi 

NAPOLI 

Prezzi 
alle 

stelle, 
città 

in «tilt» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Correva l'anno 1817. La 
sera del 12 gennaio un tale di nome 
Henri Beyle, in arte Stendhal, parte
cipò alla riapertura del teatro S. Car
lo. Tanta la folla, tanta la ressa, che ci 
rimise anche il «frac» nuovo di zecca. 
Ai posteri lasciò poi questo ricordo: 
•Finalmente il grande giorno. Il S. 
Carlo riapre i battenti. Grande ecci
tazione, torrenti di folla, sala abba
gliante.'All'ingresso, scambi dì pugni 
e spintoni. Avevo giurato di non ar
rabbiarmi e ci sono riuscito. Ma mi 
hanno strappato le falde dell'abi
to..... Stendhal amava Napoli, citarlo 
è dunque consentito. Qualcosa di 
quel vizio dello spingersi e del travol
gersi è ancora rimasto. Si spingono 
tutti: ricchi e poveri, belli e brutti. 
C'è ressa dovunque: nelle strade, sui 
marciapiedi, negli autobus. Le festi
vità natalizie sembrano aver esaltato 
questa tendenza alla deambulazione 
•impazzita». Parlando di traffico e di 
shopping natalizio il commento del 
tassista, solitamente banale è sconta
to. è questa volta d'obbligo. «Dottò — 
dice — mi dovete credere: è proprio 
un casino..... 

Il povero prefetto Boccia ce l'ha 
messa tutta. Ha rispolverato il decre
to «puri e dispari», quello che oggi fa 
camminare le auto a targa pari e do
mani quelle a targa dispari; ha pre
cettato gli autoferrotranvieri di un 
sindacato autonomo che minacciava
no scioperi per tutto il periodo festi
vo; ha lanciato appelli alla collabora
zione. Ma la città è andata egualmen
te in «tilt». Tutti si lamentano, perfi
no i commercianti che da questo via 
vai continuo dovrebbero pur trarre 
qualche beneficio. «Tanta gente per 
strada, poca nei negozi...» — dicono. 
Quest'anno hanno anche anticipato 
le «svendite» che per ragioni fiscali le 

ome sarai 
Treni nel caos 
Salta la linea 
Reggio-Roma 
Ritardi record 

Una mareggiata ha divelto i binari - Sof
ferenze e attese anche di dodici ore 

hanno chiamate «vendite promozio
nali». 

Gira e rigira, però, la sostanza è 
sempre la stessa: una spigola costa 
almeno cinquantamila lire, un capo 
firmato va oltre il milione... si capisce 
bene che è meglio guardare che com
prare. E le vetrine della vecchia via 
Roma, dell'elegante via dei Mille, 
della caotica via Luca Giordano e del
la elitaria piazza dei Martiri sono l'i
deale per qualche attimo dì innocen
te evasione. 

Eppure anche nel centro antico è 
possibile trovare isole felici: S. Gre
gorio Armeno, ad esempio, il vicolo 
dei presepi e dei pastorai. Qui non 
arrivano auto, non c'è spzio per gli 
autobus. Tra madonne e re magi in 
miniatura, tra castelli di cartapesta e 
scenari di legno e sughero puoi libe
ramente lasciarti andare e rifarti del
lo stress. Ma anche qui attenzione ai 
prezzi: un pastore originale, alto non 
più di dieci centimetri, si aggira sulle 
diecimila lire. Minacciosi incomin
ciano allora ad apparire anche pasto
ri di gomma, decisamente più econo
mici, ma la tradizione è in pericolo e 
in molti sono già scesi sul piede di 
guerra. 

Altri sollevano questioni più inte
ressanti: e se tutto il centro antico 
diventasse un'isoia felice come S. 
Gregorio Armeno? 

I progetti ci sono, le idee non man
cano. Ma ci vorrebbe qualcuno che 
passasse dalle parole ai fatti. E inve
ce a Napoli non c'è chi decide: non c'è 
il sindaco, non ci sono gli assessori, la 
macchina comunale è letteralmente 
fuori uso. 

Laici e scudocrociati stanno facen
do proprio come quei signori di cui 
parlava Stendhal: scambi di pugni e 
spintoni per entrare ne! palazzo. 

Marco Demarco 

Un'Italia buona, buonissi
ma, la più buona che si possa 
immaginare. È quella, sapo
rita, gustosa, profumata e 
•molto dolce che la 'Guida 
de L'Espresso 1984- (lire 
18.000) ci fa balenare nelle 
sue circa 1.000 fragranti pa
gine: '2.550 ristoranti e trat-
tonc, 700 alberghi e pensioni 
noti e meno noti: Una Guida 
che, al lume dei famosi ven
tesimi. cappelli da cuoco, 
cangunni e salvadanai, ci 
porta attraverso le delizie 
gastronomiche di ogni parte 
d'Italia, attraverso la cele
brata civiltà della buona ta
vola. anch'essa vestigio tan
gibile e retaggio non caduco 
di popoli antichi e nobiii. 
Buona cucina, buona civiltà 
(e ci xicne appunto in mente 
che i barbari Unni, dai visi 
deformi e dal naso schiaccia
to, mangiavano solo orrido 
cibo crudo in sella ai cavalli 
dai quali non smontavano 
mai). In queste feste, comun
que, converrà tenere questa 
guida sotto mano e per i mi
lioni di italiani che vanno in 
giro e per quelli che restano 
nelle loro città e che potran
no scoprirx i qualcosa di nuo
vo. 

Buona cucina, già i nomi 
delie pietanze sono una leg
genda. Bagna cauda e mo-
cetta di stambecco al miele, 
faraona in salsa reale, crepes 
al luppolo e panna cotta al 
caffè, coniglio in matelot (ri
cetta del 700piemontese), ta-
pulone Casino, gamberi di 
fiume alle mele renette, ter
rina di coniglio aìl'Erbalucc, 

Un bel pranzo vai pure una Messa 
Come scegliere un buon ristorante - I criteri dell'ultima «Guida Espresso» - Una mappa della cucina 
eccellente nelle metropoli e nei piccoli centri - «Cappelli» e «ventesimi», ma occhio anche ai prezzi 

'carpionata' mista con zu<.-
chelte. bistecchme di tacchi
no, polpettine alla men'~i, 
uova al cirighet, risotto all'a
ragosta e gnocchi Dundcret, 
•Osso di Serone'; bignè di 
formaggio, capretto al Baro
lo, manzo del Certosino. 

E budino della nonna, il 
'sogno del Madraccio alla 
Hammat (che è un dolce spe
ciale piemontese), -violin* di 
cervo all'uva, ba varese di pe
sche alla salsa di mirtilli, bi-
goli co l'ama, -musetto m 
galera; salmone all'esqui
mese con salsa Marta in a-
grodolce, crema di capponi e 
nodino alla Guido Reni, mo
saico di rana pescatrice alle 
erbe di giardino, zabaione 

ghiacciato alla vaniglia e 
nocciole, 'polpettine di neo
nata; sella d'agnello con fe
gato d'oca, sfoglia di pera. 
crespelle alle castagne, gela
to al fiordi melo, torta di me
le calda-

Anche i nom: dei locali 
hanno la loro storia, scam
poli di costume e di vicende 
paesane, evocazione di per
sonaggi e abitudini, a volte 
spanti da tempo: donna Gio
vanna e trattoria Sorangelo. 
taverna dei Sassi e Za Ma-
riuccia. ìjeon d'oro e Tatobb, 
il Copetin e la Ca' del lago. 
De la vecia. Cuccagnina e 
Rigoletto e Risorgimento: e 
l'immancabile antica osteria 
del Ponte e l'immancabile 
antica trattoria della Pesa. 

Cangunni e Cappelli da 
cuoco sono disseminati su 
tutto lo Stivale, ma andateli 
a cercare soprattutto nella 
•periferia dell'Impero-, nei 
paesi sconosciuti e dimenti
cati dalle guide ufficiali, cer
cateli a Canneto sull'Oglio e 
a Villarfocchiardo (Torino), 
a Notaresco (Abruzzo). Ga
gliano del Capo (Lecce), per
sino a Gallara te e Carr.ago: e 
spesso è una vera, grande 
scoperta. L'indice che corre
da la Guida, è in realtà un 
delizioso itinerario verso i-
gnoti paradisi gastronomici, 
lontani dai grandi centri, 
fuori delle strade abituali, 
oasi sperdute dove ancora si 
coltiva onorevolmente il pia
cere del buon cibo. Così da 

questo prezioso indice, vade
mecum del viandante 'Col-
to; saprete dove si può man
giar bene a Milano e a Roma, 
a Firenze e Venezia, ma an
che ad Arceva come a Bacoli, 
a Lainatecomea Pettenasco, 
Valeggio, Trebaseleghe e 
Zompitta in provincia di U-
dine. 

Un'altra sorpresa. La 
mappa dell'eccelso, in fatto 
di cibo, cioè i ristoranti con 
19'2d e i fatidici -quattro 
cappelli; è in Italia estrema
mente ristretta: non più di 
quattro ristoranti, secondo 
la valutazione dell'Espresso. 
e precisamente, uno a Firen
ze. uno a Milano e ben due in 
provincia: a Cassinetta di 
Lugagnano (Milano) e a I-

moìa (il famoso San Dome
nico). 

C'è poi la scelta schiera dei 
•tre cappelli'(18 e 17 ventesi
mi, non più di 35 ristoranti): 
e anche qui è il trionfo della 
periferia. Tranne uno a Mi
lano. quattro a Roma, due a 
Palermo, uno a Venezia 
(Harry's Bar), due a Bologna, 
le insegne prestigiose a v a n 
zano in piccoli e piccolissimi 
centri, nelle cittadine appar
tate, Goito e Tricesimo, Mal-
grate e Solighetto, Merano, 
Lucca, Torgiano, Argenta* 
Senza contare ti plotone dei 
•due cappelli; rigogliosa
mente presentì nella nostra 
buona provincia. 

C'è anche il salvadanaio, 

Giudice Usa: Babbo Natale esiste, abita al Polo 
NEW YORK — -Babbo Natale. , ri
voltosi ad un tribunale per chiedere 
un risarcimento danni da un giorna
le che aveva messo in dubbio la sua 
esistenza, si è visto riconoscere 
quanto chiedeva da un giudice dello 
Io-* a. «Babbo Natale esiste, è una fi
gura pubblica che mantiene la pro

pria residenza spirituale nell s tato 
dello lowa e nel cuore del suoi citta-
dini-, ha stahilito il giudice Thomas 
Renda, chiamato ad esaminare la 
protesta avanzata al s u o tribunale 
da «Babbo Natale, indirizzo: Polo 
Nord» contro il quotidiano locale 
•Des Moines Register». Questi aveva 

pubblicato u n annuncio che metteva 
in guardia contro alcune offerte d' 
affari che in realtà, sarebbero state 
delle frodi. «Non esiste Babbo Nata
le* era scritto sul giornale. Da qui la 
citazione in giudizio. Al numero di 
telefono lasciato dall'insolito quere
lante risponde un parrucchiere, Jer-

ry Feix, che si è definito un «aiutan
te . di Babbo Natale. Le due parti sì 
sono accordate, su suggerimento del 
giudice, su un pagamento danni di 
mille dollari (circa un milione e set
tecentomila lire) che verranno devo
luti ad una organizzazione di assi
stenza ai senza tetto. 

un occhio attento cioè ai 
prezzi praticati. Non sono 
moltissimi i locali italiani 
dove il prezzo alla fine del 
pranzo è superiore alle 
50-60-70 mila lire (vini esclu
si); ma non sono pochi quelli 
da 40-50 mila, nemmeno 
quelli da 30 mila, ahinoi. Ci 
resta tuttavia la consolazio
ne dei numerosi locali dove 
ancora una buona cucina è 
servita con 20-25 mila lire; e 
spesso, in certi paesini sco
nosciuti ma anche in certe 
trattorie romane, umbre o 
laziali, si può ancora man
giare piuttosto bene con 15 
mila lire. 

Una selezione di 700 alber
ghi completa la Guida, ma a 
noi sembra più pregevole e 
•poetica' la cartina del vini 
regione per regione: cari 
consigli sul 'bere locale, 
preziosi accostamenti tra 
piatto e bicchiere, indicazio
ni su / grandi vini delle varie 
zone, quei nomi che evocano 
colori d'ambra e rubino, 
bouquet famosi, i Barba»*?-
seo e i Barolo, i Cartlzze e i 
Pinot, i classici Chianti, Il 
Nobile di Montepulciano, 1' 
antica Vernaccia di San Gi-
mignano, le ambrosie di U-
lisse e del Ciclope». 

Buonissima Italia. Ci vie
ne in mente quel proverbio 
inglese: *Chi mangia bene 
beve bene: chi beve bene dor
me bene; chi dorme bene non 
pecca; chi non pecca va drit
to in cielo:.. 

Maria R. Calderoni 

COSENZA — La linea Reggio 
Calabria-Roma è rimasta inter
rotta per oltre nove ore, dalla 
mezzanotte di giovedì alle 9.30 
circa di ieri mattina, nel tratto 
Paola (Cosenza)-San Lucido. 
Una forte mareggiata ha infatti 
divelto a cinque chilometri cir
ca da Paola la massicciata di 
protezione e sostegno dei bina
ri. 

Tutto il traffico fra Sud e 
Nord è rimasto bloccato fino a 
quando, ieri mattina, i tecnici 
delle FS non sono stati in grado 
di riattivare il binario a monte 
(percorribile, comunque con e-
strema cautela). Le condizioni 
del mare hanno comunque reso 
diffìcile il lavoro di ripristino. 
Nel pomeriggio il traffico ferro

viario ha subito una nuova in
terruzione per la chiusura tem
poranea anche del binario riat
tivato. Per tutta la nottata si è 
continuato a lavorare per ren- . 
dere nuovamente agibile il bi
nario a mare. 

I tecnici delle FS contavano 
di poter completare il lavoro 
entro stamani, sempre mare 
permettendo. I treni hanno su
bito ritardi che in alcuni casi 
sono arrivati a dieci-dodici ore. 
Mediamente si è registrato un 
ritardo dei treni viaggiatori di 
circa cinque ore. Se entro sta
mani il traffico sarà riattivato 
su entrambi i binari si potrà ar- -
rivare alla normalizzazione de- : 

gli orari, al massimo, entro la 
serata. 

Natale al «bello stabile», 
molta neve, poco freddo 

Il preoccupante aspetto del
la siccità è stato cancellato da 
un nuovo assetto della situazio
ne meteorologica. Con la for
mazione di una vasta e profon
da area di bassa pressione che 
si estendeva dall'Etiopia nord
occidentale sino al Mediterra
neo. le perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico hanno tro
vato una facile via d'accesso 
verso la nostra penìsola. Per le 
giornate di Natale e S. Stefano 
il tempo potrebbe essere carat
terizzato da variabilità. L'atti
vità nuvolosa potrà essere più 
frequente sulle regioni setten

trionali, le schiarite più ampie 
sulle regioni centrali e quelle 
meridionali. E probabile sulla 
pianura padana una formazio
ne di nebbie anche fitte. La 
temperatura non dovrebbe su
bire particolari diminuzioni. 
Un Natale che non presenta a-
spetti invernali troppo pronun
ciati anche se, come detto in 
precedenza, l'abbondante inne
vamento delle zone alpine farà 
la gioia dei numerosi turisti che 
su quelle località trascorreran
no il periodo natalizio. 

Sirio 

Il tempo 

TEMPERATURE 
3 4 Bolzano 

Verona 
Tr ieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L'Aquila 
Roma l i -
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
A Ignaro 
Cagliari 

2 10 / 
9 11 K 

5 1 1 
np 1 1 
np 1 1 
np np 
np np 

5 9 
4 1 4 
3 14 
7 12 
7 12 
8 14 

np np 
7 13 
8 13 
4 1 0 

1 1 1 4 
4 16 
6 8 

11 13 
1 1 15 
12 15 
1 5 1 6 

9 19 
9 1 8 

12 18 
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SITUAZIONE: La perturbazione che ha interessato la nostra penisola 
nane ultime 4 8 ora sta abbandonando la regioni meridionali • si diriga 
verso a Mediterraneo orientala. Tra il passaggio di questa perturbatto
na e l'arrivo della successiva c 'è un cer to intervallo dovuto alla fo rma
zione di un'area dì alta pressione e h * daR*Africa nord-occidentale si 
astende verso ri continente. La prossima perturbaziona sarà destinata 
ad interessare la ragioni settentrionali solo marginalmente. 
IL T E M P O I N ITALIA: Sulle regioni settentrionali a su quella central i 
condizioni iniziali di tempo discreto caratterizzato da scarsa at t iv i tà 
nuvolosa ad ampia zone dì aerano. Durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento defte nuvolosità a cominciare dall 'arco alpino a 
successivamente dalla ragioni settentrionali . Sull'Italia meridionale 
inizialmente cielo nuvoloso con qualche precipitazione residua m i con 
tendenza a graduale miglioramento Possibilità di banchi di nebbia 
sulla Pianura Padana specie durante la ore notturna a quella della 
prima matt ina. Temperatura senza variazioni notevoli. SIRIO 
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Mafia, il diavolo non fa i coper 
A Murmura (DC) 
concorso per la 

strage di Razza? 
La comunicazione giudiziaria - Frasca (PSI): «E-
scludo che abbia partecipato al summit mafioso» Antonino Mur 

Dal la nostra redaz ione 

CATANZARO — L'ipotesi di rea-
to: dall'associazione per delinque
re a concorso In strage. Riguarda 
11 senatore democristiano di Vlbo 
Valentia, Antonino Murmura, at
tuale componente della giunta 
delle elezioni e delle Immunità 
parlamentari, al quale la Procura 
della Repubblica di Palmi (Reggio 
Calabria) ha Inviato una comuni
cazione giudiziaria Inviando con
temporaneamente al Parlamento, 
tramite la procura generale di 
Reggio, una richiesta di autoriz
zazione a procedere e — si presu
me — per la gravità del reati an
che all'arresto. La responsabilità 
di Murmura viene collegata ad 
una sua parteciapzlone nell'aprile 
del '77 al summit mafioso di Raz
za (Taurianova) dove morirono In 
un conflitto a fuoco due carabi
nieri e due boss. 

L'ipotesi di reato nel confronti 
del parlamentare de si baserebbe 
sulla testimonianza di alcuni de
tenuti (In particolare del cosiddet
to «superpentlto» Pino Scriva) che 
avrebbero ricevuto numerosi ri
scontri In seguito alle verifiche 
compiute dal magistrati. A Mur
mura, che già l'altro Ieri aveva re
spinto la gravissima accusa, ieri 11 
direttivo del gruppo de del Senato, 
ha dedicato una'riunione espri
mendo «profonda sorpresa per li 
suo coinvolgimento». Il gruppo de 
auspica che «la magistratura fac
cia al più presto chiarezza in una 
vicenda che ha dell'Incredibile!. Il 
senatore socialista Salvatore Fra
sca, segretario regionale in Cala
bria, ha voluto dichiarare: «Per la 
conoscenza che ho sul fenomeno 
della mafia In Calabria, ritengo di 
poter escludere che 11 senatore 
Murmura abbia avuto una benché 
minima partecipazione al fatti di 
Razza». Frasca "ha precisato di l-
gnorare -quali sono le prove di cut 
dispone a suo carico il magistrato 
che è pure degno della massima 
stima». 

Ma chi c'era davvero ne! pome
riggio del primo aprile del 1977 

nello squallido casolare di contra
da Razza di Taurianova? Chi tan
to Importate da giustificare una 
strage In piena regola? È un'Inco
gnita alla quale da sei anni e mez
zo si tenta Invano di dare risposta. 

Ricostruiamo 1 fatti. Verso le 14, 
una pattuglia del carabinieri capi
ta per puro caso dalle parti di una 
vecchia casa colonica di proprietà 
di un pregiudicato, Francesco Pe
tùnia. Vicino la casa 1 carabinieri 
notano la macchina appartenente 
ad un altro noto pregiudicato, Gi
rolamo Albanese e decidono di ve
derci chiaro. L'appuntato Condel-
lo e 11 carabiniere Caruso, lasciano 
l'altro carabiniere Glacoppo in 
macchina e decidono così di en
trare, ma non hanno 11 tempo di 
farlo. Nella stanza antistante la 
sala da pranzo due 'guardie» scel
te della mafia aprono il fuoco: è un 
micidiale tiro Incrociato, sparano 
1 mafiosi, rispondono l carabinie
ri. Poi 1 due militi hanno la me
glio, disarmano l mafiosi ma 
quando tentano di entrare nella 
casupola dove si svolge 11 summit 
c'è la tragica sparatoria. Sul terre
no restano morti 1 due carabinieri 
e t due mafiosi guardiani, Rocco e 
Vincenzo Avignone, zio e nipote. I 
convenuti al summit si danno alla 
fuga. È una strage efferata, dalle 
modalità assolutamente anomale, 
Condello e Caruso non dovevano 
uscire vivi dal casolare: qualcuno 
parla di una strage «necessaria* 
per evitare che 1 due carabinieri 
Identificassero tutti l partecipanti 
alla riunione. I giornali del tempo 
titolano significativamente così: 
•Quattro morti per un padrino». 

Le auto lasciate davanti al caso
lare di Razza, fra cui una costosis
sima blindata, consentono In ogni 
caso di risalire a molti del parteci
panti ed emerge, con sempre mag
gior nettezza, «l'ordine del giorno» 
di quella riunione di Razza: una 
sorta di consiglio di amministra
zione delle cosche più importanti 
per decidere le spartizioni di nuovi 
appalti. Si riparla di Gioia Tauro. 

Nel vertice di Razza — si saprà 
dopo — risuonano strani appella-

mura 

tlvi: 11 «sindaco», e 11 «dottore», 11 
«professore*. DI chi si tratta? Cade 
nella rete anche un uomo del sot
tobosco democristiano, Vincenzo 
Cafarl, un faccendiere per anni se
gretario particolare dcll'allora se
natore de Nello Vincelll. Cerca di 
confermare l'alibi del boss Giu
seppe Avignone per la giornata 
della strage ma cade in numerose 
contraddizioni. Intanto ie Indagi
ni si allargano: vengono Identifi
cati altri due notissimi boss della 
Piana di Gioia Tauro, Domenico 
Cianci e Domenico Lombardo, 
quest'ultimo Implicato anche nel
la rapina al Club Mediterranée di 
Nlcotera Marina compiuta nell'a
gosto dell'anno prima dalle Unità 
combattenti comuniste assieme 
alla mafia. 

Del «professore» però, presente 
nel cascinale d! Razza se ne sa 
sempre ben poco. Eppure è certo 
che una persona «di riguardo» quel 
pomeriggio a Razza c'era: dentro 
Il casolare furono ritrovati tova
glioli di lino, una sola sedia metal
lica ed altri Inequivocabili partico
lari di presenze di spicco. A mag
gio si crede di identificare il miste
rioso «mister X» di Razza in Rena
to Montagnese, direttore del Con
sorzio per l'area Industriale di 
Reggio, democristiano. Ma il caso 
Montagnese dura poco più di un 
anno: il 9 maggio del '78 11 giudice 
Istruttore, ordina la scarcerazione 
per mancanza di Indizi. Ma se non 
era Montagnese, di chi si tratta
va? Un mistero che neanche 11 di
battimento e II precesso, hanno 
permesso di squarciare. Al proces
so, anzi, gli imputati fecero a gara 
nel non ricordare e il personaggio 
più importante, quel Giuseppe A-
vignone, si diede addirittura per 
pazzo confortato in questo da una 
perizia psichiatrica del noto cri
minologo Aldo Semerarl, trovato 
decapitato ad Ottaviano l'anno 
scorso, che accertò «trattavasì di 
soggetto con gravissime tare ere
ditarle, con tipica alterazione epi
lettica della personalità*. 

Filippo Veltri 

m#v*: 

Nino Salvo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Puntualmente, ad 
ogni seduta, da quando ad ottobre 
ha ottenuto la nomina ad assesso
re, alcuni colleghl gli fanno spari
re, per scherzo, per qualche minu
to, il pesante borsone che si porta 
appresso. Era finita sempre In go
liardiche risate. Ma l'altra sera 1' 
assessore siciliano al bilancio, 11 
de Nicola Ravldà, distintosi per a-
vere con maggiore ostinazione 
contrastato — per tre lunghi gior
ni — 11 documento (proposto dal 
PCI, e poi approvato con un colpo 
di scena dall'Ars) con cui si mette 
fine «Indipendentemente da altre 
eventuali proroghe nazionali» en
tro il dicembre 1984, allMmpero» 
del «grandi gabellieri» siciliani, ha 
perso le staffe e s'è perfino rivolto 
ad un Imbarazzato poliziotto di 
servìzio. 

Data storica per la Sicilia. In sa
la stampa al Palazzo del Norman
ni sembrano tornati 1 tempi d'oro. 
L'assessore, in pubblico, si scaglia 
contro 11 presidente della Regione, 
11 pure lui, democristiano Santi 
Niclta. Il quale — lamenta — a-
vrebbe «dovuto pc+re la questione 
di fiducia». E poi, contro quei due 
colleghi «lì In fondo che — accusa 
— proprio mentre passava l'odg 
comunista con 34 voti contro 33 
(da 9 a 13 le defezioni dalla mag
gioranza, più molti banchi vuoti -
n.d.r.) si scompisciavano dalle ri
sate, gli irresponsabili». 

La giunta traballa. C'è chi parla 
di crisi. I liberali chiedono un 
•chiarimento». Risolverà la cosa 11 
presidente dell'Ars, Laurlcella, 
chiudendo In anticipo 1 battenti, 
con auguri per tutti. Ma la scon
fitta politica è pesante per il go
verno regionale, presentato all'o
rigine, solo due mesi fa, sotto l'a
spetto dimesso di una «giunta di 
servizio», e per 11 «partito degli e-
sattori» al cui servizio 11 governo si 
era messo, disponendosi a portare 
sotto l'albero di Natale del più 
chiacchierato potentato finanzia
rio siciliano 11 regalo di un voto 
negativo della maggioranza sul 

I Salvo, ecco 
come è finita 
la loro saga 

Con un colpo di scena l'Assemblea regionale si
ciliana ha smantellato l'impero delle imposte 

passaggio all'esame degli articoli 
di un testo di legge proposto dal 
PCI sulla pubblicizzazione delle e-
sattorle. 

La manovra è fallita. E in questi 
tre giorni era successo di tutto. 
Bagarre In aula, durante gli Inter
venti a ripetizione del comunisti 
Russo, Parisi, Chessari, Vizzlnl, 
Colombo, Laudani. Disquisizioni 
tecnico-giurìdiche. Artifizi verba
li. Alla fine li voto per passare a 
mano pubblica (ad un consorzio 
tra Regione e banche) le esattorie. 
La maggioranza in frantumi. Po
lemiche roventi. E anche la «sco
perta» che, così come contro la ml-
lltarizzaziolne dell'isola ben 43 de
putati son disposti a firmare una 
mozione, per un altro rilevante a-
spetto — la bonifica della vita sici
liana — forze Ingabbiate nel «car
tello» di maggioranza non si pre
stano al vecchi giochi. 

Giochi vecchi, che fecero parla
re quasi vent'annl fa davanti alla 
commissione Antimafia un presi
dente della Regione, 11 de Giusep
pe D'Angelo, di una inquietante 
presenza nella vita dell'isola, più 
potente — allora — della Monte-
dison. I gabellieri più Importanti, l 
fratelli de Nino e Alberto ed il cu
gino Ignazio Salvo, all'epoca, ve
nivano chiamati l «baroni del dieci 
per cento», dall'aggio superlativo, 
lucrato sulle Imposte. Ancor oggi 
sono quasi tre volte sopra la me
dia nazionale, col 6,72% e ricava
no — come essi stessi fanno sape
re — al netto qualcosa come 46 
miliardi l'anno. 

Oltre al confini delle esattorie 
han costruito un vero Impero, in 
cui questa comodissima «accumu
lazione originaria» vien riciclata, 
col complacente concorso di altri 
miliardi di denaro pubblico. Han
no tre holding, la «Finanziarla im
mobiliare» (oltre mille ettari di 
terreno), la «Finanziarla Immobi
liare sicula», la «Finanziaria agri
cola Immobiliare». Ed almeno tre 
associazioni di produttori agrico
li, l'ASA, PAGA, l'ARPA. E la «Eno 
Sicilia», che esporta tre milioni d' 

ettolitri di vino ogni anno. E la 
COSITUR (turismo). Ora si son 
dati anche all'informatica, scien
za (ed affare) dell'avvenire. E pro
prio in questi giorni tentavano d' 
offrire alla Regione 11 loro Invec
chiato «centro di calcolo» ad un 
prezzo non proprio d'occasione, 

Nervi tesi, all'interno della 
maggioranza, anche per alcune 
minacce recenti: «Se non ci con
fermeranno l'appalto delle esatto
rie» aveva avvertito Nino Salvo, 
nel luglio '83, su «Panorama», «ci 
scateneremo». E il 17 settembre, 
sul «Corriere della Sera», nel 
«prender atto» compiaciuto delle 
«attenzioni che 11 governo regiona
le continua a rivolgere alle nostre 
società», si era lamentato tuttavia 
in questo modo: «a differenza di 
molti altri imprenditori, abbiamo 
forse commesso l'errore di rima
nere in politica, legati alla DC». 

Poi un lungo silenzio, rotlo solo 
da una pesantissima lettera-espo
sto Inviata alla Procura di Paler
mo, contro i magistrati troppo cu
riosi, e condita dalle solite lamen
tele sul «segreto istruttorio». L'ul
tima di tali pretese «violazioni» ri
guarderebbero un atto più che 
pubblico: un rapporto di polizia 
sul «caso Chinnici», nel quale si ri
vela che poco prima di venire uc
ciso 11 consigliere istruttore stava 
per farli arrestare, ritenendoli nel
la stessa «associazione mafiosa» di 
un boss della stazza di Masino Bu-
scetta. Ma anche questa è una sto
ria nota. Quando venne ucciso li 
capomafia Totò Inzerillo, la poli
zia registrò ed ascoltò ben strane 
telefonate di un familiare dei Sal
vo — l'ing. Ignazio Lo Presti, poi 
scomparso per lupara bianca — al 
boss, in Sudamerlca. In esse Lo 
Presti lo invitava anche per conto 
di «Nino» a venire a Palermo, per 
«metter pace». «Ma quel giudice 
che sta indagando sulla vicenda 
— parola dei Salvo («Panorama» 5 
luglio 1982) —, con la mania che 
ha per le banche, sta facendo cose 
da pazzi!». 

Vincenzo Vasile 

Pranzo in riva al mare (con sindaco e autorità) degli operai della «Alluminio» di Porto Marcherà 

Perché non hanno voluto tare «Natale in fabbrica» 
D a un anno sono in cassa integrazione e prestano la loro attività volontaria - Ora riattano la colonia marina del Lido - Un patrimonio 
di professionalità che appartiene a tutta la città di Venezia - A quando la promessa attività sostitutiva? U n a t redicesima di sole 30 mila lire 

D a l nos t ro inv iato 

VENEZIA — Non hanno volu
to fare il «Natale in fabbrica», 
come qualcuno aveva proposto. 
Hanno preferito venire qui sul
la sottile striscia di sabbia fra 
mare e laguna al limite dell'iso
la di Lido, dove sorgono gli edi
fici della vecchia «batteria» di 
cannoni intitolata al doge Mo-
rosini: una colonia marina qua
si fatiscente che un gruppo di 
operai della Alluminio Italia di 
Porto Marghera in cass* inte
grazione stanno riattando. 

Gratuitamente, attraverso 
prestazioni di lavoro volontario 
che comportano in media due 
ore di Maggio all'andata e due 
al ritorno attraverso la Laguna, 
e altre sei di attività come mu
ratori. falegnami, elettricisti. 
In un bunker di cemento hanno 
ricavato le celle frigorifere e le 
dispense per gli alimenti a nor
ma d'igiene. E poi ci mostrano 
con un certo orgoglio, le decre
pite camerate che stanno tra
sformando in stanze da sei o ot

to letti, linde, colorate, con il 
pavimento di lucente ceramica. 
Entusiasta, Giampietro Mene-
ghetti, il direttore di quello che 
ormai si chiama Centro di Sog
giorno e non più colonia (ci 
vengono già gli anziani, oltre ai 
ragazzi, e vi si fanno incontri 
culturali) esclama: «Io vorrei 
che restassero qui almeno per 
due anni...». Gli replica Ezio 
lunato, un gigante con la pipa 
che coordina il lavoro dei suoi 
compagni: «Non dubitare, te la 
rimettiamo tutta a nuovo, que
sta baracca». 

Arrivano intanto il sindaco 
di Venezia, Mario Rigo, il vice 
sindaco Paolo Cacciari e gli as
sessori Benzoni e Lia Finzi. 
Giungono il presidente della 
Giunta regionale. Marino Cor
tese, parecchi dirigenti sinda
cali. Dovevano esserci anche i 
ministri veneziani De Micheli» 
e Degan: si giustificano con gli 
impegni di governo che li trat
tengono a Roma. Vasi di fiori e 
festoni natalizi in refettorio. 
Menù tipicamente lagunare 

(frutti di mare, risotto di pesce, 
anguilla in umido e ai ferri) per 
quello che si preannuncia come 
un vero e proprio pranzo di Na
tale. 

Ma che razza di pranzo è? 
Agli antipasti escono mazzi di 
rose per l'assessore Finzi e per 
altre tre o quattro signore pre
senti. Poi si alza a parlare 
Checchini, del consiglio di fab
brica, e rispondono Rigo, Sbro-
giò. Cortese, l'assessore Finzi. 
•Noi lavoriamo in segno di pro
testa — ci spiegano quelli del 
consiglio di fabbrica — e anche 
il nostro pranzo è un'iniziativa 
atipica. Da un lato vuole espri
mere solidarietà ai nostri com
pagni impegnati nel ripristino 
della colonia, dall'altro coinvol
gere le autorità e parlare all'o
pinione pubblica». 

Sono in cassa integrazione 
da un anno ormai con un prece
dente decennio di lotta alle 
spalle per non far morire la fab
brica. «Avevamo capito fin dal 
1974 che il nostro stabilimento 
era obsoleto. Disposti fin da al

lora a lasciarlo chiudere, pur
ché ci si offrissero delle alterna
tive valide. Nel dicembre 1982 
abbiamo accettato di farci met
tere tutti, oltre seicento, in cas
sa integrazione, in cambio dell' 
impegno sottoscritto dal mini
stro delle Partecipazioni Stata
li di avviare a partire dal gen
naio 19S3 un'attività sostituti
va». Questo impegno è rimasto 
fin qui lettera morta, ma a te
nere aperta la situazione ci 
hanno pensato i laveratori. 
«Abbiamo deciso di non lasciar
ci disperdere, di non disgregar
ci. L'impatto è stato duro, ma 
pochi, oltre ai prepensiona
menti, hanno ceduto. Viviamo 
nell'entroterra veneziano, 
qualcuno a 40 chilometri da 
Slargherà. Ma da un anno, tut
ti i venerdu facciamo assem
blee in fabbrica, per decidere 
sul da farsi. Anche questo, è un 
venerdì, sia pure speciale. Tutti 
conoscono il nostro caso. L'al
tro giorno un vigile ha multato 
un nostro compagno. Quando 
ha saputo che è dell'Alluminio 

Italia*, ha stracciato la multa. I 
nostri cortei con moglie e bam
bini al fianco, hanno girato nei 
pomeriggi domenicali per le 
calli di Venezia. Ci siamo tassa
ti per manifestare a Roma, nel
lo scorso novembre: ci siamo 
andati in 300 su 500. Noi siamo 
fra le vittime della crisi dell'al
luminio. Ora il mercato inter
nazionale e i prezzi dell'allumi
nio sono in ripresa, ma l'Italia 
rischia di perdere l'autobus. La 
nostra strategia è quella di far 
capire a tutti che il governo de
ve rispettare gli impegni. Che il 
patrimonio di professionalità 
che rappresentiamo non appar
tiene solo a noi, ma a Porto 
Marghera e a tutta Venezia». 

Stanno segnando di «pic
chetti» fatti di laboriosità e di 
intelligenza tutto il territorio.. 
Prima un asilo nido di Favaro 
Veneto tutto ripitturato. Poi il 
rifacimento di un tetto in mate
riale plastico della scuola «Di 
Vittorio, di Mestre, completato 
in venti giorni laddove una dit

ta specializzata ne aveva chiesti 
trenta. Ora il ripristino degli e-
difici del «MorosinU al Lido, 
mentre si sta trattando con il 
Comune di Mira per un altro 
«appalto» gratuito. 

«Ma — spiegano — lavorare 
gratis non è facile. C'è 1TNPS 
che minaccia di toglierci gli as
segni della cassa integrazione. 
Ci sono le lentezze incredibili 
deglj apparati burocratici co
munali. Noi ci siamo riusciti 
perché l'amministrazione co
munale di Venezia ci sostiene 
totalmente, perché la nostra 
battaglia ha conquistato l'ap
poggio pieno della Provincia e 
della Regione. C'è un misto di 
semplicità e di orgoglio nel mo
do come questi lavoratori rac
contano la loro esperienza, e 
una gamde dignità accoppiata 
a notevole «sapenza» politica. 
«Sul piano delle istituzioni e 
dell'opinione pubblica abbia
mo ormai solo alleati e non più 
avversari. Però bisogna tener 
conto che da un anno viviamo 
con una media di 720 mila lire 

al mese. Abbiamo riscosso una 
tredicesima di 30 mila lire e ne 
abbiamo versate 5.600 di trat
tenuta sindacale. Siamo la fab
brica più sindacalizzata di 
Marghera, il 95 Te dei lavoratori 
con la tessera. Se non si apre 
per noi la prospettiva di un ri
torno a un lavoro sicuro, nem
meno noi però possiamo durare 
all'infinito». 

Nel refettorio l'atmosfera si 
scalda. Giunge notizia che a 
Roma si riuniva finalmente la 
commissione che dovrebbe get
tare le basi concrete dell'attivi
tà sostitutiva. Si lancia l'idea di 
un incontro nazionale dei cas
sintegrati che lavorano gratui
tamente in attività «socialmen
te utili». Quelli che vengono 
scambiati sono auguri davvero 
spontanei senza ombra di reto
rica e di patetismo. Ci voleva 
Natale, e questo «anomalo* 
pranzo in riva al mare per solle
vare un minuscolo lembo su u-
n'Italia onesta e pulita, che non 
vuole cedere. 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Come testimone di 
ventigiomi di udienze, e di in
terrogatori vorrei scrivere del 
processo contro gli imputati 
della morte di Palmina Sfarti-
netti, una bambina di 14 anni 
ersa vive a Fasano due anni fa, 
conclusosi con l'assoluzione di 
imputa ti per i quali la pubblica 
accusa aveva chiesto l'ergasto
lo. Senza lasciare spazio all'e
mozione, mi dice qualcuno. Sì, 
ma anche senza credere che un 
giornalista sia un fantasma, at
traversato da avvertimenti, fat
ti, sentimenti, senza che ne sia 
toccato. Senza emozione, certo, 
perché, per dire una banalità. 
un processo è una cosa seria e 
nessuno mole in carcere degli 
innocenti, a anche oltre la cro
naca, per fornire qualche ele
mento (del tutto personale), di 
riflessione. 

Dunque, sono stati tutti as
solti. e sono tutti in libertà. La 
modesta condanna amta per 
induzione e sfruttamento della 
prostituzione è già scontata. 
Insufficienza di prove, ha sen
tenziato la Corte. Dietro le pa
role, il vuoto. Nessuno ha paga
to, nessuno è responsabile, ma 
può essere anche che non sia 
così. Dopo due anni di istrutto
ria non'è stata fatta giustizia, 
non è stata appurata fa verità. 

Così, giorno per giorno, fra mille pregiudizi fino alla sentenza 

Palmina, storia d'ordinaria ingiustizia 
Pai mine intanto è morta. 

Son può più parlare. Eppure 
aveva parlato, senza un'esita
zione, senza un cedimento o un 
dubbio per 22 giomi. Aveva 
detto i nomi dei suoi aggressori: 
gente che conosceva bene. Non 
si era limitata ad accusare, ave
va vo/uro spiegare. 

La sua voce è tisuonata in 
aula, ma c'era xoluta tutta l'o
stinazione del pubblico mini
stero per pretendere l'ascolto 
del nastro registrato. La difesa 
aveva parlato di «mera sugge
stione: Poièstato in larga par
te seguito iì logoro copione di 
tanti processi per \iolcnza ses
suale. Sulla vita della ragazza. 
sulle sue amicizie e sui suoi a-
mori di quattordicenne si i in
dagato senza pietà. 

Si è arrivati a chiedere alla 
sorella Franca chi fosse l'uomo 
con cui ormai tre anni fa a\-eva 
avuto un figlio. Con il processo 
non c'entra niente, ma tant'è: 

Franca ha fatto per due anni la 
prostituta, in un inferno in cui 
l'aveva trascinata uno degli im
putati. A lei quindi si può chie
dere di tutto. Bisogna poi di
mostrare che Palmina non di
ceva la verità, che le sue dichia
razioni erano il fruito di una 
complessa macchinazione, bi
sogna dimostrare che si sareb
be suicidata e che poi, per al
lontanare la \ergogna del suo 
gesto, lo avrebbe coperto con u-
n'accusa. 

Angelo, santa, demonio. La 
personalità di Palmina è stata 
trascinata nelle arringhe della 
difesa nelle più diwrse inter
pretazioni. Era un angelo, per
ché andava in chiesa e slava per 
fare la cresima e gestita gran 
parte dell'economia familiare, 
ma era un demonio perché ca
pace di reggere durante la sua 
agonia una falsa verni. Per in
terpretarla, farle dire altro da 
quello che affermava si sono Palmina Martinelli 

scomodati psichiatri e medici e 
pagine di perizie tecniche. So
no nsuonate parole come *l'abi-
lità adolescenziale; suicidio 
per «depressione». Si è fatto di 
tutto, insomma, per annullarla 
nella sua concretezza di bambi
na, per cancellarla cosi come 
era e rinchiuderla vo/ra a vo/fa 
in definizioni 'impacchettate: 

Sei frattempo degli imputa
ti chi si è occupato? 

Figli di una organizzatrice di 
una casa di prostituzione, 
sfruttatori della sorella di Pai-
mina, Franca Un ambiente 
violento e disgregato, si é c/erro, 
quello in cui viveva Palmina. 
Son scopriamo niente di nuo
vo. 

Fasano è un grosso paese, at-
traversato da giri di droga, dal 
racket, la disgregazione è po
lenta. E ancora: da una cultura 
fatta anche di falso •onore; do
ve uscire con un ragazzo signifi
ca fidanzarsi e sposarlo. 

Ma veramente era tu questo 

che il processo cfoveva indaga
re, scoprire il non saputo, il da
to originale? Son credo. La di
fesa sostiene che c'erano molte 
prove che contraddicevano la 
irrita di Palmina. Ora entrare 
nel merito di un processo dura
to venti giomi non è semplice. 
E forse neanche giusto. Le cro
nache già hanno seguito alibi e 
interrogatori, e adesso toccherà 
ad un'altra corte riprendere in 
mano i fili della \icenda. 

Quanti sono stali gli incapaci 
di ricordare, di dire, di parlare? 
Tenenti della caserma dove 
Giovanni Costantini faceva il 
militare, sottufficiali che non 
dicoi.o e non si esprimono. Da
vanti ai giudici è sfilato un 
mondo strano e composito. 
Tanti giovani: militari di leva 
che erano in caserma con Co
stantini, un mondo di deboli e 
di vinti. Debole è il commilito
ne dell'imputato, quel Pierpao
lo Figus impaurito e timoroso. 
E sul debole si infierisce: la di

fesa chiede la perizia psichia
trica per un testimone •confuso 
ed impacciato: La corte gliela 
negherà, ma il dato è stato lan
ciato. 

Poi arriverà Antonio Marti
nelli, il fratello di Palmina. Lui 
lavora, ma non è uno stinco di 
santo. La sua testimonianza 
viene setacciata; ci sono anche 
contraddizioni, qualcosa non 
toma. Afa dai fatti si passa a 
ben altro. Son sei \-vnuto al 
processo, nei giomi scorsi, per
ché eri in ospedale. Per quale 
ragione? Il PAf si appella alla 
risenatezza. Ma Vawocatodel-
la difesa tira fuori il coniglio 
dal cappello: sembra che Anto
nio sia tossicodipendente. Il 
fallo non avrà seguito, ma co
munque c'è. Il testimone è tin
to poco sacro, in questo proces
so, che non ai esita di fronte ad 
•uscite- di questo genere. Neil' 
aula c'è sempre tanto pubblico, 
ma è mancata, fino all'ultimo 
giorno, la presenza organizzata 
delle donne. Palmina sembra 
rimasta sola, anche da morta, 
dopo che lo era srata, dramma
ticamente, da viva. Non sa chi 
fosse Palmina e non voglio e-
sercitarmi anch'io a parlare di 
lei. Ma le ho creduto. Spero che 
non sia considerato un reato 
troppo gra\-e. 

Giusi Del Mugnaio 

I presidenti di Camera e Senato 
incontrano la stampa 

ROMA — Il presidente del Senato, Francesco Cosslga, ha 
ricevuto ieri a Palazzo Madama I giornalisti della stampa 
parlamentare per l tradizionali scambi di auguri di fine d'an
no. Rispondendo al saluto del presidente della stampa parla
mentare, Giuseppe Morello, Cosslga ha ricordato, tra l'altro, 
che il Senato si accinge ad esaminare molti Importanti pro
blemi del suo funzionamento, così come la commissione bi
camerale dovrà affrontare temi Importanti e decisivi per 11 
rinnovamento delle istituzioni. Analogo incontro con I gior
nalisti parlamentari aveva avuto l'altro ieri 11 presidente del
la Camera, Nilde Jottl. Due gli elementi al centro del suo 
saluto: l'Importanza del confronto maggioranza-opposizione 
su finanziaria e bilancio, che ha esaltato II ruolo decisionale 
del Parlamento; e la novità dell'Introduzione del botta-e-rl-
sposta settimanale tra governo e deputati. 

Affare Teardo, resta in carcere 
l'ex segretario PSI di Savona 

SAVONA — Il Tribunale della Libertà di Savona ha accolto 11 
ricorso presentato dal legali di Roberto Borderò, già segreta
rio della Federazione socialista savonese e consigliere regio
nale, uno del 24 arrestati nell'ambito dell'Inchiesta sull'affa
re Teardo. I giudici, per la prima volta nel corso dell'Inchie
sta, hanno ritenuto che non esistono elementi sufficienti a 
giustificare 11 mandato di cattura per concorso In concussio
ne. Borderò però resta In carcere. Subito dopo la decisione del 
Tribunale della Libertà, l'ufficio Istruzione del Tribunale di 
Savona — secondo quanto hanno dichiarato l legali dell'e
sponente socialista — avrebbe trasmesso un fonogramma al 
carcere di Mondovì dove si trova Borderò annunciando un 
altro mandato di cattura sempre per concorso In concussio
ne, ma stavolta aggravata e continuata. 

Il Partito 
Campania: nuovo segretario regionale 

Il Comitato Regionale e la Commissione regionale di control
lo del PCI della Campania si sono riuniti per esaminare i proble
mi conseguenti al nuovo incarico conferito al compagno Anto
nio Basso'ino dal Comitato Centrale del PCI. quale responsabi
le della Sezione Meridionale. 

Il Comitato Regionale e la Commissione regionale di control
lo ringraziano il compagno Bassolino per l'impegno appassio
nato e intelligente con cui ha diretto l'organizzazione campana 
e gli rivolgono gli auguri più affettuosi per il nuovo lavoro che 
lo aspetta. 

Il Comitato Regionale e la Commissione regionale di control
lo hanno eletto all'unanimità quale segretario regionale il corri- -
pagno Eugenio Donise, finora segretario della federazione Co
munista napoletana. 

Il compagno Aldo Magnani compie 80 anni 
Il compagno Aldo Magnani compie oggi 8 0 anni. Di origine 

operaia, dirigente della gioventù comunista nella clandestinità. 
più volte condannato al carcere dal tribunale speciale del fasci
smo, dopo la Liberazione Aldo Magnani ha ricoperto diverse 
cariche di rilievo nel partito e nel movimento cooperativo. £ 
dal 1 9 6 6 presidente della CFC di Reggio Emilia. Al compagno 
Magnani, il segretario del partito Berlinguer ha inviato un af
fettuoso telegramma di auguri. 

ILLE imi rm UN uGNu 
Concorso a premi Aut. Minist. n. 4/247553 

Risultati delle estrazioni 

1» estratto una FIAT PANDA 30 
biglietto «ingresso» rosa - dot. B n* 60665 

2° estratto una settimana bianca per due per
sone a Pila 
biglietto «ingresso» verde-dot. A n° 50970 

3e estratto un TV color «ITT» 27 pollici stereo 
biglietto «ingresso» rosa - dot. B n° 4914 

4* estratto un impianto HI-FI «PIONEER» com
pleto X A5 con mobile 
biglietto «ingresso» verde-dot. A n" 50183 

5° estratto una lavabiancheria «INDESIT» 
2091 AOI 
biglietto «ingresso» verde - dot. A n"41844 

Per ritirare j premi rivolgersi a 

PROMARK S.p.A. 
Corso Traiano. 82/84 - 10135 TORINO - Tel. 
011/612,612 entro il 20 gennaio 1984. 

Comune di CANDELO 
Provincia di Varcete 

N* R.P. 730 
N- 12822 <* prò! 

AVVISO DI PREVENTIVO iNVIATO A LICITAZIONE PHIVATA 

IL SINDACO 
a mentori quanto disposto dafl' ari. 7 deBa legge 2 febbraio 1973. n. 14 

BENDE NOTO 
che questo Comune intende ir.óVre una gara di appalto a botinone" 
privata per rassegnazione delle seguenti opere a forature che vengono 
cosà sommariamente indicate: 
Raddoppio fognatura « via Iside Viana. 

importo a base «Tasta l_ 130.000.000 
L'appalto verrà aggrudcato secondo la procedura prevista daBa tetterà a) 
curari. 1 de8a citata legge 2 febbraio 1d73. n. 14. 
la «riprese che intendono esser* invitato ala gara dovra-mo presentare 
domanda in carta da boto ed rannata al Sindaco del Comune di 
Canòtto antro a tarmaia di goni 10 data data di pubbKcaziona del 
presente avviso: 
La richiesta di invito non VKKOU r Amntntstraaone aTanurassone alta 
totaiione. 
ciato res>d«jnnMuracpa>e.l 16/12/1983. IISINDACO 

EfTOès Magnesio 

Comune di San Giovanni in Persicelo 
rWVWOAW BOLOGNA 

H. SWOACO RENDE NOTO 
cM viene indetti locazione privata per ra^aSs da b«ri (5 potsnaaraerto fletta 
«ora* tf adduzione * acqua potaòae daRa baserà a pero in ioea»a Manzsti-
t»^V!St!nrvcoltr*a-^vsi(M6y^BìsS3^Gi(!^n^infenKft)-a\ 
servizio (Me nuove zone « espansione per nmpcrta a base di cara di 
L3800t»000 a art IMLaJtìeteleooe 2-2-73 n M. 
Gi taMrtssatL con domanda ^dirizzata a questo Erte, possono cfaadtrt « 
esseri imritat) afta gara entro dieci 
avvisa Per Marnazioni rrraloersl 

iazionedtiprescnM Còmi daRa data a 
aTUTficio Gas-Acqòa del Conine. 

I Sindaca Gianni Serra 

avvisi economici 
ALBERGO tGfud.ua> - Z.a. 
no/Doiomiti. rmnevato. nuova ge-
st«ne. offre settimane bianche. 
prezzi favorevoli. condire»-» partico
lari gruppi Tel 0462/55177 . 
W125 1183) 

HOTELS e residence* in Treritir^ 
Informazioni e prenotare--™ Guida-

vacanze. 
Piazza Granda 39 - 33023 Cies Tel 
0*63/23002 - Ore uff.ee 1131» 

PEjO Cogolo (Trent-no) afMtansi 
appartamenti per stagne inverna
le. feste natalizie, settimane (va't
ene Tel 0463/74 327 11781 

VIGO DI FASSA/Dotomm - 3803»-' 
Hotel Fontana, centro sciistico, fa
scina coperta, sauna, vxleo discote
ca, garage Dal 3 dicembre fcre 
27 ODO. pensione completa Ts4 
0462/64 140 1179) 

• 
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EST-OVEST 

La CEE abrada le sanzioni 
contro l'Unione 

Le misure erano state adottate nel marzo del 1982 a causa dello stato di guer
ra in Polonia - Si trattava di limitazioni alle importazioni dall'URSS 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Comunità 
europea ha deciso di porre fine 
alle sanzioni economiche con
tro l'Unione Sovietica che era
no state applicate come reazio
ne alla proclamazione della leg
ge marziale in Polonia. Il rego
lamento del Consiglio dei mini
stri della CEE che sottoponeva 
a regime di autorizzazione e di 
limitazione una serie di prodot
ti di importazione dall'Unione 
Sovietica, era stato emanato il 
15 marzo 1982 ed era stato rin
novato per un altro anno il 31 

dicembre. Ora, alla scadenza 
del periodo, la commissione ha 
fatto sapere che il regolamento 
non verrà più prorogato. 

3uando nel marzo '82 si trat-
i decidere, su pressione de

gli Stati Uniti, il pacchetto del
le sanzioni, la Grecia e la Dani
marca si dissociarono e la deci
sione venne presa tra aspre po
lemiche. Da una parte stavano 
coloro che sostenevano la ne
cessità di prendere drastiche 
misure punitive nei confronti 
dell'URSS, dall'altra chi soste
neva l'inutilità pratica delle 
sanzioni, anzi il pencolo di con-

UNGHERIA 

Riforma elettorale 
Si sceglierà fra 
due candidature 

La nuova legge entrerà in vigore per le ele
zioni politiche che si svolgeranno nel 1985 

BUDAPEST — L'Ungheria ha una nuova legge elettorale. Il 
parlamento nazionale ha approvato la riforma che prevede 
almeno una doppia candidatura In ciascuna circoscrizione, 
sia per le elezioni politiche che amministrative. Si tratta di 
un fatto unico nel sistemi elettorali del paesi dell'Est, dove 
viene votata una lista unica. 

Secondo la nuova legge ungherese, che entrerà In vigore In 
occasione delle elezioni per il rinnovo dell'assemblea nazio
nale nel 1985, In ogni circoscrizione sarà obbligatoria la pre
senza di almeno due candidati: il candidato che giungerà 
secondo, a condizione che abbia ottenuto almeno il 25 per 
cento del suffragi, diventerà deputato supplente.. 

In base alla nuova legge, che dovrebbe Incoraggiare una 
sia pur prudente democratizzazione della vita politica, 35 
persone saranno elette su una lista nazionale dall'insieme 
degli elettori. In questa Usta figureranno, verosimilmente, l 
membri dell'ufficio politico e del segretariato del partito, ol
tre a personalità della vita economica, scientifica e culturale 
appartenenti o no al POSU. 

Il nuovo tentativo di riforma del sistema elettorale unghe
rese — altn timidi esperimenti con risultati pratici di scarso 
rilievo erano stati compiuti nel 1963 e nel 1970 — sembra 
avere lo scopo primario di consolidare 11 consenso nazionale 
attorno all'attuale direzione politica. 

Anche con la riforma, naturalmente. Il partito si riserverà 
comunque una maggioranza preponderante. Non vi è dubbio 
che con questa liberalizzazione della vita politico-Istituziona
le tutta la linea di Kadar entrerà nella sua fase decisiva. 

Il 1985, anno In cui oltre le elezioni generali e locali partirà 
il nuovo plano quinquennale e in cui si terrà il tredicesimo 
congresso del partito, sarà forse l'anno decisivo per verificare 
fino a che punto la riforma economica avrà influito sulla 
democratizzazione della vita politica ungherese. 

AFRICA A. 

Aspri scontri 
al confine 
tra Angola 
e Sudafrica 

JOHANNESBURG — Vio
lenti combattimenti tra 
truppe sudafricane e angola
ne sono in corso da alcuni 
giorni nel sud dell'Angola. 
La notizia è stata diffusa dal
l'emittente Radio Angola. 
Secondo la Radio, reparti 
dell'esercito sudafricano a-
vrebbero lanciato un attacco 
contro unità delle Forze po
polari angolane (FAPLA) e 
cubane nei pressi della città 
di Cahama, ultimo centro 
controllato dal governo di 
Luanda nel sud del paese. I 
sudafricani — secondo le In
formazioni angolane — a-
vrebbero rafforzato le loro u-
nltà a Quiteve, cento chilo
metri ad Est di Cahama, ed a 
Otchlnaju. cinquanta chilo
metri a sud-ovest della clttà. 
Cahama è a meno di cento
cinquanta chilometri dalla 
citta di Xangongo, che ven
ne occupata e distrutta dalle 
forze del Sudafrica nell'ago
sto del 1981 In una azione 
contro I combattenti della 
Namibia. Il portavoce delle 
forze sudafricane. Interpel
lato ieri a Pretoria, non ha 
voluto confermare la notizia 
del combattimenti limitan
dosi a dire di non «avere nul
la da dtre sull'argomento». 

SVEZIA 

Approvati dal 
Parlamento 

i fondi 
dei salariati 

STOCCOLMA - Il parla
mento svedese ha approvato 
la legge proposta dai social
democratici per la costitu
zione del cosiddetti «Fondi 
dei salariati* nonostante la 
massiccia opposizione degli 
industriali. Gli industriali si 
sono opposti duramente alla 
legge nel timore che essa tra
sferisca il controllo dell'in
dustria del paese al sindaca
ti. Lo scorso ottobre 75.000 
imprenditori svedesi tennero 
una dimostrazione per le 
strade di Stoccolma e si ra
dunarono In massa davanti 
al parlamento. 

La legge entrerà in vigore 
11 l 8 genna'o 1984.1 risultati 
esatti della votazione sono 
stati 164 a fasore » 158 con
trari. I partiti d'opposizione 
di destra, comprendenti t 
moderati (conservatori), 
Folkpartelt (liberali) e partiti 
di centro (per la maggior 
parte agricoltori) hanno tut
ti votato contro la legge. Il 
governo ha dichiarato che lo 
scopo più importante del 
fondi è quello di rivitalizzare 
l'economia svedese e dare al 
lavoratori maggior controllo 
sulla gestione delle società-

Brevi 

Appello dal Papa al polìtici In difesa della pace 
OTTA DEL VATICANO — • Papa ha nveito un nuovo appetto m favore defla 
paca afta superpotani* m vista data Conferenza tìk Stoccolma del 17 geminato 
n i cBarmo a la cooperatone in Europa. L'appello è contenuto nel messaggio 
che Giovanni Patta M ha marmato per I pnmo gennaio ai responsabili pohto 
e agk operatori «coati economici • cultura» di ogni narone del mondo 

Brasile, folla lincia tre malviventi 
SAN PAOLO — Terrorizzavano da tempo rubando e uccidendo. p> abmtanti 
in i«n quartve popolare afta periferia A San Paolo len • tre govan maMvenn 
— uno aveva solo 13 anni — sono stati aggrediti da una fo>a nforocia cne 
i ha ucc«i a colpi O bastona • di corredo 

Commissione contro aluti al Nicaragua 
NEW YORK — La comrrwsone per r America centrate, m ci» Henry 10ss*ige» 
è prevdente. ha deciso <9 escludere * Nicaragua dal piano di ass*twi*a 
econome* afta regxma. perché * governo MnoVnst» r> Managua ctoio dopo 
cambiamenti rette*» potrebbe farà un corretto uso degk «uti 

tribuire nd un ulteriore deterio
ramento dei rapporti Est-Ove
st e ol peggioramento della 
stesso situazione in Polonia _ 

Prevalse infine una soluzio
ne di compromesso: sanzioni 
che non si ripercuotessero in 
modo grave sulle esportazioni 
sovietiche, che non si prestas
sero a contromisure taH da 
danneggiare le esportazioni eu
ropee verso l'URSS, ma che 
nello stesso tempo dessero ai 
sovietici un segnale che la CEE 
seguiva con attenzione e preoc
cupazione l'evolversi della si
tuazione in Polonia. Vennero 

colpite dal regolamento merci 
voluttuarie come il caviale, le 
perle, i diamanti, i tappeti e al
tre di più largo consumo, ma 
che non incidevano molto sulle 
esportazioni sovietiche, come le 
conserve di pesce, motori, can
nocchiali, orologi, tubi catodici 
per televisori, pannelli di legno, 
carta, alluminio, cuscinetti a 
sfere e giocattoli. Veniva colpi
to, in sostanza, 1*1.5 per cento 
delle esportazioni sovietiche 
verso l'Europa per un valore di 
circa 150 milioni di dollari l'an

no. 
Arturo Barìoli 

ARGENTINA 

Il Parlamento ha abolito 
l'autoamnistia per i 
La decisione su richiesta del presidente Alfonsin - Da oggi nessun espediente legale 
impedisce di far luce sulla vicenda dei «desaparecidos» del periodo della dittatura 

BUENOS AIRES — Il Parlamento ar-
cent ino ha revocato, su precisa istanza 
del presidente Raul Alfonsin, la legge di 
autoamnistia, varata dai governanti mi
litari, per assolversi dall'accusa di stra
ge nei confronti delle migliaia di desa
parecidos durante gli anni della sangui
nosa repressione scatenata dal regime 
dopo il golpe del '76. 

La revoca dell'amnistia è la prima 
legge votata dal nuovo Parlamento. Il 
Senato l'ha approvata all'unanimità do
po che la Camera l'aveva adottata il 16 
dicembre scorso. 

Drammatiche testimonianze proprio 
sull'esistenza di campi di concentra
mento in Argentina, durante il regime 

militare, e precise rivelazioni sui modi 
operativi, sui metodi di tortura e sulla 
responsabilità di noti personaggi, uomi
ni-chiave della repressione indiscrimi
nata, iniziata all'indomani del golpe so
no stati pubblicati ieri dalia rivista tLa 
semana». 

Il settimanale rivela anche dati sull'e
sistenza di centri clandestini di reclu
sione, attraverso una relazione elabora
ta da Martin Ennals, segretario genera
le di tAmnesty international». 

Il rotocalco riproduce infine alcune 
pagine del libro «Lo Stato terrorista ar
gentino», dell'avvocato Eduardo Dubai-

de, il quale risiede in Spagna dal 1977, 
in cui sono raccolte raccapriccianti te
stimonianze di sopravvissuti ai campi di 
concentramento e dati sulle sevizie in
flitte alle vittime dai loro rapitori. 

Dalle testimonianze emergono gravi 
responsabilità di un figlio dell'ex presi
dente Jorge Rafael Videla. all'epoca te
nente dell'esercito, e dei generali Va-
quero, Maradona, Centeno, Sasiain ed 
altri ufficiali dell'esercito, accusati di a-
vere fucilato detenuti-scomparsi. 

Nel drammatico racconto dei super
stiti dei campi di concentramento si cita 
anche il nome dell'ammiraglio Chamor-
ro e si afferma che il campo «Olimpo», 
uno dei maggiori centri illegali di reclu

sione della capitate, era diretto dall'ai-
lora maggiore Minicucci. 

Le vittime sopravvissute della re
pressione che hanno fornito dati per la 
compilazione del libro hanno detto che 
spesso si vedeva in quel carni» di con-
centramento il generale Guillermo Sua-
rez Mason, lo stesso esponente della P2 
argentina, legato a Licio Gelli, ed ora 
sotto processo. Tanto Suarez Mason co
me Minicucci sono comparsi ieri davan
ti a un giudice federale per risponderò 
dell'accusa di sequestro di un cittadino 
italo-argentino, comparso nel 1978. 
NELLA FOTO: il presidente argentino. 
Raul Alfonsin 

V VI VA IL NATALE 
24 DICEMBRE 
ALLE 18.30 * "ZIG ZAC SPECIAL 

Gioco a quiz condotto da Raimondo Vianello 
ALLE 19.30 * I L PRANZO È SERVITO" SPECIAL 

Gioco a quiz condotto da Corrado 
ALLE 20.25 * PREMIATISSMA 

Lo show condotto da Jolinny Dorelli 

25 DICEMBRE 
ALLE 13.30 * Film: BENIAMINO (BENJI) 
ALLE 15.10 • Film per la TV: MARIA E GIUSEPPE: Storia di un amore 
ALLE 17.35 • Telefilm: IL MIO AMICO ARNOLD 

ALLE 18.00 • Cartoni animati: VENTO TRA I SALICI 
ALLE 20.25 • Film: SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI 

ALLE 22.25 * CONCERTO DI LUCIANO PAVAROTTI 

26 DICEMBRE 
ALLE 13.30 • Cartoni animati: LA ROSA DI BAGDAD 
ALLE 15J0 • Film: IL FORESTIERO con Gregory Peck 

ALLE 16.50 
Film: UNA PICCOLA STORIA D'AMORE 

con Laurence Olivier 
ALLE 18.45 * ZIG ZAC 
Gioco a quiz condotto da Raimondo Vianello 
ALLE 20.25 

BULLI E PUPE 
Brando e Frank Sinatra 
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Nomine nelle Casse di risparmio 

Quaranta 
poltrone 
per cinque 
partiti 

ROMA — Al ministero del 
Tesoro si sono accorti che ci 
sono quaranta Incarichi al 
vertici delle casse di rispar
mio scaduti da molto tempo. 
Il ritardo con cui si Intende
rebbe procedere, ora, a que
ste nomine si Intreccia con 
una situazione di confusione 
e disorientamento per ciò 
che riguarda I mutamenti da 
apportare agli statuti, l'ope
ratività e la ricapitalizzazio
ne delle casse. Lo stesso con
siglio dell'Associazione casse 
di risparmio, che ha fallito 
vari tentativi di stabilire una 
linea comune, ha creato gio
vedì una commissione per 
discutere •accorpamenti, fu
sioni, servizi» nelle Casse. 

Abbiamo chiesto all'on. 
Giuseppe D'Alema respon
sabile della Sezione per le at
tività finanziarie e del credi
to del PCI, cosa ne pensa di 
questo stato di cose. «Non 
può esserci resa di fronte al
l'arroganza di taluni partiti 
anche se non si è riusciti a 
farli arretrare dalla lottizza
zione e dalla scelta di uomini 
per la sola affidabilità politi
ca per chi decide le nomine. 
Anche se non si è riusciti a 
farli arretrare, a farli torna
re alle proprie funzioni, 11 
PCI continua a battersi per 
Impedire che l partiti si spar
tiscano pezzi dello Stato, 
banche, holding finanziarle, 
aziende di produzione». 

— C'è una relazione fra lot
tizzazione e confusione nel
le casse di risparmio? 
•I fatti parlano da soli. Se 

l'omogeneità politica nelle 
giunte locali con la composi
zione del governo nazionale 
già pare Insostenibile, quella 
fra pentapartito e composi
zione del consigli di ammini
strazione delle banche è l-
nammissiblle ed inquina 11 
sistema bancario perché va 
contro l'efficienza, distoglie 
dalla ricerca dell'efficienza. 
Una persona capace ed one
sta può avere qualunque tes
sera di partito, o nessuna 
tessera: non si deve sempli
cemente chiedere la tessera 
di partito per accedere a po
sti di responsabilità banca
ria. Se un limite politico ge
nerale può essere ammesso 
sarà, semmai, quello della 
fedeltà al principi costituzio
nali». 

— Come giudichi le cosid
dette autoriforme che le 
Casse tentano di portare a-
vanti? 
•L'attuale riforma degli 

statuti avviene al di fuori 
delle indicazioni del Parla
mento cui spetta stabilire I 
principi generali nel cui am
bito ciascuna banca pubbli
ca può riformare 11 proprio 
statuto. Perché questo? Per 
svuotare di poteri reali gli 
stessi consigli di ammini
strazione a favore di comita

ti di gestione distinti e sepa
rati dal consiglio. Anziché 
attribuire compiti ben deter
minati ad un organismo ri
stretto, 11 comitato esecutivo, 
sotto la sorveglianza del con
siglio di amministrazione, si 
Introduce un principio dua
listico non consolidato né sul 
plano della teoria, né su 
quello del diritto positivo. 

— In pratica, si tratterebbe 
di dare alla banca due or
gani di amministrazione 
sul modello di alcune legi
slazioni estere ma senza fa
re una legge... 
<GH stessi lottlzzatorl delle 

n mine, poi, si comportano 
cerne se considerassero la 
democrazia come sinonimo 
di basso livello professiona
le, incapacità, scorrettezza 
amministrativa o peggio. 
Dunque, vogliono emargina
re 11 consiglio. Tutto il potere 
viene trasferito ad un esecu
tivo di cui 1 consiglieri non 
possono far parte; anzi 11 tra
sferimento di potere va dirit
to al presidente, di nomina 
centrale, ed al tecnico che è il 
direttore generale. Slamo 
contrari a questo trasferi
mento di potere, al dualismo 
che crea, e vogliamo Invece 
che si proceda alla riqualifi
cazione del consigli di am
ministrazione ed all'esten
sione della democrazia, ad e-
semplo Includendo l rappre
sentanti degii enti locali e 
delle categorie economiche 
Imprenditoriali laddove so
no assenti come nelle Casse 
che hanno la forma giuridi
ca dell'Associazione». 

— Le nomine possono inci
dere in questo senso? 
•Le nomine debbono costi

tuire un segnale per una ra
dicale modifica dei criteri e 
persino un esemplo per gli 
enti locali, ad esempio le Ca
mere di Commercio, affin
ché nelle nomine di loro 
spettanza esprimano rappre
sentanti che abbiano specifi
che capacità in campo ban
cario in modo da contribuire 
alla riqualificazione dei con
sigli di amministrazione». 

Il PCI ed il PSI hanno pre
sentato, nella passata legi
slatura, una legge-quadro 
sulle casse di risparmio. Per 
evitare la discussione della 
legge, l'Associazione casse di 
risparmio propose uno sta
tuto-tipo e la Banca d'Italia 
emanò delle «direttive». Que
sta scelta contraria ai riordi
no amministrativo ha però 
creato soprattutto confusio
ne ed Incongruenze. Una de
cisione di fusione fra le casse 
dell'Emilia-Romagna, ad e-
semplo, ha suscitato vivaci 
critiche all'interno dello 
stesso schieramento di mag
gioranza. Sarebbe dunque il 
momento giusto per un ri
pensamento. 

r. s. 

In Borsa risalgono 
le quotazioni 
dell'impero Pesenti 
MILANO — Ieri si è tenuta l'ultima riunione della Borsa di Mila
no precedente le vacanze di Natale. Nonostante il clima festivo e 
quindi i conseguenti atteggiamenti di distacco, normali in ogni 
periodo di fine anno, la seduta è stata caratterizzata da scambi 
vivaci e da un recupero, seppure selettivo, dei prezzi. L'indice 
borsistico (Mib) ha fatto registrare un rialzo dello 0.69 per cento 
rispetto alla giornata di giovedì, e dell'1.57 per cento nei confronti 
del venerdì della scorsa settimana. La dinamicità della seduta di 
Uri in Piazza degli Affari, il livello consistente degli scambi hanno 
suscitalo qualche sorpresa persino nell'ambiente solitamente av
vertito degli operatori finanziari. 

Le spiegazioni offerte dagli esperti sottolineano due elementi: 
in primo luogo la settimana appena trascorsa era quella di apertu
ra del nuovo anno borsistico (che. come è noto, non corrisponde 
all'anno solare) e si era aperta sull'onda delle voci circa la stipula. 
rione dell'accordo tra la Olivetti e il colosso americano ATT; in 
secondo luogo la maggiore animazione degli scambi viene attribui
ta alle iniziative di ricopertura delle posizioni al ribasso che aveva
no colpito da qualche tempo i valori del gruppo di Carlo Pesenti. 

Indiscrezioni circolanti in questi giorni hanno accennato alla 
possibilità di una cessione da parte del cementiere bergamasco di 
una delle controllate in buona salute del suo impero. È naturale 
che se ciò corrispondesse a verità le condizioni non certo finanzia
riamente floride in cui versano alcune società di Pesenti potrebbe
ro trovare iniezioni positive di contanti e di fiducia. Ieri al listino 
le azioni Italmobilìare (la finanziaria di Carlo Pesenti) hanno regi
strato incrementi delle quotazioni del 10.7 per cento; le Italcemen-
ti hanno progredito del 6,4 per cento, le Ras del 4,4, le Franco Tosi 
del 3,6 per cento. Gli aumenti minori tono «tati quelli delle aziende 
in migliori condizioni (Ras e Franco To»i) anche perché erano 
quelle meno colpite dai ribassi delle settimane precedenti. 

L'agenzia Adnkronos ha scritto che voci circolate fin da giovedì 
dicevano -che Carla Petenti ttartbbe ultimando le trattative per 
realizzare la cessione non soltanto dtlla Banca Provinciale Lom
barda, ma anche del pacco (sic) azionario Ras che fa capo alla 
finanziaria Italmobilìare*. È forse sulla scia di queste .voci, che 
quanti avevano venduto titoli del gruppo che fa capo al finanziere 
di Bergamo hanno voluto ricomporre (per ricoprirsi) persino con 
insistenza tale da determinare rialzi vistosi delle azioni di Pesenti? 

Bloccare i prezzi petroliferi? 
% m 

Secondo l'ENI e impossibile 
L'ente chiede anche per la benzina che venga dato più spazio alla logica del mercato - Per il gas 
sovietico occorre ricontrattare tutto - A fìne anno aumentati del 4% i consumi energetici 

ROMA — SI possono bloc
care 1 prezzi dei prodotti 
petroliferi (benzina com
presa)? No, non è possibile 
perché dipendono dal costi 
di Importazione. Si può as
sicurare che nel 1984 non 
cresceranno più del 10%? 
Anche questo è Imprevedi
bile. Il dialogo si svolge fra 
un giornalista e due diri
genti ENI (Grlgnaschl e 
Meomartlnl) e così l'ente 
nazionale Idrocarburi 
mette I bastoni fra le ruote 
ad un eventuale accordo 
fra sindacati e governo che 
vincoli strettamente l'an
damento degli aumenti del 
prodotti petroliferi. Grl
gnaschl, vicepresidente 
dell'ENI, spezza anche una 
lancia a favore del prezzo 

sorvegliato della benzina e 
si congratula con l'ultima 
uscita di Altissimo che 
chiede l'abbandono del 
prezzo amministrato per 
dare spazio e flato alle re
gole del mercato. 

Basta, Insomma, con 
tutti questi lacci e lacciuo
li. Blocchi e tetti valgono 
solo per 1 salari, non per le 
aziende, nemmeno per 
quelle pubbliche. 

Ma il gruppo dirigente 
dell'ENI, Ieri mattina, ha 
organizzato la conferenza 
stampa anche per fare un 
bilancio più complessivo 
delle attività di un anno e 
per presentare 1 progetti 
futuri. Dopo mesi di silen
zio era legittimo sperare 

che l'ente fornisse Indica
zioni precise. L'aspettativa 
è rimasta però disattesa e 
più di una risposta è ap
parsa vaga ed incerta, ta
lora diplomatica. È il caso 
del gas sovietico. Il con
tratto si farà? Dice Meo-
martini: «Aspettiamo che 11 
governo ci comunichi uffi
cialmente che possiamo ri
prendere la trattativa». Il 
precedente accordo, co
munque, non vale più. 
Quel pezzo di carta firmato 
può rappresentare al mas
simo un punto di riferi
mento. Bisognerà però, rl-
dlscutere con l'URSS 
quantità, tempi e prezzi. 

E 11 bilancio di un anno? 
Il prezzo del greggio — è 

stato detto — è calato di 
cinque lire, ma nel nostro 
Paese 1 prezzi petroliferi 
sono continuati a salire 
(+4%). Non è un bel risul
tato. Complessivamente — 
Informano 1 dirigenti ENI 
con visibile soddisfazione 
— l'andamento del settore 
energia è stato positivo: si 
è arrivati, infatti, all'auto
finanziamento, Per 1*84 si 
prevede di coprire più del 
50% del fabbisogno di 
greggio dell'Aglp petrolio 
con l giacimenti del grup
po In Italia. 

Il trend del consumi c-
nergetlcl è stato negativo 
per tutto 1*82 e per 1 primi 
sei mesi dell'83, sino al ter
zo trimestre di quest'anno 

quando c'è stata una In
versione di tendenza: la 
curva ha ripreso a salire al 
ritmo del 4%. 

L'Aglp nucleare, sta In
vece cercando di recupera
re gli «errori del passato» e 
la situazione è ancora 
buia. E 1 settori In crisi 
(chimica e miniere)? Grl
gnaschl taglia corto: «I sa
crifici sono Indispensabi
li*. Uscendo dal Palazzo di 
vetro dell'EUR si Incontra
no picchetti operai e stri
scioni di consigli di fabbri
ca, venuti a Roma per pro
testare, ma il vicepresiden
te dell'ENI sostiene che «1 
rapporti con l sindacati 
non si sono deteriorati». 

Gabriella Mecucci 

Programma del mare sul binario morto? 
Dure reazioni liguri alla ripartizione 

di fondi per i porti - Insufficienti 
per i sindacati le proposte Carta-Darida 

1 càmbi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 1 2 
1677 
606,48 

1346,90 
198.67 
539.50 

29.757 
2394.375 
1882.123 

167.815 
1369.50 

7.177 
761.30 

85.99 
215.475 
207.355 
285.77 

12.615 
10.592 

2 2 M 2 
1681 

607.185 
1346.876 

198.49 
540.34 

29.802 
2398.725 
1882.625 

167.84 
1370.80 

7.189 
760.75 

86,171 
216.48 
207.665 
286.675 

12,64 
10.59 

Brevi 
Veglia alla Tecnocasa occupata 
L'AQUILA — Natale di lotta per i lavoratori delia Tecnocasa, sui quali incom
be la minaccia di chiusura det'attività produttiva e dei conseguenti licenzia
menti. La sera del 24. le organizzazioni sindacati hanno organizzato una 
«vigilia* nella fabbrica occupata. 

Fiat brasiliana: aumentano le vendite 
SAN PAOLO — Le vendite della Fiat brasiliana sono aumentate quest'anno 
del 12.3%. Il risultato è stato considerato molto positivo dal oVettore genera
le dell'azienda. Silvano Valentino, tenendo conto che l'industria automobilisti
ca brasiliana ha avuto, complessivamente, una crescita del sette per cento. 

Eni-Samim: Oarida chiede rinvio CIG 
ROMA — L'Em-Samim è stata invitata dal sottosegretario Giacometti. a 
nome del m.mstro delle Partecipazioni statali, a sospendere il provvedimento 
di cassa integrazione richiesto ds:!a società per miHe e cento lavoratori (dei 
quali ottocento minatori) in Sardegna «viste le gravissime implicazioni di 
orane politico sociale che la cassa integrazione avrebbe nell'Isola*. 

Autorizzato l'accordo Toyota-General Motors 
NEW YORK — Con un voto contrastato (tre favorevoli e due contrari) I» 
commissione del governo federale USA che sorveglia sul rispetto delle norme 
antitrust ha cc-Tcesso l'autorizzazione all'accordo di coproduzione fra la Gene
ral Motors e la Toyota. 

Un «supplemento» 
di trattativa chiesto 
dai vigili del fuoco 
ROMA — Alcuni punti del primo contratto dei vigili del fuoco 
dovranno essere ridiscussi con la delegazione governativa e miglio
rati. Le risene sull'ipotesi di intesa della scorsa settimana solleva
te in un primo momento dalla CGIL sono diventate patrimonio 
comune del Comitato esecutivo unitario dei sindacati di categoria. 
Fra l'altro si prospetta la possibilità di .intraprendere opportune 
iniziative sindacali» per rimuovere le eventuali opposizioni e rifiuti 
del governo. 

Il «supplemento» di trattativa richiesto si prepone il raggiungi* 
mento di diversi obiettivi. Eccoli. Innanzitutto deve essere chiari* 
to che al personale del supporto tecnico e amministrativo del 
Corpo dei vigili del fuoco debbono esser») estesi tutti i migliora
menti economici e normativi previsti dal contratto degli statali 
(DPR 344/83). Al personale operativo dovrà essere garantito 
quanto previsto dall'art. 11 del DPR 344 e cioè il compenso incen
tivante per attività specifiche delimitate nel tempo (in sostanta 
una specie di cottimo). 

Si chiede di eliminare alcune ambiguità presenti nel punto dell' 
intesa relativo al lavoro straordinario e di estendere alla dirigenza 
del Corpo l'indennità di rischio, corrisposta in quota fissa mensile 
pensionabile. L'esecutivo unitario dei vigili del fuoco «condanna* il 
governo per aver rifiutato di applicare la normativa relativa all'in
dennità di rischio al personale andato in pensione in data prece
dente all'entrata in vigore del contratto. Chiede che il tema sia 
ridiscusso. Vengono formulate anche ipotesi alernative quali l'e
stensione della norma ai lavoratori andati in quiescenza dopo il V 
gennaio I9S2 o di recuperare tutta la questione nell'ambito della 
vertenza intercategoriale sulla riforma pensionistica. 

La definizione dei profili professionali ha costituito per tutta la 
trattativa uno degli scogli maggiori. Il problema non può essere 
ulteriormente rinviato. I profili vanno definiti «facendo salva l'ipo
tesi già concordata* con il ministero dell'Interna Al massimo deb
bono essere approvati contestualmente e congiutamente al DPR 
di ratifica del contratto. In definitiva si tratta di chieder* al gover
no il rispetto della legge 312 nella parte relativa alle qualifiche 
funzionali. Infine l'orario di lavoro dovrà essert ridotto a SS ora 
Mtttimanali entro la scadenza del contralto, anzi «contestualmen
te alla immissione in ruolo degli organici previsti anche dalla 
ipotesi di accordo.. Le assemblee dei lavoratori per discutere l'ipo
tesi d'accordo inizieranno il 3 gennaio e si concluderanno dieci 
giorni dopo. 

ROMA — Tamponata la fase d'emergenza nei 
porti — la Banca Nazionale del Lavoro avrebbe 
già deliberato il mutuo di 52 miliardi per il paga
mento delle tredicesime dopo che il ministro Go-
ria si è impegnato a pagare i 1700 miliardi circa 
dovuti dallo Stato allo stesso istituto di credito 
— il confronto sindacati-governo sul futuro del
l'economia marittima dovrebbe, almeno in teo
ria, procedere con maggiore speditezza e tran
quillità. Dovrebbe, ma tutta una serie di segnali 
e di decisioni che vengono dal governo o da orga
nismi ministeriali, non inducono certo all'ottimi
smo. 

Basta vedere come sono stati ripartiti dal CI-
PE i 144 miliardi del FIO (Fondo investimenti e 
occupazione) assegnati ai porti. Dai finanzia
menti sono stati tagliati fuori di netto i porti 
liguri (Genova, Savona, Voltri). La FILT-CGIL 
della Liguria ha reagito aspramente: «È una deci
sione di gravità inaudita — ha detto il segretario 
regionale, Daccà — che si configura come una 
risposta negativa rispetto alle attese e alle esi
genze del tessuto produttivo ligure di cui la por-
tualità è psrte essenziale». Durissime le reazioni 
anche del presidente della Giunta regionale, di 
quello della Provincia e del sindaco di Genova. 

Non si capisce, In sostanza, dal tipo di riparti
zione dei fondi a quali criteri di riorganizzazione 

e ristrutturazione, ammodernamento e rilancio 
del sistema portuale italiano si ispiri il governo. 
E non si può nemmeno dire che il confronto, 
chiamiamolo così, aperto con il ministero della 
Marina Mercantile e le PP.SS. su porti, fiotta e 
cantieri, cioè sull'insieme dell'economia maritti
ma, sia stato istradato sul binario giusto. Sembra 
addirittura avviato su un binario morto. Non ba
sta, infatti, osservano i sindacati, la «sola dichia
rata volontà di attuare una politica di program
mazione del settore, se poi, alla resa dei conti, si 
riscontrano inadeguatezze e insufficienze nel 
«determinare quel profondo mutamento di indi
rizzo e di struttura di cui il settore complessiva
mente considerato ha bisogno». 

I ministri Carta e Darida nell'ultimo incontro 
con la Federazione unitaria hanno presentato, 
un paio di giorni fa, nuove proposte per la costru
zione di un piano triennale di rilancio della poli
tica marittima nel nostro paese. Si tratta di pro
poste assolutamente insufficienti. 

La Federazione CGIL, CISL e UIL ha chiesto 
che fin dai primi giorni di gennaio sia ripreso il 
confronto con il governo. Intanto, però, si proce
derà ad un coordinamento delle azioni di lotta in 
atto nei vari comparti — porti, flotta^ cantieri — 
e nella prima metà di gennaio si terra un'assem
blea nazionale dei quadri del settore marittimo. 

Ilio Gioffredi 

Nuove polemiche 
sulla centrale 
di Gioia Tauro 
CGIL: no alia delibera CIPE - Si dichiara 
Favorevole il sindacato di categoria 

ROMA — La centrale a car
bone di Gioia Tauro e la rela
tiva delibera del CIPE hanno 
dato origine a un ventaglio 
di posizioni tra le forze poli
tiche, il governo, il sindaca
to. Dopo l'Intervento del mi
nistro Altissimo alla com
missione Industria del Sena
to, Il compagno Giovanni 
Urbani, a nome del gruppo 
comunista di Palazzo Mada
ma. ha affermato la necessi
tà di 'avviare rapidamente la 
costruzione del primo gruppo 
di centra»' previsto dal piano 
energetico nazionale e — In o-
gnl caso — rii costruire la cen
trale di Gioia Tauro con l'uso 
delle più moderne tecnologie 
antinquinamento e garanten-
do il pieno rispetto dell'am
biente e delle esigenze di equi
librio ecologico». 

I comunisti — ha detto 
ancora Urbani — si fanno 
interpreti della denuncia e 
della protesta della popola
zione calabrese «che. nel corso 
degli anni, ha dovuto toccare 
con mano l'inconsistenza e il 
fallimento dei numerosi pro
getti di industrializzazione e 
di sviluppo. Di questo falli
mento — ha concluso Urbani 
— (e principali responsabilità 
sono del Governo e delle parte
cipazioni statali; 

Della necessità di aprire 
•immediatamente una tratta-
ttf a che sia parallela all'attua
zione della delibera CIPE' 
parla dal canto suo la CGIL 
energia. Il sindacato di cate
goria si schiera quindi per l* 
attuazione della delibera 
senza ritardi, ma per 11 varo 
contemporaneo di un con
fronto col governo In grado 
di collegare la costruzione 
della centrale a un progetto 
di sviluppo reale della regio
ne. 

Di parere diverso è invece 
la CGIL nazionale, in una 
nota diffusa Ieri, la Confede
razione afferma che la deb

berà del CIPE 'deve essere so
spesa e rinviata' secondo l'in
dicazione della commissione 
bilancio della Camera. La 
CGIL, a sostegno della sua 
posizione, rileva che la deci
sione, pur prevista dal plano 
energetico nazionale», «è sta
ta adottata contro il parere ne
gativo espresso dal consiglio 
regionale, dalla grande mag
gioranza dei Comuni dell'arca 
di Gioia Tauro, dai consigli 
prot'iuciali dt fieggto e Catan
zaro». 

Da registrare infine una 
dichiarazione del de Rebee-
chinl, presidente della com
missione Industria del Sena
to, Il quale sostiene che l'in
sediamento di Gioia Tauro 
rappresenta «una tappa es
senziale per l'attuazione del 
piano energetico nazionale'. 

Ancora in 
piazzai 
lavoratori 
Montefibre 
VERBANIA — Per la secon
da volta in ventiquattro ore l 
lavoratori della Montefibre 
di Pallanza hanno presidiato 
la stazione ferroviaria di 
Verbanla, Ieri mattina per 
un paio d'ore, centinaia di o-
perai hanno invaso l binari 
bloccando la linea interna
zionale Milano-Semplone. 
La protesta è dovuta all'at
teggiamento del governo 
che, passando da un rinvio 
all'altro, non intende risol
vere la delicata vertenza a-
perta nello scorso aprile. Nel
l'ultimo incontro a Roma al 
ministero dell'Industria, po
chi giorni fa, il sottosegreta
rio Zito si è impegnato a in
vitare la Federtessile per e-
saminare la situazione crea
tasi dopo la fermata dello 
stabilimento. 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafers, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofìa aziendale: 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi . 

Così la Colussi cresce e si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 
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SABATO 
24 DICEMBRE 1983 

Come ne parlano 
9 

ire scrittori 

U N UOMO (uno Straniero) si 
sveglia In un albergo II 
giorno di Natale. Qualcu
no (il telefonista, un ca

meriere, una radio) lo Informa che 
per la prima volta nella storta è Na
tale ovunque, anche nel paesi che 
cristiani non sono. Un accordo In
ternazionale prevede Infatti che 
ciascun popolo celebri anche le fe
ste degli altri, sicché 1 giorni di ri
poso si sono diffusi e moltipllcati 
fino a creare un'unica, quasi inin
terrotta, lunghissima vacanza: Na
tali e Pasque cattoliche e ortodosse, 
capodanni lunari e solari, »tèt» ci
nesi e vietnamiti, Muled-En-Nabi, 
Ramadan, Grandi e Piccoli Balram 
musulmani, anniversari di vittorie 
e sconfìtte, Primi Maggi, Ventunl 
Aprili, compleanni di presidenti, e-
miri e regine... 

È Natale, ma fa calao. Anzi, non 
proprio caldo. Dal cielo, Insieme 
con una luce dorata cl\e illumina e 
abbellisce ogni cosa, piove un tepo
re primaverile. Non è Inverno, non 
sarà mal più inverno, non ci saran
no altri inverni. Gli alberi sono ca
richi di fiori e (insieme) di frutti. 

Lo Straniero si affaccia a una fi
nestra e vede dispiegarsi al suoi 
piedi la Città immersa, dilatata, o-
rizzontale, ma anche verticale, poi
ché grattacieli e ville, parchi, giar
dini, si alternano con meravigliosa 
armonia. Una gigantesca cupola 
perfettamente trasparente copre e 
protegge la Città. Una fitta rete di 
tubi in cui scorre aria calda man
tiene una temperatura costante di 
circa 25 gradi. (Spiegare come lo 
Straniero sappia tutto ciò fin dal 
risveglio è un problema narrativo 
che bisognerebbe risolvere In se
guito con qualche accorgimento). 

Altoparlanti invisibili trasmetto
no musiche celestiali, che sembra
no scientificamente studiate per in
durre alla bontà, serenità, genero
sità, altruismo, amore. A questo 
punto entra in gioco l'informatica. 
Lo Straniero preme un bottone e 
una voce suadente gli spiega che da 
tempo, nella Città del Sole (così si 
chiama), grazie alle più sofisticate 
strumentazioni elettroniche, che 
hanno preso il posto degli artisti (o, 
meglio, di cui gli artisti si servono 
con raffinata perizia) tutte le arti 
hanno perduto l'astrattezza, la gra
tuità, l'inutilità di una volta, per 
mettersi invece al servizio dell'uo
mo. Pittura, scultura, architettura, 
musica, letteratura, hanno ora per 
solo scopo il piacere. 

Tutto ciò che era tetro, uggioso, 
preoccupante, doloroso, rumoroso, 
è stato messo al bando per sempre, 
nel chiuso di sotterranei blindati, il 
cui accesso è consentito solo agli 
studiosi di storia, sempre più rari, 
del resto. In verità, l'interesse per 
un passato sgradevole e inquietan
te sta scemando rapidamente e pre
sto sarà completamente scompar
so. 

Lo Straniero esce dall'albergo e 
" comincia a passeggiare. Manifesti 
variopinti, televisori accesi nelle 
vetrine, scritte luminose che scor
rono su grandi pannelli lo Informa
no che nel mondo regna la Pace U-
niversale. Conquistarla — spiegano 
— è sfato meno diffìcile di quanto 
non fosse sembrato, per millenni, 
alle precedenti generazioni. Si è 
proceduto per gradi. Qualche vec
chio ricorda (e qualche storico nar
ra in libri che nessuno legge) come 
fu evitata, all'ultim'ora una confla
grazione mondiale. I due Super-
grandi, con l'entusiastico consenso 
del Grandi, del Piccoli e del Super-
piccoli, nominarono una commis
sione composta, non più da militari, 
diplomatici e ministri, ma (per la 
prima volta) da poeti, assaggiatori 
di vini, buongustai, cuochi, fantini, 
elettricisti, muratori, registi di fil
metti pubblicitari (attori no, perché 
un attore, anni prima, aveva fatto 
una cattiva riuscita in un posto di 
alta responsabilità). La commissio
ne propose di cambiare nome alle 
idee, al partiti, agli Stati, in modo 
da vanificare vecchie e ingiustifica
te gelosie, diffidenze, paure. Fu il 
primo passo, che provocò qualche 
confusione soprattutto fra coloro 
che non potevano fare a meno di un 
nemico da odiare, ma poi tutto filò 
Uscio. Dalle parole si passò al fatti, 
ci fu un certo rimescolamento di 
concetti, di strutture, una reciproca 
compenetrazione, e Infine si scopri 
che della guerra si poteva fare a 
meno... 

Ora vediamo Io Straniero cam
minare lungo uno degli immensi 
viali che attraversano la Città, co
steggiati da molteplici, fittissime /ir
te di platani, tigli, faggi centenari (e 
che In realtà sono molto più giova
ni, poiché la loro crescita ultrarapi
da è stata ottenuta con artifìcio, 
grazie all'abolizione del mutare 
delle stagioni e all'uso di concimi 
efficaci ed innocui, che non inqui-

- nano, ed anzi contribuiscono a pu
rificare la terra, l'acqua, l'aria). 

Il traffico, benché Intenso, è velo
ce e silenzioso. Lo Straniero chiede 
spiegazioni a un passante. Con cor
tesia squisita, con modi cerlmonlO' 

si, con voce bellissima, sonora, ben 
Impostata, il passante lo informa 
(ed è come se recitasse un testo 
mandato a memoria) che l motori 
di tutti 1 mezzi di trasporto, privati 
e collettivi, della Città, sono mossi 
da un'energia invisibile (e pulita) 
trasmessa attraverso lo spazio co
me le onde televisive. Essa muove 
motori concepiti per utilizzarla con 
discrezione, emettendo solo lievi 
frusci!, che imitano lo stormire del
le foglie, il dolce, sommesso rumore 
del mare In un giorno di quasi com
pleta accalmìa, il cinguettare degli 
uccelli. 

Sono allo studio — precisa con 
grazia 11 passante — motori ancora 
più sofisticati, capaci di muovere 
un automezzo e, al tempo stesso, di 
creare, produrre, eseguire, serena
te, sinfonie, canzoni, opere liriche, 
nonché poemi in terza rima e perfi
no film a colori. La velocità del 
traffico, infine, si spiega con la per
fetta rispondenza fra numero degli 
abitanti, cubatura delle abitazioni, 
orari degli spettacoli (il passante 
non accenna neppure a orari 'lavo
rativi'), ampiezza, orientamento e 
numero di strade e viali. 

Gli automezzi — osserva lo Stra
niero — scorrono su binari multi
colori, rossi, verdi, gialli, viola. An
che le facciate del palazzi sono di
pinte a colori vivaci e rallegrano V 
occhio, rasserenano Io spirito (che 
però — comincia a sospettare lo 
Straniero — non ha alcun bisogno 
di essere rasserenato, dal momento 
che nella Città non c'è nulla che lo 
turbi o possa, anche se inavvertita
mente, turbarlo). 

A contrasto con tanta gaiezza, V 
abbigliamento dei cittadini è molto 
sobrio, serio, quasi severo. È con 
stupore che lo Straniero se ne ac
corge solo ora (stupore non tanto 
per la cosa in sé, che in fondo gli 
sembra corrispondere ad una certa 
logica, ad un certo principio esteti
co, o forse morale, ma per 11 fatto di 
non averlo notato subito, appena u-
scito dall'albergo). Lo straniero ri
corda infatti che *prlma», ma quan
to tempo *prima* non saprebbe dir
lo, tutti, maschi e femmine, Indos
savano sgargianti giubbotti multi
colori che scintillavano al sole, o, 
nelle notti di pioggia, alla luce dei 
lampioni e dei fari. Cappelli, calzo
ni, scarpe, si ispiravano agli stessi 
principi: violenti contrasti fra i co
lori, forme audaci, aggressive, ecci
tanti. Allora ('prima») erano opa
che, spente, le facciate del palazzi. 
Ora è il contrario. Nel vestire, pre
domina l'indeciso, l'indefinito, l'in
certo: un'infinita varietà di grigi, 
dal quasi nero al quasi bianco. E 
netta, inoltre, è la separazione (nel 
vestire, solo nel vestire) fra I sessi. 

GLI UOMINI portano alti ci
lindri, giacche a coda di 
rondine, ampi mantelli, e 
si appoggiano a bastoni 

dalle impugnature d'oro. Le donne, 
Invece, sono fasciate in busti molto 
stretti, dalla vita in su, e avvolte (le 
anche, le gambe) In lunghe, castis
sime gonne che ne coprono perfino 
le caviglie. Scialli perlopiù neri na
scondono l capelli e talvolta I volti, 
che tuttavia s'indovinano graziosi, 
sereni, sempre illuminati da cauti 
sorrisi. 

Che sia Natale, non v'è dubbio. 
Ovunque abbondano abeti Imbian
cati dì finta neve, Illuminati da col
lane di lampade, appesantiti da do
ni che Babbi Natali atletici, vigoro
si, rinnovano con zelo a mano a 
mano che I passanti li staccano dai 
rami per portarseli a casa, con sem
plicità e naturalezza, senza pagarli. 

Che sia Natale, lo conferma la fe
licità della folla, evidente anche al
l'osservatore più prevenuto o pessi
mista; sebbene si tratti, o almeno 
così pare allo Straniero, di una feli
cità (come dire?) non proprio festo
sa, esultante, bensì piuttosto paca
ta, smorzata, di uno stato d'animo, 
insomma, non subitaneo, non 
spontaneo, non stimolato dalla cir
costanza (cioè dal Natale stesso), 
ma raggiunto da gran tempo, con
solidato, forse non logorato, anzi 
certamente no, e tuttavìa diventato 
ormai norma, costume quotidiano, 
abitudine. Una felicità istituziona
lizzata? Coatta? 

Lo Straniero si chiede se si possa 
ancora chiamare felicità (alla buo
na, alla vecchia maniera) una feli
cità cosi (come dire,) a buon merca
to, che tutti, ma proprio tutti, sem
brano condividere nella stessa mi
sura, e che si esprime in sorrisi 
sempre eguali a se stessi e a quelli 
degli altri, mal esagerati, anzi sem
pre misurati, controllati, sobri co
me I colori del vestiti. È — pensa lo 
Straniero — una questione da chia
rire. E subito si pone un altro pro
blema, suggeritogli da una circo
stanza che non aveva notato, e che 
solo ora lo colpisce o lo inquieta: 
non si sentono esclamazioni, parole 
alterale, voci rauche o irose, invet
tive, e ciò è piacevole; ma neanche 
gridi di gioia, autentiche risate. 
scoppi di allegria, e questo è meno 
piacevole. 

Nella città della cupola trasparente un accordo internazionale 
prevede che tutti siano felici e sia festa tutto l'anno - Com'è 

possibile? Semplice: una commissione di saggi ha abolito politica e 
diplomazia, e stabilito che si cambia nome ai partiti, alle idee, 

agli stati eccetera eccetera, e che l'unico scopo della vita è il piacere. 
Lo straniero, capitato per caso un mattino di Natale in questo 

mondo senza litigi e senza tinte forti, si chiede le seguenti cose: 
è una parte o tutto della vita; si può uscirne o no; è la gioia 

o la noia; il paradiso o l'inferno? O semplicemente un brutto sogno? 
di ARMIMO SAVIOLI '. 

Nessuno corre, nessuno si agita, 
nessuno alza II tono. In questa città 
assolata e felice, la felicità è dunque 
un sentimento rigorosamente equi
librato, non privo, forse, se si potes
se scavare nelle coscienze, di una 
nascosta, intima carica potenzial
mente ribelle ed esplosiva, ma con
tenuta, smorzata (soffocata?), in 
funzione, appunto, dell'equilibrio 
stesso, che sembra il più alto Ideale, 
la massima aspirazione del cittadi
ni. 

L'interno di un ristorante, in cui 
lo Straniero entra spinto più dalla 
curiosità che dalla fame, conferma 
questo contrasto (o addirittura 
conflitto?) fra la pacata serenità del 
cittadini e l'aspetto sgargiante del
le cose, che sembra quasi retaggio 
di una civiltà, di una cultura, o 
semplicemente di una moda, di
menticata da tempo. 

Lampade mobili roteano appese 
al soffitto, proiettando fasci di luce 
che grandi specchi riflettono, spez
zano, moltipllcano. Anche il pavi
mento, da muro a muro, non è altro 
che un ampio, unico specchio. 
Camminarvi sopra, dà le vertigini. 

Gli avventori, indifferenti a quel
la fantasmagoria di colori, sledono 
composti davanti a tavoli rossi e 
gialli, mangiano in piatti verdi, as
sorti e silenziosi (non proprio silen
ziosi: le labbra si muovono ed emet
tono mormorii, I capi si abbassano 
lentamente, poi si rialzano per e-
sprimere approvazione; oppure, ma 
molto di rado, si muovono da sini
stra a destra, per segnalare un dis
senso che s'indovina prudente, 
spassionato, ragionevole). Non si 
vedono camerieri. Una mano invi
sibile ha già apparecchiato tutti i 
tavoli. Non c'è neanche la cassa. 
Chi vuole si slede, mangia, esce 
senza pagare. 

Tornato sul viale, lo Straniero ri
prende a scrutare la folla. Nota che 
non ci sono vecchi, ma neanche 
bambini. Tutti hanno un'aria gio
vane, sana, e sono belli, di una bel
lezza che non ammette dissonanze, 
eccentricità, lineamenti troppo vi
stosi, forme provocanti. Tutti ve
stono senza lusso, con dignità, con 
decenza. Nessuno potrebbe dirsi 
povero, nessuno ricco. È una folla 
omogenea, uniforme. 

In omaggio al generi letterari più 
in voga, si potrebbe ora coinvolgere 
lo Straniero in qualche avventura 
poliziesca, o spionistica, o meglio 
ancora erotica (omo ed eterosesua-
le), facendogli incontrare e cono
scere (anche nel significato biblico 
della parola) un gran numero di 
persone, che lo condurrebbero per 
mano attraverso tortuosi labirinti, 
per svelargli Infine II Mistero dei 
Misteri. La mancanza di spazio, di 
voglia, il timore del tribunali, la 
stanchezza di una fantasia esauri
ta, tutto ce lo vieta. 

E tuttavia un finale bisognerà 
pur giungere, a meno che non si 
concepisca il racconto come narra
zione ciclica (lo Straniero torna in 
albergo, si addormenta, si sveglia, è 
Natale, apprende che nel mondo re
gna la pace universale, e cosi via). 
Ma sarebbe una soluzione, da un 
lato troppo audace, dall'altro trop
po comoda. Molti non la capirebbe
ro. Tutti la deplorerebbero. 

CHE LA Città nasconda uno 
o più misteri è comunque 
innegabile. Per esemplo: se 
tutti passeggiano, chi lavo

ra, e come, dove, quando, quanto? 
La produzione è affidata alle sole 
macchine? Le fabbriche sono na
scoste sotto terra, o librate in alto. 
sulle scintillanti terrazze di certe 
torri, sormontate da enigmatiche 
strutture metalliche dalle forme 
ora inamidate, ora zoomorfìche e 
antropomorfiche, che ricordano 
cioè, ma in modo sommario e am-

. biguo, eliche, ruote, antenne, ù}i, ci
miniere, cisterne, statue di animali, 
di uomini, di donne, mosse da mec
canismi invisibili? 

E g li esseri che compongono la 
folla sarebbero forse, per caso (ed è 
questo l'ultimo, fulmineo sospetto 
che attraversa la mente dello Stra
niero), non uomin i e donne, ma 
macchine anch'essi, imitazioni per
fette, ingegnosi assemblaggi di pla
stiche, vetri, metalli, gomme, ver
nici, motori? Ma se fosse così; se, 
cioè, non di essere viventi di trat
tasse, bensì di automi (cosa resa 
possibile dall'alto livello tenico-
scientlfico raggiunto dalla Città), 
allora, dove si sarebbero rifugiati 
gli umani? In quali catacombe. In 
quali estreme periferie? 

Immaginiamo che lo Straniero si 
ponga davvero queste domande, e 
che sia sinceramente Interessato a 
trovare risposte esaurienti. A tale 
scopo, sale su un autobus che si ac
cinge a partire per un lontano oriz
zonte. L'autobus parte. Durante il 
viaggio, che sarà lunghissimo, lo 
Straniero scopre altri dettagli che 
finora gli erano sfuggiti, e che con
corrono non a chiarire, ma pur
troppo a complicare l'immagine 
della Città: fra essi, l'assenza di far
macie, di bandiere, di stadi sportivi, 

di case di cura, e infine di ombre. Sì, 
non ci sono ombre, la luce penetra 
ovunque, emessa non solo dall'a
stro immobile al centro del cielo 
(immobile come In un eterno me
riggio, che esclude, insieme con il '. 
mutare delle stagioni, anche il tra
scorrere delle ore, e l'alternarsi del
la notte col giorno), ma da altre 
mille fonti diverse. Sembra anzi 
che le cose stesse, l corpi, le macchi- \ 
ne, le case, gli alberi, i fiori, emani
no luce... 

Benché lunghissimo, il viaggio 
dovrà pur finire. Questo fatto inevi
tabile ci costringe a scegliere fra le 
molte conclusioni possibili. Eccone • 
alcune. Al capolinea, nessuno scen- ' 
de. Non si usa. Si viaggia per viag
giare, non per giungere a una meta. 
Tutti tornano indietro, perché al di 
là della cupola trasparente c'è il 
nulla più assoluto, Il buio più fitto. ' 
La cupola contiene e definisce la 
Città, anni contiene e definisce il 
Mondo. Anche lo Straniero torna 
indietro, pago di questa Verità ma
linconica, consapevole di essere 
prigioniero di una perfezione Im
perscrutabile e incomprensibile, 
ma rassicurante, e disposto a con
formatisi docilmente. 

OPPURE: al di là della cupola 
c'è un altro mondo, che è 
poi quello da cui viene lo 
Straniero: un mondo con 

albe e tramonti, giornate di sole e di 
pioggia, caldo e freddo, mucchi di 
immondizia, ceneri, fumi, macerie, 
cattivi odori, violenze, pianti; ma 
anche risate clamorose, momenti 
di eccitata allegria, di passioni sod
disfatte, di desideri; un mondo 
squilibrato, insicuro, ma, appunto 
per questo, più vero, più vivo. 

Questa variante ne suggerisce al
tre tre: lo Straniero scopre che nella 
cupola c'è una porta, l'apre, e torna 
fra 1 suol (cioè fra noi); o, invece, 
tenta di aprirla, ma non ci riesce, 
perché è chiusa, e nessuno ne pos
siede la chiave; o, ancora, ha sì la 
tentazione di aprirla, tocca la ma
niglia, esita, rinuncia, si rassegna. 
(Non sono impossibili variazioni 
delle varianti: tornato «da questa 
parte della cupola», lo Straniero è 
felice, oppure e infelice; costretto a 
rimanere prigioniero della Città, 
cade in preda alla disperazione, e si 
uccide, oppure muore di nostalgia; 
o, invece, si ribella, rompe l'armo
nia con un gesto sconcio, una paro
la oscena, esigendo cibi volgari in 
un ristorante, e infine guida la folla 
alla rivolta, al grido di: 'Abbasso la 
felicità!»). 

Ai termine del viaggio, i passeg
geri potrebbero essere accolti da un 
vegliardo imponente, maestoso, ca
nuto, in divisa da controllore del 
trasporti pubblici. Il vegliardo po
trebbe • esprimersi nel linguaggio 
dei testi sacri giudaico-cristiani, i-
slamtci, buddisti, induisti. In tal ca
so, lo Straniero capirebbe che il 
controllore è Dio, e la Città il Para
diso. 

Però il con trollore potrebbe avere 
un aspetto del tutto diverso, essere 
un giovane dalla barba nera, il vol
to scuro, il naso grifagno, gli occhi 
di fiamma (coda e corna non sono 
indispensabili, i travestimenti del 
Demonio spesso ne fanno a mene). 
In questa seconda ipotesi, lo Stra
niero si convincerebbe che la Città 
è l'Inferno, e che quelle che gli era
no sembrate delizie, sia pure sdolci
nate e stucchevoli, sono le forme 
ingannevoli di una pena ben nota, 
sottile, ma a lungo andare crudele e 
insopportabile: la noia. 

C'è, infine, una conclusione più 
semplice, banale, scontata, un vero 
sotterfugio, un'ingenua scappa
toia. Si sente il suono di una sve
glia; una voce (di donna, di bambi
no) grida: «È Natale!». Lo Straniero 
apre gli occhi, esce dal groviglio del 
sogni, esulta. Non è più stranie ro. 
Lo circondano le vecchie, care cose, 
gli oggetti familiari, i volti amati. 
Forse ieri sera ha bevuto un po' 
troppo e stamane ha dormito più a 
lungo del solito. 

Ripensa alla Città del Sole e rab
brividisce al ricordo di quel sorrisi 
tristi (sì, tristi), di quel silenzio così 
innaturale, di quel suoni falsi, di 
quella luce artificiosa, inquietante, 
minacciosa (sì, minacciosa). Sa che 
domani lo aspettano preoccupazio
ni, ansie, angosce, e le benedice. 
Meglio così. Tutto è meglio di quel-
l'incubo, di quella trappola, di quel' 
la~. 

SI informa sui preparativi per 11 
pranzo, chiede se stasera ci sarà 
qualcosa di buono In TV. Rientra, 
con un gusto di cui è II primo a stu
pirsi, nell'ingranaggio della norma-
lità.„ 

Ciascun lettore è libero di fare ciò 
che vuole di questi appunti:gettarli 
via, riscriverli, scegliersi uno dei fi
nali proposti, escogitarne un altro 
di suo gradimento, trarne spunto 
per un gioco a premi. Se si sarà di
vertito. tanto meglio, sennò, pa
zienza. Come gli antichi prologhi,, 
J'aufore si affida alla vostra bene
volenza. E a tutti augura: Buon Na
tale. 

/ 



A LL'IMBRUNIRE sedemmo 
tutti Intorno alla tavola 
grande. Tra Arcavoli e Tri
savoli e Bisavoli e Nonni, tra 

Padri e Figli e figli del figli (senza 
contare non pochi Bastardi) si era, 
mi pare, Intorno al 1.600. Il presepio, 
osservato tenendo 11 binocolo dalla 
parte che rimpicciolisce, non per 
questo cessava di essere Immenso, 
anzi 11 Bambino continuava ad aver 
forme di un Ercole, e Maria a essere 
pingue e rosea come 11 mare, e Giu
seppe era 11 pa' putativo del genere 
umano, e clemente ippopotamo 11 
bove, e preistorico aerollto l'aslnel 
sonnacchioso. E Irsuti Pollfeml, 1 
Pastori In cammino verso la Grotta, 
sotto la Stella che continuava a 
splendere come la costellazione di 
uno sterminato universo galattico 

Era, credo, il Natale del 1925, e In
torno alla tavola grande della no
stra antica casa meridionale si cele
brava un banchetto di doviziosi 
Spaghetti alle Vongole, di fumanti 
Scarole Imbottite, ai rifulgenti Ca-

f iltoni ed Anguille; e altresì: efficlen-
l Capretti ai Forno, pomposi Vitelli 

Arrostiti, fastosi Polii e Baccalà 
Fritti, Pesci In Bianco e al Forno, 
Ciòclole ossìa fichi secchi, e Man
dorle vanesie, ruvide e tenere Casta
gne del Prete, Salsicce, e Meloni 
Bianchi fuori stagione, e Strùffoll 
ossia pezzettini rotondi di pasta con 
miele e cedro, e Innocenti viziosissi
mi vini delle vigne degli Avoli. 

Un po' prima della mezzanotte ir
ruppero i Mùsici con le zampogne e i 
giubbetti rossi, pelosi, e le cioce: e le 
zampogne esplosero così improvvise 
e con tanto vigore che ne sussultaro-
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no perfino Giuseppe 11 pa' e Maria la 
ma', ritenendoli feroci messi di Ero
de il Malvagio. 

A mezzanotte In punto da tutti l 
paesi del nostro contado, e dal più 
remoti emisferi, scoppiarono le 
campane, e gli Arcavoli e i Trisavoli 
schiaffeggiarono 1 Bisavoli e 1 Nonni 
e i Padri e 1 Figli e 1 figli del figli 
affinché se ne stessero buoni: «Deh, 
non slate disubbidienti almeno in 
questo momento», e intonarono: «È 
nato, è nato», per modo che anche 
noi ci mettemmo a suonar le cam
pane con le teste dei nonni che face
vano dàààn... Qualche bambino fu 
colto da traumi Irreversibili, qual
che servotta abortì umilmente, 
senza parere, ma non per questo si 
perse il simbolismo dell'ora, anzi si 
alzò l'Arcavolo più arcavolo di tutti 
quanti gli arcavoli e cominciò con 
voce antiqua ma ebbra di pietas e 
d'innumerevoli vini: 

•O amati Discendenti di tutte le 
risme, o amati Legittimi e più o me
no tollerati Bastardi, è Natale, è Na
tale. 

«È Natale, è Natale», gli fecero a-
raldico coro i 1.600, «e ne sia lode al 
Signore, e alleluia alleluia...». 

Allora l'Arcavolo più arcavolo di 
tutti quanti gli arcavoli azzannò l'a
ria con le gengive e così proseguì: 

•Ma certo, e Natale, e non ve lo 
voglio nascondere, non voglio pri
varvi di questa domestica gioia, er
go mangiate, bevete e statevene gi
nocchioni dinanzi al Bambino, a 
Giuseppe e a Maria, fin quando l'età 
e il tempo spietato non vi disarticoli 
rotule e tendini». 

•Oh, grazie», fecero dalla Grotta, 

Era la notte del 24 dicembre di una cinquantina d'anni fa, 
e l'arcovolo più anziano di tutti ci disse: «Ogni Natale 

è l'avvenire di un altro Natale, che poi è sempre lo stesso Natale, 
col presepio che è sempre lo stesso e la stella che è sempre 

la medesima stella» - Poi ci addormentammo. Ci svegliammo 
che era già di nuovo Natale, del 1983, o magari del duemila 

Di Natale 
in Natale 
va vita 

di LUIGI COMPAGNONE 

con lievi voci, Giuseppe e Maria. 
«Dovere», s'inchinò l'Arcavolo. 

Quest'uomo intramontabile aveva 
raggiunto una longevità notevole, 
tra le cataratte gli lacrimavano gli 
occhi. 

«Divertitevi santamente», egli pro
seguì, e annusava la bombola di os
sigeno da cui non si staccava né 
quando mangiava né quando dor
miva. •Divertitevi nel nome del vo
stri ricci capelli, del vostri saldi gi
nocchi, del vostri» (e un fulgido lam
po invidioso gli balenò tra le cata
ratte) «del vostri ben irrumatl pol
moni». 

«Non dlsprezzando 1 vostri», adulò 
uno dei Nonni, il pa' di mio padre, 
magistrato, baritono, compositore 
in incognito di opere liriche e stre
nuo forcaiuolo borbonico. 

«Grazie, piccino», fece il vanitosis
simo Arcavolo e gioiosamente gli 
arruffò, dico a mio Nonno, l'unico 
capello che gli si arricciolava tra 1' 
occipite e l'orecchio; poi, accompa
gnato dal Mùsici, egregiamente in
tonò: 

Tu scendi dalle stelle, o Re del 
Cielo, e vieni in una grotta al 
freddo e al gelo... 

E il possente coro del 1.600: 
O Dio beato 
ho quanto ti costò l'averci ama
to... 

Allora uno dei Pronipoti, poeta e-
stemporaneo, smaniosamente mo
dulò: 

O Bambino 
mio divino 
quanti duci bai mandato quag
giù. 

m 
E i 1.600, anch'essi estemporanei per 
retaggio atavico: 

O Dio beaaato. 
tu sol sai uno quan to ci è costata
to... 

Riprese vigore l'Arcavolo più ar
cavolo, e tra la devota disattenzione 
delle ultime generazioni: 

«Di Natale In Natale va la vita, e 
qui ve lo dico, e qui ve lo confermo, 
per antica esperienza. Un Natale, 
miei diletti, caccia un altro Natale, 
ogni Natale è l'avvenire di un altro 
Natale, che poi è sempre lo stesso 
Natale, col Presepio che è sempre lo 
stesso Presepio, e la Stella è sempre 
la medesima Stella, e gli Spaghetti 
alle Vongole sono sempre gli stessi 
Spaghetti...». 

«Almeno si fa economia», sussurrò 
11 mio Nonno magistrato e baritono, 
uomo di avari spiriti. 

«E gli Strùffoll sono sempre l me
desimi Strùffoll», rumoreggiò di 
nuovo l'Arcavolo, «e le Ciòclole sem
pre le medesime Ciòclole, e pure voi» 
(e un sinistro sorriso gli Increspò le 
disadorne gengive) «e pure voi siete 
sempre gli stessi: e se dico bugia, che 
possiate crepare». 

Ciò detto, l'antichissimo Arcavolo 
si addormentò profondamente, co
me se fosse ubriaco. Era ubriaco. Al
lora noi tutti brindammo al suo nar
cotico sonno, e ci addormentammo 
insieme a lui intorno alla tavola 
grande. 

E quando ci svegliammo era già 
un altro Natale, era il Natale dell' 
anno di poi, o forse questo Natale del 
1983, o magari (perché mettere limi
ti) un Natale del Duemila o Tremi
la... 

QUANDO gli anni declinano, e 
una fila lunghissima di 
giorni di Natale si addensa 
dietro le nostre spalle, non è 

sempre facile ricordare qualcuno In 
particolare, specie se si è soli, e la 
comune memoria del familiari non 
sollecita 1 ricordi. 

A volte, tuttavia, le esterne vicen
de richiamano, con 11 loro brusio, e-
venti o circostanze che con il presen
te hanno qualcosa in comune; e In 
questo 1983 che si chiude tra una 
selva di missili e una accresciuta 
tensione, è alla guerra, a un Natale 
di guerra, che la mente si rivolge. 

Una guerra, quella che chi di noi 
ha 1 capelli bianchi ha attraversato, 
certo tragica; ma che di fronte alla 
Immagine di un mondo arso dall'in
cendio atomico, sembra mantenere 
ancora, pur con le sue stragi, le sue 
distruzioni, i suoi milioni di morti 
un carattere — forse per l'ultima 
volta — «umano». 

Natale a Kupjansk, 1942, a mi
gliala di chilometri da casa, con l'e
sercito italiano, con l'ARMIR. Sullo 
sprone collinare che divide, in U-
cralna, la valle dell'Oskol dalle pro
paggini della grande pianura, Ku
pjansk sorgeva su un altopiano, 
stretta e lunga, traversata dalla via 
maestra, circondata da boschi, a-
perta ai venti. Una cittadina come 

' tante, nell'Unione Sovietica, tra vec
chio e nuovo, tra povero e avanzato. 
Un grande zuccherificio, presso la 
stazione, con le sue case operaie co
struite da poco; ora una massa di 
rovine fatte saltare con 11 tritolo per
ché non cadesse In mano al tedeschi; 
un'officina meccanica divenuta 
centro di riparazione per i veicoli di 
guerra, una imponente casa della 
cultura, ora sede della Ostkomman-
dantur, e scuole, molte scuole, due 
ospedali ben attrezzati; smembrati i 
colcos, scomparso il sovcos agricolo 
con I suol rampi di barbabietole e la 
sua agroindustria di scatolame. 

Gli abitanti ridotti a un terzo, vec
chi, donne, bambini, coloro che non 
avevano potuto — o non si era rite
nuto — venire evacuati più a Est 
Un mercatino misero di cibi elemen
tari, patate, bietole, farina di miglio, 
fiammiferi, sale, qualche pentolino 
di seconda mano. E fame, anche, per 
I rimasti, visi sparuti, corpi allo stre
mo: si vedeva che quel poco che c'era 
andava tutto, o quasi, ai bambini. 
Gal, questi, nel lori abiti sdruciti ma 
ancora caldi per le Imbottiture, con i 
loro slittini, le palle di neve, le strida 
all'uscita da scuola, le corse matte 
giù per le discese di ghiaccio. 

Dall'estate, dopo I tedeschi erano 
arrivati gli Italiani. Dapprima 11 
gruppetto dei furieri di alloggia
mento, poi il grosso della «Vicenza», 
che sì era sparpagliata, a presidio, 
qualche chilometro a occidente dei 
Don, nel maggiori centri abitati. A 
Kupjansk erano rimasti 11 comando 
di Divisione, un'unità sanitaria, 
quello che pomposamente veniva 
chiamato autocentro, e consisteva 
di vecchi autocarri requisiti, un'au-
tobllndo, un'autoambulanza, e infi
ne una mlllecento militare con le 
fiancate e la capote di tela: presso
ché tutte ferme, queste macchine, 
dopo le prime nevicate — come 
chiunque avrebbe facilmente previ
sto. 

Ma si era nelle retrovie, e, a parte 
qualche azione del partigiani, si vi
veva tranquilli. AI mercatino si 
scambiavano le cose più inverosimi
li, un ufficiale medico era miracolo
samente riuscito a spedire In Italia 

un intero impianto radiologico, 
qualche amore era sorto con le ra
gazze del luogo. VI era chi studiava 
11 russo, chi suonava la chitarra, chi 
cantava canzoni del Veneto, di Na
poli, della Sicilia. «Tallanski karo-
scl», gli italiani sono brava gente, 
era l'opinione generale degli abitan
ti. Dopo I tedeschi, appunto, e a pa
ragone di quelli di loro che erano 
rimasti per alcuni servizi, Il giudizio 
era meritato. 

I tedeschi ci guardavano con mal
celato disprezzo. Scalcinati, certo, lo 
eravamo ancor più degli altri corpi 
dell'ARMIR: raccogliticci, male ar
mati, peggio equipaggiati, con le no
stre pezze da piede, le fasce, gli scar
poni chiodati veicolo al gelo, gli au
tomezzi che non partivano, I cappot
ti di pelo di cane, quando arrivaro
no, uno ogni cinque o sei soldati, le 
poche paia di sci subito vendute al 
miglior offerente. 

In compenso avevamo 11 vino — 
sia pure ghiacciato nelle botti, da 
rompere a pezzi con le baionette, far 
riscaldare, imbottigliare e scambia
re, col russi, con un'icona, una bala
laika, un palo di stivali di feltro. Da 
scambiare, con 1 tedeschi, con le si
garette, il cioccolato, il loro miele 
artificiale. 

Al comando e dintorni la fame 
non si pativa; c'era pastasciutta, 
scatolette di carne quasi tutti I gior
ni, patate, persino — talvolta — li
moni. Ma, in confronto al tedeschi, 
anche nel cibo, eravamo pezzenti. 

« * • 
A un certo punto, forse eravamo 

in novembre, si sparse la voce che la 
«Vicenza», In quanto divisione d'oc
cupazione, sarebbe passata sotto II 
diretto comando degli alleati: il 
Gruppo di Armate B, come si diceva, 
non senza rispetto. Per la verità, al
meno per l soldati, I graduati, 1 sot
tufficiali non cambiò proprio nulla. 
Solo ci si aspettava che, con la nuo
va locazione, avremmo avuto la sus
sistenza tedesca, I viveri tedeschi: 
una pacchia 

Ma prima di vederli, questi famosi 
viveri (c'era, si favoleggiava, persino 
il cognac francese!) le cose sul Don si 
misero male e la «Vicenza» fu spo
stata sulla linea del fronte. A Ku
pjansk rimasero una trentina di uo
mini o poco più, che I misteri della 
vita militare si erano lasciati alle 
spalle, per curare — a quanto sem
bra — la sollecita riparazione dei ca
mion. 

E con loro, per dare autorità al 
gruppetto, un tenente del comando, 
uno spezzino Intelligente, che veni
va dalla vita borghese, dove faceva 
l'imprenditore edile; e un sottuffi
ciale addetto al telefono, che parluc
chiava, tra l'altro, il tedesco. 

E un bel giorno di metà dicembre, 
Il telefono squillò. Era nientemeno 
che il Gruppo dì Armate B che an
nunziava, da Karkov, l'arrivo di un 
treno di derrate alimentari, iì ser
gente ne prese atto e corse dal te
nente. Confabularono un poco, e de
cisero su due piedi che quella fortu
na non bisognava lasciarsela scap
pare. Quanto poi a fare avere II con
tenuto del treno in prima linea era 
un altro discorso; si sarebbe visto. 

Restava lì problema dello scarico. 
Non si potevano certo lasciare 1 va
goni sullo scalo. Ma qui l'efficienza 
teutonica venne in aluto dell'inge
gnosità italica. Questa volta lo 
scambio fu all'ingrosso: contro un 
terzo del carico, 11 resto sarebbe sta
to consegnato «franco magazzino» al 
tenente italiano. 

1942, soldato invasore, a migliaia di chilometri da casa. 
Gli italiani sono brava gente, e nelle retrovie la vita è tranquilla. 

Più in là si combatte. No, non contro i russi: contro il gelo. 
E ci si lascia la pelle. Una mattina arrivano i tedeschi: 

partire, partire subito, salvarsi. E la ritirata. Se dovesse succedere di 
nuovo, allora Kupjansk, Milano, sarebbero solo cenere 

Natale 
a Kupjansk 

di MARIO SPINELLA 

Quel mattino di dlcemrbe era ge
lido; 1 gradi sotto zero erano molti. 
Ma gli italiani, imbacuccati con 
sciarpe e copricapo, guantoni fuori 
ordinanza, erano tutti alla stazione 
un'ora prima dell'arrivo. Quanto al 
tedeschi, aspettavano al caldo degli 
alloggiamenti che il treno fosse 
giunto. Ma dieci minuti dopo erano 
li. Documenti vennero firmati; 
«Hell» reciprocamente gridati; e mai 
quaranta vagoni furono scaricati 
così in fretta, così in fretta le sì tante 
tonnellate di viveri trasportate a de
stinazione. Le cose illegali vanno 
fatte — se mai vengono fatte — pre
sto e bene: e così fu. 

Ora nella" grande palestra scola
stica prescelta come magazzino, su 
un mucchio enorme di casse che ne 
occupava, sin quasi al soffitto, più di 
metà, i soldati spalancavano gli oc
chi di fronte a quel ben di Dio; si 
facevano tradurre le scritte dal ser
gente: pasta, carne, fagioli, verdure, 
salumi, e — sii — anche cioccolato, e 
miele, e formaggi, e... cognac fran
cese: Remy Brizard c'era scritto! 

Se ne stavano a distanza, silenzio
si: «marmellata!», «burro in scatola!», 
«uova In polvere!». Sembrava il mi
racolo del pane e del vino, e vi era 
qualcosa di religioso in quella catte
drale di cibo, nell'atteggiamento dei 
trenta uomini che la contemplava
no. Finché li tenente dette In una 
risata fragorosa, cut tutti si unirono. 
Poi si discusse sul menù; e, intanto. 
pane, burro, marmellata per tutti, e 
una scatola di latte condensato da 
mangiare a cucchiaiate. 

Non molti chilometri a Sud-Est 
altri soldati italiani, nelle cui linee 
era avvenuto il primo sfondamento 
di quell'inverno, si trascinavano nel
la neve e nel ghiaccio, lasciando una 
lunga scia di congelati. Il termome
tro ad alcool segnava ven
ti/venticinque gradi sotto lo 2ero, le 
mani erano rattrappite, gli occhi la-
grimavano; quando anche l piedi co
minciavano a non sentirsi più, era la 
fine. 

Verdi fantasmi si aggiravano, i 
soldati invasoli, nell'abbaglio del 
bianco, il fiato sembrava congelarsi 
sul labbro, I fucili 91 divenivano un 
peso insopportabile, venivano but
tati via In un gesto di rabbia. Qual
che ricognitore sovietico lanciava 
piccole bombe, quasi innocue: il ne
mico vero, a quel punto, era li male
detto inverno, la fame che attana
gliava i reparti dispersi, l'infinita di
stanza dei chilometri da percorrere 
tra un villaggio e l'altro. 

Più a Nord, nella zona ove la «Vi
cenza» si era attestata, tutto era an
cora calmo. Dall'altra sponda del 
grande fiume gli altoparlanti mar
tellavano la loro propaganda antifa
scista, invitavano alia riflessione e 
alla diserzione. Da questa parte, in
vece, dalla nostra, veniva sparsa la 
voce che i russi non facevano prigio
nieri, uccidevano tutti: e qualcuno, 
per non essere preso, si suicidava, 
qualcuno si immergeva in una buca 
di ghiaccio ad aspettare, addormen
tato neìié nebbie de! congelamento. 
la morte. 

Chissà come era giunta sino al 
fronte la notizia del treno incantato: 
tre ufficiali superiori, con una ca
mionetta, vennero Inviati indietro a 
constatare li fattaccio. Giunsero 
truci a Kupjansk, convocarono 11 te
nente, minacciarono 11 tribunale di 
guerra, la fucilazione sul campo. Se 
ne tornarono a Est con TOM stracol
mo di viveri pregiati, di bottiglie; 
prelevarono a caso, per ripicco, un 

qualche soldato a casaccio: che an
che lui conoscesse le trincee e I cam
minamenti del fronte. 

I rimasti vissero in una. specie di 
sogno; si accamparono nel magazzi
no, non uscirono neanche più in cit
tà. In un angolo la cucina da campo 
fumava di continuo; vi furono coli
che, indigestioni, la neve intorno si 
coprì di vomiti. Ma c'era anche chi 
pensava alle donne, alle famiglie a-
miche; si allontanava chiotto chiot
to con una cassetta — e nessuno gli 
badava. Ciò che fu strano è che non 
sembra che l'abbondanza miracolo
sa sollecitasse traffici. Ce n'era di 
troppo per non regalare generosa
mente. 

Così, come nella favola di Bengo
di, trascorse il Natale, trascorsero 
anche non molti altri giorni. Poi, 
una mattina all'alba, vi fu un gran
de fragore di autocarri: colonne te
desche che andavano a Ovest, pren
dendo con sé i loro commilitoni di 
Kupjansk. Sparatorie, anche, a vuo
to: la gente era tappata in casa: a-
spettava. 

II tenente non sapeva che fare. I 
telefoni militari non funzionavano, 
la città era Immersa nell'astratto si
lenzio che precede una mutazione 
radicale, i soldati si facevano in
quieti, ronzavano come in un alvea
re, già mangiavano di meno. Inter
rogavano con gli occhi l'ufficiale. 
«Che facciamo, sergente?», chiede
vano ogni mattina. Gli autieri deci
sero di darsi da fare intorno agli au
tomezzi salvabili; riuscirono a met
terne qualcuno in grado di andare, 
curarono con amore particolare 1' 
ambulanza, che aveva persino il ri
scaldamento Interno. 

Un pomeriggio verso 11 tramonto, 
una quarantina di fantasmi incap
pucciati, con un colonnello, altri po
chi ufficiali, giunse su un Opel tede
sco, carpito chissà come. Dietro di 
loro lo sfascio tragico della ritirata. 
Partire, partire subito, salvarsi. 

Fu necessario attendere la luce 
del nuovo giorno: nella luce limpida 
del sole che sorgeva anche Kupjan
sk sembrò ridestarsi: dalle finestre, 
nelle piccole verande delle case di 
legno, la gente stava a guardare, im
mobile. Riconoscendo un vecchio, 
mutilato di una gamba, che era 
sembrato, durante i mesi dell'occu
pazione, godere di un particolare 
prestigio, il tenente scese dal ca
mion, gli disse che alla scuola vi era
no ancora tonnellate di viveri, a di
sposizione degli abitanti. Con sé, gli 
Italiani, avevano preso poche casse: 
non c'era posto. 

Imboccarono la strada in discesa 
verso Harkov, tra le propaggini del 
bosco scintillante di ghiaccioli. Si 
volsero indietro per un ultimo 
sguardo: Kupjansk era In loro, pas
sata attraverso la loro vita. Forse, 
negli anni, ne avrebbero favoleggia
to. Degli altri della «Vicenza», quelli 
rimasti indietro, su quasi sediclmi-
la, ne tornarono un migliaio. 

(Finisco queste righe la notte dei 
21 dicembre, a Milano. Ha piovuto 
tutto ti giorno, ma la catena della 
pace si e svolta lo stesso: uomini, 
donne, bambini, e tanti giovani, ra
gazze. Fradici per l'acqua, cun om~ 
brelll. Impermeabili, cappucci, fl&c-
cole, lampade a pila, hanno rag' 
giunto l consolati delle due superpo
tenze atomiche. Penso che, se un 
nuovo conflitto mondiale dovesse 
scoppiare, Kupjansk, Milano, sareb
bero solo cenere, veleni atomici. I 
cartelli portavano scritto: MAI PIÙ 
LA GUERRA! È quasi Natale, 1963). 



1 SABATO 
24 DICEMBRE 1983 Julie Andrews (pro

tagonista di «Tutti in-
. sieme appassionata
mente») e (accanto) 
una tavola di Asterix. 
in alto, statuino di un 
prosepe napoletano 
del '700 

y '/l 

Anche quest'anno, rispettando la tradizione, le reti pubbliche e 
quelle private si sono scatenate in occasione delle feste di Natale: 

film di successo, vecchie pellicole ripescate, 
cartoni animati, ospiti illustri in studio e in teatro, collegamenti 

con Testerò: ecco come orientarsi in una settimana di video 
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Sabato 24 
Raiuno ore 22,20 

Io vi 
racconto 
il Natale 

fuori 
da casa 
Cupiello 
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Domenica 25, Retequattro, ore 20,25 

Eccomi, Mary 
Poppins 

in borghese 
Julle Andrews è la protagonista di Tutti insieme appassio

natamente. il film di Natale di Retequattro, In cui sembra di 
ritrovare Mary Poppins, circondata da bambini. Ma Juhe 
Andrea è anche la protagonista di 10 e di Victor Victona. 

Qual è il suo vero tolto? 
La vera Julle Andrews non ha niente In comune con nessu

no di questi personaggi. Per troppo tempo mi hanno caratte
rizzata con l'aureola della bontà e della purezza. A volte, 
avrei voluto gridare al mondo che quella era una facciata 
falsa, non ia mia. Io sono una persona normale, non una 
santa. Ma non potevo, non me lo permettevano. Quella era 
.l'Immagine che vendeva, che mi portava al successo. A me 
non restava che Invidiare attrici come la Llz Taylor, a cui 
venivano offerte parti diverse, personaggi sempre nuovi. Ma 
per me non era la stessa cosa. Io dovevo sempre essere la 
ragazza innocente, sorridente, pronta a cantare. 

E per questo che ti sci ritirata per tanto tempo dalle scene? 
Ce anche chi ha malignato che tuo marito, Blake Edwards, 
abbia prodotto «Victor \ tetoria* per darti un'occasione di ri
lancio. 

Sono voci molto Infondate. Del resto lo non mi sono mai 
"ritirata" dalle scene: me ne sono allontanata temporanea
mente. perché avevo bisogno di pensare un po' alla famiglia, 
alla mia vita "privata". Ero famosa, ma non ero felice. Volevo 
dedicarmi al miei bambini, a mio marito. Dopotutto ho sem
pre avuto una vita difficile per colpa delle scene; da piccola 
ho perso la scuola per cantare, e dovevo accontentarmi di un 
istitutore. E poi, il divorzio dal mio primo manto, Tony Wal-
ton. dopo dicci anni di matrimonio, è stato certo causato dal 
{alto che T.on stavamo mal Insieme». 

A tua figlia, Emma Kate, farai ripercorrere le tue orme? 
No, mal. Almeno finché mia figlia vorrà ascoltare I miei 

consigli. Non ho mal fatto crescere 1 miei figli In quell'am
biente che mi ha portato tante insoddisfazioni. È un'atmo
sfera troppo Innaturale per un bambino. Se Emma Kate, o 
Amy Lelgh, o Joanna Lynn, le altre mie due bambine, vietna
mite. che ho adottato, volessero Intraprendere questa carrie
ra, farei di tutto per far loro cambiare idea. Hai mal notato 
quanti attori vanno regoiarmente da uno psichiatra? Solo 
questo fatto dovrebbe far capire che 11 nostro mondo non è 
certo 11 più facile In cui vivere. 

Quindi non hai messuna nostalgia per i tempi di «Mary 
Poppins- e di 'Tutti insieme appassionatamente», film che 
hanno fatto sorridere migliaia di bambini? 

Ce sempre un po' di nostalgia per un personaggio, un film 
che U ha portato successo, soddisfazioni. Ancora ricordo 11 
giorno In cui Walt Disney mi offrì la parte di Mary Poppins. 
Volevo rifiutarla, perché l'associavo troppo ad un fumetto, 
ma quando scelsero Haudrey Hcpbum come protagonista di 
Myfavr Lady, un lavoro che avevo tanto sperato di Interpreta
re, accettai l'offerta di Disney. Per riplcca. Fu certamente 
una sorpresa piacevole quando Mary Poppins ottenne più 
successo di My fair Lady.. Senz'altro nostalgia, si, ma non 
rimpianti. 

Insomma, ormai vuoi essere un'attrice «diversa», offrire u-
n'altra Immagine di te. Ma non temi che il pubblico ti preferi
sca cosi? 

Sono convinta che il pubblico è disposto ad accettare una 
nuova Immagine di Julle Andrews. Perché lo sono semplice
mente una donna. 

Sabato 24, Retequattro, ore 22,15 

Cenate in 
diretta con 
New York 

Pagine a cura di 
Albano Crespi, Silvia Garambois e Maria Novella Oppo 

Un babbo Natale nel metrò di New York 

Maurizio Costanzo, per Natale, è andato «in trasferta» a New 
York. E la telecronaca del suo viaggio, va in onda su Retequattro 
mentre nelle case ci si prepara alla notte dì Natale (ore 22,15), e si 
aspetta il Capodanno. Trasmissioni su cui Mondadori punta mol
to, e da cui si aspetta un successo di pubblico: per ciò le ha presen
tate alla grande con una conferenza &tarr.p3 a Roma. Domande e 
risposte sono riuscite a dare l'atmosfera di questo Natale america. 
no Eccole. 

Costanzo, la v ostra troupe è arrivata in America il 9 dicembre. 
Non era un po' presto per parlare di Natale? 

•Macché. New York era già in pieno duna festivo. Una cesa 
incredibile. Un* grande frenesia. Sembrava di essere alla vigilia». 

E voi che avete fatto? 
•Abbiamo preso un pullman tutto per noi, e siamo andati in 

giro Abbiamo visto il Natale di New York con gli occhi di uno che 
non è mai stato in quella città. D'altronde anche per me era la 
prima volta Tant'è che la nostra avventura — con me c'erano 
Franco Solfiti e Simona Izzo — e iniziata proprio alla ricerca del 
caffè perduto, vale a dire di quello italiano Che poi abbiamo 
trovato, al "bar Dante" e al "bar Lucca" del Village». 

Che cosa avete ripreso del Natale americano? 
•Una cosa molto bella, che abbiamo trovato per caso, è un coro 

di bambini negri di Harlem che facevano le prove per il concerto di 
Natale. E uno dei pezzi migliori. Un giorno, poi, abbiamo dato un 
passaggio a 25 Babbi Natale che stavano andando al lavoro, da
vanti negozi e ai grandi magazzini. E abbiamo «coperto che guada
gnano 300 dollari al giorno. C'è da farci un pensierino» Abbiamo 
Fatto salire con noi anche un'orchestrina dell'Esercito della Sal
vezza, che a New York si trovano ad ogni angolo di strada-»*. 

Siete rimasti sempre in citta? 
«No, siamo andati a vedere come si prepara Q Natale nel New 

Jersey, e siamo stati ospitati da una famiglia di italo-americani-. 
che avevano la vasca da bagno con t rubinetti d'oro. Oro vero, 
intendo». 

Ma vi aprivano le porte di casa perché siete italiani, o perché 
avevate le telecamere in spalla? 

•Ho scoperto, anche guardando la TV, che Ti hanno tutti un 
ottimo rapporto con la televisione. Anche chi viene intervistato 
per strada non ha imbarazzi, è padronissimo del mezzo*. 

La vostra è quindi la cronaca di un giro a zonzo per New York 
e dintorni? 

•Siamo stati comunque anche in posti abbastanza "obbligati", 
come un esclusivo ristorante, il "Rainbcw club", al 65* piano di un 
grattacielo, da cui si gode una veduta forse unica di New York. 
Sembra di avere ai piedi un gigantesco video-game. E siamo stati 
a Brooklin, dove nei locali avevano messo manifesti con su scritto 
"Welcome Costanzo": come non andarci?*. 

Infatti lo spettacolo che avete tenuto «1 Madison Theatre, e 
che andrà In onda su Retequattro il 26 e il 31 di dicembre, e stato 
un successo— 

«Clamoroso. Davvero. E non è vero che gli italo-americani non 
•anno più l'italiano— sembrava di essere a) Sistina di Roma invece 
che a New York. Il vero protagonista di questo Ceniamo show io 
.America è stato davvero il pubblico». 

> t> 
~"->«»iM»&a&sass»« 

Sabato 24, Italia 1, ore 17 

Asterix 
sfida 

Topolino 
Arriva Asterix, l'irriducibile gallico. Qualcosa di più di un 

cartone animato, se il primo satellite Inviato in orbita dal 
francesi, nel '65, portava il suo nome. Qualcosa di più di un 
fumetto per ragazzi, se le stime — sempre francesi — calcola
no che due ragazzi su tre leggono le sue avventure e l'85 per 
cento del genitori è preso da « gallomania*. È l'unica «striscia» 
tradotta non solo in tutte le lingue «viventi* del mondo, ma 
anche In latino. Ed 11 primo film d'animazione creato sulle 
sue avventure da un'equipe di 150 tecnici, venne salutato in 
un ormai lontano '67. come un vero avvenimento per la 
Francia. È proprio quel film, Asterix e Cleopatra, insieme ad 
Asterix ti gallico e alle Dodici fatiche di Astenx, che vedremo 
nei giorni di Natale (il 24, U 25 e il 26) su Italia i. 

Le storie di Asterix, create per la prima volta da Gosclnny 
e Uderzo nel luglio del '59, sono un ritratto della Francia. Ma 
forse non solo di quella. Qualcuno si è anche provato a psica
nalizzare la Francia attraverso Asterix. Ma ci sono nelle av
venture del piccolo uomo dal grandi mustacchi, del suo ami
co Obelix (una vera «forza della natura* ma pieno di comples
si) e nella gente di quel piccolo villaggio che 1 romani non 
riescono a conquistare, 1 vizi ed i sogni dell'uomo europeo dei 
nostri anni. _ 

Se 1 romani di Giulio Cesare masticano chewing-gum, se I 
Goti calzano caschi tedeschi e marciano a passo d'oca, se 
Infine Asterix sembra l'uomo adatto a fermare ogni Invasio
ne, sia di bretoni che di marziani, è l'Europa intera che sorri
de. È la storia d'Europa, non solo di Francia, che traspare in 
un fumetto ambientato nel 50 a-C.,ed è l'uomo che vive nelle 
città congestionate dal traffico e dallo smog che si diverte 
quando Asterix esclama: «Ma come si può vivere a Lutezla? 
L'aria è viziata!». Lutezla, attuale Parigi, In quel fumetto era 
Intrappolata da un ingorgo di carri trainati da cavalli: uno 
del tanti voli della fantasia di Gosclnny e Uderzo, che proba
bilmente si divertivano quanto i lettori (e le tante note a pie' 
di vignetta stan lì a provarlo). 

Su Asterix si sono Impegnati sociologi di tutte le specie, gif 
uni pronti a definirlo «di sinistra*, gli altri «gollista*. Asterix 
comunque diverte tutti l pubblici possibili, anche adesso, che 
con grande rimpianto degli appassionati, è morto René Go
sclnny. e sembrava ormai necessario decretare anche la fine 
di Asterix, creato a quattro mani, l'Irriducibile gallico ha 
convinto tutti che può continuare a sopravvivere ai suol au
tori. Due volte all'anno, come ci aveva ormai abituato, è 
ancora In edicola, e — in memoria — porta ancora la doppia 
firma. Forse ha perso un po' di smalto, ma bisogna farlo 
sopravvivere, anche perché è un affare di dimensioni quasi 
incalcolabili. Asterix è un film, un fumetto, un pupazzo di 
gomma, un disegno in fondo al piatto del bambini, un pelu
che. uno dei mille gadget dell'industria e della pubblicità, 
divorato ormai dal «mangiatori di chewing-gum* americani 
ed europei, che tanto osteggiava. Quello che arriva sul picco
lo schermo è comunque uno del migliori. Da non perdere. In 
questo Natale, è vero, 1 più piccoli Impazziranno a scegliere In 
TV cosa vedere. È tutto per loro. 

Retequattro è andata per le spicce: ha dedicato l'Intera 
giornata del 25, dalle «WO del mattino al film delie 20,30, al 
più piccoli. Vanno In onda favole a fumetti (ti gatto con gli 
iticeli, La beffa addormentata, Biancaneve e i 7 nani), uno 
special sul mondo di Disney (alle 12 e alle 19,30) con una 
gustosa carrellata del personaggi più farnesi, che ritrovere
mo anche nel giorni seguenti, e film «a misura di bambino». 
Raldue è sulla stessa lunghezza d'onda: ci pensa Gianni Mina 
a fare del suo Blitz domenicale (13^0-19,45) un™ «Blitz under 
14», proponendo «il meglio* — come annuncia — del cartoni 
animati e della cinematografia per l'infanzia. Ancora su Ita
lia 1, anche I Puffi, 1 nuovi Idoli dell'infanzia, si vestono delle 
Unte del Natale, con un numero «specialissimo* (ore 20*30). 
Ed fi magico mondo di Dtsitey (Retequattro). I Puffi e ChaHte 
Broum (Italia 1) accompagneranno i bambini anche all'ulti
mo delrtnno, prima delle trasmlsslorl del brindisi. Neppure 
Mike Bonglorno al sottrae alia legge natalizia di rivolgersi al 
bambini, e, dagli schermi di Berlusconi, si adegua, chiaman
do a Super/Iot)1» (giovedì) del mini-concorrenti. 

Sabato 31, Rai (Uno, Due e Tre) ore 23,45 

Capodanno: 
Jerry Lewis 
su 3 canali 

Jerry Lewis, per brindare aR'84 

Ultima notte dell'anno, di questo 1983 che prelude all'avve
niristico 1984, un anno che per cosi dire •toma dal futuro», 
almeno stando alla letteratura. Alla RAI hanno il senso della 
storia e Infatti anno dopo anno le notti di San Silvestro sem
brano volersi assomigliare a tutti 1 costi. Siccome sono notti 
di veglia, ecco 1 veglioni e siccome ci sono i veglioni, ecce 1 
vegllonlsU, cioè 1 soliti frequentatori di night che si mostrano 
al video, esibendo all'Italia schierata in attesa del magico 
rintocco, abiti da sera e bicchieri di champagne, scollature e 
lustrini, riccioli e candidi sparati, stelle filanti, trombette e 
coriandoli, nasi finti e cappellini di carta, ombrellini cinesi e 
lame. Insomma tutto 11 repertorio del «slamo qui per divertir
ci* che. se non si sta molto attenti rischia di fare tante tristez
ze. Vi ricordate del «Vitelloni* di Felllnl, con Sordi vestito da 
donna che piange come un vitello fra le braccia della mam
ma? 

Ma comunque 1 miti vanno rispettati e perciò la RAI, tre 
reti tre, ci presenta anche quest'anno li fatidico veglione In 
diretta da Bussoladomant, il locale di Sergio Bernardini a 
Lido di Cantatore. L'operazione San Silvestro scatta alle 23,45 
e per fortuna quest'anno ci sarà davvero Jerry Lewis, atteso 
Invano l'anno passato (era malato), a farci gli auguri a reti 
unificate. E se il grandissimo comico americano porta fortu
na in proporzione alla sua bravura, possiamo ben sperare per 
questa annata In arrivo che si fa strada tra tante paure. Jerry 
Lewis può essere un'ottima levatrice qualunque cosa faccia, 
sia che canti, balli, suoni o diriga l'orchestra come è solito 
fare Irresistibilmente, sia che Infine dica qualcuna di quelle 
sue battute surreali. Da lui ci si può aspettare di tutto, perché 
la sua comicità, per come la conosciamo al cinema, è tutt'al-
tro che tranquillizzante, ma va a colpo sicuro. Altro uomo (si 
sa, gli uomini, vuole 11 pregiudizio, portano fortuna a cavallo 
deiranno) della notte sarà Gianni Morandl, Il cui accosta
mento non abbiamo capito bene, ma che comunque è sempre 
benvenuto e bene accetto agli italiani data la sua simpatica! 
presenza e 11 suo sicuro professionismo. E, In fondo, uno del 
pochi «sempre verdi* Italiani, dato che la fama da noi spesso 
Ingiallisce rapidamente. Morandl sarà presente dalla disco
teca Quasar di Perugia, anche lui sulle tre reti. Un'ultima 
Informazione riguarda invece 1 programmi che precedono ti, 
veglione ed è questa: non perdetevi su RAI uno «Una giornata 
di vacanza* e «Giorno di paga*, due filmati del sommo Char» t 
tot. Anche questa è una tradizione da conservare. Grazie; 
RAL 

di Ugo Gregoretti 

Per me, che a Napoli da ra
gazzo ho vissuto 11 «dopo
guerra rosso», quello di ades
so mi sembra un «dopoguer
ra bianco»: è come se 11 Nata
le Interrompesse 11 calvario 
quotidiano dopo il terremoto 
e I tanti mali che affliggono 
questa città. Quando mi 
hanno chiesto di fare un ser
vizio televisivo sul Natale, 
per Tum-Tam, lo ero già a Na
poli per curare la regia tea
trale di due atti unici di lo-
nesco: ma l'Idea mi ha ap
passionato. Cosi per otto 
gle-rni ho fatto li «pendolare* 
tra due rappresentazioni In
compatibili fra di loro, La 
contatrice calua e 1 Presepi. 
Un'avventura di sdoppia
mento che ho affrontato con 
divertimento e piacere. 

MI sono dovuto ritagliare 
del confini immaginari di 
Napoli, che abbracciano solo 
11 centro storico, e restano 
lontani dalle grandi perife
rie: ma era una causa di for
za maggiore. Però non ho vo
luto fare solo un «Natale In 
casa Cupiello»: la realtà na
poletana è molto più dram
matica e complessa. Ho an
che cercato di stare lontano 
da quelli che sono i nuovi 
luoghi comuni sulla città, 
cioè 1 suol mali e la camorra, 
per affrontare 1 «vecchi» luo
ghi comuni, cioè gli aspetti 
della tradizione, che ora ven
gono nuovamente «vissuti», 
non sono solo un ricordo ma 
una realtà. E per un giorno 
almeno sono questi 1 prota
gonisti di Napoli. 

Cosa ci sarà In questo mio 
•servizio televisivo sul Natale 
a Napoli? La musica. Innan
zitutto, un vero filo condut
tore. TJ grande avvenimento 
quest'anno è la Cantata di 
Natale di Roberto De Simo
ne, che comprende «pezzi* 
della tradizione popolare e 
pezzi colti, quelli scritti nel 
'600 da Provenzale e nel "700 
da Giordano, che vengono 
presentati con azioni sceni
che. Una esibizione molto 
raffinata, con gli orchestrali 
del San Carlo, che — di fron
te ad un pubblico di migliala 
e migliala di persone — è in 
tournée nelle chiese di Santa 
Chiara, di San Domenico 
Maggiore, di San Ferdinan
do. 

Un altro aspetto di questo 
Natale è il rilancio del Prese
pe. Sul muri di Napoli sono 
apparsi manifesti con su 
scritto «Basto con la plastico*. 
Ed 1 «modellatori* di via Saa 
Gregorio Armeno — tra via 
Spaccanapoll e via dei Tri
bunali — hanno ripreso la 
tradizione di secoli di co
struire con la creta 1 perso
naggi del presepe tradiziona
le. E il presepe popolare, in 
contrapposizione con quella 
«aristocratico* della tradizio
ne napoletana del "700, Que
sti modellatori sono soprav
vissuti al tempi, ed oggi, che 
c'è questa volontà di rilan
cio, accanto al vecchi ottan
tenni ci sono anche 1 ragazzi
ni, come 11 dodicenne Marco 
Ferrigno, un bimbo di 
straordinaria abilità. 

Ma Natale a Napoli non 
sarebbe Natale senza 11 gio
co: abbiamo fatto così anche 
una capatina alla tombola, e 
slamo andati anche noi a 
cercare 1 «numeri di Natale*. 
quelli da giocare al Lotta 

E poi ancora, cos'è 11 Nata-
.e? Il pranzo. Il grande pran
zo. Allora sono andato per 
mercati, a vedere cosa met
tono le donne nella borsa 
della spesa, n capitone, l'in
salata «di rinforzo* (quella di 
sottaceti), 1 dolci di pasta di 
mandorle, 1 «rococò*, che so
no ciambelle durissime, gli 
«struttoli», quelle panine di 
pasta fritta ripassata nel 
miele, che arrivano proba
bilmente dall'Arabia-



«Che fai, mangi?», la rubrica di Raidue (ore 12) 
dedica la settimana alle ricette regionali più gustose 

Pranzi 
Non c'è pranzo di Natale senza antipasto. 

E non ce antipasto senza prosciutto. Crudo, 
possibilmente. Ma... attenzione: solo due 
qualità di prosciutto sono «controllate», Il 

' San Daniele e 11 Parma. Il resto può essere 
solo carne cruda più o meno salata. 

Il pranzo di Natale, dopo una viglila tra
dizionalmente «di magro», è una vera fiera, 
un caleidoscopio, di piatti. Valgono tradi
zioni regionali, locali, familiari. Vale la fan
tasia, che però In questa occasione più che 
in tutte le altre dell'anno, deve Inchinarsi al 
«menù» classico. Come antipasto 1 pugliesi 
preferiranno 1 frutti di mare, 1 romani 11 ca-

{Jltone, 1 toscani 1 crostini di fegatini di pol-
o. Per primo piatto gli umbri vorranno gli 

gnocchi, l piemontesi l'agliata, In Basilicata 
preferiranno 1 ravioli con la ricotta. E se 
nelle Marche continuano 11 pranzo con lo 
stoccafisso, 1 valdostani scelgono la carbo
nato, e gli emiliani lo zampone. Sul dolci, 
poi, ognuno ha 11 suo. Solo 11 mllaneslssimo 
panettone ha conquistato vera dignità na
zionale (accompagnato a volte dal pandoro, 
o dal piemontese galup) e quest'anno si tro
va anche a prezzi ragionevoli: 11 panettone è 
Infatti tra l pochi prodotti che sono riusciti 

a battere l'Inflazione. Tutte queste succu
lente notizie ha già Incominciato a fornirce
le Che fai, mangi?, lo spettacolo di mezzo
giorno di Raidue, di Anna Bartollni, Leone 
Mancini e Lidia Sacerdoti Radice, per la re
gia di Leone Mancini. Ma dopo averci spie
gato, In attesa delle feste, tutto quello che 
senz'altro ci farà male (lo sapete che li «re
cord delle calorie», tra la frutta secca, è dete
nuto dalle nocciole e dalle noce, distanziati 
fichi secchi e datteri?), ora ci dicono anche 
cos'è più buono. Anzi, faranno di più: mi
schiando tradizioni e stuzzicando voglie, ci 
daranno anche le ricette dei piatti tipici dal 
nord al sud e dall'uno all'altro mare d'Ita
lia. 

Anche se a Natale, tutto sommato, In fa
miglia è bene accontentare tutti proponen
do 1 piatti classici (quelli che si aspettano da 
un Natale all'altro), nel rimanenti giorni di 
festa si potranno «provare» 1 piatti degli al
tri. Ben venti cuochi, puntata dopo puntata, 
presenteranno Infatti 11 menù completo del
le feste delle diverse regioni. È bene prepa
rare carta e penna vicino al televisore. Val
ga in questa occasione quel proverbio geno
vese (ripreso In tanti modi e in tante regio
ni): «A Natale mangiare non fa male». 

«Premiatissima» a Capodanno per 4 ore presenterà 
su Canale 5 (20,25) attori, cantanti, comici 

e Drenti 
Quattro ore tra brindisi e varietà: Berlu

sconi augura il «Buon anno» al suo pubblico 
chiamando davanti alle telecamere tutti gli 
attori, 1 cantanti, l fantasisti, le «belle» e 1 
comici di Canale 5 e di Italia 1, ospiti dell'ul
tima puntata di Premiatissima. Una lunga 
passerella, dal padroni di casa (Johnny Do-, 
relli, Amanda Lear e Nadia Cassini) e di Cec-* 
chetto, Aba Cercato, Raimondo Vlunello, 
Carmen Russo, Beruschl, D'Angelo, Boldl, E-
leonora Briglladori, Barbara Bouchet, Fran
chi e Ingrassla, Rie e Gian, Edwige Fenech e 
via elencando; oltre trenta artisti In tutto. E 
poi, 1 premi, che sono lo scopo primo della 
trasmissione, visto che servono addirittura a 
darle 11 nome. 

Ma 11 programma, questa volta, non si 
«regge» solo In studio. Quattro ore sono lun
ghe, anche a Capodanno, anche con 11 bic
chiere di spumante in mano, ed anche se sul 
video sfilano tutte Insieme le vedettes e le 
bellissime d'Italia. Per questo ci saranno del 
collegamenti esterni, in cinque città: Messi
na, Lecce, Reggio Emilia, Alessandria e Tar
quinia. Ospiti del collegamenti cinquanta 
persone (Berlusconi non bada al numeri...). Il 
più simpatico forse è quello con dieci casalin
ghe riprese al ristorante, dove, finalmente, 

non hanno dovuto né preparare la cena, n6 
dovranno subito dopo mettersi a lavare 1 
piatti. Poi, nel castello di Carlo V, troveremo 
dieci ragazze leccesi e dieci ballerini al Tea
tro Romolo Valli, mentre dieci allievi del 
Conservatorio di Alessandria ci attendono 
con 1 loro strumenti. 

La trasmissione, per via che le private non 
possono usare la «diretta» ma devono man
dare i loro programmi solo regione per regio
ne, è registrata. E registrato dunque anche 11 
brindisi di «buon anno». In questi casi c'è da 
sperare che la sincronizzazione funzioni a 
dovere, per non stappare la bottiglia ed ac
corgersi, magari dieci minuti dopo, che 1 vici
ni di casa non avevano incominciato a far 
festa. 

Premiatissima è l'unico programma di Ber
lusconi che ha assunto un'atmosfera di «spe
ciale» natalizio. Tutto 11 resto della sua pro
grammazione è rimasto invariato. Nella sa
rabanda di programmi costruiti apposta «per 
11 Natale» e «per 11 Capodanno», la sua potreb
be essere una buona Idea. O per lo meno po
trebbe inaugurare una moda: quella di smet
terla di trasromare la TV In un caos multico
lore nel giorni festivi, per continuare invece 
una programmazione «di routine», ma anche 
di successo. 

Domenica 
D Raiuno 
9.45 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA • Coma eravamo, coma 

siamo cambiati 
11.00 MESSA 
11.65 MESSAGGIO NATAUZIO E BENEDIZIONE «URBI ET ORBI» IM

PARTITA DA GIOVANNI PAOLO II 
12.30 GLI ANTENATI - Cartono animato di Hanna e Barbera 
13.00 TGL'UNA 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
15.05 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA • Telefilm 
18.30 NOTIZIE SPORTIVE - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PICCOLO MONDO ANTICO - con Laura Lattuada. Tino Carraro. 

Regia di Salvatore Nocita 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 HIT '83 - Canzoni per l'inverno 
23.45 T G 1 - N O T T E - C H E TEMPO FA 

G Raidue 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute 
10.30 OMAGGIO CASELLA - Soprano Anastas.a Tomaszewska Schepis 
11.30 T'AMERÒ SEMPRE - Film di Mario Camerini. Interpreti: Alida Valli. 

Gino Cervi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

BLITZ — Conduce Gianni Mina - PREVISIONI DEL TEM-13.30-19.45 
PO 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi 
20.30 a B. SHOW N. 2 - Con Gino Bramieri 
21.35 ANTEPRIMA 1984 • I programmi di RAIDUE 
21.45 ARRIVA I VOSTRI • Ovvero storia del western all'italiana 
22.46 T G 2 - STASERA 
22.65 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm. Da un racconto di Dong 

Morgan 
23.25 OSE ARLECCHINO - Di Luigi De Nardi» 

Lunedì 
D Raiuno 
10.00 CHE VUOI FARE, BAMBINO? - Film di Klaus Werner 
11.25 BUGS BUNNY - Cartone animato 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 TENNIS: COPPA DAVIS - Australia-Svezia 
16.45 ROMA: IPPICA - Premio Turilfi 
16.05 IL PICCOLO LORD - Film di John Cromwell. con Freddie Barthoto-

mew. C. Aubrey Smith 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 IL PICCOLO LORD - Film. 2" tempo 
18.00 SPECIALE OTTAVO GIORNO 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GRAN PREMIO - Firn di Clarence Brown. con Mickey Rooney. 

Elizabeth Taylor 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 PRANZO IN TV • «Quattro chiacchiere a tavola* con Luciano Rispofi 
23.60 TG1 NOTTE - Che tempo fa 

D Raidue 
10.00 BUONE FESTE BAMBINI - Canoni animati 
11.30 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Carofyn Jones 
14.15 ANTEPRIMA 1934 • I programmi di Rftdue 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 CAMPIONATI MONDIALI DEL CIRCO 
1S.35 PUCCINI • Firn di Carmine Canone, con Marta Toren. Gabriele 

Ferzetti 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dalla Chiesa 
18.60 UNA STORIA DEL WEST - i l Ch.-shcJm», con Robert Preston 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 L'AVARO • Di Molière, con Paolo Stoppa. Valeria Ciangotta*. Regia 

cS Giuseppe Patroni Griffi 
22.30 TG2-STASERA 

Martedì 
D Raiuno 
12.00 TG1-FLASH 
12-05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo ci mezzogjorno 
13-23 CHE TEMPO FA 
13^0 TELEGIORNALE 
14.05 TENNIS: COPPA DAVIS - AustraSa-Svezia 
16.00 ULISSE 3 1 - Cartone animato 
16-25 SANOYBELL - Cenone aremato 
16.45 NERO. CANE 01 LEVA • Canone arumato 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FOflTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Cléry 
18.30 TAXI - Tefefam 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KENNEDY • Con Martin Sheen. John Shea Regia d> J*n Goddard 
22.16 TELEGIORNALE 
22.25 MISTER FANTASY - Con Cario Massaro 
23.16 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
23.48 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Reo» di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL • Di Stephen e E&nor Karpf 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Pteynme - Ama. C*o - e compagnia 
16.30 OSE: PINOCCHIO PERCHE' • Di Paoio Potrò» 
17.00 V-STTE A DOMICILIO - Tefettm. con Wayne Rog*s 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In stufe Rita OaBa Chiesa 
1&30 TG2 • SPORTSEPJV 
16.40 UNA STORIA DEL WEST • ti Chisholir.i. con R. Preston. R. Harris 
10.40 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UN ASSO NELLA M A MANICA - Film di Ivan Passar, con Omar 

Snwff. Karen Black 
22,09 T G 2 - STASERA 
12.19 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.S5 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.15 AMERICA AMERICA • Da New York a San Francisco ed il Far West 
12.15 EDOARDO VIANELLO SPECIAL 
12.45 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 
13.45 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo Pirro 
15-15.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Valgardena: Sport invernali. Free-

style 
15.30 A LUCE ROCK • Uragano Who 
17.15 ALTA SOCIETÀ - Film di Charles Walters. Interpreti: Grace Kelly, 

Bing Crosby 
Ì9 .00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con:Danger Mouse 
19.40 CONCERTONE - The Who 
20.30 CANZONI... O NO? 
21.45 LA TRADIZIONE RITROVATA - Architettura italiana 
22.15 TG3 - Intervallo con: Danger Mouse 
22.40 JAZZ CLUB • Conceno dei Quartetto Sphere 

D Canale 5 
8.30 ali leone, la strega e l'armadio», film di animazione; 10.15 ali mio 
amico Arnold», telefilm; 10.40 «Jenny e Chachi». telefilm; 11.10 «Il 
mio amico Ricky». telefilm: 12.30 Superclassifìca show: 13.30 Film 
«Beniamino», film con Peter Breck e Christopher Connelly; 15.10 
«Ma'ia e Giuseppe: storia di un amore», film per la TV; 17.35 tll mio 
amico Arnold», telefilm; 18 «Vento tra i salici», film di animazione; 
20.25 Film «7 spose per 7 fratelli», con Howard Keel e Jane Powell; 
22.25 Concerto di Luciano Pavarotti. dal Teatro della Scala di Milano; 
0.25 Film «Gigi», di Vincente MinnelH. con Leslie Caron e Louis Jour-
dan. 

D Retequattro 

Gracs Kelly: «Atta società» 
(Raitre. ore 17 .15 ) 

8.30 «Il gatto con gli stivali», «Le bella addormentata», «Biancaneve e 
i sette nani»; 10.20 Film «Francis il mulo parlante», con Donald O'Con-
nor e Patricia Medina; 12 Speciale Watt Disney Natale: da tutti nei a 
tutti voi; 13 Film «Miseria e nobiltà», con TotÒ, Sophia Loren. Regie di 
M. Mattoli; 15 Film «S.O.S. Stantio e Omo», con Stan Laurei e Oliver 
Hardy; 17 Film «I tre della Croce del Sud», con John Wayne e Lee 

Marvin: 19.30 II magico mondo di Watt Oìsney: Magic Music; 20.25 
Film «Tutti insieme appassionatamente», con Julia Andrews e Chri
stopher Ptummer; 24 Film «Insieme a Parigi», con William Holden o 
Audrey Hepburn. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10 Film «L'allegro mondo di Stanlio e Onlio». con 
Stan Laurei e Olive Hardy: 11.30 Film «Il mago di Oz», con Judy 
Garland e Frank Morgan: 13 Cartoni animati; 14 Fìim «II favoloso 
Andersen», con Danny Kaye; 16 Bim Bum Barn. «Asteri* e Cleopatra», 
film di animazione; 18.30 «Il lago dei cigni», cartoni animati; 20 «I 
puffi», cartoni animati; 20.25 Beauty Center Show, con Barbara Bou
chet, Franchi e Ingrassia; 22.10 11 magico David Copperfìetd; 23.10 
Film «Il giullare del re», con Danny Kaye e Glynia Johns; 1 Film «Il ladro 
del re», avventura. 

«Piccolo mondo antico» su Raiuno, alle 2 0 . 3 0 

D Montecarlo 
12.30 Stephen Schlacks. un pianoforte una musica; 13.05 Film «Patti
ni d'argento», di W. Manhoff; 14.45 Film «Intrepido Giannino», di K-
Zeman; 16 «O miedeco d'e pani» di Eduardo Scarpetta: 18.25 «Il 
cerbiatto», documentario: 19.15 Notizie; 19.30 Le Ballet Mosseievet; 
20.30 Film «La collina della feliciti», di H. King; 2 2 Che fai... ridi? Un 
sacco Verdone; 22.55 Magic Night - Notiziario. 

• Euro TV 
9 «Andersen», cartoni animati; 9.30 «Tigerman». cartoni aniamtl; 10 
«Lupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot», telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin 111», cartoni animati; 19 
«Bonanza». telefilm; 20.20 Film «L'avventuriero di Macao», con Ro
bert Mitchum; 22 «Napoleone e l'amore», sceneggiato con Jan Kolme; 
2 3 Tuttocinema. 

D Rete A 
9.30 Film «Scusa, me lo presti tuo marito?», con Jack Lemmon e 
Romy Schneider: 11 11 gioiello: 13.30 Film «E per tetto un cielo di 
stelle», con Giuliano Gemma e Mario Adorf; 15 Che tombolai, gioco e 
premi; 16.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 18.30 «Ciao Eva», 
show sulla coppia; 19.30 «Kazinsky», telefilm; 20.30 Film «L'eterna 
armonia», con Paul Munk 22.16 «Buck Roger*», telefilm: 23.30 Piper* 
no casa. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 17. 
19. 21.17. Onda Verde: 6.58, 
7.58. 10.10.10.55. 12.58.16.58. 
18.58, 21.15. 23.21; 7.33 Culto 
evangelico; 8.30 Mrror; 8.40 Inter
vallo musicale; 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Musi
ca: 10.30 Messa celebrata da Gio
vanni Paolo II: 11.55 Messaggio pa
pale natalizio: 12.30-13.20 «Varie
tà»: 13.56 Onda verde Europa; 14 
Stereuno...: 15.30 Operazione Los 
Angeles; 19.15 Ascolta si fa sera; 
19.20 Intervallo musicale; 19.35 
Punto d'incontro; 20 Mosaico musi
cale: «Musiche di Natalo»; 20.30 
i ta Traviata». di G- Verdi; 21.20 
Quiz. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.30.16.30.19.30. 22.30: 6.03 
Il bestiario; 8.15 Oggi e domenica; 

8.45 Trent'anni di TV; 9.35 L'aria 
che tira; 11 Salviamo la facciata; 12 
Mille e una canzone: 12.45 Hit para
de 2; 14.30 Domenica con noi; 20 
Momenti musicali: 21 Vecchi argo
menti; 22 Morte al tiranna; 
22.50-23.28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45. 18.25.20.45:6.55. 
7.30, 10.30 II concerto; 9.48 Do
menica tre: 11.48Tre-A: 12 Uomini 
e profeti; 12.30 Concerto di Natale; 
13.10 «Segreteria particolare del du
ce»; 14 Antologia di RaoYrtre: 15 
Cottura, temi e problemi: 15.15 Mu
sica a Palazzo Lavta; 16 «Mignon». 
musica c5 Ambrogio; 19.25 Libri no
vità; 19.35 Sergej Prokofiev; 20 
Spaziotre domenica: 20.30 Un con
certo barocco; 21 Rassegna delle ri
viste; 21.10 Concerto diretto da Lo-
triar Zagrosek; 22.35 Un racconto di 
NathaCe Hawthornè; 23-23.58 • 
jazz. 

22.40 ANTEPRIMA 1984 - I programmi 
22.50 PROTESTANTESIMO 
23.15 DSE HANDICAP 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.45 OSE: HANDICAP 

di Raiduo 

D Raitre 
15.15 IERI GIOVANI - «Le canzoni dei ricordi» 
16.10 MARCIALONGA '83: BRIVIDO AZZURRO 
16.45 A LUCE ROCK - «Rock show» con Paul McCartney e i Wings 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ • Intervallo con: «Dannar Mouse» 
20.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
20.30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA OONNA IL MITO • Regia (fi 

Alfredo Giannetti 
21.30 TG3 
21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO • «I disegni animati» 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - a cura di Aldo B'iscardi 
23.15 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 aphiilts», telefilm: 9.30 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 10 Rubriche; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», 
gioco musicale; 12.30 «Bis», con Mike Bongiomo; 13 «R pranzo è 
servito», con Corrado; 13.30 «La rosa di Bagdad», film-avventura; 
15.10 «11 forestiero», film-commedia con Gregory Peck e Jane Griffi-
th: 16.50 «Una piccola storia d'amore», film con Laurence Olivier • 
Arthur Hill; 18.45 «Zig Zag», con Raimondo Vianelio; 19.30 «B mio 
amico Arnold», telefilm; 20.25 «Bulli e pupe», film con Marion Brando 
e Jean Simmons: 23.15 «Love Boat», telefilm; 0.15 «La locanda detta 
sesta felicitò», film con Ingrid Bergman e Curd Jurgens. 

O Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 «Ziggy», cartoni animati: 
9.30 «Mammy fa per tutti», telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», tele
film; 10.20 Film eFrancis contro la camorra», con Donald O'Connor: 
11.50 «Magic Music», cartoni animati; 12-50 «Casa dolce casa», tele
film: 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 cAgua viva», telefilm: 14.50 
Film «Costa Azzurra», con Alberto Sordi e Elsa Martinelli; 16.50 l e più 
grandi stranezze della natura: 17.50 «James», telefilm: 18.60 «Mar
ron Giace», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi: 20,30 
Maurizio Costanzo show: dal Madison Squero Garden; 23 Film «Mica 

scema la ragazza!», con Bernadette Laforrt e Claude Brasaeur; 1 Film 
«Carovana di fuoco» con John Wayne e Kirk Douglas. 

D Italia 1 
8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati: «L'albero di Natale», car
toni; «I puffi», cartoni animati: 10 Film «H figlio di Lesale», con Pater 
Lawford; 11.4S «11 lago dei cigni», cartoni animati: 13 «Bim bum barn» 
con «I puffi», cartoni animati; 14 FBm «Lady Oscar», con Catriona 
Meccoli e Barry Stokes; 16 «Bim bum barn»: «Le 12 fatiche di Aste-
rix», cartoni animati; 18.10 «La Fenice», telefilm: 2 0 «I puffi», cartoni 
animati: 20.25 «Rie e Gian folies». con Edwige Fenech; 2 2 «Il magico 
David Copperfield», telefilm: 23 Film «Cenerentole a Parigi», con Fred 
Astati e e Audrey Hepburn: 1 Film «Una fidanzata per papa», con Glenn 
Ford. 

D Montecarlo 
«Gran premio» su Raiuno, alle 20.30 

12.30 Prego si accomodi...; 13 AHonzonfants; 13.30 «Botte di sapo
ne». sceneggiato; 14 «Che fare?», sceneggiato: 15.20 Check Up; 
16.15 Cenoni; 17.40 Oreechiocchio; 18.10 «I prigionieri delle pietra». 
telefilm; 18.40 Shopping: 19.30 Gli affari sono affari: 2 0 «Pacrfic 
International», sceneggiato; 20.30 «Lady Magic»; 21.20 FBm «L'albe
ro detta vita» dì E. Omytryk. 

• Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin Il i* , cartoni animali; 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper». telefilm; 13 «Tigerman», cartoni animati: 13.30 «Lupin U», 
cartoni animati; 14 ci Sutltvan». telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela; 18 «Black Star», cartoni animati; 18.30 «Lupin HI», cartoni 
animati: 19 «Tigerman». cartoni animati: 19.30 «L'incredibile Hirik», 
telefilm; 20 .20 Film «5 matti in mezzo ai guai», con Les Charkns; 
22.10 B momento della verità; 23 Tuttocinema, rubrica; 23.15 Super 
Rombo TV. 

D Rete A 

«B lago <M cigni») (Italia 1. ore 
11.45) 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «Daftam HI», cartoni animati: 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm: 14.30 «Accendi un'amica», special: 15 
Film «H dominatore», con Charffon Heeton; 17 Space Orn i t i ; 18 
«Buck Rogers», telefilm: 19 «Anche I ricchi piangono», tjtafltnw 19.30 
•Due onesti fuorilegge», telefilm; 20.30 Pian «Bob • Caro! • Ted • 
ABce». con Natalie Wood e Elliot Gouid: 2 2 J 0 «Kaziriaky». letafamj 
23 .30 Film «Super spia K». con Stephen Boyd. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58. 
9.58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6.02 La 
combinazione musicato: 7.15 GR1 
Lavoro; 7.30 Ripuliamone con loro; 
8.30 Sport fuoricampo: 9-10.30 
Radio anch'io; 10 Canzoni nel tem
po; 11.10 «U demone meschino»: 
11.32 Ciak, si gira: 12.03 Via Asia
go Tenda; 13.20 La cfitgertza; 13.56 
Onda verde Europa; 15.03 Ticket: 
16 P paginone: 17.30 Racfouno 
jazz; 18 Asterisco musicate; 18.05 
«Una cultura per la pace»; 18.30 
Piccolo conceno: 19.15 Ascolta si 
fa sera: 19.20 Intervallo musicate; 
19.30 Audiobeat: 20 I mondo degfi 
Who: 20.30 Fra storia e leggenda: 
21.03 Le fonti data musica; 21.35 
Parade; 22 Buone feste; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 0.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30; 6.061 giomi; 7.20 Al 
primo chiarore: 8.45 «Il racconto dei 
Vangai»; 9.10 Tanto 6 un gioco: 10 

'Speciale GR2. 10.30: Raiodue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.45 Dtscogame: 15 Rado ta
bloid; 15.30 Bollettino dei mare; 
16.35 Due di pomeriggio: 18.32 E 
poi diventi musica; 19.50 Viene la 
sarà...; 21 Jazz: 21.30-23.28 La 
sera del giunto dopo. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45.20.53:6.55.8.30,11 Con
certo; lOOratD»; 11.48 Succede in 
haàa; 12-14 Pomeriggio musicato: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
decorso; 17: Musica e attuafità; 
17.30-19 Spazio Tre: 21 Le rivista: 
21.10 Dal Sondar Frate» Barin. dW-
ga C Gruber; 22,10 Quartetto Jut-
lar* 23 • jazz; 23.40-22.581 rac
conto con Rai-stereo-notte. 

22.20 TG2 - OOSS1ER - n documemo deva settimana 
23.15 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.55 OSE: SCzEf«n D E U A TERRA - U deriva dei continenti 
16.25 OSE: UMORISMO E'— - Di Antonio Amoroso 
16.55 A LUCE ROCK - Bongo Man 
18.25 L'ORECCHK)CO<IO-CWaiiingucti(fianotf musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - tmervalo « r e Denger Mouse 
20.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
20.30 3 SETTE - Indagini suTattuatt* 
21.30 CAN20NL.. O NO? - Presentano Oriesa Oorefla e Renzo Monta-

gnani 
22.45 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno tteGa: 9 «Una vita da vivere», sceneggiata; i o Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Hetp», gioco musicale; 
12-30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 •» pranza * servito».-con Corra
do: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16,60 «Hazzard». telefilm; 
17.40«Brnloornto>Riclrve.tolef»Vi*:1f».1S«f^ 
dio Cecchetto; 18.50 «Zig Zag*. con Raimondo Vtenefto: 19.30 «T.J. 
Hooker». telefilm: 20.2S Film «LO «pacchio data vita», con Lana Ter-
ner e John Gavin; 2 3 Sport: Bove: 24 Foro «La pista degfi elefanti». 
con Elizabeth Taylor. 

D Retequattro 

Omar Sbarri; «Un asso nella 
manie»» (Raidue, ora 10.30) 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini». telefilm; 10.20 Frirr. «Francis afr ac
cademia». con Donald O'Connor; 11.SO «Quelle casa nette prateria», 
telefilm; 12.60 «Casa dolce ceee», telefilm; 13.20 «Maria Maria». 
telefilm! 14 «Agwa Vive», telefilm: 14.50 Fam •Ptycoaissìmo». con R. 
VianeOo s Ugo Tognaxzfc 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 
17.20 « • magico mondo di Ojgt». catoni animati: 17.60 «Jemes». 
telefilm: 18.60 «Marron glacé», I «Ialini.-19.30 «M'ama non m'ama», 
con Sabine Ctarfftnt; 20.25 R e * «8 «onnioftane», con Woody ABen • 
Diane Keaton: 22-30 M W cornpegnl di «tegola, concerto di Mie Mertl-
nfc 23.30 Sport: Baseball W w W i Serie»; 24 Fiat» « la acala a chioccio

la», con Dorothy McGuire. 

• Italia 1 
8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre d'rmorc» Telefilm; '0 .15 
Fam «Le avventure di Tom Sawyers; 12.15 Rubrica «fi dvatologie; 
12-30 «Strega per amore», telefilm: 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara 
cara», lelafem; 14.45 «Febbre «remore», «cenaggieto; 15.30 «Aapet-

8 «tome*», eceneggiato; 16 Bim Bum Barn: 17.4S «C««npionessa 
arenali; 18.40 «La Fenice», tefsfiam; 2 0 d puffi», cartoni 

animati; 20.25 Pam e ia rnecchine aera», con Ja»»ea eVoa») e KaMeen 
Uoyd; 22.15 «Megvwr* P4.». t i l i f ian. 23.18 Fam e f e a l l reaftaww». 
con Joen Crewfutd» 1.18 «JrofMMea» 1 

D Montecarlo «Una storia de! West» su Raidue, alle 1 8 . 4 0 
12.30 Prego al accomodi-..; 13 AKonieufonu. 13.30 
ne», sceneggiato; 14 «Che fare?», sceneggiato; 15.10 
16.15Cartoni; 17.40 Or eccrtfocchto: I t M O e l prigionieri de «e pietre». 
telefilm: 18.40 Shopping - Tele menu, 19.30 GB affari sono affari; 2 0 
«Pacific International Aìrport», sceneggiato: 20.30 F9m « • marinaio». 
con A. Arkin; 2 2 Pianeta moda; 22.30 Metronotte «9 notte. 

D EoroTV 
7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin Rt», cartoni esìmati: 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «Cuore «•«Veggio», lelenoMlo; 12 «Agente 
Peoper». telefilm: 13 «Tigermen». cartoni animati; 13.30 «Lapin Bh>. 
cartoni animati: 14 «I SuaSvan». tetefibn: 14.45 «Caere eetveggio». 
telenovela; 18 «Black Star», cartoni animati; 18.30 «Lapin • » . cartoni 
animati; 19 «Tigermen». cartoni animati: 19.30 «LTnueflibge Hufk». 
telefilm: 20.20 Fam «Chi giace neBa cuna dea* zia Rum», con SheUry 
Winters; 2 2 Sport: Catch; 23 Tuttocinema. rubrica; 23.10 Fieri «Chi
cago. botgie infernale», con Scott Brady. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 «OeHem Rto. cartoni ar*natl; 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi «n'amica». apedeL 18 
Fam «L'amarne di GrarnJgna». con Okm Maria Votone a Stefania San-
drett; 17 Space Gemes. gioco a* premi; 19 «Back Bogara». HHWbii: 19 
•Anche 1 ricchi peingono», teasfibn; 19.30 «GB ibanaalli 
20.30 Fam «Chiernete per I morto», con Jamee t>Aeoen; 22.20 
Rogers», telefilm; 23.30 Firn «Otarie «oprata 41 «no maglia america
na». con Walter Matthew. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 3, 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58, 7.58, 
9 58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6.05 La 
ccvnbinazsono musicale; 6.46 Ieri al 
Parlamento; 7.1S GR1 lavoro; 7.30 
Edicola del GR1: 10-1030 Radk» 
anch'io: 10.30 Canzoni nel terreo: 
11.10 «n demone meschino»: 
11.32 Oakl si afra: 1203 Via Asia
go Tenda: 13.20 La «fiSgenzs: 13.28 
Mestar; 13.56 Onda verde Europa; 
15.03 Radeuno par tutti: 16 n pagi-
none; 17.30 Jazz: 18 ABa maniera 
et..; 18.30 Cho vena quel Verdi; 
19.15 Ascolta ai fa sera; 19.20 ln-
tervato museale: 19.30 Aurjabox; 
20 Su • sipario: 20.24 H leggio: 
21.03 La giostra: 21.25 Dieci nunu-
ti con.»; 21.32 La cornucopia; 22 
Buone, festa; 22.50 Oggi al Parla
mento; 23.05-23.68 te telefonata. -

D RADIO 2 
GIORNALI RAOrOt 6.05. 0.30. 

7.30. 8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6 I giorni: 
7.20 Al primo chiarore: 8 La saluta 
del bambino; 8.18 Ancora fantasti
co; 8.45 « I racconto dai Vangai»: 
a 10 Tanto è un gioco: 10.30 Rsdk> 
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Disfogarne: 15 Ra-
<fiotabto>d: 16.35 Due di pomerig
gio: 18.32 Musica: 19.50 Viene la 
sera..-: 21 Baaodue aera Jazz: 
21.30-23.29 Radtodue 3131: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
S.4S. 11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53: 6.55-8.30-11 0 
concerto: 7.30 Prima pagina; 10 
Ora «Di; 11.48 Succede in naia: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultura; 15.30 Un corto rt scorso; 
17 Musica data poesia: 17.30-19 
Sc*zkro»:2lR»*»egr»de»*rMsT»; 
21.10 La scienza: 21.40 C Debus
sy: 22.65 «Uno serata con Gozza
no»; 23 R Jazz; 2 3 . 4 0 1 racconta 



Mercoledì 
D Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 TENNIS: COPPA DAVIS - Australia-Svezia 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 
16.25 SANDYBELL - Cartono animato 
10.45 NERO. CANE DJ LEVA - Cartone clima» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Cléry 
18.00 TG1 -CRONACHE: NORD CHIAMA SUD-SUD CHIAMA NORD 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPECIALT TG1 - Viaggio nelle carceri 
21.35 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. Vanessa Redgra-

ve 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 MERCOLEDÌ' SPORT - Campobasso: Pugilato - TG1 NOTTE -

CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leene Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAP1TOL - Di Stephen e El nor Karpf 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Perdiamo - Anna Ciro e .. compagnia 
1B.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - in stuaio Rita Dalla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UNA STORIA DEL WEST • ti Chisholm» - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
21.50 ANTEPRIMA 1984 • I programmi di RAIOUE 
22.00 TG2 STASERA 

Giovedì 
D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 
16.25 SANDYBELL - Cartone animato 
16.45 NERO. CANE DI LEVA - Catone animato 
17.00 TG 1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informaz'one 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Presenta Emilo Fede 
21.40 VIVA DE 5ICAI • Di Manuel De Sica con Gina Loliobrigida 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 SPECIALE TG 1 - Letteratura disegnata 
23.35 TG1 NOTTE - Che tempo la 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPtTOL - 69' puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Tre lettere per... - Anna Oro e... compagnia 
16.30 OSE - LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 VISITE A DOMICILIO • Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEOIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Oatla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 UNA STORIA DEL WEST -1 Chisholm • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI • Telefilm 
21.25 MILANO PER L'UNICEF - Gran Gaia, presenta Ugo Fnsoi 
22.25 TG2-STASERA 

22.10 GROG • Film, di Francesco Laudadio. Interpreti: Franco Nero. Ome
ro Antonutti 

23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitrc 
16.05 DSE: SCIEN7E DELLA TERRA - L'espansione dei fondali occan-ci 
16.35 DSE: ARCHIVIO METROPOLI • Camere del lavoro e sindacati 

1891-1913 
17.05 A LUCE ROCK - Banana Republic con Lu£« Dalla e Francesco De 

Gregori 
17.65 SALERNO CINEMA FESTIVAL - Opera prima. E poi? 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 1G3 - Intervallo con- Danger Mouso 
19.35 GENTE... COME NOI - a cura di Guida Davtco Bonino 
20.05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
20.30 SCARAMOUCHE - Film, di George Sidney. Interpreti Stewart 

Granger, Mei Fcrrer. Eleanor Parker. 
22.20 DELTA - Nascere oggi, di Nico D Alessandro 
23.05 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. 9 «Una vita da vìversi, sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 30 «Alice», telefilm, 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo a servito». 
condotto da Corrado. 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General 
Hospital», telefilm, 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
«Hazzard», telefilm. 17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Po-
peorn». condotto da Claudio Cecchetto; 13.50 «Zig Zag», condotto da 
Raimondo Vianello. 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Sayonara». 
film, con Marion Brando e Mnko Teka; 23.15 Canale 6 News; 0.16 «Un 
posto al solca, film con Montgomery Clift e Elizabeth Taylor. 

D Retequattro 
8 30 Ciao ciao, programma per ragazzi. 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm, 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10 20 «Francis alle corse». 
film, con Donald O'Connor. 11 50 «Quelle casa nella prateria», tele
film, 12.50 «Cosa dolce casa», telefilm; 13.20 «Marie Maria», telefilm: 
14 «Agua viva», telefilm. 14.50 «Super rapina e Milano», film, con 
Adriano Celemano. 16 20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17.20 «Il 
magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «James», telefilm; 
18.50 «Marroi Glacé», telefilm. 19.30 «M'ama non m'ama», con 

Sabrina Ckrffini; 20.30 «Un milione al secondo», gioco a premi condot
to da P. Baudo; 23.30 Sport: Slalom; 24 «La mummia», film per adulti 
con Christopher Lee a Peter Cushing. 

D Italia 1 
8.50 «Cara cera», telefilm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
10.16 «Le avventure di Huck Finn», film. 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 
•Cara cari», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.20 
«Aspettando II domani», sceneggiato; 18 «Bim Bum Barn»; 17.45 «La 
nuova moglie di pepa», telefilm; 18.45 «Lo Fenice», telefilm; 19.45 
Italia 1 flash (Solo Lombardia); 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 
«O.K. ti prezzo e giusto», spettacolo con Gigi Sabanl; 22.10 Speciale 
giornale 1983 flash 22.60 «Il bandito delle 11». film, con Jaan Paul 
Belmondo; 0.30 «Cannoni, telefilm. 

«Wagner* su Raiuno, alla 2 1 . 3 5 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolla di sapone». 
sceneggiato; 14 «Che fare», sceneggiato; 15.25 «Detta», medicina 
infantile; 16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchiocchlo»; 18.10 «I prigionieri 
delle pietre», telefilm; 18.40 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli affari 
sono affari; 20 «Pacific International Alrport», sceneggiato; 20.30 
Sport; 22.30 E adesso andiamo a incominciare; 23.35 Incontri fortu
nati 

• Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
•Laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela: 12 «Agente 
Pepper», telefilm; 13 «Tìgerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin III». 
cartoni animati; 14 «I Sullivan». tei efilm; 14.45 «Cuore selvaggio». 
telenovela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin MI», cartoni 
animati; 19 «Tìgerman», cartoni animati; 19 30 «L'incredibile Hulk», 
telefilm; 20.20 «Il circo s tro piste», film, con Dean Martin e Jerry 
Lewis; 22 «Il pirata», telefilm; 23 Tuttocinema. 

• Rete A 

Sandra Milo: «Grog» (Raidue, 
ore 22 .10) 

Mattina con Rete A; 13.30 «Daitarn III», cartoni animati; 14 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special, 15 «Le 
mogli», film, con Dyan Cannon; 17 Space games; 18 «Buck Rogers». 
telefilm; 19 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 19.30 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 20.30 «Ritratto di borghesia in nero», film, con 
Ornella Muti e Senta Berger; 22.20 Che tombola; 23.30 sii castello 
maledetto», film. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8, 10, 11, 
12. 13, 14. 15. 17, 19, 21. 23 
Onda Verde 6 02, 7 58, 9 5B, 
11.58. 12 58. 14 5Q. 16 58, 
18 58. 21 03, 22 58. 6 06 Cambi 
nazione musicale. 7.16 6R1 Lavoro, 
7 30 Edicola del GR1: 9 Rado anch' 
to. 10 30 Canzoni noi tempo. 11 
GR1 Spazio aporto. 11.10 «Il domo-
no moschiroi 11 32 Ciak, si gira; 
12 03 Via Asiago Tenda, 13 20 La 
diligenza. 13 28 Maxtor. 13 56 On
da verda Europa. 15 03 Radiamo 
per tutti, 16 II psginono. 17 30 
Jazz. 18 Obetti\o Europa 1B 30 
M crosolco cho passione 19 15 A-
scolta si fa sera 19 20 Intervallo 
musicale 19 30AudiObo» 20 Ope
razione teatro 21 03Choptn. 21 23 
Dieci minuti con 21 38 Musicisti 
d oggi 22 Buono feste. 
23 05-23 28 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05, 6 30. 
7 30. 6 30 9 30. IO. 11 30, 

12.30, 13 30, 15.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 7.20 Al pri
mo chiarore; 8 La salute del bamb> 
no. 8 45 «I racconti dai Vangeli»; 
9 10 Tanto o un gioco; 10 Scodalo 
GR2; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12 45 Discogame; 15 Radio tabloid; 
15 30 GR2 economia: 16 35 Duo di 
pomeriggio; 18 32 Le oro della mu
sica. 19 50 GR2 cultura. 19 57 II 
convegno da cinque, 20.45 Viene la 
sera..; 21 Radioduo sera ;azz; 
21.30-23 28 Radiodue 3131; 
22 20 Panorama parlamontaro. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8 45, 7.25, 
9 45. 11 45. 13 45, 18 45, 20 45, 
23 53, 6 55-8 30-11 II concerto; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11 40 Succedo m Italia. 12 Pome
riggio musicalo, 15 18 GR3 cullila; 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spaziotro. 21 Rassegna della rivisto; 
21.10 Ritratto di Brahms. 22 10 
Pagine da «Gd scapoli»; 22 30 Ame
rica coast to coast; 23 II jazz. 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Capo d Orlando, pugilato La Rocca 

rance 
23 50 T G 2 - STANOTTE 

Tor-

• Raitre 
16 05 DSE: SCIENZE DELLA TERRA - Nel cuore della Terra 
16.35 DSE: UMORISMO E... - D Antonio Amoroso 
17.05 A LUCE ROCK - Banana Republic Con Lucio Dalla e Fratesco De 

Gregon 
17.55 SORRENTO. INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA - Bel

gio Olanda 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Danger Mouse» 
20.05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? - Pichissima. Regia di Luca Verdone 
21.20 TG3 - Intervallo con: «Danger Mouse» 
21.55 DESTINAZIONE P10VAROLO - Film di Domenico Paolella Inter

preti: Totò, Marisa Merhm. Tina Pica 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale: 
12.30 «Bis», con Mika Bongiorno; 13 «Il pranzo ò servito», con Corra
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.40 «U mio amico Ricky», telefilm; 18.15 «Popcorn». con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello: 19.30 «T.J. Hoo-
ker», telefilm; 20.25 «Super-flash», con Mike Bongiorno; 23 «Cyn-
thia», film con Mary Astor a George Murphy. 

D Retequattro 

Ricfci Schroeder: «Il mio ami
co Ricki» (Canale 5 , ore 
17 .40) 

8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.30 «Mammy fa per tutti», tele
film; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Congiura el castel
lo», con Michey Roonev: 11.60 «Quella casa nella prateria», telefilm; 
12-50 «Casa dolca casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 
«Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Accadde al commissariato»; 16.20 
«Ciao Ciao», programma par ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi». 
cartoni animati; 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Giace», tele
film; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 Film «Napoli. 
Palermo, New York il triangolo dalla camorra» con Mario Merola; 

23.30 Sport: caccia al 13; 24 Sport: Ring; 1 Film «Lo pretore» con 
Edwige Fenech. 

• Italia 1 
8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato, 
10.15 Film «1 ragazzi della via Paal» con Anthony Korpp e William 
Burlelgh; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega». 
telefilm: 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre 
d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 
16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Heil Hammerman ti cerca», telefilm: 
18.40 «La Fenice», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 Film 
«Anche gli angeli tirano di destro», con Giuliano Gemma e Ricky 
Bruch; 22.30 Beauty Center Show, replica. Varietà; 24 «Hellzapop-
pin», film-commedia. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolla di sapo
ne». sceneggiato; 14 «Che fare», sceneggiato; 14.55 «Mangimsnia»; 
16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchiocchlo»; 18.10 «I prigionieri della pie
tre», telefilm: 18.40 Shopping-Telemenu: 19.30 Gli affari sono affari: 
20 «Pacific International Airport». sceneggiato; 20.30 Film «H motto 
onorevole mr. Pulham» di K. Vidor: 22.15 Aboccaperta; 23.15 «I 
Eoprawissuti», telefilm. 

D Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati: 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper»; 13 «Tìgerman», cartoni animati; 13.30 «Lupin 111», cartoni 
animati; 14 «I Sullivano. telefilm; 14.40 Diario Italia; 14.50 «Cuore 
selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin 
III», cartoni animati; 19 «Tìgerman», cartoni animati; 19.30 «L'uomo 
invisibile», telefilm; 20.20 «Il lumacone», film; 22 «Il pirata», telefilm; 
23 «Tuttocinema». rubrica; 23.10 «Lemora. la metamorfosi di Sata
na», film. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13.30 «Daitarn III», cartoni animati; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special; 15 «E 
simpatico, ma g i romperei H muso», film; 17 «Space Games»; 18 
«Buck Rogers». telefilm; 19 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 19.30 
«Special Brandi», telefilm: 20.30 «Il re ed io», film; 22.20 «Gli sbanda
ti». telefilm; 23.30 «La dolci signora», film con Ursula Andre»* e Virna 
Usi. 

«Maria. Maria» su Retequattro. alle 13 .20 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 ,8 . 10, 11, 12. 
13, 14. 15, 17, 19. 20,50. 23. On
da verde- 6 02, 7.58, 10.10, 
11.58. 12 58, 15.15, 16 58, 
18 58. 20.48, 22.58; 6.02 La 
combmaziono musicalo; 7.15 GR1 
Lavoro; 8.30 Edicola del GR1; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 «Il 
demone meschino»; 11.32 Ciak, si 
gira: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza: 13 28 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 16 II pa
rinone; 17.30 RarJouno jazz; 18 Vi
va il liscio: 18.30 Musca dat Nord: 
19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 In
tervallo musicala: 19.30 AucSobox: 
20 Ricordando I successi di tari; 
20.30 Varietà; 21.30 6R1 Sport -
Tuttobasket. 22 Buone feste; 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.05-23.28 
La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8-30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.37 18.30. 17.30. 
19.30,22.30:6.021 giorni, 7.20 Al 
primo chiarore; 8 La safuto de! barn-
brio: 8 45 «Il racconto dei Vangeli»; 
9 10 Tanto è un gioco; 10 30 Radio-
duo 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Discogame; 15 Ra
dio tabloid; 16.35 Duo di pomerig
gio; 18.32 Le oro deOa musica; 
19.50 Riflessioni suda didattica; 
20.10 Viene la sera...; 21 RacSoduo 
jazz: 21.30-22.28 Ratfiodue 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45.23.63. 7-8.30-11 B concer
to: 7.30 Frana pagina: 10 «Ora Di ; 
11.48 Succedo in Italia; 12 Pome
rìggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un cario riscarso; 17 A scuo
la dì gioco; 17.30-19.15 Spaziotro; 
18.45 GR3 Europa 83; 21 Rasse
gna dodo riviste; 21.10 11 teatro mu
sicale: 23 11 jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo A mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA • Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviete 
15.30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI • Nei cieli delle Seychelles 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 
16.25 PANTERA ROSA - Cartone animato 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Corm-

ne Cléry 
18.30 TAXI - Telefilm con Jutìd Hrsch 
19 00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUIZ - Con Loretta Goggi e Memo Remigi 
21.45 ANNA DEI MIRACOLI - Film di Arthur Penn Interpreti: Anne San

erei . Patty Di*e 
22.45 TELEGIORNALE 
22.50 ANNA DEI MIRACOU - Film (2- tempo) 
2 3 4 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 45 STORIE DI ABBANDONO E DI ADOZIONE - Marcella la bambina 

corrprata 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Di Leone Mancini 
13 0 0 TG2 - ORE TRÉDICI 
13.30 CAP1TOL - Sene televisiva 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Raidue. «D'Artacan». «Videogame»». 
18.30 OSE: FOLLOW ME - Corso <S lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Oggi i «temone 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - «Chisholm» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SUSSURRI E GRIDA - Film di Ingmar Bergman. Interprete Harnet 

Andersson. Kari Sytwan. Ingrid Thuhn, Liv Ulfimann 
22.55 PSICOANAUSI DEL FILM • con intervento del pubblico 
22.30 TG2-STASERA 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.10 DSE - SCIENZE DELLA TERRA 
16.40 DSE - UNA DIFESA NEL NOSTRO SANGUE 
17.10 A LUCE ROCK * 
17.55 SORRENTO*. INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Danger Mouse» 
19.35 DOLCE ROMA - Gh eventi storici degù anni "50-'60 
20.05 DSE - VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEL 1300 
20.30 ARTISTI - di Lamberto Lambert'ini. Con Poppe Barra e Concetta 

Barra 
21.30 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 
22.05 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo Prro 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 
12-30 «Bis», con M.ke Bongiorno: 13 «II F M I U O è servito», con Corra
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 
15.30 «Un» vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm: 18.19 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto: 18.50 «Zig Zag». con Raimondo VraneUo; 19.30 «Barena», 
telefilm: 20.25 «Speciale il pranzo è servito», condotto da Corrado; 
22.25 «Amore ritorna», film con Edwige Fenech. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi;*9.30 «Mammy fa per tutti». 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10-20 Film «Che botte se 
incontri gb orsi»; 11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 12-60 
«Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Agua 
Viva», telefilm: 14 50 Film «Arrivano I dollari» film; 18.20 Creo Ciao, 

programma per ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni 
animati; 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Giace», telefilm; 
19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.30 «GB sposi daranno 
secondo» film; 22.30 «Concerto di George Ben», varietà; 23.30 «B 
lattaio bussa una volta» film; 1.30 «L'insegnante viene a casa» fUm. 

D Italia 1 
8.50 «Cara cara», telefilm: 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
10.15 «Dagli Appenini alle Ande», film; 12 «GB eroi di Hogan», tele
film; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 Bim Bum 8em; 14 «Cara 
cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspet
tando a domani», sceneggiato; 16 Bim Bum Barn- 17.45 «I terribili 
Honchos». telefilm; 18.45 «La fenice», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni 
animati; 20.30 «Polvere di stelle» film : 22.30 «Rie e Gian Foiies». 
replica; 24 «Signore e signori, buonanotte», film. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolle di sapo
ne». sceneggiato; 14 «Che fare?», sceneggiato; 15.05 Check up: 
16.15 Cartoni; 17.40 Orecchìocchio; 18.10 «I prigionieri deBe pietre». 
telefilm; 18.40 Shopping; Telemenù; 19.30 Gli affari sono affari; 2 0 
«Pacific International Airport», sceneggiato; 20.30 Film «Sangue mi
sto». 22.10 Jerry Lewis Show; 23.10 «La tela del ragno», racconto 
giallo. 

D Euro TV 
7 Anderson, cartoni animati; 7.30 «Lupin III*, cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper», telefilm; 13 «Tìgerman». cartoni animati: 13.30 «Lupin HI», 
telefilm; 14 «I Sulthran». telefilm; 14.45 «Cuore servaggio», telenove
la; 18 «Andersen», cartoni animati; 18-30 «Lupin DI», cartoni animati; 
19 «Tìgerman», cartoni animati; 19.30 «L'uomo invisibile», telefilm; 
20.20 «Sfida a WMte Buffalo» film; 23 Tuttoctnema. 

n Rete A 

t i v Ullmann: «Sussurri e gri
d a * (Raidue, ora 2 0 . 3 0 ) 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «Da'rtran 111», cartoni animati; 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amaca», special; 15 
«Cominciò per gioco» film; 17 Space Games; 18 «Buck Rogers». tele
film; 19 «Anche I ricchi piangono • telefilm; 19.30 «KazJnskr». tele
film; 20.30 «Pepe», film; 22.20 «Ciao Eva»; 22-30 Lo smeraldo. 

«Ciao, gente» su Canale 5. alle 2 0 . 2 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 .12 ,13 .14 ,15 .17 .19 .21 .23 . 
Onda verde: 6.02. 0.58. 7.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.53. 23.15: 6.05 La 
combinazione musicate: 7.45 GR1 
lavoro: 7.30 Edfcola del GR1: 9 Ra
dio anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 spazio aperto: 11.10 «Il 
demone meschino»: 11.32 Ciak, si 
gra: 12 03 Via Asiago Tenda; 
13.20 Onda verda week-end; 13.30 
La diligenza: 13 36 Master: 13 58 
Onda verde Europa: 14 30 «L'anti
quario»; 15.03 Radiano per tutti; 
16 B pagnone: 17.30 Jazz: 18 O-
biettivo Eiropa: 18.30 Drettori rj 
ogge Eucrano PKJÒ; 19.15 GR1 mo
tori; 19.25 Ascolta si fa sera: 19 30 
Audìobox: 20 La tua devota Okvia: 
20 35 65 anni d'oro deBa musica 
americana: 2 V03 Dal Sondar Freies 
Borisi: 22.30 Orchestra: 
23 05-23.28 La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6-30. 
7.30. 8.30. 9 30, 1130 . 12.30. 
13 30. 15 30. 17.30. 18-30. 

19.30.22.30-. 8.021 giorni: 7.20 Al 
primo chiarore: 8 Giocata con noi: 
8.05 La salute del bambno; 8-48 d 
racconti del Vangete»; 9.10 «Tanto e 
un gioco»; 10 Speciale GR2; 10.30 
Radioduo 3131: 12.10^14 Trasmév 
soni regionali; 12.45 Oisccgama; 
15 Radio tabloid: 15.30 GR2 econo
mia: 15.35 Due rJ pomsriggia: 
18.32 Concerto e quattro mani; 
19.50 GR2 cultura; 19.57 Viene la 
sera...: 21 Jazz; 21.30-23.28 Ra-
éodue3131. 

• Rz\DI0 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.4S. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45,23 53; 7-&30-11 0 concer
to; 7.30 Prima pagro; 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in ItaSa: 12 Mùsica; 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazx> 
tze; 19 Concerto d'autunno; 19.55 
«I servizi di spazio tre»; 21 Rasse
gna; 21.10 Dal Sondar Freies Barin; 
21.45 Spazio o p i m e ; 22.15 Bee
thoven - PoErsc 23 Q Jazz; 23 -401 
racconto. 

Sabato 
G Raiuno 

QUI SQUADRA MOBILE 
L'iNOunJNO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo G>g*> 
TG1-FLASH 
ADG3A8BJ CREATURE - Telefilm 
CHECK-UP - Un prograrrma di m e o t M 
CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
14.0O PRISMA - Conduce Leno Bersarn 
14,30 L'ALBERO OEI DIAMANTI 
16.05-17.25 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta N Orsomando 
17.00 T G 1 - FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
90- MINUTO 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presenta-» Sammy Barbot. Bar
bara D'Urso 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI I-

TAUAM PER IL NUOVO ANNO 
20.60 SUPERTOTO 
22.35 SABATO SPORT - Cronache e commenti 
23.05 CHARUE CHAPUN - Una gwrnsta di vacanza - domo di paga 
23.45 BUON ANNO '84 - Festa di Capodanno dal Teatro Tenda «Bussola 

Domar»» di Lido di Cerna-are. BnntJsi di mezzanotte con J. Lewis. 
CoBegamento con G- Morandì data'discoteca «Quasar» di Perugia 

10.00 
11.15 
12.00 
12.05 
12.30 
13.25 

17.25 
17.30 
17.40 
18.40 
18-65 

D Raidue 
10.00 CURIOSITÀ DAL CIRCO 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 IL SABATO - Appuntamento m drett» 
12.30 TG2 START • Muover», come e perché 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Cmà, paesi uommi, cose 
14.00 DSE - GENESI STOMA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 MILIONI CHE SCOTTANO - Film di Enc Ti» 
18.20 SILAS - Telefilm 
18.45 D'ARI ACAN-Cartoni animiti 
17.10 IL PRINCIPE FELICE - Cartoni animati 
17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL OVE - Speciale Sereno variabile 
18 30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 ANTEPRIMA 1984 - 1 programmi di Radue 
18 55 CAMPIONATO DI CALCIO -Una partita di Sene A 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESSXNTE DELLA REPUBBLICA AGU t~ 

TAUANi PER BL MUOVO ANNO 
20 50 PENELOPE LA MAGfejFrCA LADRA - F«m di Arti* H-Oer 
22.35 ANTEPRIMA 1984 • I programmi e» R*Ou* 
22.45 PARIGI E SEMPRE PARIGI? - Telecronaca da: Odo. Crazy Morse. 

Moufcn Rouge. Alterar 
23 45 BUON ANNO '84 - Festa di Capodanno dal Teatro Tenda «Bussola 

Domar» di Udo di Cama-are - Bnr*»s« di mezzanotte con J. Lewis -
CoBegamento con G. Morandì daBa 05 scoteca «Quasar» di Perugia 

• Raitre 
14.40 DSE - GU ANNIVERSARI: UMBERTO SABA 
15.10 DSE -AMERICA DOVE -Viaggio tra i paesani di Calabria s Toronto 
15.40 A LUCE ROCK - Neil Young « «Rust never sleeps» 
16.50 L'ULTIMA VIOLENZA • Firn di Raffaello Matarazzo 
18.25 IL POLLICE - Programmi va» e da vedere 
19.00 TG3 - mtervato con: Danger Mouse 
19.35 TUTTffiSCENA - Presenta Paolo Limiti 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20.30 MESSAGGIO DEL PRESBXNTE OSILA REPUBBLICA AGU I-

TAUANI PER A, NUOVO ANNO 
20.50 ARTISTI - Di Lamberto Lambert**. 
21.50 SABATO GOL - A cura di Akto Bacare* 
22.20 CENTO CITTA D'ITALIA • BnrKS» porto d"Or«nte 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 IN OCCASIONE DI UNA FESTA... -Con Gannì Morandì e Ale«an-

der. Banco. Luca Barbarosse e tanti ah» 
23.45 BUON A N N O ' M - F e t t a di Capodanno dal Teatro Tend£«8usscla 

Domar»» di Odo di Cama«ye - Bnndsi di mezzanotte con J Lewis-
Conegamento con G. Morandì data discoteca «Quasar» di Perugia 

D Canale 5 

«Cherlot» 
2 3 . 0 5 

su Raiuno alle 

8.30 «Vanto tre I «etcì», film animato; 10.40 «n mio ernie* Ridir», 
telefilm; 11.10 «Jenny • ChecM». telefilm; 11.38 «B mio amico Ar
nold», telefilm; 12 Cenale S New*: 13 «B pranzo è servito»; 13-30 
•Une famiglia americane»; 14,30 «Risate 61 gioia», film; 10.30 «Haz

zard». telefilm; 17.30 «Record», rubrica sportiva; 19 «Zig Zag». con
dono de R. VianeOo: 19.30 «B mio amico Arnold»; 20.25 «Premiatisat-
ma '83* . spettacolo con J. Ooretfi. A. Lear • «Can-can». faro. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Geo». Programma per ragazzi- 9-30 «Meumty t» per tutu», 
telefilm: 10 «Vicini troppo vicM»; 10.20 «G» Orai tmerrornpono r«ee-
nemento».fisrn; 11.50 «Ove*» casa nata prateria»; 12.60 «Casa dolca 
casa», telefilm,-19.20 «Maria Maria»; 14 «Agua viva»; 14,60 «L'altra 
faccia del padrino», film; 16.20 «1 segreto dee» vate perduta», f * n ; 
17.SO Concetto: DeBa 1983 (1 * parte); 18,60 «Marron Giace»; 19-30 
« I magico mondo di Watt Disney»; 20.30 «Mezzogiorno «JL_ fifa», film; 
22.30 «Maurizio Costanzo Show». Buon anno dal Madrson Squero 
Garden: 1.30 «L'insegnante ve in cotegh». film. 

D Italia 1 
8.30 «Fra diavolo» film; 10 «Sendofcan, la Tigre di Mompracem», film: 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strego per amore», telefilm; C 
13 «Tom e Jerry». cartoni animati -« I puffi»; 14 « I corsero nero», film; 
16.10 BOTI Bum Barn; 17.45 Musica è; 18.45 «Magnerà FU», telefilm; 
20 «CharSe Brown». cartoni animati; 20-25 «Capodanno in Drive Ina. 
con Carmen Russo; 00,05 «Crazy Borse», film. 

D Montecarlo 
12.30 Sabato sport; 12.45 Incontro con 1 vino; 13 Aiomenfanls: 
1X30 Sabato sport: 10.40 «Su e gru per re scale»; 17.40 Dìscoringc 
18.40 Shopping, tate menu,-19,30 «Tocca a te maord»; 20-30 «Dinne 
une per me», Fam: 22.25 «Che fai ria?». Morto TrcJ»L vtve Traisi: 
23.20 De Parigi lo spettacolo dei Moufin Roege con L, MelJor. le 
Doris-Giri e Doris-Oancer. 

D Euro TV 
7 «Andersen», cartoni animati: 7.30 «lupin 18». cartoni animati; 12 
•Agente Pepper». telefilm; 13 Sport, Catch; 18 «Andersen», cartoni 
animati; 18.30 «Lupin R», cartoni animati; 19 «Tigermana. « n o n i 
animati; 19.30 «Doc EKot». Telefilm; 20-20 «Dudù • maggfoano sette-
nato». fam; 22 Sport: Catch; 23 Tuttocinema; 23.10 Rombo TV. 

D Rete A 
9 Mettine con Rete A; 13.30 «Deitem « » . cartoni animati: 14.30 
«Accendi «n'emtca». Special: 15 a la signore e 4 0 carati», nave 17 
Speco Games; 18 «L'arbitro», fam; 19.30 «Special Blanch», tetafam; 
20.30 «Venga e prendere • caffè.» de noi», film; 22.20 «KezJnaftyt, 
telefilm; 23.30 «Merton 70». film. 

«Prerreatissima» t u Canale S. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6 02. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6 0 2 . 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 18.58. 
20.58.22.58. Notiziario TG1 «i cc*-
labor. con 1 4212 oaTAO: 6 0 5 
cornbriazjone museale; 7.15 Qui 
parta l Sud: 7.30 Edkxts del GAI; 9 
Onda verda week-end: 10.15 Stock-
ove 10.65 Incontri musical: 12.26 
Guaccfmo Murat; 13 Estrazioni del 
Lotto; 13.20 Master. 13-58 Onda 
vanto Europa: 14,03 Voci e knmsgt-
nr; 15.03-16-30 Variata; 16.20 
Tutto i calao minuto per minuto: 
19.15 Start; 19.25 Ascolta a fa se
ra; 19.30 Erbe e fsnusia; 20 Mea-
tagao agi Itafani del presidente Par-
t*& 20.15 Black-out: 21.03 «S». 
come saVte; 21.30 Gu*> sera: 22 • 
cavatore tea Sibaa: 22.30-23.28 
Un capodanno da Charnpokic. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 8.30, 
7.30. &30. 9 30, 11 30, 12-30. 
13.30, 18.30. 17.30. 18.45. 
19.30. 22.30; 0.02 • bestSanoc 8 

La saluta del bambino: &45 Mas e 
una canzone: 9.32 Poesia come mu-
sica: 10 Speciale GR2 motori; 11 
Longplayinghrt: 12.10-14 Trasmis
sioni regionafi: 12.45 Hrt Parade; 
14,30 Domenica sport; 15.18 Ar
cobaleno; 15-30 GR2 Parlamento 
Europeo: 15.45 Ht Parade; 18.25 
Estrazioni del Lotto: 18-30 Domeni
ca sport: 17.15 Mfc e una canzone; 
17.32 Invito al teatro; 19 bisanne 
museale; 20 Messaggio agi Itafani 
del UIB»»HUB Peroni; 20.16-22.50 
Da sabato a sabato; 21 DalSaarlan-
dtachar;Rundrunfc. concerto anfara-
co (Sretto da Otto Karnu, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 23.63: 6.55-8 30-10.30 I 

7.30 Prima pagina; 10 • 
iTeconornia: 12 Pomerig

gio musicale: 15.18 Corrtrosport; 
15.30 Foa-oncato; 18.30 L'arte h 
questione; 17-19.15 Spaztotre; 2 0 
MenaujQlo (M presidente della re* 
pubbtca Pertìnl- 20.15 Spaztotre: 
21 Rassegna deka riviste: 21.10 Le 
vedova afagra; 23.15 Vate» vienne
si. 



Marion, 
Alien o Su 

Louis Armstrong sarà in «/ 

TAMERÒ SEMPRE (RAI 2. ore 11,30) 
Regìa- Mano Camerini. Interpreti- Giro Corvi, Alida Valli. Came
rini rifa «> stesso, cioè un film (medesimo titolo) del '33 con Elsa 
De Giorgi e Nino Beso/zi. Ragazza sedotta e abbandonata rinuncia 
al cattivo e sposa il buono che l'ama da sempre. Il solito Camerini 
tenereilo, buon direttore di attori; altrove (siamo nel '43) nasceva 
il neorealismo . 
ALTA SOCIETÀ (RAI 3, ore 17.15) 
Regìa- Charles Walters Interpreti Bing Crosby, Grace Kelly, 
Frank Sinatra, Louis Armstrong. 
Grace nel ruolo di una ricca ereditiera del New Jersey, contesa a 
suon di musica jazz da due spasimanti. Condiscono il film nove 
canzoni di Cole Porter, che nel 1956 aveva 64 anni ed era a una 
delle sue ultime collaborazioni con il cinema. Ma, dai tempi della 
guerra, era già un mito: dieci anni prima, Hollywood gli aveva 
dedicato il film biografico Night and Day. 
IL FAVOLOSO ANDERSEN (Italia 1, ore 14) 
Regia: Charles Vidor. Interpreti: Danny Kaye, Zizi Jeanmarie. 
Natale all'insegna di canti e balli. Danny Kaye, nel 1952, rievoca il 
personaggio di Hans Christian Andersen, il grande scrittore di 
favole danese. Una delle canzoni di Frank Loesser, Wonderful 
Cooenhagen, è passata alla storia. 
SETTE SPOSE PER SETI E FRATELLI (Canale 5, ore 20,25) 
Re6ìa Stanley Donen. Interpreti: Howard Keel, Jane Powell. We
stern + Ratto delle Sabine + musiche e balletti, per un divertente 
e famosissimo musical del 1954. Non ci sono grandi stelle, ma belle 
coreografie corali che ricordano i film musicali degli anni '30, con 
l'aggiunta del technicolor. 
GIGI (Canale 5, ore 0.25) 
Regìa: Vincente Minnelli. Interpreti: Ltslie Caron, Maurice Che-
vaher. Un altro musical per continuare nell'atmosfera festaiola, un 
altro regista considerato un maestro del genere. Una fanciulla 
parigina, povera ma vispa, farà un ottimo matrimonio. E, nel '63, 
uno degli ultimi musical classici, il canto del cigno dei francesi a 
Hollywood, qui rappresentati da Chevalier e dalla Caron. 
I TUE DELLA CROCE DLL SUD (Retequattro, ore 17) 
Regìa John Ford. Interpreti: John Woyne, Lee Marvin. Amicìzie 
virili e alleare rimpatriate. John Ford toma nei man del Sud quasi 
trent'anni dopo il drammatico Uragano, ma stavolta fa una com
media deliziosa, con tutti i suoi attori preferiti. 

Fred Astaire in «Cenerentola a Parigi» 

IL PICCOLO LORD (RAI 1, ore 16,05) 
Regìa: J. CromwelL Interpreti: F. Bartholomew, Mickey Rooney. 
Inglesissimo e raffinato (era stato educato a Eton), il piccolo Bar
tholomew nasce da un matrimonio misto (padre nobile, madre 
plebea) ma riuscirà ad accattivarsi le simpatie del nonno classista, 
diventando Lord Faunthleroy. Negli anni '30 (il film è del '36, 
l'epoca di Shirley Tempie) i bambini prodigio erano campioni di 
incasso, e potevano permettersi di far disperare qualunque regista. 
GRAN PREMIO (RAI 1, ore 20.30) 
Regìa- C. Brown. Interpreti: Liz Taylor, Mickey Rooney. Altra 
dodicenne prodigio, destinata a un futuro travolgente: Liz Taylor, 
che l'anno prima (nel '43) aveva fatto Torna a casa Lassie. Qui 
l'amico del cuore è un cavallo, certo più simpatico di Liz e del suo 
amichetto Mickey Rooney. 
PUCCINI (RAI 2, ore 15.35) 
Regìa: C. Gallone. Interpreti: Gabriele Ferzetti, Paolo Stoppa. 
Nel '52 fu campione di incassi, come voleva la moda dei film 
operistici. Si parte dal 18S4, il successo delle Villi, la prima affer
mazione del musicista di Torre del Lago, e si ripercorrono la sua 
carriera e i suoi amori! 
BULLI E PUPE (Canale 5. ore 20,25) 
Regìa: Joseph L. Mankiewizz. Interpreti: Marion Brando, Jean 
Simmons, Frank Smatra. 

. Ritorna il già citato Frank Loesser, autore del musical teatrale di 
partenza Due giovanotti fanno una scommessa su una ragazza, ma 
avranno una brutta sorpresa. Una curiosità: Marion Brando e 
Jean Simmons, contrariamente all'uso, non furono doppiati e can
tarono con la propria voce. Lui è un disastro, lei è brava. Per 
Sinatra. manco a dirlo, il problema non si poneva. 
CENERENTOLA A PARIGI (Italia 1. ore 23) 
Regia: Stanley Donen. Interpreti: Fred Astaire, Audrey Hepburn. 
Musical, ancora musical, e ancora ambientazione francese, cioè 
esotica secondo le regole care al pubblico americano. Una giovane 
fotomodella fa carriera grazie a un famoso fotografo. 
MICA SCEMA LA RAGAZZA (Retequattro. ore 23) 
Regia- Francois Truffaut, Interpreti: Claude Brasseur. B. Laicnt. 
Tutti possono sbagliare, anche Truffaut che fa un film di scarso 
rilievo Amore un po' folle tra un sociologo e una giovane assassina. 

con Mario Merohi 

HELZAPOPPIN* (Italia 1, ore 24.00) 
Regìa: H C. Potter. Interpreti: Ole Olsen, Chic Johnson 
Ritoma il capolavoro dei nonsense cinematografico, lo sviluppo 
della comicità surreale introdotta a Hollywood dai fratelli Marx 
Tutto gira intomo a uno spettacolo di beneficenza, ma le trovate 
assurde si succedono senza soste. Attori poco noti (ma riconoscerr* 
te l'allampanato Mischa Auer e la adorabile «virago» Martha 
Raye), ma per il 1941 è un film di grande modernità. 
I RAGAZZI DELLA VIA PAL (Italia 1, ore 10,15) 
Regìa: Zoltan Fabri. Interpreti: Anthony Kemp, Wdham Burleigh 
Dal famoso romanzo di Ferenc Molnar, un classico per l'infanzia, 
un film ungherese diretto da Fabri, il regista di Due tempi all'in
ferno cui Huston si è ispirato per Fuga per la vittoria. Nella 
Budapest dei sobborghi due bande di ragazzi si scontrano 
ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO (Italia 1. ore 20,2.")) 
Regìa: E.B. Clucher. Interpreti: Giuliano Gemma, Ricky Bruch 
Un giovane gangster tenta di fare il duro nel suo quartiere, ma non 
è tagliato per un simile «lavoro». Il titolo necbeggia Anche gh 
angeli mangiano fagioli, con Bud Spencer. Qui ai fianco di Gem
ma c'è uno sportivo, il discobolo svedese Bruch. 
NAPOLI-PALERMO-NEW VORK IL TRIANGOLO DELLA CA
MORRA (retequattro, ore 20,25) 
Regìa: Alfonso Brescia. Interpreti: Mario Merola, H. Rosa. 
E Natale, c'è posto per tutti intomo all'albero, anche per questi 
(limacci p<^udo-gialli che costituiscono un genere sommerso del 
nostro cinema. Questo è del 1981. Merola ci è più sopportabile 
quando fa sceneggiate. 

Riscopriamo i divi italiani: film, testimonianze, 
ritratti di due protagonisti del nostro cinema 

Pane e amore, cioè 
De Sica & Pica 

Woody Alien stavolta è «Il dormiglione» 

UN ASSO NELLA MIA MANICA (RAI 2, ore 20.30) 
Regia: Iv sn Pesser. Interpreti: Omar Shariff, Karen Black. 
Un finanziere in bancarotta fa sposare la propria amante con un 
uomo ricchissimo. È un film del *76 co-prodotto da Francia e USA, 
e diretto da un cecoslovacco: Passe/ emigrato in USA dopo la 
prima-.era di Praga, non è divenuto famoso come Mtlos Forman. 
FOGLIE D'AUTUNNO (l'alia l,ore 23,15) 
Regìa- Robert Aldrich. Interpreti: Joan Crawford, Cliff Robertson. 
Omaggio al regista appena scomparso con un suo film del 1956. 
Aldnch aveva appena diretto Vera Cruz e Un bacio e una pistola, 
i suoi capolavori. Qui d narra la storia d'amore tra una donna 
matura e un uomo giovane: i due sì sposano, ma scopriranno che 
l'uomo è gravemente ammalato. 
IL DORMIGLIONE (Retequattro, ore 20,25) 
Regia: Woody Allea Interpreti: Woody Alien, Diane Keaton. Un 
musicista viene ibernato e torna a vivere nel 2173, esattamente 200 
anni dopo il 1973, che è la data del film. Molte cose sono cambiate, 
ma le Volkswagen partono sempre e l'amore è ancora una cosa 
meravigliosa. Alien e la Keaton, allora compagni anche nella vita, 

Non sono i film, e nemmeno i 
grandi 6pettacoli;veglioni, l'i
niziativa più pregevole e sim
patica che la RAI ci propone 
per le serate di fine d'anno. So
no invece due pregrammi, en
trambi sulla rampa di lancio 
nella serata di giovedì 29 di
cembre, dedicati a due grandi 
personaggi che con la TV non 
hanno avuto molto a che fare, 
ma che anche trc^iite il piccolo 
echermo sono divenuti ospiti a-
bituali delle nostre serate. Uno 
è famosissimo, e non ha biso-

So di presentazioni Vittorio 
> Sica. L'altra ha un nome 

forse meno celebre, ma appar
tiene alla memoria sommersa 
di ogni spettatore italiano: Ti
na Fica. 

«Viva De Sica'», programma 
in sei puntate costruito su spez
zoni e testimonianze, è stato 
curato da Manuel De Sica (mu
sicista, figlio del grande cinea
sta) si avvarrà della voce nar
rante di Gina Lollobrigida. 
Parte, appunto, giovedì sera al
le 21.40 sulla Rete 1, subito do
po •Test*. Le sei puntate si inti
toleranno «Anni Trenta», «De 
Sica e le donne*, «De Sica e i 
bambini», «De Sica e la realtà», 
«De Sica e ipotenti», «Vittorio e 
gli altri». Tutti i colleghi e gli 
amici di De Sica saranno chia
mati a testimoniare il loro ri
cordo, da Fellini a Mastroianni, 
da Zavattlni ad Antonioni, da 
Sordi ad Assia Noria, che fu cua 
partner in tanti film degli anni 
\30, quando il futuro maestro 
del neorealismo era ancora «so
lo* un popolarissimo attor gio
vane. 

£ sperabile che le vaile pun-

Vittorio Da Sica 

tate non contribuiscano a se
gmentare ulteriormente la per
sonalità di De Sica, che molti 
tendono a spezzettare eccessi
vamente (il De Sica attore, gli 
anni del neorealismo, gli anni 
della commedia all'italiana), e 
sappiano invece illuminarla di 
una luce unitaria. 

Una personalità, invece, tut
ta da scoprire è quella di Tina 
Pica, la burbera nonnetta di 
mille film. E con lei, è da sco
prire un mondo piccolo ma af
fascinante, quello dei caratteri
sti del cinema italiano dell'im
mediato dopoguerra, le fonda
menta di un genere che aveva le 
sue vetta in Totò e in Sordi, e 
che per anni consentì, • 6uon di 

incassi, che la nostra cinemato
grafia tirasse avanti alla bell'e 
meglio. «Picbissima» (quattro 
puntate di Luca Verdone, la 
prima in onda giovedì sulla Re
te 3 alle 20,30) rientra appunto 
in un ciclo più ampio, «Permet
te una battuta?», dedicato a 
questo fertile sottobosco. Par
tire da Tina Pica, comunque, 
era doveroso: questa vecchietta 
(che faceva ruoli da vecchia an
che quando era giovane, a! con
trario di Mary Pkkford che fa
ceva la bambina anche a cin
quantanni) dal vocione, peren
nemente impegnata a rimbrot
tare qualche parente scapestra
to, era in un certo senso l'eter
na mamma, o nonna, o zia di 
tutti noi, la coscienza sotterra
nea e un po' brontolona del so
gno che si svolgeva sullo scher
mo. 

E' stata una delle poche ca
ratteristiche comiche del no
stro cinema, e soprattutto è 
stata l'unica attrice piccola, 
secca e bruttina accettata nell' 
epoca delle maggiorate. / 

In «Pane amore e fantasia!, 
per esemplo, era tutto somma
to più affascinante della Bersa
gliere di Gina Lollobrigida, nel 
ruolo della testarda perpetua 
del Maresciallo Vittorio De Si
ca (ecco che i due personaggi 
trovano un loro punto di con
tatto): peccato che il film che, 
giovedì, seguirà al programma 
di Verdone, «Destinazione Pio-
varolo» (che la vede al fianco di 
Totò e di altri mostri sacri co
me Paolo Stoppa e Marisa Mer
lin!), finisca per fare concorren
za proprio alla trasmissione su 
De Sica. Sara una scelta dolo
rosa. 

la vincono sul futuro computerizzato. Si nde moderatamente per
ché Woodv non è al suo meglio. 
LO SPECCHIO DELLA VITA (Cacale 5. ore 20.25) 
Regìa: Douglas Sirk. Interpreti: Lana Tumer, Sandra Dee. C'è chi 
considera Sirk uno dei massimi maestri hollywoodiani. Senza dub
bio è un talentacelo del melodramma, come dimostra questo film 
del *59 imperniato su una vedova che accoglie in casa una gover
nante di colore. Lana Tumer, che scandalizzò l'America in film 
come // postino suona sempre due volte e / peccatori di Pey ton, fa 
qui la brava donna di casa. 

«Sussurri o grida» 

ANNA DEI MIRACOLI (RAI 1. ore 21.45) 
Regìa: Arthur Penn. Interpreti: Anne Bancroft, Patty Duke. Trat
to da un lavoro teatrale di William Gibson, su cui Penn lavorò 
quasi cinque anni (d suo film precedente. Furia selvaggia, è del 
*57), è uno dei film che inserirono di forza la psicanalisi a Holly
wood, aprendo la via alle nuove tematiche degli anni '60. Annie 
Sullivan è un'insegnante che tenta di guarire Helen, una bambina 
di 7 anni cieca e sordomuta. Oscar ad Anne Bancroft. 
SUSSURRI E GRIDA (RAI 2, ore 20,30) 
Regìa: Ingmar Bergman. Interpreti: Liv Ullman, Ingrid Thulin. 
Brutta, molto brutta questa contemporaneità (e oltre tutto in casa 
RAI) tra due film così belli come questo e quello di Penn. È un 
gioiello del 1972, in cui due sorelle si recano a casa della terza, la 
maggiore, che sta morendo. In una villa isolata vengono a galla i 
problematici rapporti di tutta una vita. Il film è anche un gioco 
d'attrici, con un set assai intenso anche perché Bergman vi aveva 
convocato due sue ex mogli, la Thulin eia Ullman. 
POLVERE DI STELLE (Italia 1, ore 20,25) 
Regìa: Alberto Sordi Interpreti: Alberto Sordi, Monica Vitti 
Nel 1973, Sordi si produce come regista e si adegua al riflusso, 
rievocando i tempi eorici del varietà. Una compagnia di guitti gira 
per l'Italia devastata dalla guerra; li applaudono italiani, tedeschi 
e americani, anche perché la prima donna è molto disponibile. 
SIGNORE E SIGNORI BUONANOTTE (Italia 1. ore 24,00) 
Regìa: L. Comencini, N. Loy, M. MonicellL E. Scola, L. Magni. 
Interpreti: Vittorio Gassman, Marcello MastroiannL 
Film del *76, allora doppiamente di moda: rilanciò la voga del film 
a episodi e lanciò il genere della satira della TV, proprio mentre le 
reti private preparavano l'offensiva che avrebbe svuotato le sale. 
Che beffa» ora, rivederlo pieno di spot] 

GLI SPOSI DELL'ANNO SECONDO (Retequattro, ore 20,25) 
Regìa: J.P. Rappenau, con J. P. Belmondo, L. Antonella ̂ _ 
Avventure a più non posso tra Francia e America, nel *700. Un 
giovane uccide un marchese che gli corteggia la moglie, fugge nel 
nuovo continente, fa i soldi e combina un secondo matrimonio. 

«Grog» il film di Laudarlo 

GROG (RAI 2, ore 22.10) „ - . , . . , 
Regìa: Francesco Laudadio. Interpreti- Franco Nero, Sandra Milo. 
Premiato a San Sebastiano e osannato a Mosca, 
Grog sarà finalmente visto anche dal pubblico italiano. Satira 
delle televisioni private e della sponsorizzazione selvaggia, è la 
storia di alcuni banditi evasi che sequestrano una famiglia. Sem
bra un dramma, ma una TV «libera» si assicura l'esclusiva della 
diretta e tutto finirà in farsa. 
BANANA REPUBLIC (RAI 3, ore 17,05) 
Regìa. Ottavio Fabbri. Interpreti: Lucio Dalla, F- De Gregon. 
Come film è bruttino, ma come concerto è un fatto di costume: 
l'unione tra i due più celebri cantautori italiani, che anni fa fecero 
una tournée insieme riempiendo gli stadi e rilanciando la stagione 
dei grandi raduni musicali all'aperto. 
IL BANDITO DELLE 11 (Italia 1, ore 22^0) 
Regia: J. L. Godard. Interpreti: J. P. Beluondo, Anna Karina. 
Unbandito. la sua amante, la fuga dalla società— Godard ritenta 
nel '65 il colpo gobbo riuscitogli con Fino all'ultimo respiro (che è 
del '60) e richiama con sé Belmondo, che nel frattempo è divenuto 
un divo ed e piuttosto restio a ritornare col vecchio maestro. Alla 
fine il film si fa, ma è un fiasco: costa 250 milioni di vecchi franchi 
t non incassa una lira. Per Godard cominciano i guaL 
SAYONARA (Canale 5, ore 20,25) 
Regìa: Josbua Logan. Interpreti: Marion, Brando, James Gamer. 
Un Brando in divisa vede di mal occhio gli amori tra ì militari 
americani e i locali, ma poi incontrerà anche lui la giapponesina 
che io farà ricredere. Nascono guai ma alla fine i due si sposano: e, 
non ci crederete, il lieto fine fu imposti) dallo stesso Brando, stella 
potentissima, che lo giudicava la soluzione più progressista. 
LE AVVENTURE Df HUCK FINN (Italia f. ore 10,15) 
Regìa: Michael Curtiz. Interpreti; Tony RandalL Archie Moore. 
Film per bambini, ma diretto da un ottimo regista (quello di 
Casablanca) e tratto dal bel romanzo di Mark Twain. Perl cinofili 
c'è una chicca, una comparsala di Bu3ter Keaton. 

Neil Young nel film-concerto «Rust never sleep» 

SUPERTOTO' (RAI 1, ore 20,50) 
Film di montaggio di Brando Giordani ed Emilio RaveL Nel 19S0, 
grazie anche alla TV. il mito di Totò venne rinfocolato come mai 
pnma» e questo film di assemblaggio liscosae un buon successo. 
Comprende brani di tutti i film più celebri, con tutti i partner 
classici, da Peppino De Filippo aa Aldo FabraL Titilla, Tognazzi. 
SANDOKAN. LA TIGRE DI MOMPRACEM (Italia 1, ore 10.00) 
Regìa: Umberto Lenzi Interpreti- Steve Reevea, Andrea Bosic 
IL CORSARO NERO (Italia 1, ora 14.00) 
Regìa: Sergio Sollima. Interpreti: Kabir Bedi. Caro! Andre. Come 
si poteva non accomunare questi due titoli, fegati dal noma di 
Emilio Salgari e da quello, ahimè meno nobile, di Kabir Bedi? A 
dire il vero il Sandokan di Lenzi è del *63, è quindi uno degli 
antecedenti del Sandokan TV che poi avrebbe fatto la fama dell' 
indiano BedL Sollima tentò di riciclarlo nel Corsaro nero, ma il 
risultato rasentò rimproponibOità. 
MEZZOGIORNO DI FIFA (Retequattro, ore 20,25) 
Regìa: Norman Taurog. Interpreti: Jeny Lewis, Dean Martin. 
Film un po' sgangherato della premiata coppia Lewis-Marlin, fi
gli. nell'occasione, di due cowboy destinati a nincontrarei nel sel
vaggio West, tra indiani e banditi. 
RUST NE* ER SLEEPS (RAI 3, ore 15.40) 
Regìa: Bernard Shakey. Interpreti: Neil Younf e i Cra^j IIu.-sc 
Nel 1979 questo ottimo film concluse l'epoca della moda delle 
pellicole-concerto. Si esibisce il cantautore canadese Ned Young, il 
repertorio è quello del doppio album dal vivo Live Rust. 
FR.V DIAVOLO (Italia I. ore ^30) ' 
Regìa: Hai Rotteti. Interpreti: Stan Laurei, Oliver Hardy. 
E vacanza e i bambini vogliono dormire, ma svegliateli e ve ne 
saranno grati. Questo film di Laurei e Hardy, diretti dal loro 
grande mentore Roech nel 1933-è un piccolo gioiellino. I nostri 
due eroi sono due banditi deU'800, si spacciano per Fra' Diavolo 
ma quando arriva il vero fuorilegge seno dolori. 
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4̂ Sanremo '84 
un concorso 

per dilettanti 
SANREMO — Sanremo opre 
le porte ni «ditettanti»: al 
X X X V I Festival della Canto
ne , che si svolgerà il 2-3-1 feb* 
braio prossimi, potranno par* 
teciparc come parolieri a n c h e 
i cittadini italiani n o n iscritti 
allu SIAL; fra 1 testi ricevuti 
gli esperti del Festival sceglie
ranno il migliore. Per parteci
pare basta consegnare ad u n a 
n t e \ itoria Totip entro l'8 g e n 
naio la registrazione su casset
ta di testo e musica accompa
gnata da titolo e dati anagrafi
ci deP'autore. 
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Robert Musil scrisse questo breve saggio tra il 1925 e il 
*26 ma la sua prima pubblicazione tedesca avvenne nel 
1955 in «Tagebuecher, Aphorism, Essavs und Reden» (Dia
ri, aforismi, saggi, discorsi!. In Italia arriverà solo nei pros
simi mesi (tradotto da Bntta Welschen) all'interno di un 
più ampio lavoro sulla storia e la sociologia dello sport 
curato da Roberto Ronchini e Giorgio Trìani. Anticipiamo 
per i nostri lettori queste pagine inedite del grande scritto
re austriaco. 

LO SPORT da noi è di
venuto una moda più 
o meno nello stesso 
periodo degli occhia

li con la grande montatura di 
corno. Non che io abbia qual
cosa da dire contro gli occhia
li di corno; anzi, sono molto 
eleganti ed hanno dato a innu
merevoli persone il coraggio 
di affrontare la propria mio
pia e presbiopia, e per di più 
infondono a chi li porta un cer
to amore per l'intelligenza, 
cosa che, secondo Platone, è il 
primo passo verso la sua ac
quisizione. E non ho nemmeno 
nulla da dire contro lo sport; 
al contrario, le considerazioni 
che seguiranno dovrebbero 
servire a porre lo sport in re
lazione con gli occhiali e a far 
comprendere che oggigiorno 
lo sport si sta avvicinando alla 
dignità degli occhiali. (Anche 
se, d'altra parte, rimane pur 
sempre ancorato alla serietà 
degli affari). 

Voglio quindi iniziare po
nendo al seguace dello sport 
alcuni precisi interrogativi. 
Egli tenga presente che un 
violinista può essere confron
tato con un pianista, dato che 
si può stabilire quale dei due 
sia il musicista più. grande. 
Addirittura è possibile stabili
re quale sia l'artista più gran
de fra un musicista e un pitto

re. In pratica è possibile perfi
no confrontare un artista con 
un politico, e poi riuscire a de
terminare quale dei due sia il 
migliore propagandista. Ma si 
può confrontare un saltatore 
in alto con un saltatore in lun
go? Questo mi crea serie 
preoccupazioni sul futuro e 1* 
approfondimento spirituale 
dello sport 

In tutti gli altri settori esi
ste, fin dai tempi più remoti, 
una fitta rete di relazioni In
crociate e trasversali pio sa 
perché!}; e invece possiamo 
paragonare un saltatore in al
to con un saltatore in lungo 
tutt'al più sulla base del loro, 
«stile», anche se poi di solito il 
paragone avviene sulla base 
del record delle rispettive di
scipline, vale a dire con l'ausi
lio dei centimetri per mezzo 
dei quali essi si discostano dal 
limite dei due o degli otto me
tri. Sarebbe quindi il caso di 
collocare un metro in mano 
all'atleta ideale raffigurato 
nelle statue, così come ì sarti 
lo portano attorno al collo, e 
non la sola corona d'alloro. 
Perché, forse non è proprio la 
sincerità la migliore virtù alla 
quale dovrebbe educarci lo 
sport? Ancora: non ci resta 
che ammettere che «la libera
zione dell'anima dal freddo 
misurare e ponderare quoti-
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Anche l'autore dell'«Uomo senza qualità» 
si è occupato di sport: ecco le sue pagine, 

finora inedite in Italia, che ne tracciano un ritratto! 
carico di passione ma anche di ironia. È uno scritto 

del '25, ma oggi è di grandissima attualità 
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dianl* (tanto sbandierata da 
certi personaggi equipaggiati 
di penne che fungono da scor
ta allo sport) è piuttosto pro
blematica. 

Vorrei qui venire in aiuto e, 
dato che anch'io sono un vec
chio sportivo, formulare alcu
ne osservazioni e domande. 
Perché non si pone lo sport in 
relazione con le esigenze mi
stiche dell'uomo moderno, 
tanto diverse da quelle del 
tempi della scolastica? Ho let
to che in America questo già 
avviene con successo e, visto 
che nei giornali si può leggere 
molto più di sport che di teolo
gìa, ciò è facilmente com
prensibile. Quando si trova al 
volante di un'automobile che 
corre a gran velocità, quando 
piazza con precisione la volée, 

3uando tira di fioretto, l'uomo 
ève eseguire, in uno spazio di 

tempo ridottissimo e con una 
rapidità che non si presenta 
mai nella vita ordinaria, una 
sequenza di atti di movimento 
e di attenzione perfettamente 
coordinati, che diventa del 
tutto impossibile controllarlo 
con la coscienza. 

ANZI, ALCUNI giorni 
prima della gara è 
necessario «addirit
tura sospendere gli 

allenamenti, e questo per nes
sun altro motivo se non quello 
di consentire a muscoli e nervi 
di raggiungere l'automatismo 
definitivo, senza che vi siano 
interferenze di volontà, inten
zione, coscienza. È questo uno 
dei maggiori fascini dello 
sport. Nell'istante dell'esecu
zione muscoli e nervi scattano 
e combattono con l'Io, e non 
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questo con quelli, tanto che, 
non appena in questa oscurità 
si insinua un raggio di rifles
sione solo un po' più intenso, si 
è subito fuori gara. Ciò non è 
altro che il riemergere della 
persona cosciente, una rimo
zione. 

I nostri campioni sportivi 
non hanno ancora rivendicato 
la beatificazione. Caso mai un 
giorno venisse loro in mente di 
farlo, sarebbe opportuno rac
comandare caldamente que
ste osservazioni ai loro porta
voce. 

La vanità di essere conside
rati dei geni l'hanno quasi su
perata. E passato già molto 
tempo da quando si è potuto 
leggere per la prima volta l'e
spressione «il cavallo da corsa 
geniale», e questo deve essere 
avvenuto in seguito a una pro
testa avanzata da un circolo 
ippico nei confronti di un re
dattore sportivo, protesta mo
tivata dal fatto che la frefluen
te abitudine a definire alcuni 
calciatori geni del «tappeto 
verde», in realtà privava i ca

valli di un attributo che spet
tava di diritto anche a loro. 

E' QUESTO circolo ippi
co aveva ragione. 
Una volta si parlava 
solo di scopritori, te

nori o scrittori geniali: ciò av
veniva in quel tempo in cui an
cora ci si sbronzava di un vago 
idealismo, prima di divenire 
oggettivi. Poi si è scoperto che 
non si poteva nemmeno sape
re se questi geni erano stati 
veramente geniali. Come è 
possibile, infatti, stabilire una 
cosa del genere a proposito di 
uno scrittore? Tutti gli scritto
ri dispongono di recensioni 
che glielo assicurano. Alcuni 
ne hanno più di altri, ma è pro
prio questo che dimostra, se
condo i loro avversari, quanto 
siano banali Se allora voglia
mo essere veramente precisi, 
non ci resta altro da fare che 
normalizzare il concetto di ge
nio con criteri psicotecnici. La 
sua caratteristica principale è 
l'incompatibilità, cosa assai 
più propriamente applicabile Miche! Platini e, in alto: a sinistra Nadia Comaneci con Theo

dor» Ungaraanu. a dastra l'incontro Marciano-Charles 

a velocità, muscoli, sicurezza 
fisica di tiro e simili, piuttosto 
che al rendimento intellettua
le. 

Altre componenti, inoltre, 
quali spinto combattivo, pre
cisione nel lavoro, ambizione, 
concentrazione, agilità, esatta 
capacità di combinazione di 
fronte a un ostacolo improvvi
so, vale a dire capacità di giu
dizio e velocità di associazio
ne, si trovano sviluppate nel 
corpo e nel cervello di un ca
vallo da corsa geniale, allo 
stesso modo che in quelli di un 
poeta. La crescente psicotec
nica lascerà sussistere una so
la distinzione; quella che rac
coglie tutte queste facoltà nel 
genere di rendimento e Dell' 
individuo. 

Fra i vari generi di rendi
mento, però, oggi sono quelli 
fisici che ormai divertono 
quasi tutti, cosa che Invece 
non si può dire per quelli spiri
tuali; e inoltre, per quanto ri
guarda le persone, ci si è sem
plicemente spostati dai rendi
menti umani a quelli equini, 
dato che non si è riusciti a tro
vare un accordo su ciò che 
pertiene al primo. Penso che i 
cavalli ne avranno presto ab
bastanza di essere chiamati 
«Semiramis* o «Charlema-
glie», o che al massimo po
tranno continuare a soppor
tarlo per istituire un calenda
rio equino, dal quale preleva
re i nomi da dare ai nostri ni
poti 

È meraviglioso essere co
me un cavallo. Non si pensi 
però che sia questo il superuo
mo. 

Non deve però stancare 
troppo il desiderio, anche se 
esso è presente ovunque, di in
terpretazioni filosofiche del 
presente. Per cui, in conclu
sione, solo qualche breve an
notazione: è parziale scrivere 
che Io sport Induce sempre e 
soltanto al cameratismo, che 
unisce e che stimola una nobi
le competizione poiché, con 
altrettanta certezza, si può af
fermare che esso accondi
scende al desiderio largamen
te diffuso di sopraffare il pros
simo o di abbatterlo, all'ambi-
zioae di essergli superiore o 
che, in generale, rappresenta 
una grandiosa linea di demar
cazione tra il bene e il male 
all'interno dell'animo umana 

Uò ANCHE essere, In
fatti, che due pugili 
provino sentimenti 
di cameratismo reci

proco mentre si picchiano a 
sangue; loro però sono in due: 1 
ventimila, invece, che stanno 
a guardare provano tutt'altre 
emozioni È probabile sia pro
prio questo stare a guardare 
da seduti gli altri faticare, la 
più significativa definizione 
del moderno amore per Io 
sport, ma ciò viene sempre 
trascurato. Lo stesso caso, an
che se con minor frequenza, si 
presenta sui campi sportivi 

Noi chiamiamo eroi quelli 
che faticano, e questo avviene 
da sempre Si e cosi passati 
dallo spirito (dalla morale) al
lo sport; se questo non cara-
bierà, fra non molto gli atleti 
saranno di nuovo considerati 
solo del pazzi, come I poeti 

Robert Musil 

Elsa Morante 

La scrittrice ora sta in una clinica pubblica: la nostra coscienza 
adesso è tranquilla? Era davvero solo una «misura assistenziale» 

a dividere l'opinione pubblica dopo l'intervento di Moravia? 

n «caso Morante» 
è ancora aperto 

Slamo tra coloro che hanno commentato con favore II ge
sto con cui Alberto Moravia ha posto tutti noi, cittadini di 
questa repubblico, di fronte al caso "orante. La scrittrice 
Elsa Morante era gravemente malata; e nonostante la sua 
fama, nonostante I suol libri, celebrati o avversati, non aveva 
di che pagare l conti di una clinica prl\ afa. L'appello al Presi
dente della Repubblica è stato accolto. Ora Elsa Morante è In 
cura in un ospedale affidato alla pubblica amministrazione. 

I commenti, benevoli e malevoli, non sono usciti (poche le 
eccezioni) da un vicolo cieco: se, cioè, uno scrittore, e grande 
per giunta, debba essere dimenticato nel momento del dolore 
e del bisogno. DI qui 11 discorso è tornato, per la via obliqua 
della pietà, al rapporto tra scrittori e potere. Santo dio: come 
può questo potere (questa repubblica) abbandonare uno 
scrittore che non ha soldi per curarsi? Trovati 1 soldi, il di
scorso è finito. 

Ma 11 gesto di Moravia aveva In sé anche sin altro fine. O, 
cosi ci pare, un altro significato. Abituati come slamo a con
siderategli scrittori come voci delegate, gente di corte, fiori 
all'occhiello quando non chiedono nulla a nessuno e hanno 1 
soldi per vivere e, all'occorrenza, per curarsi, ci slamo sentiti 
In pace con la coscienza 11 giorno In cui abbiamo saputo che 
Pertlnt aveva provveduto e disposto. Abbiamo confinato il 
«caso* l i dove una medicale dimenticanza ci permette di tra
lasciare 11 seguito. Se è vero che l'appello di Moravia ha pro
posto a tutti 11 tema del doveri del potere pubblico nel con
fronti di un cittadino Illustre, è anche vero che questo suo 
gesto ha riproposto la questione dei rapporto dello scrittore 
-con «e stessa Questione che, poi, si ricollega al tema del suo 
rapporto con 11 potere. E la questione viene un po'prima ed è 
più sottile e più Importante del tema. 

Si sa che Elsa Morante non ha mal chiesto di prestare la 
propria voce. Perché il problema è questo. O ci si fa voce 
delegata, e al/ora si hanno anche 1 soldi per vivere e per 
curarsi, osi rifiuta la delega, e allora non ci si può permettere 
11 lusso di ammalarsi. E1 diritti d'autore? Qui da noi, uno 
scrittore che riesca a vivere con quello che ricava dal quoti
diano corpo a corpo con 11 linguaggio è una mosca bianca. Ne 
consegue che o accetta di farsi depositarlo di presunti valori 
e Interessi superiori o crepa. E questo ci è sembrato ti valore 
riposto del gesto di Moravia. Il quale non clha detto soltanto 
cheElsa Morante era gravemente malata e, quindi, bisogno
sa di aluto (ci ha dato tanto con 1 suol libri: penhé negarle 
quel poco che possiamo restituirle, tutti noi, cittadini di que
sta repubblica?): ci ha detto, anche, che Io scrittore (e il poeta, 
Il pittore) ha da fare l conti anzitutto con se stesso: con decen
ni — e per non andare troppo lontano, risaliamo fino egli 
anni Venti, agli anni Trenta, agli anni Cinquanta — di reite
rate accettazlonl e richieste di sottomissione. 

Non si fa questione di autonomia e di indipendenza, perché 
anche questo discorso, ambiguo e capzioso, s'Inquadra alla 
perfezione nella messe di decrepite parole dette e scritte sulla 
funzione, sul ruolo, sull'Impegno e via di seguito. Poiché nes
suno sfugge al bene e al male del proprio tempo, sembra 
Inutile ribadire che ha poco senso (o ne ha uno, ma diverso e 
sospetto) accettare o chiedere deleghe; o, magari, offrire o 
spezzare la penna per questa o per quella causa. Se poi si va 
a fare il conto, si trova molto dolore, e orrore, in un libro 
visionarlo come 'Aracoell», dove ogni parola è lavorata con 
fatica (ma chi dice mal che scrìvere è fatica?), mentre si trova 
molto piagnisteo net libri che programma tlcamen te In tendo
no rispecchiare il dolore e l'orrore. O la gioia. Il caso Moran te 

ha riproposto questi temi, non ha posto solamen te la questio
ne della gratitudine dello Stato nel confronti di una cittadi
na, di una donna, illustre. Che poi tanto illustre non era o non 
pareia quando aveva quel poco o quel tanto di denaro che le 
bastava per vivere e quel poco o quel tanto di salute che le era 
necessario per scrivere. 

Giusto è stato 11 gesto di Moravia, e giusto e generoso 
l'intenento del Presidente della Repubblica. Ma li discorso 
non finisce qui. Comincia, se mal, o ricomincia. Elsa Morante 
non ha mal chiesto di farsi profeta. La domanda, per noi, è 
retorica: per questo ha pagato con la povertà? Se l'alternativa 
ancora oggi è questa — cercare la propria verità o accettarne 
una imposta, magari nobile — c'è da disperarsi. E non solo 
per la sorte di questo o di quello scrittore, o poeta o pittore, 
ma per gli esiti di una rovinosa corsa al ruolo di profeta o dì 
agitatore di fronde autorizzate. 

La solitudine è l'elemento nel quale si muove uno scrittore 
che cerchi la propria verità e creda nel proprio faticoso lavo
ro. E anche la povertà. Ce chi afferma U contrarlo. Ognuno 
ha le sue Idee. Qualche volta lo scrittore diventa ricco, ma 
non per questo è o si sente meno solo. D'altronde, che et si 
faccia questa o quella Idea della sua condizione poco Impor
ta. Quel che conta è che la povertà o, nel caso, l'Indigenza e la 
solitudine non gii vengano dal suo rifiuto di far parte di un 
coro di voci delegate. 

Dunque non c'è scampo? Non slamo né vogliamo essere 
profeti. Forse verrà un giorno, come sperano senza convin
zione le tre sorelle di Cechov, In cui tutto questo finirà e 11 
mondo sarà bello e felice. Questa speranza ha spalancato le 
porte del campi di concentramento e ha suscitato per ogni 
dove Immagini di nemico. CI si augura quindi che si avveri 
l'altra speranza, tramata di timore, delle medesime sorelle: ci 
dimenticheranno. E faranno bene. Ramon Jakobson ha par
la todiuna generazione che ha dissipa ti 1 suol poeti. U discor
so potrebbe essere anche diverso: la nostra epoca ha fatto di 
tutto perché 1 suol poeil chiedessero di essere dissipati. Sic
ché, ogrilli parlanti o povericrisU affidati alla pubblica cari
tà? La scelta non è allegra. 

Un'ultima cosa. Perché, si chiede la gente, Elsa Morante sì 
e lo no? E se capita a me di ritrovarmi vecchio e malato, a 
quale santo mi voterò? La risposta è crudele: non ci sarà 
nessun santo. La sola cosa da fare è togliersi dalla testa Idee 
finalistiche e esslstenziallstlche. Il cittadino che ripensa alle 
proprie sorti non Impossibili e spera in un santo che lo aiuti, 
ragiona come lo scrittore che ha delegato figura e voce e si è 
fatto profeta. Se Invece si scendesse dalle nuvole, si potrebbe 
cominciare a ragionare In termini più modesti e concretL 
Rifare ti mondo è forse impossibile, ma non pare impossibile 
raggiungere un ragionevole equilibrio che permetta a Elsa 
Morante e a ogni altro cittadino di vivere e, all'occorrenza, di 
curarsi senza vendersi l'anima al diavolo. 

Ottavio Cecchi 
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Ciak per la 
coppia Cimino 

H off man 
HOLLYWOOD — Michael Ci
mino torna sul set con un film 
clip, come il superfallimento 
«I cancelli del cielo», e targato 
Columbia: si tratta del «Tulio* 
\er giallo», una pellicola clic 
\erra interpretata da Dustin 
Huffman, un attore che, al 
contrario, ha fatto affluire 
con -Tootsic» nelle case della 
major il più abbondante fiu
me di dollari degli ultimi an
ni. A spalleggiare Cimino co
me sceneggiatore e Cari l'ore-
man, aliene lui asso nella ma
nica della Columbia per «I 
cannoni di Na\arone» e «Il 
ponte sul fiume Knai». 

Un musical 
da regista 
per Poitier 

HOLLYWOOD — «Hrcak dan
cing» owero -danza per stra
da»: e la passione degli ameri
cani e di\ enta, per Sidne\ Poi
tier, l'attore-rcgist-n noli)uco
diano. il soggetto per un film 
che s'intitolerà «Shootout». 
Sull'onda di «Fame-, insom
ma, Poitier gira un musical: il 
primo ciac e previsto per pri
mavera, a New York adesso luì 
cerca giovani fra i 17 e i 19 
anni in grado di danzare il, 
«classico», la danza moderna e 
il jazz. Probabilmente saran
no tutti degli sconosciuti. 

Videoguida 

Italia 1, ore 20.30 

Fantastico 
clown 

di nome 
Jerry 
Lewis 

Bentornato picchiatello è il titolo italiano, un po' picchiato, di 
Hardly Working (.lavorando sodo»), il film con cui nel 1979 ritor
nò ai pubblici di tutto il mondo Jerry Lewis, uno dei più grandi 
comici americani del dopoguerra. Sembra uno definizione owia 
ina non lo è affatto, in America hanno di Lewis la stessa stima che 
noi potremmo avere di Alvaro Vitali-Pierino, e si meravigliano 
molto quando la critica francese lo osanna. In Italia siamo ancora 
lontani da una completa valutazione di questo attore-regista-can-
tante-ballenno vale n dire un uomo di spettacolo completo nel 
senso più pieno del termine. Proprio per ribadire questo concetto 
Jerry esordisce in Bentornato picchiatello nei panni dello scalci
nato clown di un circo di provincia. Si chiama Bo Hooper, e subito 
dopo la recita lo licenziano: bella outoironia, se si considera che 
Lev.is era emarginato da anni da una Hollywood dimentica dei 
grandi successi confezionati da solo e in coppia con Dean Martin 
Dunque, ricapitolando, Bo Hooper si trova in mezzo a una strada 
e comincia una serie di assurde disavventure, per la sene «-Jerrv 
cerca lavoro, prova con un ristorante giapponese, con una bouti
que. con un distributore di benzina, con una discoteca, con un 
ufficio postale Cosa combina Jerry in questi infiammabili am
bienti. e al di là dell'immaginabile. Alla fine. però, la fantasia 
andrà al potere, come ennesima dimostrazione che il reazionario (a 
parole) .ferry Lewis è rimasto l'unico a credere nel '68 A parte 
tutto. Bentornato picchiatello è un film da benedire- con esso. 
Jerrv Lewis è risorto, ha fatto altn film e per Capodanno «ara in 
Italia, dove molti (quorum ego, come dicono ì dotti) lo aspettano 
con trepidazione 

Rai 1 - Canale 5, 20.30 

Proietti 
e Dorelli 
in guerra 
a Natale 

In dirittura di arrivo le due trasmissioni clou della programma
zione pubblica e privata, cioè Fantastico 4 (Raiuno ore "20 30) e 
Premiai infima (Canale 5 ore 20.30). Quali che siano gli indici di 
ascolto e le tappe della guerra dell'audience, questi due program
mi portabandiera stanno avviandosi al loro momento migliore, 
quello della spartizione del bottino della lotteria di Capodanno e 
del biglietto vincente estratto dal fustino del noto detersilo In
tanto le formazioni rimangono schierate: per la RAI Gigi Proietti. 
attore teatrale che ha sfondato nel cuore del grande pubblico 
attorniato da Heather Parisi e Teresa De Sio. Dall'altra banda si 
difende col garbo e la simpatia di sempre il bravo Johnny Dorelli. 
cantante che non canta, attorniato a sua volta da Nadia Cassini e 
Amanda Lear Tra le due donne veramente il contrasto è st ridente, 
la ballerina si dà troppo da fare ad apparire svampita, mentre la 
vamp più ambigua del teleschermo si dimostra ogni giorno di più 
una gran donna della canzone roca e allusiva. Gli ospiti di stasera 
che si affanneranno a.farci gli auguri di Natale (che affettuosa
mente ricambiamo) sono: la squadra canora di Ivan Graziani e 
Marco Ferradmi e numerosi altri personaggi della canzone, tra i 
quali Alice Invece a Fantastico la star si annuncia essere un vero 
cane cioè un cane vero di nome Milìi. Inoltre per segnare con 
qualche diversità la puntata natalizia stavolta non ci saranno 
squadre all'esterno e tutti faranno festa in studio attorno ai prota-

B gomsti 

Retequattrc, 20.30 

Antipasto 
natalizio 

con il meglio 
di Disney 

Italia. 1, ore 22,30 

Abbado 
dirige 

la Settima 
di Mahler 

La Filarmonica della Sca
la diretta da Claudio Abbado 
dovrebbe essere garanzia di 
grande spettacolo, m a non 
sempre è cosi: questa esecu
zione della Sett ima Sinfonia 
in mi minore di Gustav Ma
hler ha senza dubbio una 
grande solennità, m a risente 
della confezione un po' fret
tolosa in funzione della regi
strazione televisiva (Italia 1 
la ripropone oggi alle 22,30). 
Mahler scrisse la Sett ima nel 
1905- è un testo difficilissimo 
che esigerebbe un maggiore 
affiatamento tra orchestra e 
direttore. 

Retequattrc, owero Mondadori, gioca per Natale la propria 
carta più ambita, cioè l'esclusiva di tutti i programmi della \Valt 
I»i5r.e> Production. In attesa dell'abbuffata disnevana di domani. 
oggi alle 20 30 va in or.da l'antipasto Speciale Di*ney. intitolato 
«Da tutti noi a tutti voi»: un collage di brani di film più famosi di 
D.?ne\. da // /lóro della giungla (che è in questi giorni in program
mazione nelle sale) a Bombi, fino al celeberrimo Btancanci e che fu 
il primo grande successo della premiata ditta 

Canale 5, ore 19,30 

«Pranzo» 
di Corrado 
tutto per 
bambini 

Anche II pranzo è seri ito, il 
programma a quiz condotto da 
Corrado, dedica uno speciale 
natalizio ai barobini, cosiderati 
interlocutori privilegiati di 
questi giorni festaioli. La pun
tata della vigilia va in onda alle 
19,30 tu Canale 5 e vedrà impe
gnate due coppie di bambini 
(Stefano e Lara. Francesca e 
Fabrizio) a cui Corrado sotto
porrà delle domande molto fa
cili e relative al mondo dell'in 
fanzia. Nel corso dello speciale, 
Corrado chiederà ai bambini di 
esibirsi anche in una partita a 
tennis con le padelle al posto 
delle racchette. Siparietto ma-
gico con la partecipazione di 
Linda Lorenzi. 

IL TASSINARO — Regia: Al
berto Sordi. Soggetto e sce
neggiatura: Ago, Scarpelli, 
Alberto Sordi. Fotografia: 
Sergio D'Offi/i. Musica: Piero 
Ticcioni. Interpreti: Alberto 
Sordi, Liu Hosisio, Giorgio 
Gobbi, Anna Longhi, Jason 
Piccioni. Angelo Villa, Alcs-
santirj [Mussolini. Alar.lu To-
lo e con la partecipa/ione di 
Giulio Amlreotti. Federico 
Fellini, Silvana l'ampollini. 
Commedia 198"? 

•Volemose bone» è, a Ro
ma e altrove, la conseguenza 
di rito in questi giorni natali
zi Lo sa Alberto Sordì che. 
proprio in vista della volata 
finale per accaparrarsi sale e 
pubblico delle feste di fine 
d'anno, ha imbastito, con 1' 
aiuto degli sperimentati Age 
e Scarpelli, un filmetto furbo 
teso, da un Iato, a cogliere la 
brutta «aria del tempo» e, 

dall'altro, a rinfrancare pun
tualmente ogni spettatore-
con bonomia e umorismo 
molto alla mano. Il proposi
to estenore forse è generica
mente volonteroso; l'intento 
effettivo, per contro, mira a 
concreti, redditizi risultati 
sul piano di un intratteni
mento facile facile che trovi 
immediato, congruo riscon
tro al botteghino. Niente di 
male nell'uno e nell'altro ca
so, ma ci sembra perlomeno 
uno spreco che un attore del
le risorse di Sordi indugi an
cora, pur di continuare ad e-
storcerc l 'attenzioir e la. 
s impatia del pubblico, in a-
busate caratterizzazioni e 
quadretti di ambiente non 
proprio originali. 

In buona sostanza, infatti, 
questi sono gli ingredienti 
del Tassinaro, ulteriore e for
se inessenziale capitolo di 
quella galleria di personaggi 

A l b e r t o S o r d i in una s c e n a de l f i lm «Il t a s s i n a r o » 

Il film ___^_ Sugli schermi «Il tassinaro», un'altra prova 
da regista-attore. Fra i «passeggeri» anche Andreotti e 
Fellini, ma dai finestrini si vede una Roma da cartolina 

Sordi ci offre 
un taxi usato 

che, a suo tempo, fecero la 
fortuna dello stesso attore. 
Dunque, Pietro, «padronci
no* del taxi «Zara 87», divide 
le sue laboriose giornate (e 
nottate) scarrozzando per 
Roma storditi turisti e tipi 
da spiaggia d'ogni specie. 
Terò. benché sulla piazza da 
una vita, egli pratica questo 
suo mestiere con inalterata 
passione. Rapinato, bistrat
tato, sfiancato da clienti ora 
semplicemente strambi, ora 
pateticamente balordi. Il 
buon Pietro fa ricorso ad un 
innato buon senso, provando 
soprattutto consolazione nel 
suo viscerale attaccamento 
alla propria famigliola (la 
moglie pacioccona e candi
da, il suocero rimbambito e 
buon cuoco, il figlio laurean
do in ingegneria) ch'egli pro
tegge dalla miserie del mon
d o segregandola, Ignara, In 
una casetta fuori Roma-

Si dipana cosi, tra un epl-
sodietto e l'altro (il rapinato
re insospettato e l'aspirante 
suicida, il rozzo turista texa
no e la milanese isterica) una 
prolungata passerella delle 
avventure e delle disavven
ture di Pietro-Albertone che, 
maestro e «ideologo» in pan
ni dimessi, sciorina instan
cabile il suo moralismo con
tingente: un po' per trovare 
la forza di tirare avanti, un 
po' per consolare il disastra
to «prossimo» di frequenti, ri
correnti guai. Se un cruccio 
rimane al singolare «tassina
ro», è quello di veder laureato 
il figlio, futuro ingegnere, e 
di vederlo convenientemente 
sistemato ai termine degli 
studi. Alla bisogna il nostro 
interpella, chiede e ditribui-
scc consigli persino a Giulio 
Andreotti (prestatosi con 
buon garbo a intervenire di 

persona nel film), a Federico 
Fellini (anch'egli reclutato 
per un divertente giochetto 
tra finzioni e realtà), e a Sil
vana Pampanlni (volontero
samente In campo nel ruolo 
di se stessa e, peraltro, apo
strofata come Sylva Kosci-
na). Ne esce, nell'insieme, un 
collage di figure e figurine, di 
aneddoti e di situazioni ete
rogenei che, se di quando in 
quando fanno anche sorride
re, lasciano larghi varchi e 
spazio al manierismo bozzet-
tistico. 

In altri termini, il limite 
più vistoso del nuovo film di 
Sordi resta — ci sembra — il 
fatto che non riesce quasi 
mai né ad appassionare, né a 
deludere interamente. È una 
cosa così, lasciata a metà. E 
se il mestiere, l'estro sarca-
stico-satlrico soccorrono 
sempre Sordi nel tenere in 
qualche modo assieme que
ste sbriciolature, le incerte 
prove di interpreti poco con
vinti e poco convincenti, le 
reboanti musiche di Piero 
Piccioni e una Roma cartoli
nesca fino alla leziosaggine 
pregiudicando visibilmente 
l'esito della pur vaga storiel
la dell'alacre «tassinaro» e 
del suo irriducibile ottimi
s m o nello sfangare la vita." 
Certo, di quesii tempi si ha 
più che mai bisogno di tro
vare conforto in qualcosa e 
in qualcuno. Ma non siamo 
sicuri che /( tassinaro sia 
davvero il film che possa an
che minimamente assolvere 
a tale scopo, vogliamoci pure 
bene, d'accordo. Ma con giu
dizio. 

Sauro Borelli 
A i c i n e m a M e t r o p o l i t a n , 
M a e s t o s o , E u r o p a , Eurc ine d i 
R o m a e a l l 'Apo l lo di M i l a n o . 

I vecchi film erano migliori 
dei nuovi9 I kolossal religiosi 
holhwoodiani degli anni Venti, 
per esempio erano superiori ai 
rifacimenti degli anni Cin
quanta9 Ecco un paio di do
mandine che. a partire proprio 
dal giorno di N'alale, serpegge
ranno tra ì frequentatori della 
romana Officina Filmclub, la 
quale riapre la programmazio
ne con // re dei re, proseguon-
d-ila poi con / dicci comanda
menti e. dal primo dell'anno 
nuovo, con Ben Hur, tutt'e tre 
nelle versioni mute 

II re d>'i re e un film di Cecil 
B De Mille del 1927. che Ni
cholas Hay rifarà nel 1961. Con 
/ dicci comandamenti, invece. 
De Mille si confrontò con se 
stesso, perché lo fece una prima 
volta nel 1923 e una seconda 
nel 1956. Quanto a Ben Hur 
Fred Niblo lo realizzò nel 1926, 
iniziandolo a Roma ma rifacen
dolo a Hollywood, mentre Wil
liam Wyler Io rigirò a Cinecittà 
nel 1959. 

Nonostante la moltiplicazio
ne delle cifre nella produzione e 
negli incassi, la tecnica più pro
gredita. i mezzi più ingenti, il 
sonoro, il colore, lo schermo pa
noramico, gli effetti speciali 
perfezionati, e sebbene non si 
parli di opere di livello artistico 
per nessuna delle tre. la rispo
sta sarebbe a favore dei film 
antichi, che da decenni non si 
vedevano in Italia e che qui so
no offerte come strenne. Ciò 
che suggeriva l'immagine silen
ziosa era forse più ingenuo, ma 
certo più suggestivo 

Nel Re dei re, saltate infan
zia e adolescenza. Cristo appa
re già maturo, in grado di far 
miracoli. Ma qual è il suo volto, 
che altri film religiosi nascon
devano9 Lo schermo è a poco a 
poco solcato da raggi di luce, e 
una fanciulla cieca -vede» il re
dentore che le sorride. Anche lo 
spettatore è po;.to nella condi

zione di quella fanciulla. È un' 
inversione che resiste col tem
po. 

Nella seconda parte il tradi
mento, il processo, la vTa Cru
cis, la morte, la resurrezione, I' 
ascensione. Per sentirsi comun
que in atmosfera. De Mille girò 
la crocefissione la vigilia di Na
tale Ogrn mattina la troupe do
veva andare a messa. Preti di 
tutte le confessioni, anche bud
disti e musulmani, assistettero 
al primo giro di manovella L" 
attore H.B. Warner, che faceva 
il Cristo, era immerso m un cli
ma di religioso rispetto. Lo por
tavano sul set in vettura chiusa. 
prendeva i suoi pasti in solitu
dine. L'unico che poteva confa
bulare con lui era il regista e, 
come è noto, subito dopo il pa
dreterno veniva De Mille. 

Appena sì presenta Maria 
Maddalena, sembra di essere 
nelle Mille e una notte piutto
sto che nel Vangelo, e ci sì pre
para al peggio. Ma poi il fervore 
preraffaelita stampato sul viso 
di H.B. Warner, la sua immagi
ne stilizzata, i chiaroscuri rem-
brandtiani, l'apocalisse dei 
lampi dopo la crocefissione, fi
niscono per imporsi. O per lo 
meno s'imposero all'epoca an
che se la critica fu feroce. 'L'ul
tima Passione di N S. subita 
sul Golgota d'oltremare^, la ar
chiviò Margadonna nella sua 
storia del cinema Ma molti an
ni dopo uno spettatore adulto 
rivolse questo complimento al 
vecchio H.B.: - V« udì da bam
bino e per me siete sempre ri
masto l'immagine di Gesù'. E 
non aveva poi tutti i torti. 

Fin dai Dieci 
comandamenti. De Mille aveva 
capito che le sue commedie 
profane con Gloria Swanson gli 
alienavano troppa parte di 
pubblico, aizzata dalle leghe di 
decenza e dai ministri delle va
ne Chiese. Naturalmente la sua 
produzione mondana e sofisti-
tata era più incisiva, ma come 

pmtìmmrtmry 
D Raiuno 
I O OO QUI SOUADRA MOBILE 
11 .15 L'INOU'LIWO DEL PIANO DI S O T T O — con Topo Ggio 
12 0 0 T G 1 - F L A S H 
12 .05 ADORABILI CREATURE - TeteMm 
12 3 0 CHECK-UP Un ofcg»amma e* medicina 
13 2 5 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRISMA - Cc.cuce LeFo Bersar» 
14 3 0 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE 
1 6 . 1 0 BUSTER KEATON IN. Le pa'la n 13 
17 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 0 5 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 0 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO . 
18 10 LE RAGIONI CELLA SPERANZA 
18 2 0 PROSSIMAMENTE - Prcsra-n.Tu per sette sere 
18 4 0 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
19 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 OO TELEGiORNALE 
2 0 3 0 FANTASTICO 4 - C o n Gg>Pra»T:i Heather Paris» e Teresa De S*> 
2 2 2 0 T A M T A M - a cura <à Nrfio Crescenti 
2 3 10 BUON NATALE - con S Barboi Barbara D Urso e (Uxtr-rje Céry 
2 3 4 5 RIFLESSIONE SUL NATALE 
2 3 5 5 MESSA CELEBRATA DA SUA SANTITÀ ' GIOVANNI PAOLO 11 

D Raìdue 
10 0 0 L U O M O DI NEVE - Cartor* am-nato 
10 3 0 PROSSIMAMENTE - Progran-ni per sene sere 
10 4 5 I I SABATO - Aopu-i:?r~e-i?Q rn oretta 
12 3 0 TG2 START - Mjoversi come e perche 
13 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 3 0 T G 2 - BELLA ITALIA - Otta. paesi uorrw» cose 
14 0 0 DSE - GENESI. STORIA DEL PRODOTTO INTELLETTUALE 
14 3 0 T G 2 - FLASH 
14 3 5 I CLOWNS - Fi T I ù Federico Feiva 
1 6 . 1 0 SILAS - Te'e'-m 
16 3 5 O 'ARTACAN - Cartor-j an.rr.an 
1 7 . 0 0 IL PRIMO MICKEY ROONEY - Telefilm 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17.3S ESTRAZIONI DEL L O T T O 
1 7 . 4 0 SPECIALE SERENO VARIABILE 
1R.40 UNA STORIA DEL W E S T - 1 Crushoim Soggetto <* David Donort 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SANSONE E DALILA - rritt di CecJ B De MiBe 
2 2 . 4 0 ANTEPRIMA 1 9 8 4 
2 2 5 5 STELLE DI NATALE - d. Atomo Arsemi» 

D Raitre 
14 0 0 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15 0 0 CAPRICCIO ALL'ITALIANA 
15 5 0 DSE - MARE DEL NORD E BALTICO 
16 2 0 DSE - AMERICA DOVE • Viaggio ira • paesani d. Ce>stK>a 
16 5 0 PAOLO E FRANCESCA - F.im d. Raffaeto MataraMo 
18 2 5 IL POLLICE - P oyamm. MST. e da vedere 
19 0 0 T G 3 - Intervallo con Danger Mouse 
19 3 5 TUTTINSCENA 
2 0 15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 3 0 CANZONI . O NO? 

U n ' i n q u a d r a t u r a d e «I d iec i c o m a n d a m e n t i » d i C e c i l B. D e M i l l e 

Cinema Tornano a Roma tre 
grandi kolossal del muto: 

De Mille e Niblo contro tutti 

D vecchio 
Ben-Hur 

sfida i film 
di Natale 

la sua cortigiana mgioiellata e 
debosciata egli si pentì di col
po, passando in un baleno alla 
storia sacra e agli effetti specia
li La spettacolare spartizione 
del Mar Rosso che favorisce gli 
ebrei di Mosè in fuga, e il suc
cessivo richiudersi delle acque 
sulle truppe mseguitrici del fa
raone, produssero nel 1923 una 
sensazione che nessun trucco 
più elaborato poteva superare. 
11 «Napoleone delle ombre», co
si era chiamato il regista, vinse 
la sua battaglia mettendo d'ac
cordo il profano delle scene or
giastiche con il sacro di un rac
conto edificante narrato con 
rude semplificazione commer
ciale, se non col candore delle 
antiche stampe o delle tavole 
cinematografiche dei primitivi. 

E pensare che le scienza nei 
trucchi di Roy Pomeroy era 
stata utilizzata solo nel prelu
dio «storico», perché più avanti 
il film sì diffondeva in una vi

cenda moderna di due fratelli, 
l'uno buono e l'altro cattivo, a 
seconda che rispettassero o me
no le leggi del Signore. Ma tor
nando alla parte biblica, volete 
mettere la maestà profetica di 
Theodore Robert, il fuoco in
terno che si sprigiona dalla sua 
jeratica figura, con il remake 
interamente biblico, la tedio
sissima love story principesca 
del "56, e Charlton Heston che, 
più che un profeta, sembra un 
decathloneta? Non c'è confron
to. 

Sarebbe come avvicinare il 
carisma di H.B. Warner al ra
gazzo bruciato Jeffrey Hunter 
nel Re dei re del povero Nick 
Ray. Il quale se la prese col 
montatore imposto dallo studio 
mentre De Mille aveva deciso 
da solo di ridurre a undici i 
quindici rulli del primo mon
taggio. Costui aveva un suo me
todo, discutibile ma efficace: 
reclutava plotoni di storici e di 
consiglieri, poi girava non ciò 

che essi avevano stabilito ch'e
ra accadute, Ma ciò che poteva 
anche succedere. Non i coman
damenti del Sinai, ma quelli di 
Hollywood Una scelta che pa
gava sempre. 

11 decathloneta tornò nel 
Ben Hur di Wyler, era ormai il 
forzuto e il forzato del genere. 
Invece nell'edizione 1926, sen
za dubbio con maggiore auda
cia, si era prescelto il damerino 
Ramon Novarro. I clou spetta
colari si ripetono nei due film. 
ma la sequenza della galera, coi 
condannati che remano ritmi
camente, e la battaglia navale 
erano più accettabili col muto. 
Quanto alla famosa corsa dei 
cocchi, la prima era troppo 
prossima a quella di Guazzoni 
in Af estatina e la seconda trop
po insistita sugli effetti sonori. 
Ma tanto di cappello, in en
trambi i casi, alle seconde unità 
e ai cascatori 

Ugo Casiraghi 

Radio 

22.05 
22.45 

U N U O M O VUOL SALIRE - Romanzo dì Hans F=Sjda 
CONCERTO DI NATALE - Drenare Guniher Neuhotd 

D Canale 5 
8 . 3 0 « M a r y Tyler Moore» . Telefilm; 9 «PtiHUs», telef i lm: 9 . 2 5 « M a u -
de» . telef i lm; 9 .S0 «Arabaldo». telef i lm; 1 0 . 1 5 Film; 1 2 . 1 5 «Palpal i». 
spettacolo di moda; 13 «ti pranzo è servito» condotto da Corrado: 14 
«Operazione sottoveste», film-commedia con Cary Grant: 1 6 . 1 5 «Ma
ria e Giuseppe, storia dì u n a m o r e * , f i lm ( 1 * p e n e ) . : 1 7 . 3 0 «Hazzard i . 
telef i lm; 1 8 . 3 0 «Zig Zag», condotto da Raimondo Visnelto; 1 9 . 3 0 «Il 
pranzo A servito», condotto da Corrado. 2 0 2 5 «Premiatissima ' 8 3 » 
con Johnny OorelB. Amanda Lear. Nadia Cessini 2 3 «La scarpetta di 
vetro» f i lm con Lestie Caron. 

IZ) Retequattro 
8 3 0 «Ciao Ciao», canon i animati . 9 . 3 0 «Murar i» fa per tut t i» , te le
f i lm; 10 «Vicini troppo VIOTTO», telefi lm, 10 2 0 Frfm, 1 1 . 5 0 «Quella casa 
neBe p r a ' j n a » , telef i lm; 1 2 . 5 0 «Cesa do*».* «-ssr». telef i lm; 1 3 . 2 0 
«Msr ia k'-srta». telefi lm. 1 4 «Agua Viva», telefi lm. 1 4 . 5 0 Sport: C a c o * 
el 13 , reohea 1 5 . 1 5 Sport: Calcio spettacolo: 16 2 0 Sport: V ìncente 
e p i a n a t o . 16 * 0 Sport: ABC Sport . 1 7 . 2 0 «Il macaco mondo di G>9}». 
cartoni animat i . 1 7 . 5 0 «Strrke Force», telefi lm. 1 8 . 5 0 «Marron Gla
cé» . te lef i lm. 1 9 . 3 0 Cartoni « m m i n ; 2 0 2 5 «Mezzogiorno dì. . . f i fa». 
f i lm con Dean M a r t i n e Jer ry Leu»**; 2 2 . 1 5 «Natale • N e w York». 
special di Maurizio Costanzo. 0 . 1 5 «Ciao Ch*rl<e». fìtm-co!nme4sa con 
Tony Curtrs e Debb i * Reynolds. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «L'ucceEtno azzurro», cartoni animati : «Laura», cartoni animati . 
«I p u f f » , cartoni animati . 10 «Pierino la peste», frlm comico con A n t o e 
ne Larogue e Pierre Mondy; 1 1 . 3 0 «Musetta alla scoperta di Parigi». 
f i lm-avventura. 13 «Tom e Jerry», «I puffi». carto.-4 animati: 14 11 prò 
grande circo del mondo: 16 «Bim Bum 8 » m » . Aster ia: 1 8 . 4 0 Mus»ca A. 
a cura di Maurizio Seymandi; 19 4 0 «Italia 1 flash», solo Lombardia;; 2 0 
•Charbe Brown» . cartoni animati ; 2 0 . 3 0 «Bentornato PiccfwateBo». 
f i lm con Jerry Lewis e Oeanna l u n d ; 2 2 . 3 0 Concerto della Filarmonica 
defia Scala, diretto da Claudio Abbado. 0 . 3 0 «ti padre delta sposa» f i lm 
con Spencer Tracy e Uz Taylor. 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Sabato sport; 1 2 . 4 5 Incontro con il vino; 13 ABonzenfants; 
1 3 . 3 0 Sabato sport; 1 6 . 4 0 «Su e giù per le scale». Telef i lm; 1 7 . 4 0 
Orscormg; 1 8 . 4 0 Shopping, te iemenu; 1 9 . 3 0 «Tocca a t e milord». 
Sceneggiato: 2 0 . 3 0 «La fattoria degR animali». Fi lm; 2 2 . 4 5 «Che fa i 
r idi?». Taccuino di Carlo Verdone; 2 3 . 4 0 Special Jufco tglestas: 2 4 
Messa «fi mezzanotte celebrata da Papa Giovanni Paolo D - Notiziario. 

• Euro TV 
7 «Andersen», cartoni a n i m a t i 7 . 3 0 «Lup-n la», cartoni animati . 12 
• A g e n t e Pepper». telef i lm. 13 Sport . Catch: 18 «Andersen», cartoni 
animati . 18 «Lupm HI», cartoni animati . 19 «Tigerman», cartoni anima
t i : 1 9 . 3 0 «Doc EHiot». Telefi lm. 2 0 . 2 0 «n grande Gatsbv». Film con 
Robert Red'ord e Mia Farro»». 2 2 Sporr. Catch. 2 3 Tut tocmtma: 
2 3 . 1 0 Rombo T V 

D Rete A 
9 M a t t m a con Rete A; 13 3 0 «Daitarn HI», cartoni animati . 1 4 . 3 0 
«Accendi un amica». Special. 15 «La mura di Gerico», frlm con Linda 
Darnell e Corre i Wi lde . 17 Space Geme». 18 «H grande peccato» Film. 
19 3 0 «Special Blanch», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film. 

Scegli il tuo film 
SANSONE E DALILA (Raidue, ore 20.30) 
La storia la sapete: lui ha la forza nei capelli, lei glieli taglia 
per la rabbia di essere s tata respinta e lo da In m a n o al filistei. 
Poi però, quando lo vede torturato dai suoi nemici ed esposto 
ai loro lazzi. Io a m a di nuovo e lo porta presso le colonne dei 
tempio in modo da consentirgli di pronunciare la famosa 
battuta: «Muoia Sansone con tutti i filistei». E così, con cata-
strofistico verismo si conclude il film. Diretto da Cecil B. De 
Mille e interpretato da Hedy Lamarr e Victor Mature, questo 
reperto del 1949 è un dono per i cinefili più incalliti che non si 
fanno scoraggiare dai cattivo gusto d'epoca. 
I CLOWNS (Raidue, ore 14.35) 
Tutto Fellini (stavolta perfino protagonista) a zonzo per Pa
rigi alla ricerca di memorie circensi, cioè di facce, racconti, 
numeri e nomi di quel mondo senza storia, immobile nel la 
s u a poetica astrattezza. Che Fellini amasse il circo si sapeva 
e anche si poteva intuire, m a nonostante questo il film non si 
l imita a un atte d'omaggio e d'amore: è il viaggio di u n u o m o 
nelle sue visioni e nei co lon non sempre allegri della infanzia. 
Insomma è Fellini (1970). 
PAOLO E FRANCESCA (Raitre. ore 16.50) 
Da Dante a Matarazzo il passo è veramente lungo, anche • 
perché c o m e tutti sanno , il s o m m o poeta nell'episodio dell' 
Inferno che tratta dei due amanti infelicissimi, suggerì più di 
quanto non disse. Invece qui ci viene spiattellato tutto il 
passato di quel momento grande e terribile, tra storia e in
venzione» costumi e parrucche, Malatesta e corna. I protago
nisti sono Odile Versois, Armando Francioli e Andrea Chec
chi (1949). 
OPERAZIONE SOTTOVESTE (Canale 5. ore 14) 
Blake Edward è un regista che ha u n sicuro senso del r i tmo 
comico: tra una risata e l'altra ci racconta di u n assurdo 
sottomarino americano che conduce la sua guerra sparando 
regiseni al posto dei siluri. Ovvio che vinceranno la guerra. 
Anche perché i protagonisti sono Gary Grant e Tony Curtls. 
Da questo spunto è s tata tratta u n a serie televisiva dal lo 
stesso t i t o l o . 
LA SCARPETTA DI VETRO (Canale 5, ore 23) 
Siccome è la notte di Natale, la fiaba di Cenerentola ci s ta 
bene. Questa è anche musicata e ballata stile Hollywood a n 
no 1955. La regia è di Cherles Walters, interpreti Lesile Caron 
e Michael Wildlng. La storia comincia cosi: «Cera una vol
ta...». 
IL PADRE DELLA SPOSA (Italia 1. ore 0.30) 
Viva Vincente Minnelli che in questa pellicola pericolosa
mente incline al mellifluo si mantiene sempre sul filo di u n a 
ardua ironia. Molti invece odiano questo genere di pellicole 
hollywoodiane, m a il mestiere è mestiere e il c inema è anche 
industria. I protagonisti, Spencer Tracy e la giovinetta Eliza
beth Tavlor, sono parte integrante del successo e della armo
nia del film. 

D .RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 6 . 0 2 . 7 . 8 , 10 , 
1 2 . 1 3 . 14 . 15 . 17 . 19 . 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 0 2 . 7 .58 . 9 . 5 8 . 
11 .58 . 12 5 8 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 . 5 8 . 2 2 5 8 : 6 0 5 La 
combinazione musicale; 7 .15 Qia 
pana d Sud; 7 . 3 0 Edicola del G R 1 : 9 
Onda verde week-end; 10 * 5 Black
out. 10 5 5 Incontri musicali. 12 2 6 
Gioacchino Murati; 13 Estrazioni dei 
Lotto. 13 2 0 Master: 13 5 8 Onda 
verde Europa. 14 0 3 «Voci e imma-
g n » ; 15 0 5 «Varietà», 16 3 0 Dop
pio gascc: 18 3 0 Musealmente vol
ley: 19 15 Ascolta s fa sera. 19 2 0 
Intervallo musicale. 19 3 0 Erbe e 
fantasia: 2 0 Black-out. 2 0 4 0 Inter. 
vaBo museale. 2 1 . 0 3 «S». come sa
lute. 2 1 3 0 dado sera. 22 Un Nata
le a Bolzano. 2 2 . 2 8 Teatrino. 2 3 
Musiche par la notte di Natale. 
2 3 5 5 Messa di Natale celebrata dal 
Papa. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 
13 3 0 . 16 3 0 . 17 .30 . 18 4 5 . 
19 3 0 . 22 3 0 . 6 0 2 n bestiario. 8 
La saluta AH bambax>. 8 4 5 Mito a 
una canzone; 9 3 2 Poesia come mu-
SK*. 10 Speoaie GR2 motori, i l 
Long ptaymg hit; 12 .10-14 Trasmrs 
sur* regionali: 12 .45 Hit Parade. 15 
In mano al fin tu sei, 15 3 0 GR2 
Parlamento Europeo. 15 4 5 Kit Pa
rade; 16 3 2 Estrazioni del Lotto: 
16 3 7 GR2 agneorrura: 17 0 2 M « e 
e una canzone: 17.32 Invito al tea
tro: 19 tnsteme rnusicaSe: 
1 9 . 5 0 - 2 2 . 5 0 Da sabato a sabato: 
2 1 Concerto sinfonico dreno da B. 
Klee. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 2 5 . 
9 4 5 . 11 4 5 . 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 : 6 Preludo. 6 55 . 
8 3 0 . 10 3 0 H concerto. 7 .20 Prima 
pa^rva, 10 II mondo defl"economia 
12 Pomenes» musicale. 15 18 
Controsport, 15 3 0 Fofconcerto. 
16 3 0 L'erta in questione 
17-19 .15 Spanot/a. 2 1 Le nvtsie 
2 1 . 1 0 Festrval di Berlino. 22 .45 Un 
roconto d> Nedra Tyra. 
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peline* ili 

Un disegno di Keith Haring 

La mostra Esposti ad Acireale i 
graffiti degli artisti americani, è la 
r isposta alla «transavanguardia» 

New York 
replica 

al «made 
in Italy» 

Nostro servizio 
ACIREALE — In un anno come questo, fitto di celebrazioni 
raffaellesche, non poteva certamente mancare un riferimen
to in area contemporanea. A pensarci è stato Achille Bonito 
Oliva che alla -Scuola d'Atene; Il notissimo affresco delle 
stanze vaticane, ha voluto dedicare l'edizione in corso, la 
diciassettesima, della Rassegna internazionale d'arte dì Aci
reale, una mostra destinata presto, ed opportunamente, a 
viaggiare, con soste programmate a Roma (Palazzo Borghe
se, a febbraio), a Ferrara (Palazzo dei Diamanti, a marzo) ed 
infine a Malo (Museo Casablanca, ad aprile). La 'Scuola d'A
tene; quella originale naturalmente, in quanto rappresenta
zione della sapienza antica; la 'Scuola d'Atene; etichetta 
della manifestazione di cui stiamo parlando, in quanto rap
presentazione dell'attuale sistema dell'arte: le possibili ana
logie, né poteva essere diversamente, finiscono qui, in un 
titolo e m un'identica intenzione compendiaria, dalla sacra 
nobiltà dei filosofi antichi, alle profane strategie della scena 
artistica del nostro tempo. 

Cinque, secondo Bonito Oliva, le funzioni determinanti del 
mondo dell'arte: l'opera (cioè il concreto lavoro degli artisti), 
la crìtica, la galleria, il collezionismo, il museo; un'altra fun
zione, anch'essa decisiva, il pubblico, non può essere rappre
sentata per forza di esempi, considerata l'estrema varietà ed 
imprevedibilità di utenza dell'opera d'arte. Ancor prima di 
entrare nei dettagli della proposta, sarà opportuno sottoli
nearne l'asciutta concretezza e l'efficacia operativa. Anche se 
un sistema dell'arte così descritto finisce per identificarsi con 
i connotati del consenso, del riconoscimento, del successo, 
venendo in tal modo ad espellere dalla propria orbita perso
naggi e fenomeni caratterizzati da altri lineamenti, dal mo
mento che non per tutti gli artisti è garantito il transito 
attraverso le ricordate quattro categorìe (critica, gallerie, col
lezionismo, museo). 

Detto questo, ritagliati taluni limiti dell'impianto com-
*p!cssi:o, vediamo In breve gli aspetti operativi, partendo dal-
V'opera; nel cui paragrafo Bonito Oliva ha voluto compren
dere un gruppo di lavori dei graffiasti attivi in area newyor
kese, parte dei quali già presenti in questo scorcio di anno in 
alcune mostre a Milano e a Napoli: Abdell, Basquiat, Brown, 
Cutrone, De Palma, Haring, Rammellzee. Poi, per la 'critica; 
due artisti. Dessi e TannerU segnalati rispettivamente da 
Carboni e dalla Kontova; per la 'gallerìa' il modenese Mazzo
li con vYeiner Vaccari ed il romano Sargentini con Corona; 
per il 'collezionismo; Attilio Codognato che ha proposto 
Merlino, e Corrado Levi con Carol Rama; infìne, per il 'mu
seo; due direttori. Mantura e Maubant, hanno presentato 
Novali e Leccia. 

Rispetto alle ambizioni dipartenza sarebbe facile obiettare 
che la montagna ha finito davvero per partorire un topolino: 
l'obiezione, scontata nella sua immediatezza, in realta viene 
subito a cadere qualora si consideri la manifestazione di Aci
reale alla stregua di un prototipo, di uno spaccato, di un 
esempio insomma sul quale chi vuole può continuare a /avo-
rare; un'ulteriore riprova della parzialità del curatore, un 
critico che mal ha esitato ad esporsl di persona. Un prototipo, 
allora, e non una enciclopedia, caso mai un'enciclopedia in 
compendio, questa la chiave corretta di lettura dell'esposi-
none in questione, all'interno della quale andranno a questo 
punto messi in rilievo alcuni elementi emergenti. Prim* di 
tutto, la sezione 'opera; comprensiva, come già si è detto, di 
una serie di lavori del graffitisti metropolitani che dalle o-
scure plaghe dei subway sono approda ti alle pareti delle ga 1-
lene di punta del moménto, con quotazioni di merczto, visto 
il prodotto e le loro giovani camere, subito da capogiro. 

Aldilà del valore scientinco del fenomeno, a ragione deli
mitato da Bonito Oliva net margini della civiltà elettronica e 
post-Industriale, quale ipotesi si può avanzare m merito ad 
un'operazione che in pochissimo tempo già tanto spazio ha 
conquistato sulla scena artistica Internazionale? Probabil
mente, come già accaduto in passato seppure in altre circo
stanze, si tratta di una. sorta di risposta made in Usa, alla 
transaxanguardia e dintorni, cioè al Made in ltaly\ una volta 
accolti ed assorbiti i prodotti dei transavanguardisti, in pri
ma linea italiani e subito dopo tedeschi, le più potenti ed 
attive gallerie di New York non potevano non farsi vive con 
un'onda di ritorno, con un prodotto, appunto il lavoro dei 
graffìtisii, destinato al mercato europeo. In relazione ai lato
ri esposti, alcuni dei quali mortificati dallo spazio non ecce
zionale de! Pnlarzo di Città, se il fenomeno in sé merita senza 
dubbio attenzione, qualche perplessità resta sui risultati, fin 
troppo condizionati, almeno fino ad ora, da un sostrato an
tropologico (il mondo emarginante ed emarginato degli im
menti agglomerati metropolitani) connotato a senso unico e 
di. unt genealogia formale riconoscibile di pnmo acchito e in 
diversi casi per nulla digerita. Ancora, m relazione alle altre 
sezioni della mostra, pur nella buona tenuta complessiva (e 
quello che davvero conta in manifestazioni di questo tipo è 
l'impianto d'assieme), non mancano momenti di routine o 
facilmente prevedibili: caso mal, sul versante del consenso, 
da rilevare la intelligente personalità di un'artista matura 
come Carol Rama, la pittura sensibile e coita di Gianni Dessi 
e I due grandi quadri di Weiner Vaccari, un artista fra t più 
singolari del momento, originale ed allucinato nelle scelte 
Iconografiche, una voce abbastanza inconfondibile fra l tanti 
(troppi) che negli ultimi anni sono tornati alla tela ed al 
pennello 

Vanni Bramanti 

Il film Un altro seguito 
per Paolo Villaggio, ma non c'è 

un'idea nuova e forse non 
si diverte più neanche lui 

Questo 
Fantozzi è 
una boiata 
pazzesca 

Paolo Villaggio «Fantozzi» 

FANTOZZI SUBISCE ANCORA. Regia: Neri 
Parenti. Sceneggiatura: Parenti, Benvenuti, 
De Bernardi e Paolo Villaggio. Interpreti: Pao
lo Villaggio, Anna Mazzamauro, Milena Vuko-
tlc, Gigi Reder, Riccardo Garrone, Alessandro 
llabcr, Andrea Roncato. Italia. Commedia. 
1983. 

Sembra incredibile, ma alle soglie del 2000 
siamo ancora qui a parlare del ragionier Ugo 
Fantozzi, scalcagnato impiegarcelo parto
rito dalla fantasia di Paolo Villaggio mentre 
declinavano gli anni del «boom» (eh sì, tra 
libri, TV e film è parecchio che 11 tragico per
sonaggio è sulla breccia) ma Irrimediabil
mente Invecchiato nell'epoca dell'informati
ca e della cassa Integrazione. In altri conte
sti, dovremmo definirlo un personaggio for
temente agganciato alla realtà e alla co
scienza del pubblico, essendo durato cosi a 
lungo; ma trattandosi di cinema Italiano, si 
sa che le sopravvivenze nascono da motivi 
molto meno nobili. 

Parliamo pure, a chiare lettere, di man
canza di Idee. E l'appunto non riguarda solo 
Villaggio, che anzi ha avuto sprazzi di gran
de estro con II suo «zoo umano» composto dal 
vari Fracchla, Kranz, Fantozzi e Filini, ma 
tutto 11 cinema comico italiano che viaggia 
da anni sull'onda delle stantie ripetizioni di 
formulette rivelatesi, al primo colpo, più o 
meno azzeccate. E basta leggersi l bollettini 
delle case di produzione, pieni di «seguiti» e di 
«numeri due», per rendersene cento. 

Tra le dovute eccezioni (Nuti, Troisl, qual
che uscita di Benigni) non rientra, purtrop
po, questo Fantozzi subisce ancora, che è se 
possibile peggiore del precedenti, perché Vil

laggio e soci rinunciano a tratti alla comicità 
masochista e fumettistica (In cui Fantozzi 
sopporta ogni vessazione ma è di fatto Invul
nerabile come 11 gatto Silvestro, ed era in 
fondo la trovata cinematograficamente più 
gustosa) per buttarsi sul sociale. Tentano di 
satireggiare plaghe civili come l'assente!* 
smo, 11 caos ospedaliero e la violenza negli 
stadi, ma con l'unico risultato di arrivare ad 
Inconcepibili vortici di qualunquismo. L'uni* 
co episodio gustoso finisce per essere quello 
delle disastrose vacanze in camper, che per 
fingersi alternative si rivelano sempllcemen» 
te demenziali: Fantozzi e soci, armati del 
mezzi più inverosimili (il nostro ragioniere 
non ha trovato di meglio che attrezzare a 
camper un carro funebre), si affidano ad un 
Inverosimile hippy che 11 porta a campeggia* 
re su una discarica di rifiuti, con tanto di 
grigliate di topi di fogna. Purtroppo, anche il 
tono surreale di questa discreta mezz'oret
ta... è Inquinato dalle ormai insopportabili 
canzonette degli anni '60, che sembrano di
ventate Il toccasana di ogni film In cerca di 
successo. 

Gli interpreti, l soliti, rifanno se stessi sen* 
za aver l'aria di divertirsi molto. Potremmo 
fare della filologia spicciola, rivelandovi che 
il ruolo della signora Pina (Milana Vukotlc) è 
qui più sviluppato che nel film precedenti. 
Ma la cosa interessa a qualcuno? In realtà, 
qui come altrove, slamo di fronte alla ridu
zione del personaggio a maschera, forse il 
male peggiore del nostro cinema In quest'e
poca buia della sua storia. 

al. e. 
Ai cinema Reale, Rouge ed Noir, Roynl di Ro
ma e Arìston e Diana di Milano 

con noi 
24 DICEMBRE 
DALLE 14.00 
Show : IL Piti GRANDE CIRCO DEL MONDO 

BIM BUM BAIVI 
Cartoni animati: ASTERIX IL GALLICO 
Show : I NOSTRI AUGURI IN "MUSICA È!" 
Cartoni animati: "BUON NATALE CHARLIE BROWN" 
Film: BENTORNATO PICCHIATELLO 

con Jerry Lewis 
L'ORCHESTRA FILARMONICA 
DEL TEATRO ALLA SCALA 
Diretta da: CLAUDIO ABBAIMI nella 
SINFONIA l i 7 IN MI MINORE 
tli GUSTAV MAHLER 
Il programma e offerto da: 
IBM ITALIA 

25 DICEMBRE 
DALLE 14.00 
Film: IL FAVOLOSO ANDERSEN 

Cartoni animati: ASTERIX E CLEOPATRA 
Cartoni animati: IL U G O DEI CIGNI 
Cartoni animati: IL NATALE DEI PUFFI 
Ciccio, Franco e Barbara Bouchet in: 
BEAUTY CENTER SHOW 
Show: IL MAGICO DAVID COPPERFEELD 

26 DICEMBRE 
DALLE 14.00 
Film: LADY OSCAR 

BIM BUM BAM 
Cartoni animati: LE 12 FATICHE DI ASTERIX 
Telefilm: LA FENICE 
Cartoni animati: I PUFFI 

RIC & GIAN FOLIES 
Show: 
IL MAGICO DAVID C0PPERFMJ) 

FELICE NATALE 
CON IL SORRISO DI 
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EKATERINA IVANOVNA — Prime repliche all' Argen
tina del testo un po' cupo del russo Leonid Andreev. 
Mattatrice è Valeria Moriconi, mentre dietro le quinte 
c'è Giancarlo Cobelli. È la storia di una donna che si 
lascia andare alla dissolutezza dopo essere stata accusa
ta — ingiustamente — di aver tradito il marito. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB in Borgo Angelico. Jam Ses-
slon con la partecipazione di numerosi musicisti. 

LE GAMBITCLUB di via Taro riapre ì battenti con una 
festa dal titolo •Forbibben Christmas» da mezzanotte 
alle 5,30 del mattino. Disc Jokey Roberto Agostini. 

PIERO GUCCIONE — Galleria Giulia, via Giulia (fino al 
25-1). Esposta l'intera opera grafica di uno dei nostri 
maggiori realisti lirici, tra il 1961 e il 1983: circa 150 fogli 
a stampa. Vi figurano tutti i suoi motivi pittorici più 
tipici. 

CARMEN STORY — Pomeriggio di Vigilia: ecco una 
possibilità di vedere senza ressa la suggestiva «Carmen 
Story» che Carlos Saura ha realizzato ispirandosi a Bizet 
e Merimée: Laura Del Sol e Antonio Gades buttano bra
vura, passione e litri di sudore in questo film che è un 
vero e proprio inno al flamenco. 

SERA 'E MAGGIO — All' Eliseo c'è l'indimenticabile 
•Sera 'e Maggio*: Pupclla, Rosalia e Beniamino Maggio 
raccontano il nostro teatro migliore (quello più sempli
ce e popolare) attraverso scenette e canzoni memorabili. 
Per gli amanti del «comicoi il divertimento è assicurato, 
per gli amanti del grande, vecchio varietà sarà un'apo
teosi. 

CENERENTOLA — Se siete attaccati alle tradizioni non 
mancherete l'ennesima riedizione di Cenerentola e La 
bella addormentata nel bosco (da vedere nelle sale par
rocchiali)... 

IL RE DEI RE — ...ma se il vostro stato d'animo è più 
ricercato ecco un kolossal del 1927, che ripescano 1 cìné-
philes dell' Officina: è firmato Cecil B. De Mille, si chia
ma «Il re dei re* ed è uno dei titoli più famosi di questo 
regista che fu il vero despota della Hollywood del muto. 
«Il re dei re» risponde, come «I dieci comandamenti», o 
•Sansone e Dalida», alla lortunata formula «segreta» di 
De Mille, ovvero «sangue, sesso e Bibbia». Insomma, è da 
non perdere. 

MIMMO PALADINO — Galleria G.E. Sperone, via Quat
tro Fontane 21/A (fino al 10-1). Formati piccoli e medi 
con colori aisai violenti e fluttuanti, primordiali e sel
vaggi del più fantastico del pittori della Transavan
guardia: sa rendere «tattili» certi impulsi profondi e se
greti che vengono dall'eros. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Quintetto di Joc Cusuma-
no. 

CHANSON — Nel locale di Largo Brancaccio debuttano 
I Tarli con «Pàantekon», grecizzazìone di un vocabolo 
napoletano ('nu panteco) che vuol dire un colpo. È un 
gruppo di genere cabarettistico che presenta una sintesi 
di sei anni di attività satirica e musicale. 

LA TEMPESTA — Di Shakespeare diretta da Strehler al 
Quirino è uno degli spettacoli più affascinanti della sta
gione. La profonda umanità di Prospero è affidata a 
Tino Carraro, la semplicità di Ariel a Giulia Lazzarini. 
Anche qui ci sarà da fare la fila ai botteghini. 

SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO — E, se ancora la 
voglia di impegno non vi ha attaccato, ecco «Segni parti
colari: bellissimo», di Castellano e Pipolo con Adriano 
Celcntano e Federica Moro. Musica di Gino Santercole, 
risate e sentimenti natalizi: di buon umore è soprattutto 
lui, Celentano, che per questo film ha intascato 2 miliar
di e 800 milioni. 

MADRI E FIGLI — Uno spettacolo spassosissimo al 
Teatro in Trastevere del «nuovo comico» del momento 
Daniele Formica. E non si lascia nessuno spazio alla 
superficialità, una qualità davvero rara in teatro. 

GIOCHI D'ARTISTA — Galleria L'Ariete, via Giulia 
140/E, (fino all'11-1). Un bel fuoco d'artificio creato dal
la tecnica e dall'immaginazione di ipotesi, progetti e 
giochi di Ambrosoli, Cesarini Sforza, Consolazione, 
Dianetti, Durelli, Giammarco, Gut, Hammacher, Mat
tia, Meloni, Nespolo, Olov, Quaranta e Sasso. 

SMANIA CLUB — Via S. Onofrio 28, fino al 2 gennaio di 
scena i Cromo, sette elementi che propongono musica 
funky e ballabile. II concerto è a mezzanotte. 

MUCIf MORE'— Àlìe.Ì7 la' Best Records offre un ap
puntamento per giovani e giovanissimi con l'imperati
vo: tutti sui pattini! Un regalo per ogni intevenuto. 

L'ARCI KIDS — Offre un primo appuntamento al Mais 
Club di via Beccaria. Titolo «Gianni Mina fuck you: gli 
anni 60 di chi ci è nato*. Uno sguardo agli anni dei 
•mods», del loro costume e della loro musica. Dopo due 
concerti a partire dalle ore 17, in serata verrà proiettato 
il film «Quadrophenia». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — A Borgo Angelico. Musica 
country con lo spettacolo Kentuky Friend dei Chicken 
Boy. 

ROBERTO BENIGNI — Torna al Teatro Tenda a gran
de richiesta, come si dice in questi casi. Battute folgo
ranti, mimica impareggiabile: è unico. Attenzione, però. 
Per vederlo si dovrà fare la fila... 

STEFANO ROSSO con la sua chitarra fingerpicking al 
Mississippi Jazz Club (pomeriggio e sera). 

I ST. LOUIS MUSIC CITY — Via del Cartello. Jazz-Sam
ba con il quartetto Sabatini (plano), Urso (basso), Cap
pello (percussioni) e Mazzei (batteria). Fino al 30-12. 

SUITE LUNAIRE — Spettacolo di danza di Nicoletta 
Giavotto che segue il tentativo di unire la ricerca musi
cale a quella spaziale, dovuto all'Associazione culturale 
Isadora Duncan. Musiche di Bach, con puntate nel jazz 
e nell'elettronica. Al Teatro in Trastevere. 

I SMANIA CLUB — Via S. Onofrio. Ci sono i Full Time 
Dance per il «concerto di mezzanotte». Formazione ro
mana di funky e dance music. Per la discoteca il «nero-
newyorkese» di Marco Sacchetti. 

I 1 RAFF al Teatro Anteprima, via Capo d'Africa, ore 
22,30. Sono una delle storiche formazioni del rock roma
no di marca anglosassone. 

SQUALO 3 — Digerite il pranzo di Natale con il terrore 
In 3D dello «Squalo 3»: la paura tridimensionale (aiutata 
dagli appositi occhialetti) è ispirata dal mostro costrui
to da Roy Arbogast, che stavolta attacca un parco di 
divertimenti sottomarino. 

Quest'anno mi regalo un monumento 
Ed ecco qualche interes

sante gita «fuori porta* (se 
slete saturi delle attrazioni 
offerte dalla capitale) insie
me ad alcuni dei presepi più 
belli allestiti a Roma. 

Nel nostro giro ci «guida* 
lo splendido Calendario Fe
ste e Sagre, tradizioni popola
ri nel Lazio 1381 realizzato da 
Marta Benatti per il Circolo 
Culturale Cesira Fion-AN-
PPIA, giunto con questa edi
zione al suo ottavo numero, 
corredato — come sempre — 
da illustrazioni originali d'e
poca dei costumi laziali, e in
formazioni sulle feste. 

Iniziamo con gli appunta
menti di fine d'anno. 

A Formia e Gaeta, il 31, 
San Silvestro viene celebrato 
con orchestrine chiamate 
•sciusce* e con strumenti del 
passato: il «cute-cute» e il •te
che-teche*. 

Il Capodanno viene cele
brato in grande stile a Itrì 
con una zampognata per le 
vie cittadine. A Minturno e 
Sezze si ricorda la festa co" il 
tradizionale «sasso»: gruppi 
di giovani passano nelle vie 
facendosi notare con bidoni, 
coperchi, tamburi rustici. La 
generosità di padroni di casa 
e passanti sarà rapportata ai 
ringraziamenti. 

Molti gli appuntamenti 
per l'8 gennaio. Ad \c-
quafondaia Festival della 
zampogna: di scena i miglio
ri zampognari di Lazio, A-
bruzzo e Molise. Si conclude 
con una gara di composizio
ne a braccio. La «pasquella-. 
antico canto per la befana 
dei bambini viene proposto a 
Casape e a San Gregorio da 
Sassola. A Falena, ' invece, 
canti natalizi e con giovanili 
con -La Pastorella*. 

E veniamo, quindi, ai bel
lissimi e famosi presepi la
ziali. Diversi gli appunta
menti per il 24. È d'obbligo 
iniziare da quello di Greccio, 
\oluto e ideato da San Fran
cesco La rievocazione stori
ca in costume medioevale i-
nizierà alle 21. Un'altra rie
vocazione è per 1*8 gennaio 
con fiaccolata fino al san
tuario. Presepio vivente alle
stito in una grotta all'aperto 
a Arpino. Artistiche statue 
antiche compongono quello 
di Casamari nella stupenda 
cornice dell'Abbazia. A Ccc-
cano fiaccolata natalizia con 
sacre rappresentazioni in tre 
capanne. Alle 21,30 festa nel 
centro del paese. A Paliano 
circa 200 figuranti rappre
senteranno la vicenda evan

gelica lungo ie vie del borgo. 
Presepio v ìvente anche a Ma
ltarola, preparato in una ti
pica capanna sulla piazza 
centrale. Da visitale, nella 
chiesa, il presepio di terra
cotta del *700 scavato in una 

parete. A Priverno bellissimo 
il presepe preparato nell'ab
bazia di Fossanova Caratte
ristica anche la tradizione 
delie «Passate., motivi corali 
pastorali a Trcmcnsuoli A 
Cottancllo si assiste al pelle

grinaggio della Madonna e 

San Giuseppe ad ogni porta 
per avere asilo. A mezzanot
te porteranno il bambino 
sull'altare. \ indoli di Leones
sa: Le càar vengono illumi
nate nel momento stesso in 
cui sulla collina appare l'an
gelo annunziarne e ìa stella 
cometa. A Ci\ita\ccchia una 
tradizione risalente all'800, 
•la pastorella*, che vede il 
formarsi di gruppi spontanei 
che girano per la città can
tando Festa dei pastori a 
Rtofrcddo Inizia a mezza

notte seguendo il giro di Ma
ria e Giuseppe per il paese in 
cerca di asilo Straordinario 
presepe v ìvente a S. Gregorio 
di Sassola nel convento di S. 
Maria Nuova dei Padri Ago
stiniani Scalzi. Sant'Oreste: 
una suggestiva fiaccolata si 
porterà fino a metà costa del 
monte Soratte per assistere 
alla Messa nella chiesa della 
Madonna delle Grazie. Altri 
presepi viventi si svolgeran
no a Corchiano, Fabbrica di 
Roma, Montefiascone, Sona
no del Cimino, Or* imo (l'8 
gennaio) e S. Maria Infante. 

E \eniamo ai presepi di 
Roma. L'ideale per avere 
una completa ricostruzione 
storica della rappresentazio
ne della Natività è. senza 
dubbio, il Museo del Presepio 

(via Tor dei Conti 31) che si 
può v is.tare anche con appo
siti gin guidati Un'altra mo
stra «collettiva- la si può tro
vare a Piazza d>l Popolo, ac
canto alia rampa che sale al 
belvedere del Pmcio I prese
pi sono ben 80. provenienti 
da tutte le parti del mondo e 
realizzati con ì materiali più 
svariati, dalla stoffa ai tubi 
catodici di un televisore al 
cambio di un'automobile. 
Impossibile, a questo punto 
non segnalare un esempio 
storico, nella Basilica di San
ta Maria Maggiore: l'opera è 
di Arnolfo di Cambio, mae
stro scultore, del 1284. E ri
cordiamo, quindi, alcuni de
gli allestimenti scenici più 
suggestivi, a San Marcello in 
via del Corso, alla Trasponti-
na in v ìa della Conciliazione, 
a S. Andrea delle Fratte. Per 
concludere gli allestimenti 
all'aperto" m piazza Savona, 
alla Stazione Termini, a Tri
nità dei Monti. Realmente u-
nico il presepe in mostra nel-
P Oratorio del SS. Sacramen
to in piazza Poli dietro l'ap
parenza di un presepe del 
"700 c'è una finzione scenica 
i volti sono dei personaggi 
più attuali, da Pcrtini a Rca-
gan. da Komclni ad Arafat. 

I FOLKSTUDIO — Via Gaetano Sacchi. Ancora una se
rata country e blue con il gruppo Kitchen. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Serata con la Old Time 
Jazz Band di Luigi Toth. 

UONNA. CLUB — Via Cassia 871. Dalle 22,30 serata 
raggae. È prevista la presenza di un «toaster», un d.j. 
giamaicano che improvvisa cantilene ritmiche sul di
schi di musica dub. con un effetto magicamente impno-
tico 

EXECUTIVE CLUB — Via S. Saba Danceteria, propo
sta da Radio Blu, presenta «Haopy New Year, Big Bro-
ther», un addio al 1983 riascoltandone la colonna sonora 
ideale, di dance music, naturalmente. 

ARCI KIDS — Seconda giornata al Mais club di «Gianni 
Mina fuck you*. Dalle 17 una serie di quattro concerti a 
cui faranno da contomo le proiezioni di video e installa
zione di multivision. 
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MARIONETTE DEL MALI — Galleria Africana, via di 
Rlpetta, 42 (fino al 30 gennaio). La poderosa Immagina
zione plastica degli scultori africani combinata a un 
humor magico, evocatore di energie profonde, In una 
serie strepitosa di marionette. 

ACCADEMIA ACKERMANN — Al Teatro Comunità II 
lavoro che lanciò Giancarlo Sepc nel piccolo firmamen
to del registi di «grido». Un ritratto della Germania nazi
sta e di come Hitler si serviva del teatro per divulgare le 
sue nefaste teorie. 

RUMORI FUORI SCENA — Divertimento assicurato 
con lo spettacolo allestito al Fiatano dagli Attori & Tec
nici. Lo spettatore viene messo davanti e dietro le quinte 
di uno stravagante vaudeville: lì l vizi del mondo teatra
le ci sono proprio tutti. 

UONNA CLUB — Via Cassia 871. Presenta «Punk Is 
dead?» (il punnk è morto?). A dimostrare di no saranno 
1 Night Seekers. 

I ANTONIO CORPORA — Galleria Giuliana De Crescen
zo, via Borgognona 38 (fino al 7-1). Dipinti a olio e ac
querello di uno del nostri maggiori coloristi che sa tra
sferire liricamente nel flusso del colore 11 senso magico 
e aurorale della vita della natura nel suo svariare di ore 
e stagioni. 

I TEATRO DELL'OPERA — Ritorna «La fanciulla del 
West nell'allestimento di Mario Ceroli. Dirige Giuseppe 
Patanè, regia di Mauro Bolognini. Cantano Giulia Sa-
wowa, Giampiero Mastromei, Cornellu Murgu. Si repli
ca il 3 e 5 gennaio. 

! TEATRO BUONARROTI — A Civitavecchia, ore 21. 
Concerto Lirico e Canzoniere napoletano classico. Can
tano Licia Falcone, Mario De Felici, Giancarlo Pera, 
Vladimir Miarelli e Bernardino Di Bagno. Al pianoforte 
il maestro Pietro Cangiano. 

I MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Concerto del gruppo Clas-
sic Jazz Time con Stello Supelll (tromba), Francesco 
Forti (sax e danno), Alberigo Di Meo (piano), Pino Libe
rati (basso), Paolo Rossi (batteria), Susanna De Vico 
(voce) 

I IL CAVALIERE MIGNATTA — Intermezzo lirico di Ri
naldo Capua al Teatro Maria Immacolata, corso Duca di 
Genova 155, ad Ostia. Un lavoro Inedito la cui partitura 
è stata di recente rinvenuta. 

MISSISSIPPI — Ancora la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

PEPPE E BARRA — Peppe e Concetta Barn offrono 
alla Saia Umberto una piccola antologia del teatro napo
letano. Da Pulcinella agli scugnizzi: ce né per tutti i 
gusti. 

RE PER UNA NOTTE — Il titolo è proprio da Capodan
no: «Re per una notte», al Mignon, con Robert De Niro e 
Jerry Lewis, un film firmato Martin Scorsese. Dunque: 
De Niro è Rupert, un attore sfortunato, ossessionato dal 
desiderio di imporsi, arrivare In fretta. Lewis riveste del 
panni alla Danny Kaye, e recita 11 ruolo del presentatore 
di un programma ad altissimo gradimento. L'attore e-
marglnato Io rapisce e, dopo questa avventura, rag
giunge effettivamente la notorietà. Ma a che prezzo? 
L'ultimo film del regista di «Mean Streets» e «Taxi dri
ver», presentato alla scorsa Cannes, non è omogeneo né 
compatto, ma mette il dito sulle plaghe più feroci (soli
tudine, ambizione) della società americana. 

-J^. 

i 2 
lunedì 

iva 

A CASO.— Una serata impegnata al Palazzo delle Espo
sizioni. È la riduzione teatrale della celebre opera di 
Tommaso Landolfi. Alla ribalta Aldo Reggiani e Barba
ra Valmorin: un bel pezzo di teatro letterario. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Borgo Angelico. Suona 11 
Quartetto di Joe Cusumano. 

LA MIA DROGA SI CHIAMA JULIE — Titolo originarlo 
«La sirena del Mississippi», tradotto In Italiano diventa 
•La mia droga si chiama Julle», ed ecco un film di Fran
cois Truffaut, del 1969, con Jean-Paul Belmondo e Ca
therine Deneuve, in programma al Mignon. Catherine è 
la «sposa per contratto» che 11 piantatore di tabacco 
Louis (Belmondo) vede scendere dalla scaletta della na
ve che approda nella sua Isola vicino al Madagascar. 
Rimediare una moglie cosi con un annuncio sul giorna
le sembrerebbe una fortuna; ma attenti, questo è un 
film dell'allievo di Hltchcock, non resta che vedere co» 
me quest'amore stroncherà 11 protagonista. 
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32 
Assaggi divertenti... sabato 
e poi tutta una notte di follie 
Difficile segnalare lutto quello che avviene m 
ritto Solo alcuni suggerimenti 

GRAN BALLO IN PIAZZA COLONNA — 
È la conclusione della manifestazione 
promossa dall'Assessorato alla Cultura 
del comune «Gigantesco Immaginario», 
che si svolgerà in tutta l'ultima settima
na di dicembre fino al 2 gennaio. Light 
guns, sfere di luce, raggi laser in via del 
Corso, del Plebiscito, Condotti e In piaz
za di Spagna, Argentina, Colonna. Ve
nezia, del Popolo. Questa sera grande 
ballo dedicato alle diverse etnie a Roma, 
in piazza Colonna dalle 21.30 alle 6 del 
mattino. 
MUCII MORE — Via Luciani 52. Colon-
na sonora del più noto dj della capitale, 
Faber Cucchetti. Sorprese pirotecniche 
e cotillons. Meglio prenotare. 
SMANIA CLUB — Via Sant'Onofrio 28. 
Il clou della serata alle 2 di notte con li 
concerto del «Cromo», sette ottimi stru
mentisti. 
VENICE — Via del Boschetto. Arreda

mento post-moderno occhlegglante alla 
California. Arriveranno molti video Ine
diti. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB — Borgo An
gelico. Veglionlssimo a base di Dixeland 
con la Old Time Jazz Band. 
ST. LOUIS MUSIC CITY — Via del Car-
dello. Gran festa swing con quartetto al

l'uopo, videomuslcall sulle big band de
gli anni 40, multlvisione e film sempre 
degli anni 40 (è gradito l'abito... anni 40). 
FOLKSTUDIO — Via Gaetano Sacchi. 

Happening di fine anno con numerosi 
ospiti. 

SIOR TODERO BRONTOLON — Al 
Quirino. Gastone Moschin ritrova Gol
doni. E 11 Slor Todero Brontolon è uno 
del personaggi più riusciti del grande 
veneziano. Ce da ridere, ma non soltan
to... Sior Todero, infatti, è un avaro e 
burbero borghese che non riesce a capi
re che la sua classe ha fallito molti ob
biettivi. Per la sera di Capodanno una 
miscela del genere è proprio ciò che ci 
vuole. 
QUESTO E QUELLO — Un «movie-mo
vie», cioè due film al prezzo di uno, con 
Nino Manfredi e Renato Pozzetto, fir
mato da Sergio Coi bucci. Pozzetto, pro
tagonista del primo, è un disegnatore di 
«strips» in crisi; Manfredi, nel secondo, è 
il protagonista di una storia d'amore. 
ALBERTO ZIVIERI — Accademia Na

zionale di S. Luca, nell'omonima piazza 
al n. 77 (fino al 10 gennaio). Riscoperta 
dell'opera incisoria — per ora ben 603 
Incisioni tra il 1926 e 111983! — di questo 
nostro grandissimo pittore realista. Vi
ta, morte e miracoli di una Roma da 
mozzare 11 fiato. Viene pubblicato, per 
l'occasione, il Catalogo Generale delle 
incisioni a cura dell'Archivio della Scuo
la Romana. 

^t-t - - ^ v - * 

ST. LOUIS CITY — Per tutto II mese di gennaio ampia 
rassegna sulle nuove tendenze romane di musica fun-
ky-fusion. Tra i gruppi segnaliamo Roberto Gatto, Fa
bio Mariani e Ettore Fioravanti. 

LUCIO DEL PEZZO — Galleria II Millennio, via Borgo
gnona 3 (fino al 10 gennaio). Attraverso 11 gioco nel suo 
periodo metafisico Giorgio De Chirico recuperò all'im
maginazione pittorica quei primordio che e nella fan
ciullezza di tutti. Lucio Del Pezzo ha sviluppato in gran
de, e con bella ironia, tale senso del gioco e ne ha ricava
to una scultura-pittura raggiante serenità e geometria 
di un mondo ordinato. 

LE IDI DI MARZO — Per una serata un po' alternativa 
(si fa per dire) al Beat '72) c'è questo musical comico di 
Roberto Caporali. Fra una «romanza comica» e l'altra 
trova spazio anche qualche brano di storia. 

JULES E JIM — Imperdibile, Immancabile, imperdona
bile lasciarselo sfuggire: è ancora lui, Truffaut, che fir
ma questo gioiello che si chiama «Jules e Jim». Jeanne 
Moreau è la «regina di cuori» nel piccolo gruppo che 
prova le squisite, ammiccanti geometrie di un rapporto 
a tre. Ancora al Mignon. 

NU TURCO NAPULITANO — Eduardo e Luca De Filip
po (11 primo nelle vesti di regista, il secondo interprete) 
danno spettacolo al Giulio Cesare. Un napoletano viene 
scambiato per un eunuco e i mariti gelosi gli affidano 
senza problemi mogli e figlie. Il guaio è che Feliclello 
non è un eunuco, è... nu turco napulltano. 

FRANZ BORGHESE,— Galleria Fidia, via Brunetti, 49. 
(Fino al 10/1). Tic, manie, ossessioni di figure in un 
mondo piccolo borghese fortemente caricaturato nelle 
sue abitudini e nel suol riti in una serie vivacissima di 
tecniche miste. 

VACANZE DI NATALE — Visto che ne stiamo uscendo, 
perché non salutare le «Vacanze di Natale* dedicando 
un pomeriggio al filmetto di Carlo Vanzina? Che, siamo 
chiari, non ha molte pretese se non quella dì porsi, come 
•Sapore di mare», in testa ai box-office: per i suol fans il 
richiamo è esercitato naturalmente da! protagonista 
Jerry Cala. 

C'è un presepe dietro ogni angolo 
Iniziano alla fine di di

cembre. per proseguire nel 
prossimo anno, le atm ita di
dattiche dell'Assessorato al
la Cultura per la conoscenza 
del patrimonio culturale, ar
tistico ed architettonico del
la città. Segnaliamo alcune 
delle visite guidate che si 
svolgeranno nel periodo del
le feste natalizie e d'inizio d' 
anno. Una idea per nulla tra
scurabile per impegnare 
qualche ora di vacanza e 
(perché no?) imparare a co
noscere un po' meglio la cit
tà. Gli Itinerari possono esse
re di uno o più giorni, ed in 
questo secondo caso segna
liamo anche le date in cui 
proseguono. Da febbraio m 
poi ognuno degli incontri 
verrà ripetuto mese per me
se, e se ne aggiungeranno al
tri su nuovi argomenti, in 
tutto gli Incontri saranno su 
57 argomenti. Infine: come 
punto di riferimento segna
liamo Il numero del Centro 
di coordinamento didattico 
del Comune 67103833 che è a 
disposizione del cittadini per 
Informazioni e prenotazioni 
U lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 8,30 alle 13. 

Le testimonianze della 
Preistoria laziale: 5 e 12 gen
naio (Museo Plgorini); I mu
sei: 2 gennaio (Museo Civiltà 
Romana); Dal primi ominidi 
all'Homo Sapiens: 30 dicem
bre (sopralluogo al Museo 
Pigonnl); Roma dalle origini 
alla Repubblica: 3 e 17 gen
naio (Antiquarium comuna

le); Area sacra di Largo Ar
gentina e Teatro di Pompeo: 
3 e 26 gennaio; Roma repub
blicana e impenale: 3 gen
naio (Musei capitolini); Stra
de urbane ed extraurbane e 
cinte murarie di repubblica e 
impero: 3 gennaio (Mercati 
di Traiano); La nascita della 
scienza in età greco-romana: 
29 dicembre (Museo civiltà 
romana); Anfiteatro Flavio: 
5 e 19 gennaio; Roma me-
dloevaie: 3, 10. 17, 24 e 31 
gennaio (ciclo che esamina 
la contrazione della città an
tica, nascita dei primi centri 
cristiani, affermazione del 
paìato e delle famiglie baro
nali); n Borgo Fornaclari: 5 e 
12 gennaio; Dal pontificato 
di Martino V al Sacco di Ro
ma del 1527: 4 e 12 gennaio 
(esame della corte pontificia 
e rapporti con la cultura ar
tistica); Il Campidoglio e il 
Palazzo dei Conservatori nel 
Rinascimento: 5 e 19 gen
naio; Architettura e urbani
stica nel '600 a Roma: 3, 10, 
17.24 e 31 gennaio; Un esem
pio di teatro romano del ÔO: 

4 e 18 gennaio (il teatro Ar
gentina); Roma nel XVIII 
secolo, le contraddizioni di 
una città In crisi: 3 e 10 gen
naio; Paolina Bonaparte e la 
sua villa a Porta Pia: 3 gen
naio; Ceti sociali e Istituzioni 
nella Roma pontificia: 3,10, 
17.24 e 31 gennaio; Villa Tor-
lonta: 3, 6.10,13,17, 20, 24 e 
27 gennaio; Lo sviluppo In
dustriale tra XIX e XX Seco
lo: 4 gennaio (la zona Ostien
se). 

SANTA CECILIA — I concerti continuano nell' Audito
rio di via della Conciliazione dove suonerà (ore 21) V 
Orchestra della Staatskapelle di Berlino che presenta le 
prime tre «Ouvertures» (cioè Sultes) di J.S. Bach. 

ETTORE DE CONCILIIS — Galleria Rondanlnl, piazza 
Rondaninl (fino al 12 febbraio). Originale e combattivo 
pittore muralista de Concillls si presenta rinnovato a 
fondo con un bel ciclo di dipinti recenti titolati «De Re
rum Natura». 

EXECUTIVE CLUB — Danceteria, la discoteca propo
sta da Radio Città Futura, presenta per la prima volta 
in Italia «Tube», la trasmissione musicale Inglese propo
sta dal Quarto Canale della BBC. 

RIGOLETTO — È un buffone di corte che viene mal
trattato dal suo re: ma anche 11 buffone, a propria volta, 
può maltrattare con le parole 11 re. E la vicenda della 
celebre opera di Verdi ispirata al «Re si diverte» di V. 
Hugo. Al Tordlnova Ugo Marglo e Sergio Reggi ne pro
pongono una curiosa versione teatrale. 

SANTA CECILIA — Prosegue il programma del 5/1 con 
le Ouvertures n. 4 e 5, seguite dalla Sinfonia n. 3 di C. 
Ph.E. Bach. Un vero dono della Befana agli appassiona
ti. 

BLACK OUT — Alle 22.30 11 locale di via Saturnia pro
pone Xeromuslc, la rassegna di musica + performance^ 
sotto la direzione artistica di Fanco Giordano. 

SOL LEWITT CY TWOMBLEY — Galleria Ferranti, via 
Tor MUUna 26 (fino al 29/1). Un po' stanco 11 concettuale 
Lewitt, sempre vivacissimo — invece — 11 pittore di 
segno esistenziale Twombley: un confronto tra un dise
gnatore di gabbie vuote e un disegnatore che scrive sul 
muri come un poeta delirante. 

1 FOLKSTUDIO — Riapre con un curioso Befana-party. 

MEMORIE DI UN PAZZO — Di scena al Belli questa 
ennesima riduzione del celebre lavoro di Gogol. La regia 
e l'interpretazione sono di Antonio Salines che negli abi
ti del pazzo si trova abbastanza bene. 

GOTO, L'ISOLA DELL'AMORE — Una Befana erotica? 
Visto che il regista di oggi è Walerian Borowczyk tutto 
deporrebbe a favore. Invece «Goto, l'isola dell'amore», 
non è del filone di «Tre donne immorali», s'Ispira a Pi-
hter e al teatro dell'assurdo e mette In risalto la più 
profonda e lucida vena di pessimismo del regista polac
co. E in programma all' Officina». 

BARNUM — Serata di tutto riposo al Sistina dove sì 
replica «Barnum», musical d'importazione che offre a 
Massimo Ranieri la possibilità di mostrare tutte le sue 
doti di showman. È la storia del celebre Impresario a-

' mericano che nel secolo scorso «inventò» U circo. 

DUE QUADRI — Galleria Monti, via di Principessa 
Clotilde 5 (tutu i sabati). Una serie di mostre una ogni 
sabato, per presentare, due dipinti inediti di quel pittori 
d'oggi che hanno rimesso radici astute e sapienti nel 
museo e che vengono raggruppate sotto le denomina-
zioni di anacronismo, pittura colta, tpermanlerismo. 

STAGIONE SINFONICA RAI — Riprende al Foro Italico 
(ere 21) con un concerto speciale diretto da Alberto Zed-
da. In programma pagine di Mozart (la «Sinfonia Con
certante per violino e viola interpretata da Antonio Sal
vatore e Fausto Anselmo) il Mefologo Arianna e Nassa 
di Jiri Antonln Benda (1722-95). 

UNA GITA SCOLASTICA — «Una gita scolastica* di 
Pupi Avatì al Mignon: il film del regista emiliano, pre
sentato all'ultima mostra di Venezia, racconta in chiave 
nostalgica, affettuosa, l'escursione da Bologna a Firen
ze di una terza liceo del primo Novecento. Protagonista 
un delizioso, riscoperto, Carlo Delle Piane. 
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li colloquio era stato sollecitato dai sindaco 

Sanità, Vetere dal pretore 
«I malati prima di tutto» 

Ha partecipato all'incontro anche l'assessore Franca Prisco - Formate e in funzione 
le commissioni di disciplina delle USL - Salvaguardare le strutture pubbliche 

A più di un mese dì distan
za da un precedente incontro 
il s indaco e l'assessore co
munale alla Sanità Franca 
Prisco sono tornati ieri mat
tina a Palazzo di giustizia 
nell'ufficio del pretore A-
mendola, magistrato che sta 
conducendo l'inchiesta sulle 
condizioni igieniche e di la
voro negli ospedali romani. 
Al termine del colloquio — 
sollecitato dagli stessi am
ministratori nei giorni scorsi 
— Vetere è stato attorniato 
dai cronisti rimasti in attesa 
per tutta la durata della di
scussione dietro la porta del
la nona sezione penale. 

•Abbiamo riferito — ha 
detto Vetere — quanto è sta
to fatto fino ad oggi. Sono 
state formate le commissio
ni di disciplina presso le 
USL, ormai tutte sono nell'e
sercizio delle loro funzioni e, 
da parte del comitato di 
coordinamento, è stato in
viato alla Regione un piano 
di emergenza contenente 
tutte le indicazioni su quello 
che si ritiene indispensabile 
fare». Una copia del progetto 
è stata consegnata alla ma
gistratura. «L'assemblea ge
nerale delle USL — ha prose
guito il s indaco — si è riuni
ta mercoledì scorso e in quel
l'occasione sono stati nomi
nati anche i revisori dei conti 
che sostituiscono quelli di
missionari. Ci st iamo impe
gnando nel nostro lavoro 
con lo scopo di salvaguarda

re le strutture pubbliche e i 
diritti dei malati. Per rag
giungere l'obiettivo proposto 
è necessaria però una mi
gliore e piena utilizzazione 
delle strutture esistenti da 
potenziare con tutti i fondi 
disponibili». 

«Avete discusso — ha chie

sto un cronista — della fun
zionalità degli ospedali, in 
particolare del S. Giovanni, 
dove recentemente sono sta
te chiuse le cucine?». «Sì — 
ha risposto Vetere —, abbia
mo parlato di questo. Ma an
che del coordinamento e del
l'organizzazione che nel set

tore dovrebbe essere dato al 
Comune». «A questo potreb
be provvedere — è interve
nuto l'assessore Franca Pri
sco — la Regione con precise 
deleghe». E cosa c a m b e r e b 
be — ha domandato qualcu
no — con questo passaggio 
di «poteri»? «La responsabili
tà della direzione — ha ri
sposto Vetere —, che così 
verrebbe assunta dall'ammi
nistrazione comunale, in co
stante rapporto ron la Re
gione-. 

Gli incontri con la magi
stratura non sono ancora 
terminati. Vetere ha annun
ciato un prossimo appunta
mento con i pretori che, con 
tutta probabilità, si svolgerà 
in Campidoglio. 

• Il gruppo regionale comu
nista ha chiesto al nuovo as
sessore alla Sanità, Cigli, e al 
presidente della giunta Lan-
di di verificare se la Regione 
ha pagato negli ultimi tre 
anni s o m m e non dovute per 
mille posti letto alle case di 
cura convenzionate del La
zio. I fatti su cui si chiede di 
indagare riguardano le deci
sioni prese personalmente 
dall'allora presidente della 
giunta, Santarelli, e volte ad 
aumentare il numero di po
sti letto agibili in numerose 
cliniche senza che la giunta 
abbia mai presentato atti di 
adeguamento delle conven
zioni. 

Si conclude un capitolo del clamoroso scandalo sanitario 

Il professor Frezza assolto 
dall'accusa di truffa e falso 

Assolto con formula piena dalle accuse di 
falso e truffa. Il professor Fernando Frezza pri
mario all'istituto di oncologia «Regina Elena» 
ha avuto ieri partita vinta dai giudici della se
conda corte d'Appello per questa incriminazio
ne che insieme ad altre più gravi circa due anni 
fa lo aveva portato nell'occhio del ciclone di 
una scandalosa vicenda di compravendita di 
letti in ospedale. Per la prima imputazione l'il
lustre sanitario era stato amnistiato, per la se
conda addirittura assolto per la «non sussisten
za del fatto». Contro la decisione avevano pre
sentato contemporaneamente ricorso lo stesso 
Frezza che chiedeva l'assoluzione dal reato di 
falso e il pubblico ministero Armati che. al con
trario. sollecitava per l'altro reato la condanna 
del primario. Nella successiva istanza la tesi 
della pubblica accusa non è stata accolta nono
stante il procuratore generale dottor De Grego
rio reclamasse il rigetto del ricorso presentato 
dalla difesa 

Si chiude cosi uno dei capitoli su uno degli 
scandali più clamorosi esplosi in questi ultimi 
tempi. Fernando Frezza venne arrestato il 29 
ottobre dell'81 su mandato di cattura di Gian
carlo Armati per concussione, truffa aggravata 
e continuata, falso materiale e ideologico. Se
condo una denuncia presentata da una donna 
affetta da un tumore alla mammella, il sanita
rio aveva preteso un milione per trovarle un 
posto libero al «Regina Elena» dopo averla visi
tata presso la sua clinica privata la «Mary Hou
se». In seguito alla raccomandazione del medi
co Palma Venturi, così si chiamava la paziente. 
venne immediatamente ricoverata nel nosoco

mio dove le liste d'attesa durano tuttora mesi 
interi. Sebbene le accuse presentate dalla fami
glia della sua «cliente" fossero precise e detta
gliate il sanitario venne rimesso in libertà e 
incurante del clamore sollevato dal suo caso 
tornò ad operare tranquillamente nell'istituto. 

Processato un anno dopo per i reati di falso e 
truffa fu assolto, restò in piedi l'accusa di con
cussione. Secondo la pubblica accusa, rappre
sentata nel dibattimento dal magistrato Gian
carlo Armati. Frezza si divideva a metà tra la 
struttura pubblica dove prestava i suoi inter
venti, avvalendosi della fama di grande chirur
go. e una casa di cura privata appunto la «Mary 
House». Era qui che riceveva i pazienti, li visita
va e infine, stando almeno alla testimonianza 
dei familiari della donna, li spediva in ospedale 
in cambio di fior di quattrini. La sentenza mol
to discussa lo liberò dalle imputazioni di falso e 
di truffa. Per il più consistente reato di concus
sione vennero rinviati gli atti al sostituto procu
ratore che in mento chiamò a pronunciarsi la 
Corte di Cassazione 

Le testimonianze rimasero sul vago celate 
dietro un muro di innumerevoli «non so» e «non 
ricordo». In sostanza non si seppe mai chi diede 
l'ordine di far sparire nella divisione di terapia 
del dolore quei dieci ietti in più destinati alle 
persone «care» al chirurgo. La deposizione più 
sconcertante fu quella di una dottoressa dell'i
stituto che dopo aver affermato di aver ricevu
to lordine da Frezza di far sparire i letti, perse 
immediatamente la memoria quando si trattò 
di ricordare da chi fosse firmato l'ordine di 
spostamento. 

La «Sartem», impresa elettrica fantasma che lavora anche per il metrò 

Ditta con miliardi di amialti 
e sede nella buca della 
Trasferimenti continui di indirizzo - La ditta si aggiudicò anche la ristrutturazione dell'Opera 

Un «pugno» di licenziamenti: una carezza di 
fronte alle mazzate che la crisi ogni giorno asse
sta ai livelli occupazionali. Ma nella storia della 
«Sartem» questo «pugno» rischia di avere effetti 
devastanti. Dalla pura e semplice vertenza sin
dacale si passa intatti a mettere il naso nell'in
tricato sistema degli appalti, ad indagare sul 
come funziona l'ispettorato del Lavoro. Ma ve
niamo ai fatti con il loro inquietante carico di 
interrogativi illustrati ieri mattina da rappre
sentanti della Federazione unitaria e della 
FLM provinciale nel corso di una conferenza 
stampa. 

La storia ha inizio nell'81 quando l'azienda 
ha «l'esigenza» di licenziare. Dopo le rituali 
trattative si arriva alla cassa integrazione. Qui 
entra in scena l'ispettorato del Lavoro al quale 
l'INPS affida il compito di accertare se la «Sar
tem» ha i requisiti adatti. La «Sartem» SpA ha la 
sua sede a Roma in via Cristoforo Colombo ad 
essa è legata la «Sartem sud» con sede in via dei 
Castelli Romani, 79 a Pomezia. In realtà la sede 
è costituita da una semplice «buca» per il recapi
to della corrispondenza, ma per il funzionario 
dell'ispettorato del Lavoro, invece, la cassetta è 
un moderno stabilimento per la realinazione di 
semilavorati elettrici. 

Il «miraggio» di cui è rimasto vittima il fun
zionario — dicono i lpvoratori — è dovuto al 
fatto che lo stesso occupa il suo tempo libero ad 
intrattenere relazioni commerciali con la «Sar
tem». L'imbroglio assicura all'azienda la cassa 
integrazione. Quando nell'aprile scorso scadde 
la cassa integrazione «Sartem» e «Sartem sud» 
(due corpi, ma un'anima sola: quella della fa
miglia Del Priori) passano ai licenziamenti: 8 a 
Roma e 10 Pomezia, che poi è sempre Roma 
perché lo stabilimento di Pomezia, come abbia
mo visto, non esiste. Il provvedimento viene 
motivato con la mancanza di lavoro mentre — 
sostiene il sindacato — il suo portafoglio è ri
gonfio di commesse e si tratta di miliardi: la 
realizzazione degli impianti elettrici, di teleco
municazione della metropolitana, il prolunga
mento della linea B, la costruzione del deposito 
Acotral della Magliana. 

I licenziamenti vengono impugnati. Il 20 lu
glio il pretore ordina alle «due» «Sartem» di 
reintegrare i lavoratori licenziati. A questo 
punto un inciso. Nella stessa data la «Sartem» 
ottiene un nuovo appalto, quello per i lavori di 

ristrutturazione del teatro dell'Opera. Due 
giorni dopo, però, la «Sartem» esce di scena È 

astata una visita alla Sovnntendenza e sul 
«cartellone» al posto della «Sartem» viene an
nunciato il debutto di un'altra azienda: la «Zoc-
chi elettroimpianti». Trattandosi di un appalto-
teatrale la «Sartem» recita la parte di Fregoli ed 
infatti la «Zecchi» è sempre di proprietà Del 
Priori. Sulle tavole del palcoscenico poi gli ope
rai «Zocchi» non hanno mai messo piede in 
quanto e fino al settembre scorso. all'INPS l'a
zienda risultava priva di personale. 

Chi ha dunque lavorato sotto il nome «Zoe-
chi» al teatro dell'Opera tra agosto ed ottobre7 

Questo è uno degli interrogativi, ma ce n'ò an
che un altro sollevato dal segretario della FLM 
provinciale Ferruccio Camilloni. «A settembre 
ci fu un incendio all'Opera. L'inchiesta ancora 
non è conclusa, ma certo non è da scartare a 
priori l'ipotesi che l'incidente possa essere stato 
provocato dalla scarsa professionalità degli "i-
gnoti" lavoratori impiegati». 

Torniamo ai licenziamenti. Dopo l'ordine del 
pretore l'azienda cerca in tutte le maniere di 
non rispettare il provvedimento del magistrato. 
Stessa sorte subisce un secondo decreto emesso 
il 13 settembre e ribadito il 20 ottobre. L'ordi
nanza del pretore non può nemmeno essere re
capitata. La «Sartem sud», che nel frattempo è 
stata messa in liquidazione, usa il trucco del 
trasferimento continuo. Una girandola di indi
rizzi e finora è stato impossibile consegnare 1' 
ordine del magistrato. 

«La Sartem può anche vestire i panni dell' 
imprenditore avventuriero — ha sottolineato 
Giuseppe Farina della FLM — ma quando sono 
in ballo soldi pubblici bisogna che qualcuno 
imponga il rispetto delle regole di un gioco che 
deve essere perfettamente regolare e traspa
rente. Per questo abbiamo chiesto un incontro 
urgente con l'amministrazione comunale. I la
vori per il metrò e quello per il teatro dell'Ope
ra hanno visto il Comune impegnato come con
troparte. Tra pochi mesi la Sartem darà il via ai 
lavori per il prolungamento della linea B. 
Qualcuno deve pur chiedere come fa un'azien
da che ufficialmente ha dodici dipendenti a 
garantire la realizzazione di lavori del valore di 
miliardi?». 

Ronaldo Pergolini 

t i?.-
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Obiettivo sul pianeta India 
Si è aperta al Museo nazionale delle arti e tradizioni popolari, 

allTur una importante mostra fotografica di Sebastiana Papa 
intitolata: «Il remoto e il quotidiano-danza e gesto». Si tratta di 
una serie di immagini sulla danza e la gestualità in India, un 
tema molto caro alla fotografia abruzzese. Sebastiana Papa si 
dedica, da anni, al mondo popolare indiano, ed ha già realizzato 
una serie di mostre e fotoservizi per i maggiori quotidiani e 
settimanali del mondo. E' stata la prima a far conoscere in 
Italia, come fotoreporter, tutta una serie di avvenimenti che, 
negli anni, hanno portato all'attenzione del mondo il grande 
paese asiatico. La mostra rimarra aperta fino al 20 gennaio. 

Al Tuscolano 

Marco Caruso 
si spappola 
una mano 

accendendo 
un petardo 

Marco Caruso, il piovane che 
il 5 dicembre del 1978 uccise il 
padre a colpi di pistola, sì è 
spappolato una mano mentre 
cercava di fare, scoppiare un 
grosso petardo. E accaduto ieri 
pomeriggio in largo Numidio 
Quadrato al Tuscolano. Caruso 
insieme con alcuni amici aveva 
comprato un «bombone» poco 

f)rima e lo aveva acceso per far-
o esplodere. Lo scoppio antici

pato del petardo gli ha amputa
to le falangi di quattro dita del
la mano destra, fratturato la 
stessa mano e ustionato legger
mente il_ volto e una coscia. Il 
giovane è ora ricoverato nell'o
spedale San Giovanni e guarirà 
in quaranta giorni. Marco Ca
ruso, a quattordici anni, uccise 
il padre al termine di una delle 
tante liti che avvenivano nell'a
bitazione tra l'uomo, spesso u-
briaco, e i familiari. Condanna
to nel processo di primo grado a 
otto anni e dieci mesi, nel luglio 
dell'80, era stato assolto in 
quello d'appello perché ritenu
to -al momento del fatto inca
pace di intendere e di volere». 
La sentenza è diventata defini
tiva perché nessuno ha propo
sto ricorso contro la decisione. 
Era attualmente in libertà 
provvisoria, in quanto accusato 
di aver compiuto, con alcuni a-
mici, un furto di gioielli per 200 
milioni di lire nella casa della 
contessa Parodi Delfino. Il pro
cesso per questa vicenda do
vrebbe svolgersi nel prossimo 
mese di gennaio 

Due ricercati 

«Riciclavano» 
pensioni 
trafugate 
in Sicilia: 
5 arresti 

Una banda accusata di «rici
clare» assegni circolari inviati 
dall'INPS a pensionati, e trafu
gati in Sicilia prima che arri
vassero ai destinatari, 0 stata 
smascherata a Roma dalla poli
zia. Cinque dei suoi sette com
ponenti sono finiti in carcere e 
gli altri due sono stati identifi
cati e denunciati. Sono tutti ac
cusati di associazione per de
linquere, ricettazione ai asse
gni circolari di illecita prove
nienza per un totale di oltre 100 
milioni e falsificazione di docu
menti. Gli arrestati sono Nicco
lò Siracusa di 40 anni, di Acica-
stello (Catania), Luigi Paoli di 
39 anni, di Supino (Fresinone), 
Franca Trevisan di 54 anni, di 
Roma, Cesarina Mazzaroli di 
61 anni, di Pocenia (Udine), e 
Antonella Fumicelli di 37 anni. 
di Roma. I due uomini abitano 
a Mentana (Roma), le tre don
ne nella capitale. Gli assegni 
circolari venivano presi dalle 
raccomandate spedite dall'IN
PS e spesso erano di parecchi 
milioni di lire, poiché riguarda
vano arretrati della pensione. A 
Roma, erano incassati tre don
ne che venivano di volta in vol
ta fornite di carte d'identità e 
passaporti falsi. Sono state av
vertite le banche, e la fotocopia 
della carta d'identità di Anto
nella Fumicelli, fatta da un cas
siere insospettitosi, ha permes
so di identificare la donna. 

Modificata la delibera 

Convenzione 
anche per chi 
ha costruito 
prima dell'80 

Chi s'è costruito una casa prima del marzo 
dell'80 potrà «convenzionarsi» con il Comune. 
Indipendentemente dalle dimensioni dell'al
loggio. E potrà evitare così di pagare le somme 
per il costo di costruzione, previste dalla legge 
Bucalossi (regime dei suoli). Il consiglio regio
nale, infatti, ha approvato ieri nella sua ultima 
seduta dell'83, una delibera che modifica la 
convenzione tipo, «equiparando — come dice 
un comunicato — tutti i cittadini interessati 
dalla legge n. 28 sull'abusivismo». Il provvedi
mento, a cui tutti i gruppi hanno dato il loro 
contributo, era stato presentato dai consiglieri 
del PCI Giuliano Natahni e Umberto Massolo. 
È stato approvato a larga maggioranza, con il 
solo voto contrario dei missini. 

Cerchiamo di capire come è stata modificata 
la convenzione-tipo. La Regione aveva appro
vato proprio a marzo dell'80 una delibera che 
fissava i criteri per ottenere la convenzione col 
Comune L'alloggio non doveva superare i 110 
metri quadrati, non doveva essere più alto di 2 
metri e 70 per le case unifamihari e 3 per le 
multifamiliari. Quel provvedimento però ta
gliava fuori parecchi cittadini che prima dell'80 
avevano costruito con criteri diversi. Il provve
dimento approvato ieri stabilisce invece che 
possono convenzionarsi tutti i cittadini le cui 
case sono state costruite prima del marzo 80, 
sono destinate alla sanatoria edilizia, indipen
dentemente dalle dimensioni dell'alloggio. Do
po il 30 marzo '80. però, valgono quei requisiti 
stabiliti nella delibera regionale. Il provvedi
mento è importante, proprio perchè evita che si 
creino discriminazioni tra i cittadini nella ri
chiesta della convenzione. 

Denuncia del capogruppo PCI 

Bilancio *83 
della Regione 

«Un anno 
di paralisi» 

Centotrenta proposte di legge non esaminate 
dal Consiglio (35 sono del gruppo comunista), 
241 mozioni senza risposta (131 sono del PCI) 
insieme a 301 interpellanze e 515 interroga/ioni. 
E soprattutto 100 nomine da fare da mesi. E 
tutt'altro che esaltante il bilancio '83 della Re
gione. «Un anno di inefficienza e di paralisi» ha 
detto in una dirhiarazione il capogruppo del 
PCI, Mario Quattrucci. «Il Consiglio viene espro
priato dalle sue funzioni di indirizzo; i più gravi 
problemi del Lazio non sono stati e non vengono 
discussi dall'Assemblea regionale» accusa il con
sigliere comunista. 

L'anno prossimo non si deve battere la stessa 
strada «pena il definitivo discredito dell'istituto 
regionale». Il gruppo comunista si batterà perché 
vengano votate tutte le nomine e si tengano se
dute speciali per di-cutere della crisi industriale 
e dei problemi del lavoro, la situazione nel setto
re della sanità, nei trasporti, in agricoltura, le 
questioni relative al territorio e all'ambiente. Se
dute speciali vendono chie-ste dal PCI anche per 
discutere le principali mozioni, interpellanze e 
interrogazioni. 

Inadempienze gravi della Regione si manife
stano anche nel settore dell'energia. Le denun
ciano in un'interrogazione ì consiglieri comunisti 
Massolo e Berti. II Lazio, in compagnia di soltan
to altre quattro regioni, non ha mai emanato 
alcun provvedimento in materia di utilizzazione 
di fonti energetiche rinnovabili e di risparmio 
energetico. Il piano energetico regionale da tem
po giace abbandonato. Il gruppo PCI chiede 
quindi di conoscere i programmi della Giunta e 
ricorda che, se continua questa inerzia, si corre il 
rischio di perdere i finanziamenti disponibili. 

ancore una i olta il pubblico 
del rock sembra declinato a 
fare le spese dell'eterna caren
za di strutture adeguate ad o-
spitore i grossi -oncertt Ca
renza particolarmente sentita 
in una cttà come Roma E d 
IU^O del recente rifiuto — che 
odora non poco di pregiudizio 
— a concedere il Palasport per 
IÌ concerto dei Poltce Alla ri
chiesta da parte della Best E-
tvnts. società spettacolo affi
liata dell'ARCI provincia, il 
commissario tecnico dell'Ente 
EUR. Di Maio, ha opposto pa
rere negativo adducendo 'mo
tivi di sicurezza*. Stranamen
te però tali mottri di sicurezza 
non si sono mai posti nel caso 
di arivnimenli stortivi o di 
concerti come quello dei Pooh 
di qualche settimana fa Se 
parliamo con Walter Rinaldi. 
dell'ARCI provincia, alla vigi
lia di un nuovo incontro fra le 
due parti. 

Pare sempre più difficile or
ganizzare grossi concerti «Sì. 
Te difficoltà si sono parecchio 
acutizzate e i motiri sono tan
ti C'è senz'altro una crisi dei 
concerti m grandi spazi, per 
esempio in uno stadio, la pre
ferenza di team o discoteche. 
ma una fetta di responsabilità 
ncade anche sull'tmpresariato 
tradizionale che con la concor^ 
rema ha fattosi che le agenzie 
intemazionali quando arriva
no tn Italia giochino al rialzo, 
lancino una cifra già molto al
ta sapendo che gli impresari 

Per il concerto 
dei Police 

niente Palasport? 
italiani pur di avere quel 
gruppo sono pronti a sborsare 
una cifra maggiore dt I loro 
concorrente I costi cosi sono 
diventati proibitiri La nostra 
maggiore difficoltà è quella di 
tenere una struttura che sta 
certo produttiva, ma anche in 
grado di operare delle scelte di 
buon livello' 

Ritieni che a Roma le cose 
vadano peggio che c/trore? 
•Purtroppo sì. Questa città e 
neramente pigra A volte tra 
la richiesta e la risposta relati
va all'agibilità, ad esempio del 
Palasport, può intercorrere 
anche un mese Capisci che m 
condizioni simili a volte ci •> 
impossibile latx>rare. o nel mi
gliore dei casi ci riduciamo a 
fare gli ariienturieri, firmare 
un contratto cori I«Ì, gruppo e 
poi spera re che lutto si risolta 
per ti meglio E successo una 
volta che l'autorizzazione ci 
giunse a soli due g i T i i dal 
concerto Questo significa la

vorare sotto continua tensio
ne Son si può andare aventi 
Infatti a settembre abb:a»no 
putto un freno alla program
mazione dei gru-m concerti. 
decisi a lavorare solo sul sicu
ro. con agenzie che ci propo
nessero avchf due date per o-
gni città e per tempo Questo è 
il caso dei Police. per i quali 
infatti ci siamo sentiti in gra
do di richiedere il Palasport. 
ovviamente m compatibilità 
con le altre iniziative Dovreb
bero arrivare per il 25 gen
naio» 

A questo pu'itu sono nati i 
prob/emi 'Qualcuno sembra 
Conrinto che un concerto del 
genere non possa svolgersi m 
condizioni di sicurezza Since
ramente non capisco in base a 
quale principio 20 000 persone 
che vanno a vedersi gli incon
tri di Itasket fé ben conoscia
mola violenza nello sport) op
pure i Pooh. determinino con
dizioni di sicurezza, mentre se 

vanno ad assistere ad un con
certo dei Police. no In fin dei 
conti grossi danni alla strut
tura non ce ne sono più stati 
da due anni a questa parte e in 
una sola occasione avvennero 
degli incidenti, ma all'esterno 
(concerto di Eric Clapton). 
.Abbiamo perciò chiesto un in
contro a brere termine con i 
responsabili dell'Ente EUR 
per una risposta definitiva. 
.Voi da parte nostra siamo 
pronti a dare ogni garanzia». 

Quali sono i dati oggettivi 
del rifiuto"' 'L'unico problema 
obiettivo è la recinzione del 
Palaeur. inadeguata e facile 
da scavalcare Da tempo si 
parla di innalzarla o di creare 
una seconda recinzione, ma 
non si è ancora fatto nulla a 
causa dei gravi problemi fi
nanziari dell'Ente EUR. In 
questo senso sarebbe da parte 
nostra gradito un intervento 
da parte degli enti locali. Co
mune. Provincia. Regione, che 
invece fanno orecchie da mer
cante quando si parla di con
certi rock, come se non si trat
tasse di una delle maggiori e-
spressioni di massa che inte
ressi la cultura gioramfe In
somma. questo Palasport è l'u
nica struttura coperta che ab
biamo a Roma m grado di o-
spitare erenfi spettacolari di 
/eratura internaziona/e Sa
rebbe ora di unificare gli sfor
zi per salvaguardarla ed usar
la nel modo migliore' 

Alba Solaro 

«Er cottio comincia da le 
dua doppo la mezza notte in 
su...». Allora, agli inizi del No
vecento. il mercato del pesce 
slava a via San Teodoro e 
quando la sera era prometten
te — racconta net suoi versi 
Giggi Zanarzo — «se lo vanno 
a ggode» signore, signori e fo
restieri Oggi, naturalmente. 
le cose sono cambiate, ma que
sto pezzo di tradizione romana 
ripete il suo successo, nono
stante i 55 anni di black-out 
Alla seconda edizione rinno
vata nella notte tra giovedì e 
venerdì la gente, intere fami
glie coi bambini imbacuccati, 
ha girato in lungo e in largo 
l'area dei mercati generali di 
via Ostiense. Ha ammirato 
fantasiose composizioni di 
frutta e di ortaggi. Ha compra
to cassette di mele, di aranci. 
mandarini e noci. E poi. con
tro ogni previsione, all'im
provviso ha invaso il mercato 
del pesce, facendo «impazzire» 
gli organizzatori. 

È cominciato così il «cottio» 
versione 83. «E difficile dire 
quanti siano i visitatori — dice 
uno degli organizzatori — l'al-
tr'anno furono trentamila, ma 
stavolta sono di più. molti di 
più..». I dirigenti del mercato 
sono super-impegnati, pensa
no al programma, agli ultimi 
ritocchi. Si aspetta il sindaco. 
•Dopo che è arrivato Vetere -
dice un fruttivendolo — co
minciamo a vendere • Ma la 
gente è impaziente. Al merca-

Torna il 
«cottio» 
festa di 
colori 

to del pesce, si scaricano gam
beri, calaman. cozze e merluz
zi dai camion appena arrivati. 
L'agitazione dei lavoratori e 
del direttore si tocca con ma
no «Svelti, tra poco arriva la 
visita sanitaria..». 

Ma in un attimo, succede 1" 
imprevedibile. La gente, ac
calcata alle transenne, stra-
borda nel mercato. Quleuno 

f rida che non si può entrare. 
la serve a poco. Sòn già tutti Ti 

con gli occhi sgranati ad am
mirare innumerevoli qualità 
di pesce. I banchi fanno a gara 
per le composizioni. E uno 
spettacolo stupendo. «Non ve
do l'ora che accendano il fuo
co sotto al padellone». dice un 
signore alla moglie. Nei viali, 
intanto, mille e mille visitatori 
cominciano il giro. Nelle sale 
della direzione ì cantanti pro
vano la voce e gli strumenti. Il 
direttore degli spettacoli Enzo 
Micheli spiega la «vera canzo
ne romana». «Non è quella del
le osterie — dice — ha tradi

zioni antichissime, che noi vo
gliamo far conoscere». Ascol
tiamo in antepnma la voce di 
Alberto Laurenti. militare in 
congedo. Accompagnato dalla 
chitarra intona le note di «Par
tirò. partirò», una canzone che 
narra le disavventure dei ro
mani costretti a combattere 
per «Napolionc». E poi la cono-
sciutissima «Af faccete Nunzia
ta» Fuori la banda dei vigili 
rallegra sul piazzale dell'en
tratala visita'ai mercati. E un 
clima da festa. 

Il sindaco gira con calma 
tutti i banchi. Saluta i lavora
tori e la gente. E finito lo spet
tacolo. in un lampo, «doppo 13 
mezza notte», comincia ad ar
dere il padellone. Saltellano 1 
pesci e la gente mangia, beve e 
ride. È il clou della serata. E il 
•cottio» vero e proprio C'è eu
foria. vetere è contento, ma 
anche preoccupato. Dice: 
•Questo clima che unisce la 
città mi rende felice. Ma ho 
anche la bocca amara sapendo 
che ci sono migliaia di fami
glie che non sanno a quale 
santo votarsi per trovare una 
casa o un lavoro..». 

Problemi grossi, drammi. 
Ma è festa. È .'«antivigilia» di 
Natale. E tra frutta freschissi
ma e pesce fritto la gente cerca 
di dimenticare le crisi, i senza 
lavoro, le stangate e le cento 
guerre che continuano nel 
mondo. Per una notte, forse è 
permesso a tutti. 

Pietro Spataro 

COMUNE DI 
CECCANO 

ASSESSORATO 
ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

AVVISO DI GARA 
(art. 7te93e 2 2 1973. n. 14) 

Questo Comune dovrà m i n ba-
tarone privata per ;~api>atto dei 
lavori <* costruzione deca scuola 
elementare di Co£e Leo. l'siraf-
cio funttomre. importo di L 
197 0 5 3 915. 

Per partecipare alla gara, le «ri
prese dovranno far perverre en
tro e non ottre la ore 12 deJg.or-
no 18 1.198-» domanda in carta 
botata con la qua»» SJ chieda di 
essere invitati atta botarone 

Ceccano. S 2 1 12.83 

S. SINDACO 
Angelino Loffredo 
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Apprezza
mento 
per il 

Comune 
dagli in
dustriali 
romani 

•'Gli imprenditori romani 
che in passato avevano espres
so le loro motivate riserve sui 
ritardi nell'attuazione dei tli-
\crsi programmi, hanno ma
nifestato il proprio apprezza
mento per il rilancio di attivi
tà che sembra contraddistin
guere in questi ultimi tempi 
l'esecutivo capitolino». Così il 
comunicato dell'Unione degli 
industriali di Roma e provin
cia al termine di un incontro 
con il sindaco Vetcre. Tra i te
mi trattati nell'incontro quel
lo del programma di risana
mento del centro storico, della 
realizzazione della grande di
rezionalità, dei programmi di 
nuova espansione edilizia, del
la realizzazione delle arce in
dustriali romane comprese 
nei piani di insediamento pro
duttivo. Tra I punti di conver
genza — dice la nota degli in
dustriali — «il riconoscimento 
espresso dal sindaco sul ruolo 
che l'industria manifatturie
ra romana può svolgere nei 
programmi di realizzazione e-
dilizia e sull'azione, condotta 
dall'esecutivo capitolino, per il 
riconoscimento dì un'atten
zione e di programmi adegua
ti da parte del governo centra
le per Roma Capitale». 

Ecco 
perché 

a Pomezia 
non hanno 

votato 
l'accordo 
Ansaldo 

Di piani di ristrutturazione ineccepibili sulla carta e poi pun
tualmente smentiti ne hanno visti molti. Di fronte, poi, all'ulti
mo — in cui l'inchiostro è stato usato solo per marcare l'aumen
to della cassa integrazione — hanno pensato bene di sospendere 
il giudizio sull'intero accordo firmato tra la FLM nazionale e la 
direzione del gruppo Ansaldo. Quindi a differenza di Milano, 
l'accordo non è stato bocciato ma i lavoratori dello stabilimento 
di Pomezia si sono rifiutati di metterlo in discussione. «Se vo
gliono il nostro giudizio — dice il compagno Napoletano del 
consiglio di fabbrica — devono dirci chiaramente cosa intendo
no fare. In quell'accordo l'unico elemento ben definito e l'au
mento dei cassa integrati da 170 a 205. E oltre alla quantità 
vogliono anche intervenire sulla qualità. Finora, grazie alla par
tecipazione dei lavoratori, siamo riusciti con il sistema della 
rotazione a coinvolgere sia gli impiegati che gli operai, ora inve
ce pretendono di applicare la sospensione solo agli operai. Noi 
non bocciamo senza possibilità di appello l'accordo stipulato tra 
azienda e FLM nazionale. Siamo convinti che c'è una sostanzia
le svolta rispetto alla prima bozza di piano strategico 81-88. Ma 
certo i la\ oratori sono preoccupati per il futuro dello stabilimen
to di Pomezia, quando nel documento si legge che per la ex 
divisione trasformatori tutto viene rimandato ad un progetto 
che sarà presentato entro T84-. 

Non si tratta di una posizione preconcetta o di mancanza di 
fiducia. Gli attuali 540 lavoratori, dell'esperienza, pagata anche 
con la rinuncia a 100 posti di lavoro, hanno fatto tesoro. Quando 
nel '79 l'Italtrafo passa nel raggruppamento Ansaldo si trova a 
fare i conti con la sua terza ristrutturazione. Lo stabilimento di 
Pomezia dovrà ridurre la produzione di trasformatori e. ricon
vertita, passare ai condensatori, al componenti magnetici e so-

' prattutto ai convertitori statici. Dopo un anno, quando e ancora 
in corso il lavoro di riconversione, si cambia idea; a Pomezia 
toccheranno i «Trasformatori grandi». Quando il balletto sem
brava finito con un'azienda ormai risanata la direzione dell'Ari» 
salrlr» rimette di nuovo in discussione tutto. 

Piccolo 
boom 
per il 

turismo 
romano 
(+ 6,1%) 
nell'83 

E l'effetto Anno Santo? Il 
1983 a Korna fa registrare un 
piccolo boom per il turismo. 
Complessivamente quest'an
no nella capitale sono arrivati 
il G,l per cento di turisti in più 
rispetto all'anno precedente. 
In termini assoluti questo ha 
significato 4 milioni e passa di 
turisti. Le giornate-presenza, 
cioè il periodo che tutte queste 
persone hanno trascorso a Ro
ma, danno un totale di 11 mi
lioni. 

Questi dati sono stati forniti 
ieri mattina durante una con
ferenza stampa dal direttore 
provinciale dell'Ente turismo, 
Gustavo De Marsanich. Si 
tratta del risultati derivanti 
dall'attività degli esercizi al
berghieri ed extralberghieri 
considerati insieme. 

I turisti italiani sono stati 
quasi due milioni e mezzo 
(+ 13 per cento) e hanno sog
giornato per un totale di 6 mi
lioni di giorni (+ 10,1 per cen
to). Il turismo estero, invece, 
ha fatto registrare una con
trazione del 2,1 per cento negli 
arrivi che però è stato com
pensato dalle presenze che so
no state 5 milioni (+ 1,6 per 
cento). I più assidui, tra gli 
stranieri, sono stati gli ameri
cani seguiti a ruota dai tede
schi. 

Così 
autobus 
e metrò 
perle 

feste di 
Natale e 

Capodanno 

Come di consueto i servizi di 
trasporto pubblico di Atac e A* 
cotral subiranno alcune modi
fiche per orari e modalità in oc
casione delle festività natalizie 
e di fine anno. OGGI, SABATO 
21 DICEMBRE — Nella vigilia 
di Natale il servizio ordinario 
Atac terminerà anticipata
mente alle ore 21 circa e il ser
vizio notturno verrà anticipato 
con inizio alle ore 24 circa. Le 
corse della linea «30* dalle ore 
12 in poi, sia in partenza dal 
capolinea di piazza Risorgi
mento che da quello di piazza 
S. Giovanni di Dio, saranno li
mitate a Porta Maggiore. Il 
metrò dalle ore 8 alle 13. DO
MANI, 25 DICEMBRE — Il 
giorno di Natale ci sarà servizio 
ridotto dei bus dalle ore 8 circa 
alle ore 12,30 circa. Il pomerig* 
giù ci sarà la soppressione tota
le del servizio. Quello notturno 
partirà dalle ore 24 circa. LU
NEDI, 26 DICEMBRE — Nor-
male servizio dei giorni festivi. 
SABATO, 31 DICEMBRE — Le 
linee di Roma e del Lido di O 
stia dell'Atac anticiperanno il 
termine del servizio ordinario 
alle ore 21 circa. 11 servizio not
turno verrà sospeso totalmen
te. Ultima partenza metrò alle 
21. DOMENICA. 1" GENNAIO 
— Servizio normale del giorni 
festivi. Metrò dalle ore 8. 

Pubblichiamo i programmi completi di 
oggi, domani 25 e lunedì 26 dicembre. 
Quando il film e indicalo una sola volta, 
significa che esso rimane invariato per i 
tre giorni. min M 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 30 d.cembrc alle ore 20 30 «Prima» (in abb . 
lag! n 6) La Fanciulla del W e s t di G. Puccini. 
Maestro direttore e concertatore Giuseppa Patanè. 
Maestro del Coro Gianni Lizzati Reg/a di Mauro Bolo
gnini. Scene di Mario Ceroli. Interpreti principali: Galia 
Savova. Corneliu Murgu. Gian Piero Mastromei. 

A C C A D E M I A BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Alle 22 .30 . Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza Na-
vona) Concerto per la Not te di Natalo. Messa in He 
Maggiore di L. Leo Composizioni Sacre inedite di G B. 
Pergolesi. Maria Grazia Carmassi (soprano). Marcello 
Peca (direttore). Piero Cavalli (maestro del coro). La 
seconda parte del Concerto avrà luogo durante la Santa 
Messa di Mezzanotte Ingresso gratuito. 
Domani e lunedi: riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G Tormelli 
16/A - Tel 5283194 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registraz one sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A AL FORO 
R O M A N O 
Domani al'e 18 Concerto familiare per il Natale. 
Organista Y.E. Goottscho. 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
R A N E A IV.a del Gesù 571 
V Corso Inverna'? (dal 27 d.ccmbre 83 al 6 gennaio 
'84) basato sulla tecnica di Martha Graham Tenuto da 
Elsa Pipemo e Joseph Fontano 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel 5613079 ) 
Oggi e domani, da'le 18 in poi «Alla Lepre Marzo'ma» 
per ascoltare musica Serate con personaggi a sorpre
sa 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelone. 9 - Tel 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni alia scuola di musica per I anno 
1983-84 Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 4 0 
- Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
'83 - ' 84 Corsi cer tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti i rjiornt feriali dalla 17 allo 7f» 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Onmpia 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20. 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Oggi riposo Domani alle 18 e alle 21.15 (lunedi alle 
18) La Mandragola di N. Machiavel'i. con Sergo 
Ammirata 

BEAT 7 2 (Via G G. Belli. 72) 
Oggi e deman riposo Lunedi alle 18. La Coop G.T P. 
presenta Gaetano Mosca m Soldato semplice. . . 
semplice d. Gaetano Mosca e Marco Luly. Regia di 
Marco luly 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/Al 
Ogg> e domani riposo Lunedi alle 17.30. Memor ie di 
un pazzo di Roberto Lena da Gogol. Reg'a di Antonio 
Salmes. ceri Antonio Salines. 

BORGO S A N T O SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Oggi riposo Domani e'unecìa'Je 17 3 0 La Compagnia 
D Origlia Pam: presenta Co*) A («e v i pare) di Luigi 
Prandello Regia di Anna Maria Palmi 

CENTRALE (V.a Celsa. 6) 
Oggi riposo Domani e lunedi alle 21 .30 . Balletto di 
danza primitiva Afrodanza «Evocation di Bob Curii*» 
Spettacolo d< Danza Afro-Cara-.bi con musiche effettua
te dal vrv-o 

CENTRO SOCILAE MALAFRONTE (Via dei Monti d> 
Pietraiata 16) 
Fino al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra o 
pitti la grafica co! ettiva. Dal'e 16 alle 20 . festivi da'e 9 
aSe 13 

DELLE A R T I !V.a S-oi-a 59 - Tel 4758598 ) 
Ogg» riposo Domar» e iu".edi a:Io 17. La Compagnia 
Stab.'e Deie Arti presenta Cheri d« Colette e Mar-
chand. con Valeria Valeri Regia di Paolo Giuranna 
Scsre r i G-ar.f73r-.co Padovani 

DELLE M U S E (Via Porr. 4 3 - Tei 862949 ) 
A"* 2 1 1 5 L'A.'egra B--g3ta presenta L'Odissea di 
&u*u*i. Ir.seg-o. Crcue Regia d; Massimo Cinque 

ELISEO (Via N a z o r a * 183 - Tel 462114 ) 
Oggi r'paso Doma™ a^e 17 3 0 (abb D/1 ) e Hinetf a i e 
17 30 l a Compagnia Teatro d Arte presenta Pupela 
Be-ii2.T.ir.o e Rosala Maggo m E ' . . . "na sera 
• ' . . . Maggio spettacelo ideato da Ar.'orvo Ca'ends 
Musiche et h'r<Q Pagano Scei-e <* Ncoia Rubertelj . 

_ Retra * Antonio Caenda 
ETI - QUIRINO (Va M. Minghetti. 1 - Tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 

Oggi e domar» ripeso Lune* *""-» 1 7 ( 1 * OHrna fest. 
tixno D) e &'•= 2 0 45 La Compagr..a Teatro d'Arte 
presenta Gastone Moscfc-n in Stor Tederò S r s n t d o n 
r i Carlo Gc'dc-J. con f.'adcJa;er.a Cneo* Regi» di Anto-
rio Ca 'cda 

ET! - SALA UMBERTO (V.a de-'ia f /ccede 50 - Tel 
6794753 ) 
Ocry « demani r-poso lu--t«dì a"« 17 30 (ck>-na fest 1 
Pappe e Barra sch**vo m m j s c j «n due terr-pi Reg-a 
d< La-rfcerto La-r.ort.-i. con Peppe Barra e Concetta 
B*ra Mosche d Euger.-o Segnato 

ETI - VALLE (Va dei Tea;ro Va"« 23 A . Tei 
6543794 ) 
Og? e ticnar-. r-poso Lunedì are 17 II Piccolo Teatro 
r i M.'ano preserva La tempesta di W. Shakespeare 
Hec a o o^jrg-o i>tr»r. et 

GIULIO CESARE (V.ae G u : c Cesare. 229 - Te< 
3 5 3 3 5 0 ) 
Ogg. riposo Domar» e Krre<* aie 18 Nu turco napo
l i tano 4 Eduardo Scarpetta Reg.a » Edgardo Da F i p 
PO con luca De Filippo 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRAZIONI (V-a Cass-a 
8 7 1 - Tel 3663SOO) 
Oggi domait e ij-ecC a"e 17 3 0 Le scampagnata da 
Arraba! Rcg-a eh Cirio Mcate'ii. con J CoRettr.o Teatra
le de «t N-o-.i Gotb > L t--CA 

LA C H A N S O N (Largo Bra-caccic. 8 2 A - Tel 737277) 
Ogrj: riposo Domani e i jredi arie 17 3 0 (fam ) e a-"e 
21 30 Guarda il mondo come è tondo r i Udori e 
far.Tor.» cor. M r.r. e Mi-cprio. Susan Strea'T-s Achei 
Moran e la partecipazione di Rameiia 

LA C O M U N I T À (V.a Ggi Za-iaz/o. 1 ) 
Cgc? e domani riposo lunedi ar>« 1 7 30 La Comunità 
Teatrale lia'.ana presenta Accademia Ackermann 
Rrgia di G ancarlo Sepe Scene e costumi di Liberio 
Bertacra Musxhe r i Stefano Mvcucci 

LA PIRAMIDE (V.a G Benzeni 51 - Tel 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Co"cgo Romano 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 

SALA A. Oggi riposo Domani e lunedi alle 17.30 II 
Gruppo ATA diretto da Carlo Alighiero presenta 
Sc'veik il buon soldato di Jaroslav Hasek. Regia di 

• Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bonomi. Bruno Rru-
gnola. Maurizio Fabbri. 
SALA B: Oggi riposo. Domani e lunedì alle 17. La 
Compagnia Mimo-Clown La Melamarcia presenta A l i 
ce ed I Cortoons. scritto e diretto da Fabio Effe. Con 
Massimiliano Scarpa. Andre Scapicchi, Massimo Fa
biani e lo stesso Eftu. 
SALA C: Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - Tel 5139405 ) 
Oggi e domani alle 17.30. Il regno della terra di M. 
Severino; con Giulia Mongiovino. Leonardo Mian, Ma
no Tempesta. Regia di G Maestà. Lunedi riposo. 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 
Alle 21.15. Kandiskij Point di e con Caterina Casini. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Oggi riposo. Domani e lunedi alle 17. Sto romane 
testo e regia di Enzo Liberti: con Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti. Musiche di Bruno Nicola). 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Oggi riposo. Domani e lunedi alle 17 e 2 1. Luigi Rotun-
do presenta Massimo Ranieri in Barnum, con Ottavia 
Piccolo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Oggi. Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da 
Luigi Proietti. 
Domani Riposo. 
Lunedi alle 21 Poesie d amore a cura di Elio Pecora 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 Tel. 
573089) 
Alle 2 1 . Spettacolo di «Breakmg and Electric Boogie» 
con i danzatori di strada di Ne.v York Magnif icont 
Force D J Marco Sacchetti. (Ultima replica) 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Oggi e domani riposo Lunedi alle 17 Teatro Emilia 
Romagna presenta Katerina Ivanovna di Léonard Ni-
k.ol?evic Andreev Regia di Giancarlo Cobelli. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forli. 43) 
Oggi riposo Domani alle 18 e lunedi alle 17 30 e 
21 45 L'allegra brigata in L'odissea di Ciufoli. Inse
gno e Cinque Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani. Pavia. Talocci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 1 7 / A -
Te l . 6 5 6 1 9 1 3 ) 
S A L A CAFFÈ TEATRO: Oggi r iposo. Domani e 
lunedi alle 1 9 . Silvana De Santis e Claudio Cara-
foli in Cocu e t Cocotte serata erotica di fine ' 8 0 0 di 
Mario Moretti. Da Feydeao. Labiche e Courteline. Regia 
di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Riposo SALA ORFEO: Oggi e domani 
alle 18. Napoletano pent i to di e con Peppe Lanzetta. 
Regia di Salvatore Nappa. Lunedì riposo. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 D 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Oggi riposo. Domani e lunedì alle 17. La Cooperativa 
Attori e Tecnici presenta Rumori fuori scena di Mi
chael Frajn. Regia di Attilio Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mrxoni. 2 - Te i . 
5885782 ) 
SALA A: Oggi riposo. Domani e lunedì, alle 19. Dan'ele 
Formica ed Emanuela Giordano m Madr i e f igli di 
Formica. Gerosa. Giordano. 
SALA B: Oggi, domani e lunedi aite 18. L Associazione 
culturale Isadora Duncan di Nicoletta Gavotto presenta 
S w i e t a lunaire serata di danza moderna. 
SALA C: Riposo 

TEATRO O U M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

TEATRO P A R I O U (Via G Borsi, 20 - Tel. 803523 ) 
Oggi riposo. Domsru alle 17 e alle 20 .45 e lunedì alle 
17.30 Adorabile imputata . Commedia musicale di 
Amendola e Corbucci Regia di Carlo Di Stefano, con 
Antonella Steni Musiche di Nello Giangherotti 

TEATRO PIANETA T E N D A ( e * SEVEN-UP) (Viale rie 
Coubertm - Stadio Flaminio - Tel. 3 9 3 3 7 9 - 3 9 9 4 8 3 ) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO D I R O M A (Associazione culturale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172 ) 
Oggi e lunedi alle 2 1 . domani aSe 18.30. La Coop 
«Teatro de Poche* presenta: Mimmo Surace in M e d e a 
al te lefono da Euripide: con Franco De Luca. Adatta
mento e regia Aiché Nana 

T E A T R O SPAZIOUNO (Vicolo Galvani. 6 5 - Tel. 
5896974 ) 
Laboratorio di esercitazioni sceniche ovetto da Luigi 
Proi?tn 

T E A T R O TENDA (Piazza Mancini) 
Oggi riposo Domani alle 21 .30 e lunedì alle 18. Tu t to 
Benigni , con Roberto Benigni. 

TEATRO TOROINONA (Via degli Acquasparta) 
Oggi alle 21 .30 e domani alte 17.30 Aleph Teatro 
presenta Rigoletto da «Le roi s'amuse» r i Victor Hu
go Reg>a r i Ugo Margio: con Sergo Reggi. Barbara Di 
Lorenzo . Dancla De S'iva 1 imedì r.ceso 

Prime visioni 

ADRIANO '.Piazza Cavour. 22 - Tel 332 153) 
Il ritorno dello Jedi r i R. Marquard • FA 
(15-22 30) L 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lieta 4 4 - Tel 78271931 
La chiava r i T. Brass - OR (VM 14) 
«16-22 30) L 5 0 0 0 

ALCYONE (Via L d. lesna 39 - Tel 8380930 ) 
WarparrvM giochi dì guerra ri J Baclham - FA 
116-22 30) L 4 0 0 0 

ALFIERI (V.a Pepett.. ! - Tel 295803) 
Mani di fa ta con E G-orgi R Pozzetto - C 

L 3 5 0 0 
AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Va Mor.tebe'<o 101 

. Tel 4741570 ) 
Film per adulti (10-22 301 l 3 5 0 0 

A M 8 A S S A D E rv.a Accadem.a Ag-ati. 57 -59 - Tel 
5408901) 
H ritorno deflo Jedi o> M. Marquard • FA 
(15 22 30) L 5 0 0 0 

AMERICA (V>a Natale del Grande. 6 - Tei 5816168 ) 
Segni particolari bellissimo con A. Cementano - C 
(15 50-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (V.a.'a Adriatico. 15 - Tel 890947 ) 
Zefig a e con W. Alan - OR 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
Acqua • sapone con C. Verdone - C 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON " (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
a libra delta grungto - DA 
(15 30-22) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Twcolana, 745 - Tel 7610656) 
Questo e quello con N. Manfredi. R Pozzetto - SA 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
W i u a m e s f ioch i di guerra r i J Badham - FA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCWIONI (V>a degli Sc>p«-.:. 34 - Tei 
281390) 
n pianeta « m i r r o 
(20 30) l 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 - Tel 347592 ) 
Staying alive con J Travolta - M 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M : Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. di e con R. Arbore - C 
(16-22 30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel 426778 ) 
Vacanza di Natale con J. Cala • C 
(15 30-22 30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Vacanze di Natale con J Calè - C 
(15 30-22.30) ' L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Te! 7615424 ) 
Sapore di mnre 2 un anno dopo con I. Ferrari. E 
Giorgi - C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 
Il libro della giungla - DA 
(15 30-22.30) L 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 • Tel. 6792465 ) 
Brìsby e il segreto di Nimh - DA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino di Compton House di P 
Greenway - G . 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

C A S S I O IVia Cassia. b94 - Tel. 3 b b l 6 0 7 ) 
Flashdance di A. Lyne - M 
115 45 -22 .15 ) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Oggi alle 15 .45-19 10 Lo squalo 3 in 3 D di J. Alvei 
- A. Domani ore 17-22.30; Lunedì ore 15 .15 -22 .30 

L. 5 0 0 0 
DEL VASCELLO 

Oggi alle 15.15,-18.40 Staying olive con J. Travolta 
- M: Domani e Lunedi ore 15 .15-22 .30 

L. 4 0 0 0 
EOEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 3801881 

Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

E M B A S S V (Via Stoppam. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Mai dire mai. con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Flashdance con A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Luana. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
M a i dire ma i . con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
II tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 .30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Segni particolari bellissimo con A Celen-
tano - C 
(15.20-22 3G) L 6 0 0 0 

" SALA B: Flirt con M Vitti - C 
(15 .30 22.30) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Gsxgi - S 
(16 25-22 .30) U 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro della giungla • DA 
(15 30 22.10) L 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio Vii . 160 - Tel 6380SO01 
Oggi a'-'e ore 16 15-18 3 0 Vacanze d i Nata la con J 
Ca'à - C. Domani ore 17 .10-22 .30: Lunedi ore 
•5-22 30 , , „ „ „ 

J- 5 0 0 0 
HOLIOAY (Largo 8 MarceEo - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 

La chiave di T Brass - DR CVM14) 
(16 22 30) L 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. l - Tel 5824S5) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L 5 0 0 0 

K ING (V.a Fogiano. 37 - Tel 83195411 
Seqni particolari bell issimo con A. Celentano - C 
(15 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Tel 6 0 9 3 6381 
W a r g a m e s giochi di guerra r i J Badham - FA 
116 22 30) L 4 0 0 0 

M A E S T O S O IVia App=a Nuova 116 - Tel 7S6086) 
fi tassinaro r i e con A Sord. - SA 
(16 30 22 30 ! I 4 0 0 0 

MAJEST1C (V.a SS Apostc* 20 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La chiave d. T Brass - DR I V M 14) 
116 22 30 ' L 500O 

MCTRO DRIVE- IN (V.a C Colombo V n 2 1 - Tel. 
t>0a0243) 
Oggi esoso. Domani e Lunedi Acqua e sapone con C 
Verdo-.e - C 
(18-22 30) 

METROPOLITAN (V.a dei Corse 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
n tassinaro r i e con A. Sordi - SA 
(15 30 22 30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza cena Peput&Ua. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

N E W YORK (V.a dene Cave. 36 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
I) ritorno dello Jedi d. R Marquard - FA 
115-22.30) I 500C 

N I A G A R A (Via Pietro Maff. 10 - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Flashdance r i A. Lyne • M 
(16-22 30 ì L 3 5 0 0 

NiR (V.a B V del Carmelo - Tel 59822961 
Vacanze d i Natale con J Ca'a - C 
(16 22 30) L 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel 7 5 9 6 5 6 9 ) 
Segni particolari bellissimo con A Celentano - C 
(15-22 301 L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (V.a IV Fontana 23 - Tel 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
La chiave di T B-ass - OR (VM 14) 
(16-22 30) l 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Questo e quello con N. Manfredi, R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012 ) 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16 .30-20 .45) L. 4 0 0 0 

REALE (Puzza Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Staying alive con J Travolta - M 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Class con J Bisset - DR 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Te! 6 3 7 4 8 ! ) 
Questo o quello con N. Manfredi. R Pozzetto - SA 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel 460883 ) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16 .30-22 .30) L 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16 .30-22 .30) L. 50O0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. Villaggio - -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorqi - S U 6 - 2 ? 3ni L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Oggi alle ore 15 .45 -19 .10 Lo squalo 3 in 3 D di J. 
Alves - A: Domam ore 17-22.30; Lunedì 15 .15 -22 .30 

L. 5 0 0 0 
T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390 ) 

Film per adulti 
(16-22 .30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030 ) 
Il r i torno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195 ) 
Mary Poppins con J. Andrews - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Questo e quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Ac.l.a - Tel. 6050049) 
A l bar dello sport con L. Banfi - C 

A D A M 
Sfrat ta to cerca case equo canone con P Franco -
C 

AFRICA (Via Galla e Sdama. 13 - Tel. 8380718 ) 
Zel ig di e con W. Alien - DR 
(16-22.30) l . 3 0 0 0 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Oggi e domani Sensual love: Lunedì Follia erotica di 
une diciotenne 

ANIENE (Piazza Semptone. 18 - Tel. 890817 ) 
Film per aduin 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Care*. 9 8 - Tel. 7313300) 
Oggi ripeso; Domani e Lunedì Octopussy operazio
ne piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel 759495 D 
Film per adulti 
(16-22 .30) L 2 0 0 0 

A S T R A 
Excalibur con ti. Terry - SM 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527 ) 
Oggi Valent ina ragazze in calóre: Domam riposo: 
Lunedi Condannato al piacere perverso 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

B R O A D W A Y (V.a dei Narasi. 24 - Tel. 2815740) 
Oggi FJm per adulti; Domani A l bar dello sport con L 
Banfi - C. lur.edì Cenerentole - DA 
(16-22 30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
R>poso 

D I A M A N T E (Via Prer.est.na. 2 3 0 - Tel 295606) 
Flashdance r i A Lyne • M 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (V.a!e dea Esercirò. 38 - Tei. 5010652 ) 
Oggi Spetterà r i P. Veroheven - DR; Domam A l ber 
dePo sport con L. Banfi - C: lunedi Tuono bhj con R. 
Scheyder - A 

ESPERIA (Piazza Sonnav». 17 - Td 582834) 
Acque e sapone r i e con C. Verdore - C 
116-22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiamerà. 121 -Te* 5126926 ) 
Nat i con le camicia con B Spencer. T. HrB - C 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta C a s t e l 44 - Tel 6561767 ) 
O-ggi e cornarti C iane: Lunedì Sinfonie erotice 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

M I S S O U R I (V. Bor-.be'k. 24 - Tel 5562344 ) 
Oggi e domar» Cenerentole • DA; lunedì Sing Sing 
con A. Celentano - C 
116 22 30) L 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (V>a M Corb.-o. 23 - Tel. 5562350 ) 
Mary Poppins con J Andrews - M 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

N U O V O «Via Asoanghi. I O - Tel 5818116 ) 
Fleshdence di A. Lyr.e - M 
(16 .45-22 30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deca P»pubb!<a. - Tel 454760 ) 
F * n per aduMi 
(16-22 30) L 2 0 0 0 

PALLAOIUM (Piazza B Romano. 11 - Tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Flashdance a> A lyrj> - M 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622 ) 
Oggi riposo: Domani e lunedì Octopussy operazione 
piovre con R. Moore - A 
(16-22 40) L. 2 5 0 0 

P R I M A PORTA (P zza Sana Rubra. 12 • Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Oggi e demani Sfrat tato ceree case equo cenone 
con f. Franco - C: Lunedi Rembo con S Sianone - A 

SPLENDID (Via Pier deus Vigne. 4 - Tel 620205 ) 
Fdm per adir*?. 
116-22.30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via T*urtma, 3 5 4 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Fleehdence d. A Lyne - M 
(16-22 30) l 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Òggi Lady Jane; Domani Le femmine sono fa t te 
per fare l 'amore: Lunedì Esibizioni porno e rivista di 
spogliarel'o 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750 ) 
Il r itorno dello Jedi di R. Marquard - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina, 44 - Tel. 5604076 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Oggi ore 16-22.30 La chiave di T. Brass - DR (VM 
14). Domani ore 16-22; Lunedi ore 15-22 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Oggi e domani ore 16-22 3 0 Staying alive con J 
Travolta - M. Lunedi ore 15-22.30) 

Ciampino 

VITTORIA 
Oggi r.poso. Domani (ultimo ore 22) Octopussy ope
razione piovra con R. Moore - A: Lunedì ore 
15.30-22 II diavolo e l'acqua santa con T. Mihan -
C 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Flashdance di A. Lyne - M 

Frascati 
POLITEAMA 

Oggi e domani oro 16-22 .30 Segni particolari b e l 
l issimo con A. Celentano - C: Lunedì ore 15-22 .30 

L. 4 5 0 0 
SUPERCINEMA 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

Grottaferrata 

A M B A S S A O O R 
Il libro della giungla - DA 
(15 .30-22 .30) 

VENERI 
Il r itorno dello Jedi d> R. Marquard - FA 
(15 .30-22 .30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Oggi e domani Acqua e sapone di e con C. Verdone 
• C: Lunedì La chiave r i T. Brass - DR (VM 18) 

Sale parrocchiali 

ERITREA 
Oggi riposo: Domani e lunedi I cacciatori de l cobra 
d'oro con D. Warbeck - A 

K U R S A L 
Oggi e domsni Star Trek con W. Shatner - FA; Lunedi 
Tuono blu) con R. Scheider - A 

MONTEZEBIO 
Oggi Bianco rosso e verdone con C. Verdone - C: 
Domani e lunedì riposo 

ORIONE 
Oggi, domam e lunedì Spettacolo teatrale 

T1BUR 
Oggi e domani Herbte sbarca in Messico di VV. 
Disney: Lunedì ti drago de l lego dì fuoco con P. Mac 
Nicc' - FA 

T I Z I A N O 
Oggi e domare e lunedì Superman I I I con C. Reeve -
Fa 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Oggi, domani e lunedi alle 21 .30 . Discoteca con Fran
cesco Tafaro. Giovedì e domenica iOallo Uscio». 

FOLKSTUD10 (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Oggi, domani e lunedì alle 22 .30 Musica sudamer i 
cana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
Oggi e lunedi dalle 22 .30 . La musica brasiliana con 
Gtm Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Oggi e domani alle 2 1 . Jan Sassion con U.Hg: Toth e 
Joe Cusumano ed altri musicisti. Lunedi alle 17 e alle 
2 1 . Straordinario Concerto con la chitarra Fingerpicking 
di Stefano Russo. 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini, 3) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei loutari. 34 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello, 13/A - Tel. 
4745076) 
Oggi, alle 2 0 . 3 0 e oro 23 Villaga Mike Melillo Trio. 
Havana Club. Musica salsa e sudamericana. J o s e 
ph's Bar video musicali. «56* Strada» discoteca Black 
Music D.J. Marco Sacchetti. Domani e lunedì, riposo. 

ANTEPRIMA (ex Colosseo) (Via Capo d'Africa. 5) 
Oggi e domani, riposo. Lunedi ore 17. Concerto dei 
Raff Gates of fortune album tour. 

Cabaret 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Oggi e lunedì ore 21 .30 . Partami d 'amore T i V ù di 
Castellaci e Fingitore. Musiche di Gribanavski: con 
Oreste Lionello. Leo Gullotta. Bombolo. Domani riposo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Oggi e domani ore 22 .30 . Al ta marea con Raf Luca. 
Laura Giacomelli. Manuela Gatti. Gabriele Villa. Testi e 
regia di Gicrdano. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 
Lunedì riposo. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideala per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C I R C O R A M A O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese-Tel. 8 6 1 0 5 0 ) 
Oggi alle 16.30. domani e lunedi alle 14.3C. 17 .30 . 

- 21 .30 . Il più grande e w e n i m e n t o circense dell* 
anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Oggi, alle 16 (Spettacolo Unico), domani e lunedi alle 
15 e alle 18. Il Circo a 3 piste di Cesare Tognl . Circo 
riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i gorni ore 10-13 
visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPFO DEL SOLE (Via Cario Odia 

Rocca. 11) 
Oggi, domani e lunedi aSe 17.30. Presso T.S.D. (Via 
delia Paglia. 32) . Sconcertino spettacolo teatrale per 
ragazzi di F. Piol. 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Oggi, domani e lunedì. Mattinate per le scuole. Presso 

- d Teatro San Marco (Piazza Giuliani e Dalmati), informa-
zicra e prenotazioni tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattme spettacoli didattici di Aldo &ovanrvetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

MARIONETTE AL P A N T H E O N (Via Beato Anoefico. 
32) 
Oggi e dom3ru ade 16.30 Pinocchio in Pinocchio 
con le marionetta degli Accettefla e i giochi del buratti
no Gustavo. Lunedi, riposo. 

TEATRO DELL'IDEA 
Oggi, domani e lunedi. Teatro dell'Idea per le scuole. Le 
avventure d* Batuffolo di Osvaldo damma. Musiche 
r i Guido e Maixizio De Angefas. Informazioni e prenota-
roratel. 5 1 2 7 4 4 3 . 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio sr.l. 

SEDE VIA APPIA ANTICA. 172-ROMA 
TEL 7880802 - 786675 

La cooperativa avverte la gentile clientela che ò 
iniziata nella sede dì via Appia Antica la vendita 
delle STELLE DI NATALE e degli ABETI 

a prezzi eccezionali 

La Cooperativa Florovrvaistica del 
Lazio opera a «servizio compie-
toi m ogni settore della florovi-
voisiica Ed m tutti i lavori che 
l'Azienca svolge. s«no essi pie-
ceti o grandi, mette lo stesso im
pegno professìona'e e adotta le 
identiche prassi operative che 
vanno dairanaiisi delie es-genze 
3ei cliente attraverso una discus
sione preliminare, alla progetta-
zone dettagliata, alia esecutore 
dell'opera con personale specia
lizzato ed «ttrezzalure modernis
sime smo. se richiesta, alta com
pieta manutenzione deli'imp.anlo 
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ottoscrizione: possiamo arrivare ai 10 miliar 
Ecco 11 trentatreesimo elen
co della sottoscrizione spe
ciale per l'Unità, con le car
telle da 100.000 lire, da 
200.000, da mezzo milione e 
da un milione. Lo apriamo 
con I versamenti delle sezio
ni: 

Sez. «Venturoli- di Bologna, 
mezzo milione; 

Sez. «Capelli» di Castcnaso 
(Bologna), ccntodicianno-
vcmila cinquecento; 

Sez. «Martini Pasquali» di Bo
logna, duecentomila; 

Sez. «Ilo Ci Min» di Bologna, 
il compagno Calzoni Pri
mo, centomila; 

Sez. -Nino Manctti» di Bolo
gna, il compagno Mazzoli
li! Felice, centomila; 

Sez. «Malaguti- di San Ve
nanzio di Oalliera (Bolo
gna), un milione; 

Sez. «Germanctto» di San Vi
tale (Bologna) II vere., tre-
centomila; 

Sez. «Magnani» di Bologna, 
compagni Luisa e Olindo 
Belletti, centomila; 

Sez. «Magnani» di Bologna, il 
compagno Crcmonini Pri
mo, centomila; 

Sez, del Molino di Corticclla 
di Bologna, un milione e 
mezzo; 

Sez. «Castagnolo» di San Gio
vanni in Persicelo (Bolo
gna). un milione cinque-
centomila; 

Sez. -Le Budrie» di San Gio
vanni in Pcrsiceto (Bolo
gna) ulteriore versamen
to, centomila; 

Sez. «Chiarini» di Bolognina 
(Bologna), centomila; 

Sez. «Catari» di Bologna, il 
compagno Rossi, cinquan
tamila; 

Sez. «l'esenti» di Anzola Emi
lia (Bologna) IU versa
mento, mezzo milione; 

Sez- «Gazzetta» dì Minerbio 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. del «Centro Latte Grana-
rolo- di Bologna, un milio
ne e mezzo; 

Sez. «Moranino Gemisto» di 
Corticclla (Bologna), mez
zo milione; 

Sez. -Gramsci» di Trodica 
(Macerata), mezzo milio
ne; 

Sez. «E. Marradi» di Marina 
di Palizzi (R. Calabria), 
duecentomila; 

Sez. di Villanova (Roma), 
mezzo milione; 

Cellula Direzione Atac est 
(Roma), II versamento, 
duecentomila; 

Cellula Direzione Atac est 
(Roma), III versamento, 
quarantamila; 

Sez. «Prima Porta» Roma, tre-
ccntomila; 

Sez. «San Lorenzo» Roma, 
mezzo milione; 

Sez. «Monti» Roma, mezzo 
milione; 

Sez. «Monte Mario» Roma, il 
gruppo serigrafico, cento
mila; 

Sez. di Cavriglia (Arezzo), un 
milione; 

Sez. di Dobcrdò del Lago (Go
rizia), duecentomila; 

Sez. di Guagnano (Lecce), 
centomila; 

Sez. di Salice Salcntino (Lec
ce), centomila; 

Sez. «Dicci martiri» di Vicen
za, mezzo milione; 

Sez. «17 martiri» di Maddale
ne di Vicenza, duecento
mila; 

Sez. «Candia- di Ancona, 
mezzo milione; 

Sez. «Carchiiti» di Roma, 
mezzo milione; 

Sez. di S. Marie delle Mole 
(Roma), mezzo milione; 

Sez. Trastevere di Roma, 
mezzo milione: 

•Sez. della O.M. di Brescia, 
mezzo milione; 

Sez. di Carpenedolo (Brescia), 
l i versamento, trecento-
mila; 

Sez. «Gramsci» di Brescia, 
mezzo miiione; 

Sez. di Gavardo (Brescia). 
duecentomila; 

Sez. di Rivoltella (Brescia), 
duecentomila; 

Sez. di Rodengo (Brescia). II 
versamento, un milione; 

Sez. di Maclodio (Brescia), 
centocinquantamila; 

Sez. di Albano S. Alessandro 
(Bergamo), mezzo milio
ne; 

Sez. «Boito Longhi- di Geno
va, il compagno Giovanni 
Chiozza. mezzo milione; 

Sez. -Bellucci- di Genova, 
mezzo milione; 

Sez. -Magoni- di Ferrara, 
mezzo milione; 

Sez- -Bini Storani- di Ferra
ra. II versamento, mcrro 
milione; 

Sez. di Saletta (Ferrara), cen
tomila; 

Sez. -Mari- dei Due Ponti 
(Siena), trecenlomila; 

Sex. di Ciciano (Siena), due
centomila; 

Sez. di Valiano dì Montepul
ciano (Siena), trecentomi
la; 

Sez. di Fontebcggi (Siena). 
mezzo milione; 

Sez. «Gramsci- di Asciano 
(Siena), mezzo milione; 

Sez. «Togliatti» di Asciano 
(Siena), mezzo milione; 

Sez- di Torrenieri (Siena), 
mezzo milione; 

Sez. di Noceto (Parma), il co
mitato direttivo, mezzo 
milione; 

Cellula della Coop. Ediscavi 
-.Nocetana di Noceto (Par-. 

ma), mezzo milione' 
Sez. di Castagneto Carducci 

(Livorno), ulteriore versa
mento. mezzo milione; 

Sez. Industriale di Livorno. 
trecentomila: 

Sez. di Ponticello di Porto 
Ferraio (Livorno), mezzo 
milione; 

Sez. «Incigna» di Livorno. II 
versamento, mezzo milio
ne; 

Sez. «Togliatti- di Piombino 
(Livorno), il compagno Ri
naldi Mauro, centomila; 

ROMA — Neppure nella sett imana della 
grande diffusione de «l'Unità* a 5.000 lirr- si è 
fermata la sottoscrizione delle cartelle per 
raggiungere i dieci miliardi. Anzi, la diffusio
ne-sottoscrizione è destinata a dare nuovo 
impulso alla campagna di sostegno per -l'U
nità*. 

Anche in questi sei giorni abbiamo ricevu
to oltre cento milioni, s iamo ormai alla so
glia dei 6 miliardi. L" quando avremo tutto il 
ricavato dello cartelle da 5.000 lire della dif
fusione del 18 la sottoscrizione registrerà 
senz'altro un gigantesco e decisivo passo in 
avanti. Compagni possiamo farcela a rag
giungere i 10 miliardi entro il 12 febbraio 
1984. 

Le segnalazioni di questa sett imana Pub
blichiamo a parte la nobile lettera del com
pagno Giovanni Pesce, medaglia d'oro della 
Resistenza, che ha sottoscritto tre milioni. Il 
suo gesto è stato ripetuto da un'altra gloriosa 

figura della Resistenza, Remo Scappini, che 
insieme alla moglie Rina, anch'essa protago
nista della Resistenza, ha sottoscritto 500.000 
lire nel ricordo di Terracini e Colombi. Vo
gliamo poi segnalare la cartella di 100.000 
lire del gruppo di lavoratori cassintegrati 
della Fiat. 

Infine alcune precisazioni: per rimediare 
ad alcuni errori nel precedente elenco: Auro
ra Vuillermaz di Aosta 1 milione era Comita
to di zona PCI «Aurora Vuillerminaz* (Ao
sta); Guazzaloca Giovanni di Modena ha sot
toscritto 300.000 lire e non 100.000; Gruppo 
amici dell'Unità di Bagno di Gavorrano 
(Grosseto) ha sottoscritto 300.000 lire e non 
200.000; Zampieri Barcellini di Roma ha sot
toscritto 600.000 lire e non 60.000; Remo 
Monti di Fumo Argelato (Bologna) ha sotto
scritto 50.000 lire e non 140.000. le sezioni di 
Monghidoro (Bologna) e di Sagliano Micca 
(Vercelli) sono uscite con un importo inferio
re di L. 10.000 cadauna. 

«Eccovi il vitalizio 
della medaglia d'oro» 

Il compagno Giovanni Pesce, medaglia d' 
oro al valore militare nella Resistenza, ha 
inviato tre milioni all'Unità con questa lette
ra: 

Caro MacalUùO, in questi giorni abbiamo 
subito gravi perdite con la scomparsa dei 
compagni Terracini e Colombi. Due figure 
che con le dovute valutazioni hanno rappre
sentato il modo di essere di quelle generazio
ni eroiche le quali furono la base, la piatta
forma dalla quale il movimento operaio ini
ziò la sua ascesa. Terracini per la sua cultu
ra, la capacità polemica, la sottile dialettica, 
la maestria nel dibattere; il Colombi per l'in
telligenza, la capacità organizzativa, la dirit

tura rappresentano due momenti politici, te
si però a realizzare un unico scopo, indirizza
ti verso quei grandi obici tivi che sono Va van-
zata dei movimenti popolari, la salvaguardia 
della pace, il trionto della democrazia. 

Due grandi compagni pur con personalità 
diverse. 

Due compagni ai quali dobbiamo molto. 
Tutti! 
Sci loro ricordo invio tre milioni al-

V-Unità: 
Sono i tre milioni che ini \engono quest' 

anno versati dallo Sta to come vitalizio per la 
medaglia d'oro. 

GIOVANNI PESCE 

Diffusione speciale: 
là oltre 790 milioni 

ROMA — Ecco un primo bilancio della diffusio
ne a 5.000 lire di domenica 1S dicembre. Si tratta 
delle prime somme giunte nello spazio di quattro 
giorni ai nostri uffici amministrativi di Milano e 
di Roma. Sinora abbiamo ricevuto 790 milioni 
310.760 lire. Ecco alcune delle somme pervenute: 
Milano 107.000.000; Como 6.600.000; Cremona 
10.200.000; Varese ll.500.tKX); Genova 
22.000.000; Torino 33.000.000; Siena 22.000.000. 
Forlì 30.000.000; Firenze 43.400.000: Modena 
80.000.000; Reggio Emilia 70.000.000; Parma 
20.000.000; Livorno 20.000.000; La Spezia 
10.700.000; Bergamo 3.800.000; Brescia 
4.800.000; Ferrara 32.700.000; Pistoia 7.100.000; 

Bologna 160.000.000; Latina 4.900.000; Roma 
53.573.460; Castelli Romani 7.881.500; Zona Est 
Roma 1.553.000. 

Sono annunciati versamenti da Mantova (35 
milioni) e dalle federazioni sarde (30 milioni). 

Ieri sera è giunta in redazione una delegazione 
della federazione di Grosseto e ha consegnato al 
direttore 20 milioni 383.000 lire. La raccolta, pe
rò. non è ancora finita. 

Un dato significativo: arrivano anche conti 
correnti postali effettuati da lettori che hanno 
acquistato il giornale all'edicola a 500 lire. Si 
tratta di versamenti di 4.500 lire, ma anche di 
5.000.10.000, 20.000 lire per un totale, sinora, di 
oltre tre milioni. 

Parlamentari: ancora 100.000 ognuno 
ROMA — I par lamentar i c o m u n i s t i c h e 
a v e v a n o g ià acqui s ta to le cartel le da un 
m i l i o n e e da mezzo mi l ione e partec ipato 

alla d i f fus ione s traordinar ia del 18 d i c e m 
bre h a n n o so t toscr i t to ancora 100.000 lire 
ciasi uno a favore de l l 'Uni tà . 

Sez. 'Gramsci- di San Vin
cenzo (Livorno), mezzo 
milione; 

Sez. «Togliatti- di San Vin
cenzo (Livorno), mezzo 
milione; 

Sez. «Gramsci- di Arezzo in 
memoria del compagno 
Cesare. II versamento, 
mezzo milione: 

Sez. di Braccagni (Grosseto), 
centomila: 

Sez. «La Catena» di Pisa, mez
zo milione: 

Sez. -Avane- di Pisa, mezzo 
milione: 

Sez. -Pagliarani- delle F.S. 
(Rimini), centomila: 

Sez- -Case nuove» di Rimini. 
duecentomila: 

Sez. dell'Arsenale triestino 
San Marco Trieste, in me
moria di Vidali. duecento
mila: 

Sez. di Biandronno (Varese), 
II versamento, duecento
mila; 

Sez. di Arcisate (Var?sc), otto-
centomila; 

Sez. di Azzate (Varese), quat
trocentomila: 

Sez. di I.ipomo (Como), due
centomila: 

Sez. di Persiro Dosimo (Cre
mona). mezzo milione: 

Sez. -I-eonida Panni» di Cre
mona. Ili versamento. 
mezzo milione; 

Sez. -13 martiri» di Milano. 
un compagno, centomila: 

Sez. di Rescaldino (Milano). 
in memoria di Terracini. 
duecentomila: 

Sez. di Corbella (Milano), cin-
qucccnlomila: 

Cellula -Rrambatti- della 
Sez. -Cricco- di Milano, 
ducccntcmila; 

Sez. -Amendola- degli assicu
ratori di Milano, mezzo 
milione; 

Sez. -Arredini» di Milano. 
centomila; 

Sez. -Grimau- di Milano, un 
milione: 

Sez. di Vessate (Milano), due
centomila; 

Sez. -Ferretti- di Milano. 
mezzo milione; 

Sez. -Dal Pozzo- di Milano, il 
compagno Vittorio Scotti, 
mezzo milione; 

Sez. -Citterio- di Monza (Mi
lano), mezzo milione: 

Sez. «Cabrai» del CISE di Se-
graie (Milano), un miiio
ne: 

Cellula -SIAC- di Mdano. 
centomila: 

Sez. -Villaggio La Marmora-
di Biella, centomila: 

Sez. di Zumaglia (Biella), due
centomila: 

Sez. di Bioglio (Biella), tre
centomila: 

Sez. di Coggiola (Biella), cen
tomila: 

Sez. di Vernicio (Cuneo) du-
rentomila; 

Se/ , di Manta (Cuneo) cento
mila: 

Cellula -( . . Amendola» della 
l - ' s c / . di Torino, centomi
la: 

Sez. della Azienda elettrica 
municipale di Torino, 
mezzo milione; 

Sez. 12' di Torino, II vere., 
duecentomila: 

Sez. 37* di Torino in ricordo di 
Anna Bechis e Remo 
Guerre, duecentomila; 

Sez. di Caprie (Torino) cento
mila: 

Sez. della Carrozzeria Turno 
A - Fiat Mirafiori -Torino, 
centomila; 

Sez. della Carrozzeria Turno 
Il - Fiat Mirafiori - Torino. 
centomila: 

Sez. Meccanica Turno A - Fiat 
Mirafiori - Torino, cento
mila: 

Sez- Meccanica Turno B - Fiat 
Mirafiori - Torino, cento
mila; 

Sez. Presse - Fiat Mirafiori -
Torino - centomila: 

Sez. Fnti Centrali - Fiat Mira-
fiori - Torino, centomila: 

Sez 50* di Torino, mezzo mi
lione; 

Sez. 1" di Settimo (Torino), II 
\ers . centomila; 

Sez. di Borgofranco (Torino) 
mezzo milione: 

Sez. della SIP di Torino. II 
\ers-. tr«» milioni: 

Sez. di Fubinc (Alessandria). 
II \crs-. mezzo milione: 

Sez. di Caslclnuoio ScrUia 
(Alessandria) mezzo miiio
ne: 

Sez. *G. Di Vittorio- dei Fer-
ro\ ieri di I,a Spezia, mezzo 
milione; 

Sez. di Camcri (Novara) cen
tomila: 

Sez- di Porta Mortara ( \ o \ a -
ra) centomila: 

Sez. di Massa e Cozzile (Pi
stoia) un milione: 

Sez. di Margine Coperta (Pi
stoia) un milione; 

Sez. di Traxrrsagna (Pistoia) 
u n iuiììunc-. 

Sez. del Comune di Pistoia 
duecentomila: 

Sez- di Montecatini (Pistoia) 
il comeaeno Biagini Gino, 
centomila; 

Cellula di Colonna di Larcia-
no (Pistoia) mezzo milio
ne; 

Sez. di Cantagrillo (Pistoia) 
mezzo milione; 

Sez. -Curici- di Vimercate 
(Milano) mezzo milione; 

Sez. di Prgognaga (Mantova) 
tre milioni centomila: 

Sez. -Tagliafcue- di Cusano 
Milanìno (Milano), un 
gruppo di compagni e a-
mici, mezzo milione: 

Sez. -Longo- di Castellazzo 
Bormida (Alessandria) 
mezzo milione; 

Cellula dell'Acquedotto di Mi
lano. mezzo milione; 

Sez. di Pandino (Crema) mez
zo milione; 

Cellula -A. Rossi» di Milano,.1 

mezzo miiione: 
Sez. «Gramsci» di Vaprio 

Diadda (Milano) mezzo 
milione; 

Sez. di Sticciano scalo-Rocca-
strada (Grosseto) quattro-
centomila; 

Sez. «Di Vittorio» di Garba-
gnate (Milano) gruppo A-
mici Unità, centomila; 

Sez. di Pian di San Bartolo 
(Firenze) un milione: ** 

Sez. di Marcignana - Empoli 
(Firenze) mezzo milione; 

Sez- -Sati- di Firenze, mezzo 
milione: 

Sez, di I.a Cavallina-Mugello 
(Firenze) mezzo milione; 

Cellula -Di Vittorio- di Marci
gnana - Empoli (Firenze) 
mezzo milione; 

Sez- dell'azienda Dilli Matec 
di Scandicci (Firenze) cen
tomila; 

Sez. di Kuvo di Puglia (Bari) 
centomila; 

Sez. di Sant'Erasmo (Bari) 
duecentomila: 

Sez. di Triggiano (Bari) due
centomila: 

Sez. di Confine (Modena) un 
milione cinqucccntort>ila: 

sez. -Quarttrolo- di Carpi 
(Modena) un gruppo di 
compagni, duecentomila: 

Sez. -I-abnola- di Carpi (Mo
dena) un gruppo di com
pagni. mezzo milione; 

Sez. di Colli Alti e Bassi - Si-
gna (Firenze) mezzo mi
lione: 

Sez. -I^briola- di Carpi (Mo
dena) un milione; 

Sez. -Bigi» di Novi (Modena) 
un gruppo di compagni, 
dueceritoquindicimila: 

Sez. Col legar ola di Modena, II 
versamento. duecentomi
la: 

Sez. -C. Marx- di Modena, un 
milione; 

Sez. -Rinascita- di Modena, 
compagno Vandelli, cin
quantamila; 

Sez. del Municipio di Modena, 
cinquecentomila; 

Sez. «Zanoli» di Nonantola 
(Modena) la compagna 
Bruni Aldegarda, cin
quantamila; 

Sez. «G. Rossa» di Sassuolo 
(Modena) trecentomila; 

Sez. -Gramsci» di Sassuolo 
(Modena) cinquantamila; 

Sez. -Mirata- di Prato, cento
mila: 

Sez. -I>enin- di Prato, cento
mila: 

Sez. del Villaggio Stranieri di 
R. Emilia, un milione: 

Sez. delle Cantine Riunite di 
R. Emilia, un milione; 

Sez. di Roncolesi (R. Emilia) 
cinquecentomila; 

Sez. di Buco del Signore (R. 
Emilia) cinqucccntomila; 

Sez. di Fontana di Riviera (R. 
Emilia) cinqucccntomila; 

Sez. di Reggiolo (R. Emilia) 
cinqucccntomila; 

Sez. di Bienne (Svizzera) cin
quecentomila; 

Sez. «I. Bandiera» di Cotogno 
Monzese (Milano) cinque-
centomila; 

Sez. di Pozzo Passo (Pesaro) 
trecentomila; 

Sez. di Sant'Angelo in Vado 
(Pesaro) duecentomila; 

Sez. di Pallino (Pesaro) due
centomila; 

Sez. di Gradara Centro (Pesa
ro) centomila; 

Sez. «Gramsci- di Gradara 
(Pesaro) centomila; 

Sez. di Ccppone (Pesaro) cen
tomila; 

Sez. di Forquini (Pesaro) cen
tomila; 

Sez. Osterie Nuove di Pesaro, 
mezzo milione: 

Feste Unità di Villa Ombrosa 
(Modena) hanno contri
buito le sezioni: «C. Marx», 
«Scoccimarro», «Maccala* 
ro», «Ordine Nuovo», «O-
spcdalicri di Castelfran
co», due milioni; 

Federazione di Cremona, in 
memoria del compagno 
Walter Pennacchio, cin-
quecentomila 

Ed ecco un elenco di com
pagni e dì cittadini che han
no effettuato la sottoscrizio
ne attraverso le Federazioni 
oppure tramite il conto cor
rente bancario 6226, agenzia 
12 del Banco dei Monti di 
Siena o postale (31244007) in
testati alla Direzione del 
PCI: 

Remo e Rina Scappini di Em
poli (Firenze) in ricordo di 
Terracini e Colombi, mez
zo milione; 

Secchi Flavio di Olbia, cento
mila; 

Cicchetti di Cinecittà, Roma. 
cinquantamila; 

Giorgio Tecce di Roma, due
centomila: 

Usegni Ottavio di Cavriglia 
(Arezzo) duecentomila; 

Lo Piano Domenico di Aosta, 
cinquantamila: 

Umberto Volpato di Gorizia, 
centomila; 

Lorenzo Papais e Di Luca 
Renzo di Gorizia, duecen
tomila; 

Ondina Pctcani di Trisesta, 
cinquantamila: 

Beniamino e Tiffany di Ro
ma, centocinquantamila; 

Porri Benito di Arezzo, cento
mila; 

Tripodi Girolamo di Poliste-
na (R. Calabria) mezzo mi
lione; 

Bianchi Corrado di Rimini, 
duecentomila: 

Lucio Fragiacomo di Trieste, 
centomila; 

Massimiliano Slavec di Trie
ste in memoria di Vidali, 

, centomila: 
Famiglia Bictti Maria di Mal

nate (Varese) centomila; 
Carmelo Dottore di Brenta 

(Varese) duecentomila; 
Severino Clovis di Como, cen

tomila; 
Tino Dazzi e Carmen Fabbris 

di Biella, centomila; 
Martino Dublanc di Aosta, 

centomila; 
Chiti Bcrio di Masiano (Pi

stoia) cinquantamila; 
Cosimo Stanca di Coreico (Mi

lano), mezzo milione; 
Pierino Brambati di Vaprio 

d'Adda (Milano), mezzo 
milione; 

Costa Franco di Lugo (Ra
venna), centomila; 

Lugli Bruno da VYolfsburg 
(Germania federale), cen
tomila: 

Cossa Giuseppe di Garbagna-
tc (Milano), centomila; 

Dario Colombo e Silvana Pi
rovano di Bareggio (Mila
no), l i vere., duecentomi
la: 

Stevanin Artosin di Colomba-
re di Sirmionc (Brescia), 
centomila; 

Arturo Anelli di Garbagnatc 
(Milano), centomila; 

Compagno Rendina Matteo 
di Apricena (Foggia), cen
tomila; 

Paparini Alida e Violetti Ma
rio di Bareggio (Milano), 
mezzo miiione; 

Meris Valentini di Roma, die
cimila: 

Ambasciata Vietnam di Ro
ma, cinquantamila: 

Aldo e Adriana di Roma, cen
tomila; 

Giuliana Paniera di Roma in 
memoria dei marito Lo-
riano Mauro, duecentomi
la: 

Trezzini Marcella di Roma in 
memoria del compagno 
Siro Trezzini, centomila: 

Antonio e Mirta Rende di Ro
ma. centomila; 

Uscieri stabilimento GATE di 
Roma, duecentomila; 

Gruppo compagni collabora
tori della spedizione stabi
l imento GATE di Roma, 
dueccntoquarantarinque-
mila: 

Eraldo De Grada di Roma, 
duecentomila; 

Dal compagno Fiori Andrea 
raccolte tra i pensionati di 
Montopoli in Sabino (Rie
ti), mezzo milione; 

Compagni di Villa Carcino 
(Brescia), centomila; 

Compagni di Sarezzo (Bre
scia), centomila; 

Carlo Prendolini di Brescia, 
cinquantamila: 

Lorenzo Gabrieli di Brescia, 
cinquantamila; 

GIÙ.", io Ce resoli di Brescia, 
cinquantamila; 

Marcello Almici di Brescia, 
cinquantamila; 

Luigi Bosio di Brescia, cin
quantamila; 

Ugo Lazzari di Brescia, cento
mila; 

Prof. Nello Vesta di Genova, 
duecentocinquantamila; 

N.N. della Sez. «Juri» di Geno
va, centomila; 

Pierangelo Castagnolo di Ge
nova, centomila; 

Ida Bcrgonzoli di Genova, 
centomila; 

Giovanni Lazzaretti di Geno
va, centomila; 

Grassi Ezio di Ferrara, cento
mila; 

Lorenzctto Renzo di Ferrara, 
centomila; 

Bolognesi Adriano di Ferra
ra, centomila; 

Balugani Walter di Ferrara, 
centocinquantamila; 

Blazi Ilvo di Ferrara, cin
quantamila; 

Rimessi Genoveffa di Ferra
ra, cinquantamila; 

Pagliarani Morena di Ferra
ra, centomila; 

Guidetti Maurizio di Ferrara, 
cinquantamila; 

Compagno Adamovit Mauri
zio di Siena, centomila; 

Compagno Galardi Dino di 
Vico Alto (Siena), cin
quantamila; 

Carlesi Fanny Antonia di Li
vorno, centomila; 

Franco Lugli e Eurisa Picchi 
in memoria di Terracini, 
centomila; 

La famiglia in memoria di 
Boccardi Stefano (Livor
no), centomila; 

Raffaelli Benifei Dia di Livor
no, cinquantamila; 

Compagno Fusi Torquato di 
Grosseto nel 60" com
pleanno, Il vere., mezzo 
milione; 

Bimbi Jader di Grosseto, cin
quantamila; 

Giamboni Mariano di Arezzo, 
centomila; 

Meni Ferdinando di Pisa, un 
milione; 

Berlini Arnaldo per i suoi 85 
anni, centomila; 

Gerevini Santo di Cremona. 
centomila; 

In memoria del compagno 
Pennacchio Walter i fami
gliari gli amici e la Sez. di 
Vescovato (Cremona), un 
milione; 

Luigi Canora di Milano, cen
tomila; 

Compagno Montali di Mila
no. mezzo milione; 

Gianna Grassi di Milano, 
mezzo milione: 

Lorenzctti di Milano, cento
mila; 

Ada Ratti Maderna di Mila
no, centomila; 

Famiglia Foresti di Milano in 
ricordo di Comunardo Al
berganti. mezzo milione: 

Gianni Scotti di Milano in ri
cordo di Comunardo Al
berganti, mezzo milione; 

Merlini di Milano, centomila; 
Lino Tresoldi di Milano, cen

tomila; 
Bruna e Ivo Bercilo, Eliana e 

Rosalba Pasero di Cuneo, 
mezzo milione; 

Anna Maria Biancani nel 20" 
anniversario della morte 
del compagno Giuseppe 
Biancani, mezzo milione; 

Giglio e Grivetto di Sai uzzo 
(Cuneo), centomila; 

Antonictto Guglielmi di Ven-
timiglia (Imperia), due
centomila; 

Eliana e Giancristiano Pesa-
vento di Imperia, duecen
tomila; 

Pierangelo Vaccaneo e Gian
carlo Maschio di Asti, cen
tomila; 

Un gruppo di compagni in oc
casione degli 80 anni di 
Pierina Amerio di Asti, 
centomila; 

Giuseppe Fornelli e Elisa Bu-
sctto Doro di Torino, due
centomila; 

Rossa D'Attilio di Torino, 
centomila; 

Giuseppe Cabra di Torino, II 
vere., trecentomila; 

Mario Peano di Torino, cento
mila; 

Gino Polidori di Torino, cen
tomila; 

Aldo Minetto di Torino, II 
vere., centomila; 

Remo e Sofia Casacci di Tori
no, centomila; 

Giovanni Ottcmpergher di 
Torino, centomila; 

Fioralba Deri di Torino, due
centomila; 

Un compagno e una compa
gna di Torino, mezzo mi
lione; 

Antonio Sucamiele di Torino, 
centomila; 

Lucio Costanzo di Torino, 
mezzo milione; 

Luigi Arengo di Torino, cen
tomila; 

Gli aranceri di Ivrea (Torino) 
in memoria di Maria Qua* 
gliotti, centomila; 

Pensionato di Cameri (Nova
ra), centomila; 

Bellone Angelo di Borgo Ma-
nero (Novara), cinquanta
mila; 

Gaudenzio Bigliani di Lumel-
logno (Novara), cinquan
tamila; 

Tina Ginti pensionata di Gal
liate (Novara), centomila; 

Capparini Remo e Pia di Fi
renze, mezzo milione; 

Giacomelli Serafino di Spic
chio Empoli (Firenze), 
centomila; 

Roscioni Graziano e Giglioli 
Gioiella di Spicchio (Fi
renze), centomila: 

Villorei Luigina e Fclda di Fi
renze, centomila; 

Mcncini Andrea di Firenze, 
centomila; 

Giusti Antonio e una compa
gna di Figline Valdarno 
(Firenze), centomila; 

Compagno Panzana Vito Ma
rio di S. Erasmo (Bari), 
centomila; 

Rcpucci Francesco di Mode
na, cinquantamila; 

Tanferri Asiago di Concordia 
(Modena), duecentomila; 

Turrini Rino di Castel vetro 
(Modena), centomila: 

Colombini Renzo di Vignola 
(Modena), centomila; 

Rossi Mario di Carpi (Mode
na), cinquantamila; 

Benctti Ermanno di Carpi 
(Modena), cinquantamila; 

Gasparini Romano di Carpi 
(Modena), cinquantamila; 

Cucconi Elvisio di Carpi (Mo
dena), pensionato, 2* car
tella, cinquecentomila; 

Vincenzi Alves di Rovereto di 

Novi (Modena), centomila; 
La famiglia dì Giovanardi 

Arcadio a due mesi dalla 
scomparsa, Carpi (Mode
na), scicentomila; 

Ix?onardi Guido e Manfredini 
Liliana di Modena, cento
mila; 

Casadei Mario di Modena, 
centomila; 

Belelli Adelmo di Modena, 
cinquantamila; 

Bonfatti Rino di Modena, 
centomila; 

Balestra/zi Luciana di Cam-
|>ogalliano (Modena), cin
quantamila; 

Gelmini Paola di Modena, 
centomila, 

Famiglia Martinelli e Vecchi 
di Modena, centomila; 

Begarelli Remo di Modena, 
centomila; 

Natali Ermes di Modena, cin
quantamila; 

Cai veri Lauri - Lucchi An
drea di Modena, centomi
la; 

Zuffi Erio di Castelfranco 
(Modena), centomila; 

Baracchi Leda di Modena, 
cinquantamila; 

Menozzi Odoardo di Modena, 
cinquantamila; 

Masselli Gladis e Fenori E-
vangclista di Reggio Cala
bria, centomila: 

Ferrari Aldo di S. Ilario (Mo
dena), duecentomila; 

Santini Archimede e Aucce-
schi Adele di Fabbrico (R. 
Emilia), centomila; 

Famiglia Rossi Umberto di 
Fabbrico (R. Emilia), cen
tomila; 

Bcrtolini Ncdda di Coviolo 
(II. Emilia), centomila; 

Ganassi Severino di S. Paolo 
(R. Emilia), centomila; 

Cori Gemma di Cadclbosco 
Sopra (II. Emilia), cento
mila; 

Codeluppi e Cotellacci di ero
icità (R. Emilia), centomi
la; 

Carni Lorella di Albinea (R. 
Emilia), centomila; 

Ferrari Osvaldo di Pieve Mo-
dolena (R. Emilia), cento
mila; 

Beltrami Astcd di S. Martino 
in Rio (II. Emilia), cento
mila; 

Del Rio - Terenzioni - Rovac-
chi di R. Emilia, centomi
la; 

Compagno Drondini di Bolo
gna, cinquantamila; 

Corsini Elio di Bologna, cin
quantamila; 

Calzolari Francesca di Bolo
gna, duecentomila; 

Ghini Guerrino e Broccoli 
Luciana di Bologna, cen
tomila; 

Gruppo pensionati di Monte 
San Pietro (Bologna), cen
tomila; 

Circolo ARCI-Villone, via Ba
stia n. 3 II" versamento 
(Bologna), centomila; 

Gruppo compagni della zona 
di Costa Saragozza (Bolo
gna), centomila; 

Compagni del C.N.R. di Bolo
gna, quattrocentomila; 

Condominio di via dei Giardi
ni di Bologna, centomila; 

Gruppo pensionate di San 

Giovanni in Persicelo (Bo
logna), scssantamila. 

Ed ecco altri versamenti 
effettuati da apparati di par
tito o da altre organizzazioni 
sindacali o democratiche: 

Comitato zona PCI dell'Alti
piano dei Sette Comuni 
(Vicenza), cinquecentomi
la: 

Comitato zona PCI vai Seria-
na (Bergamo), un milione; 

Coop. Ferrarese manutenzio
ne (Ferrara), cinquecento-
mila; 

Gruppo consiliare PCI di A-
sciano (Siena), un milione; 

Compagni comunisti Feder-
coop di Parma, cinquecen
tomila; 

Compagni della CNA di Vare
se, centomila; 

Compagni in Cassa integra
zione della Fiat Mirafiori 
(Torino), centomila; 

Compagni della CGIL-Fun
zione pubblica di Torino, 
un milione; 

Compagni della lega delle 
Cooperative di Alessan
dria. duecentomila; 

Dipendenti magazzino CPL 
di Galliate (Novara) 2* ver
samento, centomila; 

Coord. Comunale PCI di Ser
ravate Pistoiese (Pistoia), 
cinquecentomila; 

Coord. Femminile PCI della 
Val di Nicvole (Pistoia), 
duecentomila; 

Compagni della CNA di Mila
no, cinquecentomila; 

Dipendenti comunali di Vin
ci (Firenze), centomila: 

Attivisti FIP-CGIL di Firen
ze. centomila; 

Compagni C.d.I.. di Ruvo di 
Puglia (Bari), centomila; 

Circolo FGCI di San Faustino 
(Modena), cinquecentomi
la; 

ARCI-UISP Polisportiva O-
limpia di Vignola (Mode
na), duecentomila; 

Operatori e amministratori 
USL n. 17 di Sassuolo (Mo
dena), cinquecentoventu-
nomilacinqucccnto; 

Gruppo consiliare PCI quar
tiere n. 6 di Prato, cinque-
centomila; 

Amministratori comunali di 
Reggello (II. Emilia), tre
centomila; 

Comitato comunale PCI di 
Cadelbosco di Sopra (R. E-
miiia), un milione: 

Attivisti ristorante Festa Uni
tà di Cadelbosco di Sopra 
(R. Emilia), un milione; 

Gruppo compagni comunisti 
di Cadelbosco di Sopra (II. 
Emilia), cinqucccntomila; 

Gruppo consiliare PCI di 
Pontecalvo (Pesaro), due
centomila. 

Totale di questa settimana: 
114.511.000 

Totale precedente: 
5.731.816.500 

Totale complessivo: 
5 816.327.500 

pasta 
Mfflffl. 
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Per Bearzot un bel rebus in prospettiva Messico *86 

Nazionale, problema di uomini 
ma mancano valide alternative 

CABRINI E DOSSENA al momento di battere una punizione 

«Diciamolo pure. Quella di Perugia con Ci
pro è stata una delle partite più sofferte della 
mia carriera». L'ammette Bearzot nelle quat
tro chiacchiere di Ieri mattina con pochi Inti
mi, e non proviamo certo alcuna difficoltà a 
credergli. Bearzot precisa anche che avrebbe 
potuto diventare, quella, una «partita stori
ca», In senso ovviamente negativo, e 11 solo 
fatto da averne scongiurato, sia pure in e-
xtremls, 11 pericolo, non può che renderlo 
una volta tanto felice. 

In effetti, non fosse arrivato a otto minuti 
dal termine quel gol di Cabrinl a scacciare 
l'Incubo, non dovrebbe esser davvero difficile 
capire quello che si sarebbe poi, In molte lin
gue, detto e scritto. Dopo, addirittura, è arri
vato, anche se su calcio di rigore, 11 gol di 
Rossi e allora la sospirata vittoria ha assunto 
proporzioni persino al di là dei meriti. Che 
non sono apparsi davvero molti, anche se 1' 
avvocato Sordillo, presidente Federale dal 
mutevoli umori, ha creduto di dover precisa
re che Cipro è pur sempre «avversarlo diffici
le». 

Bearzot comunque, dicevamo, finalmente 
sorride. Non certo perché la squadra, l'enne
sima ormai uscita dalle fucine di quella che 
lui si compiace di definire «fase sperimenta
le», l'abbia In qualche modo soddisfatto. E 
uomo troppo Intelligente per pensarlo o trop
po onesto per contrabbandarlo. Quanto, di
ciamo, perché di una vittoria, una vittoria 
qualsiasi, non importa quando e In che modo 
raggiunta, aveva ormai bisogno, come una 
volta molto propriamente si diceva, più del 
pane che mangia. Un autentico e preziosissi
mo regalo di Natale, Insomma, al punto In 
cui tutti sappiamo era giunto. Benvenuto sia 
dunque 11 3-1 di Perugia, anche se, Inutile 
nascondercelo, l vecchi problemi tali e quali 
rimangono. E la cosa è tanto e inequivocabil
mente vera che proprio Bearzot, lo sguardo 
assente tra una boccata e l'altra della sua 
maltrattata pipa, candidamente osserva che 
•i vecchi campioni spagnoli sono ancora, e di 
molto, 1 più bravi». Lui, in verità, Bearzot, 
qualche eccezione la solleva, ma gli par pro
prio impossibile negare che, alla luce di quel 
che si è per esemplo visto nel primo tempo di 
Perugia, che è poi quello, se ci è consentito In 
peggio, che si era visto a Napoli e poi a Praga, 
che una Nazionale vera, nel suol uomini giu
sti al posto giusto e nel suo gioco, ancora, 
nonostante i sofferti tentativi del Nostro, 
non l'abbiamo. Persino In difesa, dove per 
solito le cose sono pur sempre andate meglio, 

o meno peggio, le soluzioni migliori non sono 
davvero state per 11 momento trovate. To
gliamo Righetti, Cabrinl, se vogliamo Vler-
chowod, non certo brillante come la scorsa 
stagione, e 11 resto, Galli come Bordon, Ber-
goml e l'automatismo del reparto, è tutto e 
completamente da rivedere. Consigli? Non 
abbiamo né l'autorità né l'immodestia suffi
ciente per poterne dare, e pure basterà a 
Bearzot, visto che giusto lui definisce questa 
fase sperimentale, di seguire attentamente il 
campionato: sta fornendo grosse novità e 
proponendo nomi nuovi di notevole Interes
se. 

In attacco la coppia Rossl-Altobelll persi
ste nel suscitare perplessità, ma, di grazia, 
come pretendere che Altobelll riesca a dare il 
meglio quando, lui, unico alto della compa
gnia, abile in acrobazia e comunque 11 solo in 
grado di segnare di testa, lo si manda per 
mezza partila a crossare per altri palloni alti 
dalle fasce? Rientrerà, si dice, Giordano, ma 
non crediamo che basti Giordano, la splendi
da meteora di Bari, a risolvere 11 problema. 

Detto della difesa e dell'attacco eccoci 
dunque al centrocampo, eterno e irrisolvibile 
cruccio del povero Bearzot. Ieri mattina, 11 
C.T. cercava addirittura di glissare, o di cir
coscrivere il discorso, per non amareggiarsi, 
chiaramente, il Natale. Ma è chiaro che è 
questo centrocampo a popolare e turbare in 
genere le sue notti. Lui cerca di difendere 
Dossena, anche se ben sa che 11 Dossena di 
Perugia, nonostante quel che qualcuno ha 
scritto è indifendibile. Lui s'azzarda, persino, 
a giustificare il fallimento di Baresi in un 
ruolo che non può essere 11 suo, e si prefigge, 
addirittura, di ripeterne 11 tentativo, anche se 
ben sa che non riuscirà mai a cavarne alcun
ché. Lui, insomma, trova modo di parlar be
ne di tutti, anche, e senza riserve, di Bagni, 
pur se subito dopo precisa che 11 suo ideale di 
centrocampista, Ideale che non è ovviamente 
soltanto 11 suo, si capisce, dovrebbe essere 
una sintesi perfetta di tecnica e potenza. Sin
tesi che purtroppo, almeno per 11 momento, 11 
nostro convento non passa. In attesa di an
nate e botti migliori proviamo pure, dunque, 
come si prefigge, con Nela, Batustini e Saba
to. E perché no, aggiungiamo, con Vignola? 
Nel frattempo, magari, potrebbe lasciarsi in
durre ad un bagno di umiltà anche Conti 
che, da quando l'anno definito 11 più brasilia
no del brasiliani non è stato più lui, o quasi. 

Bruno Panzera 

Arginare lo sfruttamento commerciale 
e reprimere le intemperanze dei tifosi 

Tocca anche ai giornali disinnescare le mine e difendere il carattere giocoso del calcio - I «discorsi» che si facevano nel 1976 

Ciò che desta più curiosità, ma anche un leggero fastidio, nel 
leggere Quanto i giornali italiani hanno scritto in questi giorni 
sulla violenza sportila, è la ripetitività degli approcci al tema. Se 

? ualcur.o si prendesse la briga di sfogliare i giornali di 7 08 anni 
a si accorgerebbe che gli stessi titoli e commenti di allora potreb

bero essere tranquillamente ripubblicati oggi e il discorso non 
farebbe una grinza Ma vediamo di fare un paio di esempi, fra i 
tanti possibili. 

Primo. Gazzetta dello sport. «La telefonata* di Maurizio Mo-
tea al segretario dell'Associazione calciatori Campana: «Perché 
una partita è un dramma? La colpa è di chi ha fatto del calcio un 
affare colossale, cui 6ono protagonisti interessati tutti coloro che 
fanno parte dell'ambiente. Giocatori e stampa cercano di stru
mentalizzare il pubblico che non è messo in condizione di assistere 
serenamente ad una partita. I dirigenti di società si lamentano 
sempre, gettano scredito sugli arbitri caricando il pubblico...». 

Secondo: Il Giorno." «La violenza nasce dal mito del successo* 
di Ferdinando Camon: «... Nessuno gode che il miglior atleta della 
squadra avversaria esegua pezzi di bravura; ma che sia infortuna
to, che esca in barella, che venga espulso, che abbia una cattiva 
giornata, che "noi" si vinca-.. In definitiva voglio dire questo: non 
e più la squadra nostra che deve vincere contro la squadra avversa
ria, ma sono i nostri tifosi che devono prevalere sui tifosi avversari. 
Lo scontro non è più a livello di forza atletica e non è più sul 
campo, ma è a livello di passione e si verifica sulle gradinate degli 
stadi...» 

Sapete quando questi due scritti sono stati pubblicati? L'uno il 
13 e l altro il 18 gennaio 1976. all'indomani degli incidenti (scon
tri con la polizia, sassaiole. feriti, arresti, ecc.) scoppiati al termi
ne delle partite Roma-Juventus e Sampdoria-Inter. Cosa voglio 
dire? Che non si devono più condannare gli atti teppistici? Che si 
deve smettere di cercare di spiegare perché certi fatti avvengano? 
Ma neanche per sogno! La mia intenzione è solo quella di sottoli
neare due aspetti relativi ai tanti e possibili discorsi svilo sport. 
una volta premesso che è sconcertante vedere come ogni volta, 
dopo qualche grave fatto di violenza sportiva, nonostante i nobili 
e fermi pronunciamenti di tutti, si riesca a ritornare esattamente 
al punto di prima. 

La prima osservazione riguarda le necessità di deenfaiizzare il 
tono e il linguaggio con i quali stampa e televisione trattano lo 
sport (e in questo senso mi pare doveroso segnalare gli interventi 
sempre puntuali e intelligenti, spesso ai limiti dell ironia di Oli
viero Beha su la Repubblica e di Michele Serra su ITJcità). Certo, 
per restituire lo sport alla sua giusta dimensione di svago e diver
timento occorre anche arginarne il forsennato sfruttamento com
merciale e affaristico, reprimere le intemperanze dei tifosi e gli 
ardori dei presidenti di società padri-padroni-padreterni. Ma 
tocca anche ai giornali disinnescare le mine e difendere il carat
tere giocoso del calcio. Non é paradossale dire che 1 giornali, per 
essere veramente sen, dovrebbero essere meno seri, trattare cioè 
le cose calcistiche con spirito ludico, se non con distacco almeno 
con un po' di ironia. 

La seconda osservazione fa riferimento ai cosiddetti 'Commen
ti colti* di scrittori, sociologi, filosofi, ecc~. i quali ogni qualvolta 
accade l'avvenimento eclatante fanno capolino sulla stampa con 
una puntualità che è pari solo al disinteresse con il quale abitual
mente si occupano di fenomeni connessi con la pratica e lo spet
tacolo sportivi E si che gli stessi sono poi docenti universitari, 
consulenti editoriali, talché sarebbe forse più produttivo che. 
anziché perdersi spesso in affrettate e moralistiche prese di posi
zione, si adoperassero affinché anche nel nostro paese si comin
ciasse a studiare il fenomeno sportivo in modo serio e approfon
dito. Cosa questa che a West ero già da molti anni avviene. 

Penso ali area anglosassone e airistituto di Colonia in Germa
nia, e tanto per limitarmi al tema calcio ai preziosi lavori di 
Korbert Elias 'La genesi dello sport' e 'Folklore e football nel 
Medioevo e nella moderna Gran Bretagna* e al recente e bellissi
mo libro di T. Mason * Associazioni calcistiche e società inglese 
1863-1915: Ma penso anche air Europa dell'Est e alla fondamen
tale opera del polacco A- Wohl 'Le basi storico-sociali dello sport 
borghese* (anche questa non tradotta in italiano) e alla Francia. 
t̂ ui ad esempio ranno scorso la rivista Le debat, edito da Galli
mard. ha dedicato quasi un intero numero a -L'età dello sport; 
nel quale fra gli altri si segnalava il saggio di Marc Auge 'Foo
tball, stona sociale, antropologia religiosa: Sempre in Francia 
poi presso le Università ai Limoges, Grenoble, Bordeaux Parigi 
VII si sono costituiti gruppi di studio permanente e multidisci
plinare (economia, diritto, psicologia, sociologia, ecc.). 

In Italia invece, di fronte al disinteresse delle case editrici per 
opere che non siano taerobica di Jane Fonda, e al trionfo delle 
••chiacchiera sportivo; anche gli intellettuali e i ricercatori sono 
indotti a preferire il commento da 'pronto intervento' alla rifles
sione di lunga lena. Le generalizzazioni non sono più possibili, 
perché non esiste più un unico modello di sport, al massimo 
riconducibile alla polarità pratico e allo spettacolo. Si pensi solo 

Scena cosi sono diventate una consuetudine negli stadi 

all'affermarsi di pratiche nuove (sport 'californiani; windsurf, 
volo libero, espressione corporale, ginnastica 'volontaria-, 'dol-
ce*t 'orientale; passeggiate ecologiche, trekking, ecc.), che han
no tn comune la caratteristica di opporsi in modo sistematico agli 
sport tradizionali. Per farla breve: anziché chiedersi ogni volta 
che si registra un rigurgito di violenza sportiva 'perché è succes
so?» — dato che ormai lo sanno anche i bambini —. sarebbe 
preferibile interrogarsi sulle relazioni che intercorrono fra prati
ca e spettacolo, tenendo conto ad esempio che solo per massima 
approssimazione possono essere considerati simili il campione di 
allo livello e colui che pratica il jogging domenicale. Ugualmente 
remoti fra di loro risultano poi i diversi tipi di fruizione dello 
spettacolo sportivo Un conto infatti i recarsi allo stadio, un altro 
è guardare la partita in televisione. Alio stesso modo non si può 
non operare una netta distinzione, a livello di pubblico e di spet
tatori, fra coloro che rono -praticanti-conoscitori' e coloro che 
invece sono dei 'consumatori-profani*. Ed è evidente che se si 
vuole fare un discorso serio sulla violenza é da questi ultimi -he 
bisogna partire 

Giorgio Trìani 

Si conoscono 
i nomi di 
altri tre 

arrestati per 
i gravi fatti 
di Firenze 

FIRENZE — La questura ha 
fornito ieri ufficialmente i no
mi di altri tre giovani arrestati 
per gli incidenti accaduti do
menica scorsa prima della par
tita Fiorentina-Roma. Sono 
Maurizio Cappelli, 21 anni, Si
mona Manescalchi, 20 anni, e 
Francesco Giunti, ventiduen
ne, tutti nati e residenti a Fi
renze. Arrestato anche un mi
norenne che è stato affidato al
l'apposito tribunale. Sono tutti 
colpiti da ordine di cattura del 
sostituto dott. Chelazzi per le
sioni personali pluriaggravate 
in concorso con gli altri sette 
(inizialmente erano otto, ma 
uno era risultato estraneo ai 
fatti per omonimia), già arre
stati domenica sera: in partico
lare sono accusati di aver pro
curato lesioni ai tifosi romani 
Roberto Callarà, Stefano Ro-
scioli ed altri. Sono inoltre in 
corso indagini per identificare i 
responsabili dell'aggressione a 
un altro tifoso romanista, Ro
berto Baiocco, colpito ad un oc
chio con un cric e tuttora in o-
spedale. Fra gii arrestati di do
menica sera c'è un minorenne 
di nazionalità Svizzera, anche 
lui affidato allo specifico tribu
nale-

Macchiavello 
formalizza 
V inchiesta 

sulla partita 
tra Genoa 

e Inter 
GENOVA — Il sostituto pro
curatore della repubblica di 
Genova Pio Macchiavello ha 
formalizzato l'inchiesta sul 
«calcio scommesse* avviata 
la scorsa primavera dopo la 
partita Genoa-Inter del 27 
marzo, conclusasi con il ri-
sultato di 3-2 (gol di Bagni 
nel finale di gara) a favore 
della squadra milanese. L'in
chiesta del dottor Macchia-
vello, rubricata come «atti 
relativi*, ipotizza l'ipotesi di 
truffa ma per 11 momento 
non vi sono state incrimina
zioni né sono state Inviate 
comunicazioni giudiziarie. 

Il sostituto procuratore ha 
spiegato la decisione di for
malizzare l'inchiesta con 11 
fatto che, nelle ultime setti
mane, ha dovuto dedicarsi e-
«elusivamente a un'altra in
chiesta, tuttora In corso, per 
cui non ha il tempo materia
le per occuparsi del «calcio 
scommesse», su cui, dal pros
simi giorni, indagherà quin
di il giudice istruttore. 

Dopo il brusco stop in campionato 

Per Bancoroma 
e Scavolini 
riaffiorano i 

vecchi problemi 

Il campionato va in vacanza con la Granarolo di Bologna sempre 
sugli scudi. La tredicesima giornata del girone di andata della 
prima fase del campionato, giocatasi giovedì, è stata caratterizzata 
dagli imprevisti stop casalinghi del Bancoroma e della Scavolini 
Pesaro, che sembravano dopo «e ultime incoraggianti esibizioni 
tornati a quei livelli di una volta. Invece la Bertoni e la Simac 
hanno rovinato la festa ai padroni di casa, che cosi sono tornati ad 
occupare quel ruolo secondario ed un po' oscuro, che è «tata fin qui 
la caratteristica del loro campionato. 

Con questo nuovo successo, la Bertoni e la Simac sono tornati a 
recitare un ruolo di primo piano, diventando di diritto le antagoni
ste del Granarolo, che continua con sempre più rafforzata convin
zione ad essere la regina del campionato. 

Giovedì la capolista è passata anche sul difficile campo di Ca
serta, nonostante i untativi della tndeait di opporsi, con la speran
za di compiere il colpo a sensazione. 

Dunque il campionato di basket, almeno per quanto riguarda 
questa prima fase comincia ad avere una sua storia ben definita. I 
ruoli delle squadre diventano sempre più definiti. Nelle alte sfere 
della classifica è tornata a farsi vedere la Jolly Colombani che ha 
approfittato del turno favorevole che la tredicesima giornata le ha 
offerto, andando a vincere a Gorizia contro la S. Benedetto. Si è 
fatta sotto anche la Star Varese, che ha superato la Peroni Livor
no, che dopo una partenza bruciante ha subito un certo ridimen
sionamento. In coda la Bic di Trieste l'ha spuntata con fatica 
contro il Bìnova, sempre più relegato in coda alla classifica. 

t^a Confermata la decisione dell'americano 

Roberts laschi 
le competizioni 
Alla Yamaha 
andrà Ferrari? 

Ieri Kenny Roberts ha 
confermato ufficialmente 
la decisione di ritirarsi dal
le competizioni motocicli
stiche. Apparso sulla scena 
nel 1974, nel '78, '79 e '80 ha 
conquistato, sempre su 
Yamaha, il titolo di cam
pione del mondo della 
classe 500. Quest'anno, 
vincitore di sei gran premi, 
non eli è riuscito il poker, 
sconfìtto dal più giovane 
rivale connazionale Fred

die Spencer su Honda. An
che condizionato da una 
situazione familiare non 
facile — ha più volte detto 
di volersi ormai dedicare 
al tre figli — a trentun'an-
ni Kenny abbandona le 
competizioni valide per 11 
campionato del mondo, 
ma qualche occasione per 
calzare tuta e casco e tor
nare In pista ha detto di vo
lersela ancora riservare. 
Nell'84 insomma prenderà 
parte a qualche corsa ame
ricana e probabilmente sa
rà anche alla partenza del
la 200 miglia di Imola in 
aprile. Ma più ancora lega
to alle competizioni ci re
sterà come team manager 
(ufficialmente consigliere 
della Yamaha motor cor
poration USA) che che do
vrebbe gestire le «due litri e 
mezzo» ufficiali della casa 
giapponese, così come Gia
como Agostini gestisce le 
500. 

L'annuncio ufficiale del 
ritiro di Kenny dalle com
petizioni libera adesso il 
team sponsorizzato dalla 

Marlboro e affidato a Gia
como dal condizionamen
to cui era sottoposto nell* 
attesa di una decisione del
l'ex campione del mondo. 
A meno di Imprevedibili si
tuazioni nuove è attesa da 
Agostini la conferma di 
Lawson e l'assunzione di 
Virginio Ferrari. Un'occa
sione d'oro per 11 motoci
clista italiano, che torne
rebbe ad occupare un ruo
lo Importante nelle compe
tizioni mondiali, dopo una 
lunga sofferta vana ricerca 
di successi con la Caglva. 
Nel primi giorni di gennaio 
Agostini farà conoscere le 
sue scelte. A premere alla 
porta della Yamaha c'è 
tuttavia niente meno che 
Randy Mamola, Il quale ha 
già detto che nell'anno che 
viene non correrà nel cam
pionato mondiale se non 
riuscirà a procurarsi una 
moto ufficiale. Le sue pres
sioni su Giacomo Agostini 
sono state molte, ma sem
brano non riscuotere mol
to successo. 

e. b. 

REGALATI 
UN'EMOZIONE. 
Le Monografìe illustrate del Touring Club Italiano. La bravura di grandi 

fotografi stimolati dalla conoscenza di specialisti e studiosi, ci aiuta a scoprire 
l'emozione della realtà in opere di prestigio e di alta qualità tecnica ed editoriale. 

-Egitto. Tutto il fascino di una civiltà millenaria in questa monografìa 
fuori collana. Egitto, grazie ai testi di Cérès Wissa-Wassef e le foto di Albano 
Guatti, ripercorre fin dalle origini l'avvincente cammino di questo Paese. 
Prezzo al pubblico L 45.000, prezzo ai Soci L 30.000. 

-Archeologia Industriale. Gli edifici e gli oggetti che segnano la nascita 
e l'evoluzione dell'Industria nel nostro Paese, raccontano una vicenda 
affascinante. I testi di Antonello Negri e di Cesare De Seta con le foto di 
Gianni Berengo Gardin, ce ne presentano i casi più esemplari. 
Prezzo al pubblico L 35.000, prezzo ai Soci L 23D00. 

-Italia Ricomparsa - Preistorica Greca Fenicia. Le numerose, recenti sco
perte archeologiche che hanno rinnovato l'immagine deliltalia Antica e 

^portato l'archeologia all'attenzione del grande pub
blico, presentate da Sabatino 
. Moscati e dalle foto di Toni 
s\ Nicolini. 
l; Prezzo al pubblico L 45.000, 

prezzo ai Soci L 30.000. 

Ma queste Monografie illu
strate sono solo alcune tra 
le opere della vasta pro

duzione editoriale del TO. 
Richiedete il catalogo 
completo alle Sedi TCi 
di Milano, Roma, 
Torino, Bari e agii 
. Uffici Succursali. 
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Pertini: ritiro da Beirut 
destinatari del preoccupato in
tervento del presidente della 
Repubblica. 

L'autorità e il prestigio di 
Pertini sono tali che, assai dif
ficilmente, anche i più oltranzi
sti tra gli esponenti governativi 
contesteranno il suo interven
to. Ma è prevedibile, tuttavia, 
che i •marinesi arruolatisi nel 
pentapartito — in testa il so
cialdemocratico Longo — sa
ranno assai poco soddisfatti 
delle opinioni espresse con tan
ta franchezza dal Capo dello 
Stato. Non sarà però questo, e 
lui lo ha detto chiaro chiaro, a 
fargli cambiare idea. Consape--
voi e delle responsabilità che gli 
derivano dalla piena fiducia 
degli italiani, Pertini fa sapere 
che rimarrà coerente con il suo 
stile: «Non mi interessa sapere 
6e le forze politiche sono d'ac
cordo o meno: io lo dico. Ho 
sempre detto quello che penso, 
anche se questo molte volte mi 
ha procurato guai». 

•Finché c'erano i palestinesi, 
e il pericolo di uno scontro di

retto tra loro e gli israeliani, — 
ha osservato il presidente della 
Repubblica — aveva un senso 
chiaro la nostra presenza in Li-
banoi. Ma adesso, dopo la par
tenza dell'OLP, l'Italia rischia 
di rimanere «invischiata» in una 
guerra che non la riguarda. .Gli 
altri hanno un loro interesse: i 
drusi, ad esempio. O anche gli 
americani: perché, parliamoci 
chiaro, gli USA sono lì in difesa 
di Israele e non della pace, e 
bombardano il Libano con ton
nellate di bombe. Ma i nostri 
soldati, anche se volontari, per
ché devono morire?.. 

Il quadro libanese è vera
mente tremendo, ha sottolinea
to ancora il presidente ricor
dando la sua recente visita a 
Beirut. E con trasparente mali
zia si è permesso una frecciata a 
certi atteggiamenti guerreschi 
del nostro ministro della Difesa 
(che lo aveva preceduto di 
qualche giorno a Beirut). .Io ci 
sono andato non con gli Stati 
maggiori, ma con panettoni e 
bottiglie di lambnisco offerti 

gratuitamente dalle ditte ita
liane», ha detto scherzando. E 
ricordando le pressioni ricevu
te per indossare un giubbotto 
anti-proiettile nel suo giro per 
la città (secondo l'esempio del 
vice-presidente americano 
Bush e di qualche leader no
strano), ha aggiunto: .Eh no, io 
mi sono rifiutato di farmi con
ciare come quelli lì, con pifferi 
e parannanza: non mi posso mi
ca far ridere dietro.. 

Pertini si è ancora sofferma
to a lungo sulla situazione in 
Medio Oriente. Ha avuto fresi 
commosse e preoccupate per la 
sorte del popolo palestinese, e 
di apprezzamento per Àrafat, 
che .non può essere considera
to un terrorista.. Parole assai 
dure ha usato invece per il capo 
dissidente Abu Mussa («un mo
stro, responsabile della strage 
della Sinagoga a Roma.) e per 
lo stesso leader druso Jum-
blatt. E rimanendo in tema di 
personaggi, tra una domanda e 
una battuta, ha infilato innu
merevoli aneddoti sui leader di 

tutto il mondo incontrati nel 
corso del suo mandato. Ma c'è 
Stato anche qualche sguardo 
nel cortile di casa nostra. An-
dreotti, per esempio: «Uno dei 
ministri degli Esteri più intelli
gente che abbiamo avuto», ha 
commentato Pertini. Che suo
na come implicita critica delle 
posizioni dei contestatori (Lon
go, lo stesso Spadolini) dell'at
tuale responsabile della Farne
sina. 

La chiacchierata dei giorna
listi con il presidente, molto li-
bera, informale, ha toccato an
che il tema delle riforme istitu
zionali. E Pertini ha ribadito la 
sua vecchia idea di una riduzio
ne del mandato presidenziale, 
rivelando anzi di aver avuto in
tenzione di inviare un messag
gio in proposito al Parlamento: 
•Sei anni sono sufficienti, sette 
sono troppi. Bisogna accorciare 
la durata, a cominciare da me». 

Una puntualizzazione che ha 
indotto a chiedergli se sarebbe 
disposto a ripresentare la sua 
candidatura al Quirinale. Con 
un po' di pessimismo, Pertini 

ha risposto di credere che molti 
di quelli che lo votarono nel '78 
si siano poi pentiti. Perché? 
«Ma perché io non ho mai fatto 
l'interesse dei partiti, di nessun 
partito, a cominciare dal mio. E 
ì socialisti, infatti, volevano che 

facessi senatore a vita uno di 
loro. Io, invece, in quell'occa
sione nominai Eduardo De Fi
lippo, un omaggio all'artista e 
alla città che rappresenta». 

Antonio Caprarica 

Il PRI avverte Craxi: «La nave 
va, ma porta un funerale» 

ROMA — «La nave va»: ma la nave di Fellini «trasportava un 
funerale ed è finita In fondo al mare». È quanto scrive la 
•Voce Repubblicana» nel suo editoriale dedicato al commen
to della conferenza stampa di Craxi dell'altra mattina, nel ' 
corso della quale 11 Presidente del Consiglio aveva utilizzato 
il titolo del film di Felllnl per descrivere il suo ottimismo 
sulla situazione Italiana e sulle prospettive del governo. I 
repubblicani, che già nel giorni scorsi avevano sollevato forti 
polemiche verso l'atteggiamento governativo sulla legge fi
nanziaria, con questo articolo tornano sull'argomento e cal
cano la mano. Per evitare che la nave-Italia faccia quella 
brutta fine, si legge sulla «Voce», bisognerà tener conto delle 
critiche repubblicane, delle richieste di maggior rigore e dun
que della necessità di brusca correzione di rotta. 

stampa sui primi colloqui, gio
vedì, gli jugoslavi avevano già 
sottolineato l'.apprezzamento 
positivo, e l'«attenzione e com
prensione» per la proposta dei 
comunisti italiani e ieri, nella 
conferenza stampa che Berlin
guer e Markovic hanno tenuto 
insieme (un altro caso abba
stanza inedito), il presidente di 
turno della presidenza della 
LCJ ha voluto ripetere che il 
•giudizio su questa proposta è 
del tutto positivo». Una valuta
zione che assume ulteriore si
gnificato in quanto è stata con
fermata anche nei colloqui che 
il segretario d"I PCI ha avuto 
con il presidente della presi
denza della Repubblica Spiljak 
e con altri dirigenti governativi. 

La Jugoslavia — e la LCJ — 
dà un grande peso alla possibi
lità di utilizzare anche lo spira
glio della Conferenza di Stoc
colma di gennaio per portare a-
vanti un tentativo di riapertura 
di dialogo fra le due potenze 
maggiori e in tal senso ieri Mar
kovic è tornato a riproporre, 
nella conferenza stampa, ('inte
ressante parallelo con la confe
renza di Madrid, quando a ri
sollevare le sorti dell'incontro 
che sembrava avviarsi al falli
mento si rivelarono decisivi 1* 
intervento e l'azione dei paesi 

Markovic e Berlinguer 
europei non allineati e neutrali. 
Potrà avvenire qualcosa di si
mile a Stoccolma? 

Berlinguer ha confermato la 
posizione del PCI. La Jugosla
via, ha detto nella conferenza 
stampa, così come tutti i non 
allineati, i neutrali, le forze che 
non si identificano — anche in 
seno ai due blocchi — con l'uno 
o con l'altro, possono avere una 
grande funziono per indurre le 
due superpotenze ad avviare 
un nuovo clima di dialogo, e 
dunque a Stoccolma si guarda 
con speranza come a uno spira
glio ancora possibile. Ma va ag
giunto che sarebbe di grande 
vantaggio se nel frattempo in
tervenissero qualche dichiara
zione, gesto o fatto nuovo auto
nomamente compiuti da una 
delle parti (secondo la proposta 
del PCI) e capace di creare il 
•nuovo clima, di cui c'è biso
gno. 

Rispondendo a una doman
da della sovietica «Tempi nuo
vi. («Che cosa pensa delle ini
ziative sovietiche per il disar
mo, prima della rottura di Gi
nevra?.). Berlinguer ha detto 
che i comunisti italiani «hanno 
espresso apprezzamento positi

vo per le proposte di Andropov 
di agosto e di ottobre». Pensa
vamo anche, ha aggiunto, che 
quella potesse essere una base 
utile comunque per consentire 
un proseguimento del negozia
to, «ma ci siamo chiesti se non 
sarebbe stato più efficace avan
zare prima quelle proposte, an
che se da tempo era chiara la 
volontà USA di installare co
munque i nuovi missili». «Oggi 
— ha concluso Berlinguer su 
questo punto — le due propo
ste dovrebbero essere aggiorna
te, a nostro parere, e per quan
to riguarda più in generale le 
proposte di disarmo, vedremo 
quello che accadrà a Stoccol
ma». 

Nella conferenza stampa si è 
parlato di parecchi argomenti. 
Si è chiesta una risposta a 
quanto aveva dichiarato Craxi 
a Roma a proposito della pro
posta comunista, e cioè che essa 
è considerata impraticabile dai 
paesi occidentali a causa del ri
gido atteggiamento sovietico. 
«Non conosco esattamente i 
termini della frase di Craxi — 
ha detto Berlinguer — ma cre

do che sarebbe opportuno esse
re più obiettivi nei giudizi e non 
attribuire pregiudizievoli rigi
dità all'una o all'altra parte. L' 
iniziativa di chi vuole operare 
per ristabilire le condizioni del 
dialogo e della trattativa do
vrebbe muoversi nel senso di 
attenuare, quanto meno, le ri
gidità manifestatesi nelle posi
zioni di entrambe le parti». 

Si è parlato dei Cruise di Co-
miso («Siamo nettamente con
trari perché l'installazione va 
contro gli interessi italiani, sia 
in relazione alle minacce future 
sia in relazione ai buoni rappor
ti con i paesi mediterranei»); 
dei movimenti della pace («Uti
li, necessari, occorre che i popo
li parlino e che gli Stati tratti
no, hanno una funzione decisi
va»); del «pessimismo» espresso 
da Berlinguer per la situazione 
(«Ho detto che sono piuttosto 
pessimista, e questo corrispon
de alla gravita della crisi non 
all'esito dei miei viaggi»); delle 
responsabilità della rottura di 
Ginevra («Il discorso dovrebbe 
essere lungo e dovrebbe partire 
dal 1979 quando si determinò 
uno squilibrio che ora Andro
pov ammette, e per sanare il 

quale era certo più saggio ri
durre i missili eccedenti che 
metterne di nuovi dall'altra 
parte. Ma il discorso dico che è 
lungo perché non si può dire 
che l'uno o l'altro sia responsa
bile della rottura del negoziato, 
così come in troppi fanno dan
do prova di faciloneria»). 

Oltre ai temi dei rapporti bi
laterali fra Italia e Jugoslavia 
(ottimi nel complesso, hanno 
confermato Berlinguer e Mar
kovic) e del Medio Oriente 
(piena convergenza sulla neces
sità di risolvere la questione pa
lestinese), si è parlato della e-
ventualità di una conferenza 
mondiale dei partiti operai e 
comunisti. Berlinguer ha con
fermato il giudizio del PCI con
trario «a qualunque ricerca di 
uniformità» e favorevole invece 
a ampie convergenze fra forze 
diverse del movimento operaio, 
democratiche, socialiste, so
cialdemocratiche, di diversa i-
spirazione religiosa. In presen
za di una conferenza del genere 
ipotizzato, PCI e LCJ (come ha 
precisato poi Markovic) sareb
bero nettamente contrari e non 
vi parteciperebbero. 

Ancora una volta è stato 
chiesto a Berlinguer se andrà in 
altre capitali (dell'Occidente) e 
a Mosca. Il segretario del PCI 

ha confermato che altri viaggi 
sono in programma e che per 
quanto riguarda Mosca «sì è 
convenuto con i compagni so
vietici che in linea di massima 
un mio viaggio avrà luogo 
quando i nostri due partiti giu
dicheranno che possa essere u-
tile». 

Giovedì Berlinguer — dopo 
la visita alla fabbrica «21 mag
gio» che costruisce motori su li
cenza FIAT e Lamborghini e 
un vero e proprio «attivo», fatto 
di domande e risposte con i 
rappresentanti operai di quel 
complesso — aveva partecipato 
a una cena con Markovic e i 
massimi dirigenti della LCJ 
che si è protratta a lungo nella 
serata. La mattina dopo ancora 
un colloquio con Markovic sui 
temi dei rapporti bilaterali, del 
movimento operaio nel mondo, 
della grande questione Nord e 
Sud del mondo. Quindi la con
ferenza stampa e la partenza 
via Dubrovnik. 

Un particolare che ci ha col
pito: retaggio di un passato ge
mellaggio con il PCI del Lazio, 
alla «21 maggio» abbiamo tro
vato in bacheca una bella foto 
di Luigi Petroselli, con la sciar
pa bianca al colio. 

Ugo Baduel 

per assestare la sua cartella 
manageriale. Nel frattempo 
Visen tini si è alzato ed è usci
to dal banco per dirigersi al
la estremità dell'aula verso 
l'uscita a parlare fitto con un 
clrcoletto di notabili di varie 
tendenze e correnti. Adesso 
Corla si rivolge a Granelli 
che scala tre poltrone per av-
vlclnargllsl ma non tocca e 
non supera quella più alta e 
più decorala del presidente 
del Consiglio. Un attimo do
po giunge alle loro spalle da 
dietro il banco protettivo 
Malagodi che si sporge a un 
breve colloquio e a una cor
diale stretta di mano. Visen-
tinl si è riaccostato In piedi 
al banco governativo appog
giato con cordiale sicurezza. 
Parla con Tambronl che fu 
sottosegretario alle Finanze 
e con un altro senatore con 
tono molto benevolo'e peda-
gogìco. I due ne sono gratifi
cati e Investiti fino al rosso
re. 

Intanto noi votiamo a fa
vore di un emendamento in
tegrativo di una delle tante 
carenze della legge ma anco
ra senza fortuna. Subito do
po vota e vince di nuovo la 
maggioranza approvando V 
articolo 21. 

A questo punto 11 senatore 
Vecchi, comunista di estra
zione operala, che fu sindaco 
di Ferrara, prova a presenta
re un emendamento In favo
re di una certa fascia di pen
sionati. quelli al di sopra del 
minimo, per non più della 
metà. È un provvedimento 
che riguarda circa un milio
ne e mezzo di pensionati. E-
gli ripete che 11 testo dell'ar
ticolo stabilisce una vera e 
propria iniquità antipopola
re che In realtà non produce 
nessun beneficio per le casse 
del governo. Ma 11 suo emen-

Al Senato ultima seduta 
damento viene implacabil
mente respinto. Si alza allo
ra un altro senatore comuni
sta per un altro emendamen
to sul problemi della sanità. 
La maggioranza dimostra 
palesemente di non soppor
tare questi emendamenti. 
Qualcuno dice: 'Questi ci ro
vinano Il Natale: L'uscita è 
molto trafficata e vi sostano 
senatori con un occhio all' 
aula e uno verso l'esterno. 

Alle 11,20 Degan, ministro 
della Sanità, dà l'ennesimo 
parere contrario a un enne
simo tentativo di migliora
mento del testi avanzato dal
la nostra opposizione. Degan 
dice e si giustifica con questa 
formula: 'Il ministro è fede
le. Il nostro senatore Im
briaco ritira 11 suo emenda
mento a condizione che 11 go
verno lo accetti come ordine 
del giorno e questo In realtà 
avviene. Dopo di seguilo la 
maggioranza approva auto
maticamente gli articoli 
25-26-27-28-29-30-31-32. Qui 
ancora Imbrtaco tenta di 
presentare un altro rilievo 
relativo al medico di fiducia. 
Sento un senatore della 
maggioranza accanto a me 
esclamare che bisognerebbe 
uccidere tutti questi senatori 
della Commissione Sanità 
che hanno fatto perdere un' 
infinità di tempo e che sono 
quelli che più danni fanno 
alle casse dello Stato. Questo 
che parla è un senatore del 
PRI che mi sembra opportu
namente militarizzato se
condo l'esemplo del suo mi
nistro, Spadolini. 

Adesso verso le 11 e tre 
quarti Goria è solo. Bisaglla 
lo raggiunge e lo avvolge di 
benevole attenzioni ed e-

spresslonl. I missini sono 
sempre I più composti, pro
babilmente abitano tutti In 
residenze della Roma impe
riale e non debbono fare 
viaggi per raggiungere la ca
sa. A mezzogiorno vengono 
presentati altri due emenda
menti del PCI, vengono dalla 
Commissione Industria e 
mirano ad ampliare 11 raggio 
degli In vesttmen ti per la pro
duzione. Li illustra un giova
ne senatore, pugliese, che ha 
esperienza come sindacali
sta e conoscitore delle Indu
strie della sua zona. Parta 
con precisione e dice cose 
importanti. Quanti lo ascol
tano? Nessuno presta atten
zione nemmeno a frasi come 
^svalutazione della lira' e 
tanto meno a quella 'costo 
del lavoro: La maggioranza 
si sta già affacciando con 
compiacimento sul bacini di 
crisi. Questi sembrano già 
grandi piatti elettorali colmi 
di ogni possibilità di cliente
lismo. Adesso è 11 senatore 
Triglia che è buttato, co
prendolo per intero, sopra il 
ministro Goria. Granelli an
cora dall'altra parte segue 
con serena severità. Anche l 
missini cominciano ad agi
tarsi. Qualcuno di loro sale 
sugli scranni della presiden
za. Il senatore Mitrottl è in 
fondo al banchi dell'estrema 
destra, tutto concentrato, 
sulla convinzione di essere 11 
più grande oratore del Sena
to. Un giorno arrivò perfino 
a rispondere a uru che l'in-
orpellava con questa Im
pressionante frase: 'Non mi 
tange: 

Poco dopo mezzogiorno 

perdiamo un'altra votazione 
su un altro emendamento ir
ti/e e benefico. L'aveva pro
posto il senatore Bella fiore, 
uno del sindaci del Bellce. Le 
popolazioni, dice testual
mente, non possono che re
stare deluse e mortificate da 
indifferenza, come quella e-
spressa dal vostri provvedi
menti, signori del governo. 
La situazione del Mezzogior
no è drammatica, incalza, 
ma la maggioranza non re
cepisce. Tamburella In atte
sa di un altro voto e di un 
altro passo avanti verso la 
conclusione. Intanto 11 mini
stro del Mezzogiorno che è 
giunto qualche minuto pri
ma. sta attento a leggere un 
suo proprio fascicolo. Goria 
è teso, ma determinato alla 
grande prova: è stato molto 
Impegnato da tutta la di
scussione sulla finanziaria e 
ha voluto mostrarsi sempre 
presente con grande applica
zione, con sicura capacità di 
controllo e con la determina
zione di vincere. Si è qualche 
volta irritato specialmente 
in queste ultime giornate or-
mal sicuro della vittoria. Si è 
Irritato ieri ed ha risposto 
con uno sprezzante gesto au
toritario a chi lo invitava ad 
ascoltare 11 senatore Mar-
gheri. Margheri stava dicen
do: 'Perche amici della mag
gioranza continuate a rifiu
tare di ripartire nel disegno 
di legge finanziario 11 fondo 
Investimenti e occupazione? 
Il vostro rifiuto di ripartire 
questo fondo rappresenta 
una fuga dalla programma
zione. dalle scelte, dalle re
sponsabilità: è lo scatena
mento di mediazioni, nel 
chiuso del corridoi ministe

riali, tra le diverse corpora
zioni che sostituisce il con
fronto aperto tra le forze po
litiche e sociali sul grandi te
mi del Paese. La verità è che 
voi slete prigionieri di una 
logica spartitorla che noi 
continuiamo a combattere*. 

Il ministro del Bilancio 
Pietro Longo non si è mal vi
sto durante questa discus
sione; forse perché è Impe
gnato a preparare una sua 
legge fiscale per un'imposta 
sulle grandi fortune. Vuole 
con questa dimostrare di es
sere realmente un socialista 
democratico di stampo rifor
matore. Questa sua iniziati
va preoccupa moltissimo 
Malagodi che ne fa pubblica
mente una critica e preoccu
pa anche altri ministri del 
governo tesi a scongiurarne 
l'iniziativa. Intanto Carli 
continua a votare con dili
genza sempre fedele a quel 
suo posto di centro sul filo 
che divide il buono dal catti
vo, il possibile dall'impossi
bile. 'Signori del governo co
me si può a vvlare Io sviluppo 
del Paese lasciando fuori 
tutto il Mezzogiorno?' do
manda il senatore comuni
sta Bella fiore avviandosi a 
concludere il suo discorso e 
poi chiama direttamente due 
volte 'onorevole Carollo (che 
è il relatore di maggioranza 
per la legge finanziaria) se 
passerà un provvedimento 
tale lei sarà per 1 siciliani un 
babbo Natale molto ingrato 
che non darà nìent'altro che 
i missili di Comiso...*. Carel
lo non risponde, ride e si 
schernisce in quella sua aria 
di ispirato da santo della 
controriforma e dell'Inquisi
zione; si vede che non gli di
spiace la paternità cosi mae
stosa e così internazionale, 
la paternità di un evento 

tanto grande come quello del 
missili. Intanto l'animazione 
è sempre più fervida. Resta 
Isolato In cima a leggere con 
la sua aria triste di galantuo
mo deluso 11 vecchio Zac. I 
socialisti applaudono una 
missina della GIL per Ironia 
perché loro ritengono tutto 
giusto e ben fatto e già fatto. 
Rumor passeggia davanti al 
tavolo del relatore. 

Si vota per l'articolo 1. La 
maggioranza alza la mano 
con grande slancio. Adesso si 
può passare a votare il disc' 
gno di legge nel suo comples
so. A questo punto l'aula è 
piena, la votazione è Immi
nente. La maggioranza è or-
mal sicura di aver vinto. Ha 
certamente vinto le vacanze 
di Natale ma non ha certo 
vinto una battaglia politica, 
una prova reale di capacità e 
di buona volontà. All'una e 
dieci va In votazione 11 dise
gno di legge finanziaria. Lo 
slancio del votanti di mag
gioranza è quasi festoso; se
guir. o da qualche applauso 
che si spegne presto però per 
il pudore degli stessi che V 
hanno tentato. Alle 13,11 vie
ne messo In discussione 11 di
segno di legge sul bilancio. 
C'è subito un emendamento 
comunista sull'art 1, la 
maggioranza dà segni di Im
pazienza. Poco dopo arriva 
Craxi. La legge finanziaria e 
il bilancio non sono altro ap
punto che un compito fatto 
In fretta prima delle vacanze 
di Natale; adesso tutti vanno 
a divertirsi, dopo si dovrà ri
cominciare a lavorare e spe
riamo a prendere compiti e a 
fare compiti migliori di quel' 
li fatti oggi un poco frettolo
samente e un poco anche con 
malavoglia. 

Paolo Volponi 

stra, in un'altra sala, stanno fe
steggiando il Natale con qual
che giorno di anticipo, il segre
tario della CISL milanese San
dro Antoniazzi, Giuseppe Tor
ri, della segreteria provinciale e 
altre trenta persone, gli ex diri
genti del sindacato. Era il tra
dizionale pranzo della vigilia 
che la CISL organizza ogni an
no. 

L'atmosfera è gioiosamente 
conviviale: risa, tintinnio di 
bicchieri e posate, chiacchieric
cio e camerieri di colore (la .ca
soari» di porta Venezia fornisce 
a getto continuo manodopera 
straniera spesso malpagata e 
maltrattata) che scivolano si
lenziosi fra i tavoli. Le tre o 
quattro stufette che riscaldano 
il locale compiono coscienzio
samente il loro dovere span
dendo intorno un grato tepore. 
Tutte tranne una. Ed è proprio 
quella collocata vicino alla bus
sola dell'ingresso a scatenare la 
tragedia. Dalla bombola esce 
un sibilo continuo e preoccu
pante. Dopo un po' una came
riera si avvicina, controlla, 
chiude il rubinetto di erogazio
ne del gas. Ma il soffio non ces
sa. Sono le 13,55: alle 14 tutto 
sarà già accaduto. 

Improvvisamente dalla val
vola di erogazione del gas esce 
una lunga fiammata che aggre
disce con violenza la porta di 
legno e le tende vicine. In pochi 
secondi il ristorante è in preda 
alle fiamme e al fumo. Si scate
na il panico: la gente urla, cerca 
una via d'uscita, rovescia tavoli 
e sedie, molti inciampano e ca
dono a terra: è il caos che prece
de ed aggrava le fiamme. Anco
ra qualche secondo e il fuoco 
trasforma in gigantesche torce 
le tende che sulle ampie vetrine 
proteggono il locale dalla curio
sità dei passanti. E brucia an
che la porta d'uscita rendendo 
impraticabile quella via di fu
ga. Allora qualcuno si porta in 
salvo scagliando i tavoli contro 
le vetrate e fuggendo dai var
chi, affilati e pericolosi. E molti 
altri, quasi tutti, trovano scam
po attraverso l'unica «uscita di 
sicurezza», una porticina sul re
tro. 

Quasi tutti. Tranne, pur-

Il rogo 
di Milano 
troppo cinque avventori. Co
storo intravedono una porta 
chiusa sulla parete di fondo 
della sala dove si trovano Anto
niazzi e gli altri della CISL i 
quali sono già tutti in salvo gra
zie alla porta del retro. E i mal
capitati, accecati dal fumo, in
calzati dalle fiamme che ormai 
li lambiscono, cercano di aprire 
quella .porta». Le virgolette so
no d'obbligo. Non è una porta, 
è una trappola mortale. Perché 
dietro i pesanti battenti di le
gno scuro è stato eretto un mu
ro di mattoni: è una porta mu
rata; una porta murata che uc
cide in modo orribile almeno 
due persone i cui resti carbo
nizzati vengono trovati dai vigi
li del fuoco disperatamente ag
grappati a quegli inutili batten
ti. 

Un altro avventore si tra
sforma in tragica torcia umana 
cercando scampo verso una a-
pertura sull'esterno che intra
vede confusamente fra il fumo 
densissimo del locale: il pove
retto troverà soltanto solide 
sbarre di ferro e una finestra 
impraticabile. Il quarto cada
vere giace presso una delle ve
trine, a pochi passi dalla salvez
za: un altro che non ce l'ha fat
ta, nel caos del rogo, a percorre
re gli ultimi tre metri che lo se
parano dalla strada. Forse è 
stato ucciso dall'esplosione se
guita al divampare delle fiam
me o è stato bloccato dai tavoli 
e dalle sedie accatastati dagli 
altri avventori durante la fuga. 

Intanto, in un assordante co
ro di sirene, piombano sul po
sto vigili dei fuoco, ambulanze, 
polizia, carabinieri. Ma ormai 
ben poco si può fare per salvare 
qualche vita. Mezz'ora più tar
di è tutto finito. Restano solo 
macerie annerite, tavoli e sedie 
carbonizzati ammucchiati sul 
marciapiede; l'odore-sapore a-
cre che sempre accompagna gli 
incendi; una viscida, nerastra 
poltiglia dove, poco prima, si 

trovava la moquette. 
Sul marciapiede opposto, fra 

la folla dei curiosi, Ilia Rosellini 
Mungai, proprietaria del risto
rante, piange disperata una 
tragedia che è anche sua. E che 
ha travolto nel fuoco il francese 
Leon Brande Leibe, di 76 anni, 
Giancarlo Ambrosetti, di 50 an
ni, di Cernusco sul Naviglio; 
Giovanni Vargiu, di 40 anni e 
una donna che le orribili deva
stazioni prodotte dal rogo non 
hanno ancora consentito di i-
dentificare. Al reparto di riani
mazione del Fatebenefratelli, 
lotta contro la morte Ferdinan
do Nalin, di 50 anni: i medici 
mostrano di avere scarsissime 
speranze di salvarlo. 

Mentre gli ultimi, esili pen
nacchi di fumo acre escono dal
le bocche nerastre dove, fino a 
pochi minuti prima, c'erano le 
iastre trasparenti delle vetrine, 
sul posto arrivano il prefetto 
Vicari, il sindaco Tognoli, il 
questore Pirella, il sostituto 
procuratore Marra, l'assessore 
ai Trasporti del Comune Kora-
ch, il capo della Squadra Mobi
le Serra. Ma tutto si è ormai 
tragicamente concluso. 

Rimangono soltanto quattro 
morti e una lunga serie di inter
rogativi riguardanti soprattut
to il coefficiente di sicurezza 
del ristorante. «Da Ilia», dove 
una bombola difettosa ha pro
vocato una tragedia immane; 
dove una porta murata ha pro
babilmente ucciso due persone; 
dove le uscite di sicurezza, se 
c'erano, si sono dimostrate in
sufficienti visto che molti av
ventori hanno trovato scampo 
attraverso le vetrine infrante; 
dove, infine, tutto l'arredamen
to ha oggettivamente costituito 
un'unica, enorme esca per le 
fiamme sprigionatesi dalla stu
fetta. 

Elio Spada 

Giovanni Laccabò 

Missori e altri presunti espor
tatori di valuta. 

Il sostituto procuratore che, 
circa due anni fa, se ne stava 
occupando si convinse della 
gravità dei fatti e, come raccon
ta la relazione ministeriale. 
«della necessità dell'emissione 
di ordini di cattura» a carico de
gli imputati. Il magistrato andò 
da Gattucci (che già in prece
denza aveva mostrato interesse 
per la vicenda) e eli comunicò 
le sue intenzioni. Il capo della 
Procura — afferma la relazione 
— «avrebbe allora opposto dif
ficoltà pratiche all'emissione 
degli ordini di cattura». Venne 
anzi stabilito in quel breve 
summit «di rinviare ogni ulte
riore decisione». Dopo qualche 
tempo il sostituto tornò da Gal-
iucci intenzionato a emettere 
gli ordini di cattura ma allora il 
procuratore gli disse aperta
mente di «trovarsi in grave im
barazzo. in quanto si trattava 
di persone che conosceva bene 
e che erano state a cena a casa 
sua in tempi recenti». Aggiunse, 
anzi, che egli non avrebbe mai 
potuto vistare gli ordini di cat
tura. Seguirono inviti del pro
curatore al suo sostituto a «ri
flettere meglio» finché il magi
strato preferì rinunciare al pro
cesso che venne affidato a un 
altro collega. Ma anche al nuo
vo titolare vennero «difficoltà 
da parte del dott. Gattucci.-*. 
Anche quest'ultimo sostituto 
— afferma la relazione — do
vette infatti rinunciare all'in
chiesta. Conclusione: gli ordini 
di cattura furono emessi molti 
mesi dopo da un terzo magi
strato e non furono vistati dal 
procuratore ma dal suo aggiun
to. 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura, già preso di mira 
in passato proprio dal procura
tore Gallucci (la storia dei 
•troppi caffè»), ha cercato di e-
saminare questa relazione mi
nisteriale con la massima sere
nità. E la riprova è nell'anda
mento della discussione e nell* 
esito delle votazioni. Per il pas
saggio degli atti alla Procura di 
Perugia vi sono stati 9 voti fa
vorevoli, 11 astenuti e 3 contra
ri (i consiglieri eletti su indica
zione della DO. Per il passag
gio degli atti al PG di Roma vi è 
stata quasi l'unanimità (due a-
ster.uti). Da tenere presente 
che due dei 3 consiglieri laici 
eietti su indicazione del PCI 
(Luberti e Galasso) si sono a-

L'accusa 
a Gallucci 
stenuti in ogni votazione per
ché a suo tempo querelati pro
prio da Gallucci per aver e-
spresso considerazioni che, a 
quanto pare, la stessa relaziona 
ministeriale sembra ora confer
mare. 

In serata Achille Gallucci ha 
risposto alle iniziative del CSM 
con una lunghissima dicMara-
zione. Il procuratore afferma di 
aver semplicemente espresso 
nel procedimento contestato 
•dissenso circa la valutazione e 
la qualifica giuridica di alcuni 
fatti e aggiunsi che non potevo 
risolvere li. questione per la co
noscenza che avevo di un fami
liare dell'imputato». Gallucci 
^afferma poi che il CSM avrebbe 
preso questa decisione con 
•precipitazione». 

Oltre a Gallucci due altri 
magistrati romani sembrano 
essere oggetto di «attenzione» 
della reazione ministeriale: si 
tratta di Luciano Infelisi, di
scusso titolare di alcune inchie
ste «a effetto» e accusato nel 
rapporto di «protagonismo», 
nonché la dottoressa Gerunda 
titolare tra l'altro dell'inchiesta 
sulla giunta di Roma poi sgon
fiatasi come una bolla di sapo
ne. Ier il CSM ha infine adotta
to un'altra significativa deci
sione: è stata avviata la proce
dura per il trasferimento d'uffi
cio del procuratore capo di Ao; 
sta, Giuseppe Colli, per i suoi 
non chiarissimi contatti con 
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personaggi coinvolti nello scan
dalo dei Casinò. 

Bruno Miserendino 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI 
MACCHIA VELLI 

lo ricordano con affetto il figlio, la 
nuora e la nipote. 
Nella triste circostanza ricordano 
anche la mamma 

MELDA TURTURA 
scomparsa il 28 luglio 1983. 
Bologna. 24 dicembre 1933 

23/12/1980 23/12/1983 

Nel terzo anniversario della morte, » 
nipoti Claudio. Andrea e Giulia, ere
di del suo insegnamento, ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stimato 
il compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 
e sottoscrivono la somma di 100 000 
lire per l'Unita. 
Roma. 24 dicembre 1983. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE BIANCANI 
la moglie Anna Maria e il figlio 
Claudio Io ricordano sottoscrivendo ' 
una cartella da L. 500.000 per l'Uni
ta. 
Cuneo. 24 dicembre 1933. 

Nei giorni scorsi ricorreva il trigesi
mo della scomparsa del compagno 

WALTER MAZZA 
I familiari Io ricordano con immenso 
amore.!" "«a memoria hanno sotto
scritto a favore del Centro ricerche 
tumori dell'Arcispedale Sant'Anna 
di Ferrara la somma di L. 1.065.000. 
Porotto (Fé). 24 dicembre 1983. 

Un gruppo di compagni di Serra San 
Onirico Stazione (AN ) per onorare la 
memoria del caro 

ENRICO CHICCHI 
hanno sottoscritto la somma di L. 
200 000 per «l'Unita» pari a due ab
bonamenti annuali da destinare nel
le zone di cKsogno. 
Serra San Quinco Stazione (AN") 

24 dicembre 19S3. • 

l 'Uni tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENTO 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

annuo 
lire 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 mesi 
Itre 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

3 mesi 
lire 

34.000 

29.000 

26.000 

-— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo diretta
mente all'iUnità». viale Fulvio. Testi 75. 20162 Milano; oppure effettuando i? 
versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato all'«Unità* o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati provinciali «Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni. 


